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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Àrgan 
conferma 

l'intenzione 
di lasciare 
la carica 

Il sindaco di Roma, Giulio Carlo Argan, ha Informato 
lari ufflcialmanta la giunta capitolina sulla sua intanilo-
na di lasciare l'Incarico. La decisione, corno è noto, è to
gata allo suo condiiionl di saluto, li professor Argan è 
stato aletto alla guida dell'amministrazione capitolina tre 
anni fa, nell'agosto del 1976. Le dimissioni dovranno ora 
essere presentate in Consiglio, al quale spetta il com
pito di accettarle e di designare il nuovo sindaco. Al ter
mine della riunione di giunta Argan si è Intrattenuto bre
vemente con i giornalisti chiarendo II significato della 
sua decisione. A PAGINA 2 

Proponendo il congresso PC per dicembre 

Zaccagnini annuncia 
di volersi ritirare 

Rilancio della linea Moro ma senza autocritiche e reali garanzie - L'analisi 
della crisi - La questione comunista - Polemica col PSI - Dura replica di Craxi 

ROMA — Leggendo le ultime 
cartelle della sua relazione al 
consiglio nazionale. Zaccagni
ni ha confermato la voce che 
già circolava dall'altro gior
no: al prossimo congresso 
(che si terrà probabilmente 
tra il 19 e il 23 dicembre) non 
sarà in corsa per la segrete
ria de. Al solito, secondo il 
linguaggio democristiano, non 
lo lia detto esplicitamente; ma 
ci sono due frasi che non la
sciano dubbi: « il congresso 
concluderà il mio mandato, che 
fatti eccezionali hanno reso 
assai più lungo di quanto im
maginato*: e poi — per es
sere più chiaro — « sono da 
evitare competizioni di tipo 
personale che, comunque, per 
quanto mi riguarda, spero di 
contribuire ad escludere an
che con la mia decisione ». 
D'altra parte sono stati due 
uomini particolarmente vicini 

a Zaccagnini. Pisanu e Bodra-
to. a fornire ai giornalisti la 
interpretazione di queste due 
affermazioni: Zaccagnini ri
nuncia. 

Questa scelta non ha impe
dito al segretario della DC di 
impostare la sua relazione con 
un obiettivo ben preciso, e 
cioè quello di difendere fino 
in fondo il suo operato di que
sti anni, polemizzando anche 
esplicitamente con chi nel suo 
partito si prepara ad affron
tare la fase congressuale po
nendo Zaccagnini e il gruppo 
dirigente (e dunque la loro li
nea politica, la linea Moro) 
sul banco degli imputati. 

In estrema sintesi si può 
dire che il discorso pronun
ciato dal leader democristia
no poggia su quattro punti: 
il riconoscimento della gravi
tà della crisi: la difesa della 
politica' di unità nazionale 

(% non come parentesi, ma co
me disegno di respiro ») ; l'esi
genza di una linea di < auste
rità » per governare processi 
di cambiamento: e infine una 
riproposizione aggiornata (ma 
non troppo) della vecchia te
si della «centralità democri
stiana ». 

Il punto di partenza è un 
esame e una cronistoria del
l'ultima crisi: da quando si 
giunse alla rottura dell'unità 
nazionale (le cui responsabi
lità Zaccagnini torna ad at
tribuire per intero all'* irriai-
dimento del partito comuni
sta », senza neppure accenna
re ad una autocritica) fino al 
varo del governo Cossiga. 

E qui il segretario democri
stiano trova lo spunto per ri
petere i giudizi già a suo tem
po espressi sul tentativo Cra
xi, sostenendo che quell'espe
rimento avrebbe potuto rap

presentare la premessa « di 
una permanente instabilità nel
la maggioranza parlamenta
re », e comunque mettere in 
discussione « il ruolo centra
le, equilibratore, del nostro 
partito, che era e rimane tale, 
sia per una comprovata valen
za storico-politica, sia per la 
entità del consenso elettora
le ». Dunque, in Italia, Palaz
zo Chigi dovrà essere sempre 
e comunque di un democristia
no? Non è detto, risponde 
Zaccagnini; purché sia ben 
chiaro che una eventuale pre
sidenza laica assuma il valore 
di soluzione « eccezionale ». 

La critica al tentativo di af
fermare una « centralità so- v 
cialista » si lega immediata
mente a due questioni di fon
do: quella della solidarietà 
nazionale, e quindi la que-

(Segue in penultima) 

Sottolineando i principi storici del non allineamento 

Tito all'Avana esorta 
all'unità e autonomia 

Nel suo atteso discorso ha individuato proprio in un'azione indipendente il ruolo storico svolto dal movi
mento — Confermati con fermezza i giudizi jugoslavi sui punti di crisi —• La critica alla politica di blocco 

Dal nostro corrispondente 

L'AVANA — « A/i sono deci
so a partecipare a questa se
sta conferenza, ad affrontare 
questo lungo e per me diffi
cile viaggio, per la responsa
bilità che ho come uno dei 
fondatori del non allineamen
to e per la ferma convinzione 
che non ci siano sacrifici che 
non si possono fare quando si 
tratta degli alti e dei nobili 
ideali per i quali lotta il no
stro movimento*. Con un ca
loroso applauso i delegati del
la sesta conferenza dei paesi 
non allineati, aperta l'altro 
ieri all'Avana, hanno accolto 
le parole conclusive del di
scorso di Tito, un discorso 
particolarmente atteso Der i1 

prestigio della voce e delle 
idee di eoluj che fu — con 
Nehru, Nasser e Sukarno — 

il padre fondatore del non 
allineamento. 

Il leader jugoslavo — che 
ha parlato seduto, dietro un 
tavolo sistemato appositamen
te per lui davanti alla presi
denza — è intervenuto nel di
battito. aperto lunedi da Fidel 
Castro, con una limpida e fer
ma riaffermazione dei prin
cipi! del non all:n<» intento E 
fin dalle prime battute del 
suo discorso è stato un con
tinuo richiamo storico agli 
ideali che sono stati alla base 
del movimento. Fin dalla pri
ma conferenza di Belgrado 
(tenuta nel 1961) — ha infatti 
ricordato — « avemmo pre
sente l'indispensabile necessi
tà di passare dal vecchio or
dinamento. basato sulla do
minazione. ad un nuovo ordi
namento basato sulla libertà, 
l'epuaglianza e la giustìzia so
ciale. Nel documento conclu

sivo di quella prima conte 
rema — ha aggiunto Ti»o — 
furono formulati i p'-ircipii e 
gli obiettivi sforici del n-m 
allineamento, e >J coinè la no
stra decisione, secondi la 
quale la politica e il movi 
mento del non alliveairento 
fossero un fattore indipenden-

Je, estraneo ai blncrhi, degli 
avvenimenti mondiali ». 

« inflettendo su quei giorni, 
come anche sull'oggi — ha 
aggiunto — si può dire che 
era ed è indispensabile lot
tare per l'emancipazione na
zionale, politica ed econo
mica », 

Tito, dopo aver ribadito fi 
giudizio secondo cui la noli-
tica dei blocchi è in profon
da contraddizione con gli in
teressi dell'umanità, ha detto 
che « non abbiamo mai con
siderato eguali i due blocchi », 
ma tuttavia « ci siamo sem

pre dichiarati contro la poli
tica dei blocchi e la domina
zione straniera, contro tutte 
le forme di egemonia politica 
ed economica e per il diritto 
dì tutti i paesi alla libertà, 
l'indipendenza e lo sviluppo 
autonomo ». 

Ed è stato a questo punto 
che ha ricordato con parti
colare forza che « mai abbia
mo accettato di essere tra
smissione o riserva di nessu
no. perchè questo è incompa
tibile con l'essenza de-"a po-
litica del non allineamelii*. 

Per il leader jugoslavo 
qualsiasi allontanamento dal 
molo fondamentale del movi
mento porterebbe inevitabil
mente alla destabilizzazione 
delle relazioni internazionali. 
Il ruolo del movimento nella 

Nuccio Ciconfe 
(Segue in penultima) 

Ma quali sono 
le condizioni del 
« cambiamento » ? 

Di che cosa si discuterà 
nel prossimo Congresso de-
mnrrisli.ino? Zaccagnini ha 
tentalo ili tracciarne la fal
sariga — proprio nel mo
mento in cui annunciava il 
suo prossitno ritiro — ri
conoscendo che nel futuro 
sarà destinata - a diventare 
sempre più pressante l'esi
genza « di promuovere e di 
governare il cambiamento » 
in una società in crisi. E 
da qui è partilo per richia
marsi ai prandi problemi 
che incombono sulla realtà 
na/.ionale: da - quelli che 
richiedono uno sviluppo più 
ri|iii!'ihr.ito e in grarlo di 
indirizzare le energie del 
pac*c \ersn obicttivi più 
giiiMi, a quelli della difc«a 
del siMema democratico. 
Questo è certo il banco di 
priva derisivo per le forze 
democratiche. 

Ciò è vero ojipi. ma non 
era meno vero ieri. Questo. 
e non altro, era il terreno 
«ul quale, nel 1976 e negli 
anni <iicrc<«ivi. era chiama
ta a dar prova di *é l'intesa 
Ira i parlili costituzionali. 
K' qui. e non altrove, che 
inno venule via via alla Iu
re non «ola le insufficien
ze. ma anclie i ralroli piti 
piinpi e meschini e le più 
«ui.in-alc operazioni di re-
si-lcn/a e di sabotatelo. 

Ki! è su questi lenii che 
si •• verificala Vintpaw che 
ha imposto al PCI di pren
dere allo del logoramento 
del palio *ollo*rritlo. e che 
l'!i.i -pinlii a lanciare un 
motivalo « allolà » alle altre 

forze politiche. Ebbene, la 
relazione di Zaccagnini non 
sfiora neppure il capitolo 
dei or perché » della crisi 
della politica di solidarietà 
democratica. Essa resta mol
to al di qua rispetto a quel
la nero-sita di autocritica 
che corrisponde a un dove
re. ci sembra, elementare. 

• Come si può pensare che 
si.; possibile tornare a una 
esperienza politica di quel 
«ipo. dunque, sen'sta pro
fonde innovazioni? Sia chia
ro: prima ancora che delle 
formule politirhe. qui si 
traila della concretezza dei 
problemi da fronteggiare, del 
merito. I,e questioni non 
basta evocarle, bisogna af
frontarle con i mezz! della 
politica e tentare di risol
verle. 

' Non si può non apprez
zare il fallo che dalla tri
buna del CN della DC il 
segretario politico in c.iri-
ra parli con tanta insisten
za delle esigenze di cam
biamento e di trasformazio
ne democratica, ma il nodo 
non può e«sere sciolto elen
cando dei problemi, pur rea
li ed arnli. E" sulle «celle 
da fare che il confronto 
politico dovrà invece con
centrarsi a partire dalle pros
sime set'imane. I comunisti 
«ono all'opposizione non per 
caso. E««ì apprezzano orni 
intenzione di dialogo, essi 
credono alla necessità di in
lese e di solidarietà demo
cratiche. ma proprio per 
que-lo sono derisi a batter
si per soluzioni reali, con

crete, adeguate alla dimen
sione dei problemi. Incal
zano il governo e le altre 
forze politiche partendo dal
la convinzione che senza un 
chiarimento di fondo, an
zitutto sulle cose da fare, 
nessuna prospettiva potrà 
avere solide gambe per cam
minare. 

Zaccagnini afferma che la 
« questione comunista » non 
può essere cancellata in nes
sun modo dal panorama po
litico italiano. Bene. Ci sem
brerebbe francamente azzar
dato sostenere il contrario. 

. Ma oggi meno che mai tale 
a questione » è riducibile a 
galateo polit ico: la verifica 
deve avvenire perciò sui 
falli, sui programmi, sulle 
leggi, sugli alti di governo. 
Qui sta il punto. Ed è dav
vero fuori strada, se non 
in malafede, chi sostiene 
di vedere nelle recenti pre
se di posizione comuniste 
il desiderio di patti prefe
renziali con questa o quella 
componente democristiana o 
delle manovre di corto re
spiro. magari a sradenza 
mensile o trimestrale. Se 
qualcuno crede veramente 
a queste grossolanità e a 
queste . fandonie, deve disil
ludersi. Il problema che il 
PCI pone — quello della 
direzione consapevole di un 
nuovo sviluppo, e quindi 
delle forze capaci di »nc-
regscrlo — ha ben altra 
portata. Ne derivano per 
tulli conseauenze mollo im
pegnative. sul piano politi
co e «n quello dell'elabora
zione culturale. 

Si «apra stare al l 'al
tezza di questi rompil i? Nel
la relazione zarcazniniana 

• «nno aff ioral i toni di preoc
cupazione. insieme ad ac
centi di polemica interna 
appena velala. Qua e là so-

Candiano Falaschi 
(Segue in penultima) 

Un'intervista al TG-2 

Lama: azioni di lotta 
per la riforma delle 

pensioni e scala mobile 
« Questo governo non è interlocutore va
lido, ma deve affrontare i problemi urgenti» 

ROMA — E' molto probabile che l'autunno del '79 cominci 
con uno sciopero generale del pubblico impiego per la scala 
mobile trimestrale. Lo ha detto ieri Luciano Lama in una 
intervista al TG 2. Oggi, comunque. CGIL, CISL e UIL deci
deranno. 

Lama ha ricordato che i sindacati hanno posto già da 
tempo i problemi della trimestralizzazione della scala mobile, 
delle pensioni, dell'occupazione: « Su questi, noi portiamo 
avanti la nosfa battaglia. Dobbiamo lasciare meno spazia 
agli autonomi: non dobbiamo ripetere 'qualcuno degli errori 
che abbiamo commesso in passato, ma la linea che abbiamo 
seguito, IJ linea di fondo, quella dell'impegno dei lavoratori 
occupati anche in favore dei disoccupati, non l'abbandone
remo ». 

Ma chi paga il prezzo dell'austerità? Ha chiesto Tito Cor
tese. l'intervistatore: < Il paese ha bisogno — ha sottolineato 
Lama — di una tensione che investa le forze migliori; fra 
queste, in prima linea, ci sono i lavoratori occupati. Ma essi 
non possono sacrificare quel poco che hanno, quando altri 
ceti sociali, assai più abbienti stiano a guardare o addirit
tura utilizzino per proprio conto i sacrifici dei lavoratori. Occorre 
uno sforzo più generale che investa le varie categorie sociali 
in rapporto alle loro disponibilità. 

Questo governo è un interlocutore valido? 
< No. Non lo è per questo tipo di problemi, che riguardano 

l'insieme della società italiana e per essere risolti hanno 
bisogno di un consenso, di forze sociali e politiche, assai più 
rappresentative di quelle che oggi danno a questo governo 
soltanto una maggioranza relativa di consensi espliciti. Questo 
è un governo che deve affrontare intanto i problemi più ur
genti, come quelli di cui abbiamo parlato: i pubblici dipen
denti, le pensioni, il salvataggio delle aziende in crisi, di cui 
non si parla mai, da Ottano in Sardegna olle aziende della 
Calabria e cosi via; ma non credo che da questo governo 
ci si possano aspettare grandissime cose. Occorre impegnare 
tutte le forze che vogliono questo cambiamento, tra le quali 
ci metto anche il movimento sindacale, per realizzare una 
svolta che è al di là delle forze e delle possibilità del go
verno presente*. 

Ancora vittime a Roma e a Trieste 

Due giovani (20 e 25 anni) 
ammazzati dall'eroina 

Un altro ragazzo morto a Bergamo - Discussione sulla 
proposta di semilegalizzazione avanzata dal ministro 

ROMA - Il corpo di Francesco Mentila viene trasportato al
l'istituto di medicina legale 

Un nuovo conformismo 
Perchè non prenderne atto? 

Si è creata una certa onda 
ta. E' la cultura della « chiac
chiera ». de{ e tuttologo », di 
un nuovo gioco snobistico ten
dente a ridurre tutto a bat
tuta. semplificazione, slogan, 
sberleffo. Bisognerà ragiona
re di più su un simile feno
meno, discuterne pacatamen
te e sema cadere in sem
plificazioni di tipo opposto. 
Bisognerà soprattutto capirne 
meglio le ragioni e chiedersi 
quante di queste ragioni si 
alimentano — almeno in par
te — con l'usura e le debo
lezze di schemi culturali an
che nostri. 

Eppure la lettura dell'ulti
mo numero dell'Espresso ci 
ha messo una pulce nell'orec
chio. Forse siamo ingenui, 
forse abbiamo troppa fiducia 
nella ragione. Ma forse no. 
Leggendolo noi ci siamo detti: 
e se, invece di polemizzare, 
invitassimo tutti a giudicare 
da soli? Perchè la novità è 
questa: il vecchio ambiguo 

gioco (destra-sinistra) su cui 
questa stampa ha costruito le 
sue fortune, sia andando or-
mai oltre il segno. Leggia
moli, dunque. Non siamo con
vinti che a un certo punto le 
persone serie non si traggano 
indietro e non dicano: basta. 
il gioco è diventato davvero 
troppo semplice: i partiti so
no lutti uguali, le colpe sono 
di tutti, non c'è differenza tra 
chi sta al governo e chi sta 
all'opposizione, tra U notabile 
de e l'operaio comunista che 
fa il segretario di sezione, tra 
chi occupa davvero lo Stato 
(presidenze di banche, di enti, 
sottogoverno, tangenti, scan
dali) e noi. Berlinguer scrive 
le sue riflessioni sulla crisi. 
Non importa discuterle, il fur
bo Bocca sa bene perchè lo 
ha fatto. Ma è chiaro: per 
dare una mano alla De e 
spartirsi il potere. Tutto è ri
dotto a meschinità, menzogna, 
inganno, intrallazzo. L'intel
lettuale comunista che ancora 
crede nel marxismo Q è un 

imbroglione o un mentecatto. 
Lo stile evoca ricordi inquie
tanti. 

Non ci si dica che vogliamo 
fare d'ogni erba un fascio. 
Prendiamo come viene de
scritta da certuni la vicenda, 
recentissima, del sindaco Ar
gan che, purtroppo, per ra- j 
pioni di età e di salute si vede 
costretto, dopo aver prodiga
to tutte le sue forze, a chie
dere lui, non altri per lui, di 
non ricoprire più la carica di 
sindaco della capitale. 

Argan sindaco è stato un 
grande fatto nuovo, veramen
te significativo, nella vita ci
vile di Roma. JI PCI chiama-

,to dai coti dei cittadini a 
designare il sindaco, dimostrò 
coi fatti di essere un partito 
€ diverso». Non si divise in 
lotte tra capicorrente, non 
chiese nemmeno per un suo 
uomo »l « potere ». Indicò Ar
gon quale € primo cittadino*, 
come colui che poteva non 
solo rappresentare un'opera
zione di « buon governo » — 

che già sarebbe stato molto 
dopo decenni di corruzione — 
ma lanciare una proposta cul
turale nuova di ampio respi
ro. Non si può dirlo meglio 
che con le sue parole. «Il 
PCI — dice Argan in una sua 
recente intervista — rivolse 
viva attenzione, dal mio pun
to di vista ineccepibile, a una 
questione centrale: i guasti di 
una città si collegano in lar
ga misura all'abbassamento 
del livello civile. U rilancio 
della cultura, l'accostamento 
della città all'arte, intesa non 
in senso astratto... era un 
problema di grande rilievo». 

Per la prima volta a Roma 
non è stato sindaco un sempli
ce « capocorrente » o Vespres
sione degli interessi dei € pa
lazzinari » o di qualunque al
tro gruppo di potere, come 
U passato ci aveva abituato a 
subire. Il PCI ha posto la 
questione per la prima volta 
dal dopoguerra nel senso più 
« illuministico »: quello di co
niugare la cultura e la forza 

delle grandi idee alla prassi 
dell'amministrazione quotidia
na. Era ed è uno sforzo che 
indica, appunto, una strategia 
che dece valere, che non può 
non valere, una volta varata, 
óltre le capacità di resistenza 
fisica di un singolo. 

Una parte di quella stampa 
di cui parliamo (non l'Espres
so. per la verità, in questo 
caso) si affannò allora a aire 
che non era vero nulla, a 
fare di Argon una sorta di 
belletto che il PCI si affret
tava a spalmare sul suo volto 
di « stalinista ». Insomma, un 
«utile idiota». Colpisce che 
oggi anche Repubblica, con 
la sua vignetta, raccatti si
mili umori: Argan paragonato 
al premier iraniano Bazargan 
e liquidato con un'operazione 
alla Kliomeini. 

Leggiamoli, quindi, e cer
chiamo di capire meglio qua
le € messaggio*, quale mi
naccia di un nuovo squal
lidissimo conformismo si pro
fili dietro il velo della spre
giudicatezza. 

ROMA — Altri due giovani, 
uno di 20 e l'altro di 25 anni, 
sono morti ieri in seguito ad 
iniezioni di eroina. Checco 
Merulla viveva a Roma; Li
vio Zorovic, marinaio, è sta
to trovato morto nei giardini 
pubblici di Trieste. A Ber
gamo, dopo sei giorni di ago
nia, Maurizio Gavardi di ven
tisei anni, era morto l'altro 
giorno in ospedale per una do
se eccessiva di eroina o per 
prolungata assunzione di dro
ga e tagliata » con . sostanze 
tossiche. 

Intanto le proposte del mi
nistro della Sanità. Altissimo. 
hanno acceso la discussione 
sul problema delle tossico
manie. Le dichiarazioni del 
ministro a favore di una for
ma di « somministrazione 
controllata » dell'eroina, in 
pratica una sorta di semile
galizzazione, hanno fatto re
gistrare pronte risposte. «Non 
possiamo che guardare con 
attenzione — ha detto il ca
pogruppo radicale alla Came
ra. Adelaide Aglietta — alla 
volontà del ministro della Sa
nità di affrontare con solle-

(Segue a pagina 2) 

ALTRE NOTIZIE E SERVIZI 
A PAGINA 2 E 3 

non dovrebbero essere i primi? 
MENTRE scriviamo de-
•*,TJ- ve essere in corso il 
primo Consiglio dei mini
stri « operativo» del mi
nistero Cossiga e i letto
ri, quando avranno sotto 
gli occhi questa nota sa
pranno • com'è andata. 
Nessun giornale ha previ
sto che siano assunti 
provvedimenti concreti 
(sebbene sarebbe vera
mente ora che si comin
ciasse, dopo tanto studia
re. r*nmtnore. rarificare e 
delibare: e intanto per 
comperare cinque fichi bi
sogna vendere una villa, 
mentre una pera costa 
più di una motocicletta); 
ma non Ce ragione di 
non credere che fon. Cos
siga, persona seria, inten
da, dal suo punto di vi
sta che non è il nostro. 
operare per davvero; e 
tuttavia ha. cominciato 
con un gesto che non ci 
è piaciuto e non d pia
ce, e proprio perchè Io 
stimiamo vogliamo dir
glielo senza cerimoniosi 
riguardi. 

Il presidente del Con
siglio avrebbe fatto pre
cedere il Consiglio dei 
ministri di ieri da una 

' cena, consumata la sera 
prima, «con alcuni mini

stri e rappresentanti del
l'industria pubblica e pri
vata. (_) Questo intenso 
dialogo è servito a Cos
siga per preparare un 
quadro globale della si
tuazione del Paese, a ca
vallo tra la fine delle fe
rie e la ripresa autunna
le.- ». (a La Stampa » di 
ieri). Ora (semprechè la 
notizia sia vera, e data la 
esemplare serietà del 
giornale dal quale l'abbia
mo tratta non abbiamo 
ragione di dubitarne), voi 
sentite che a pranzo c'era
no tutti: alcuni ministri, 
rappresentanti dell'Indu
stria pubblica e privata, 
tranne qualcuno che se
condo noi non doveva 
mancare: t sindacalisti, e 
se proprio Fon. Cossiga 
avesse voluto farci un pia
cere personale (ciò a cui. 
francamente, non è affat
to tenuto) doveva invita
re anche qualche operaio, 
compreso un manovale, 
un bracciante, un disoccu
pato, i quali «della situa
zione del Paese, a cavallo 
tra la fine delle ferie e la 
ripresa autunnale» sono 
quelli che ricavano i mag
giori disagi e fanno una 
più dura esperienza. 

Si parla, problema- gra
vissimo, della fame :iel 

mondo e c'è chi vorrebbe 
una apposita convocazio
ne del Parlamento. Altri, 
sullo stesso argomento, 
sollecitano una riunione 
della Commissione esteri. 
Ma perchè non far pre
cedere il lutto da una in
dagine conoscitiva (come 
si usa dire) alla quale sia 
chiamato un affamato di 
casa nostra? Si inaugura 
a Ottawa il Consiglio 
mondiale dell'alimentazio
ne: ci va, in rappresen
tanza dell'Italia, una de
legazione di rispettabili 
persone. Ne conosciamo 
una sola: mangia dei piat
ti di bucatini che sembra
no fienili e bistecche 
grandi come la Sardegna. 
Perchè in delegazione non 
c'è un operaio, una mas
saia, una persona, insom
ma, che per alimentare 
la propria famiglia debba 
lavorare d'ingegno più di 
Einstein? Mai un lavora
tore, insomma, mal uno 
di quelli che sono sempre 
i primi a pagare di per
sona. Quando si decide
ranno, negli uffici cosid
detti dei cerimoniali, a 
mettere gli operai tra co
loro che debbono essere 
invitati con precedenza 
assoluta? 

Tenebracelo 

Su Sadat 
il primo 

scontro in 
assemblea 

Dal nostro inviato 
L'AVANA — Un colpo di sce
na ha aperto il dibattito al 
vertice dell'Avana, introdu
cendo, in una forma inattesa. 
il nodo mediorientale. Lunedì 
mattina, al termine del discor
so di Fidel Castro, U ministro 
degli esteri egiziano, Butros 
Ghali, ha chiesto di poter re
plicare alle pesanti accuse 
C« tradimento flagrante, non~ 
solo del popolo palestinese ma 
di tutti i popoli progressisti 
del mondo e dello stesso po
polo egiziano», l'Egitto «se
condo gendarme ». dopo Israe
le) contenute nel discorso del 
leader cubano. 

Alla ripresa, è stato lo stes
so Fidel, appena eletto presi
dente, a dargli la parola. E' 
subito insorto il rappresentan
te della Libia, argomentando 
che una replica al discorso 
di apertura non ha preceden
ti. Ma il presidente ha fatto 
valere le «circostanze parti
colari ». ini compresa l'esi
genza di eliminare il sospet
to che Cuba approfitti delle 
sue nuove funzioni. Riavuta 
la parola, Ghali ha scelto il 
linguaggio del fedele amico 
oltraggiato. L'Egitto e Cuba, 
ha detto, hanno lottato assie
me contro il colonialismo, as
sieme hanno costruito l'im
palcatura ideologica del « non 
allineamento ».. L'accusa di 
Fidel è infondata. Anche Sa
dat è «un vero rivoluziona
rio » ed è andato a Gerusalem 
me non per tradire, bensì per 
liberare la città, le terre ara
be. il popolo di Palestina. 

Arafat ha interrotto. « E' in
credibile. Come può parlare 
dì liberare Gerusalemme chi 
l'ha venduta per un granello 
di sabbia del Sinai? ». 

Butros Ghali ha tuttavìa in
sistito. invitando gli altri ad 
«aspettare i risultati, prima 
di condannare ». E ha procla
mato che l'Egitto è. anzi. 
«la sola nazione araba che 
lotta davvero per la libera
zione della Palestina ». oltre 
che un autentico paese non 
allineato. 

L'atmosfera si è scaldata 
quando ha avuto la parola U 
cubano Carlos Rafael Rodri-
guez, che ha ribadito parola 
per parola le affermazioni del 
discorso di Castro. L'apolo
gia di Camp David egli ha 
detto, è inammissibile, que
gli accordi violano i principi 
e le decisioni dei non allinea
ti. Ha menzionato poi la ri
chiesta di sospensione dell' 
Egitto dal movimento, avan
zata a Colombo da alcuni sta
ti arabi, e ha stabilito un pa
rallelo con il caso del Cile, 
allontanato nella condanna 
generale dopo U rovesciamen
to di Attende. Alla conferen
za le conclusioni. 

Anche questo intervento è 
giunto inatteso, poiché si da
va per certo che l'Avana a-
vesse mitigalo il suo atteg
giamento sulla questione. Ma 
la scintilla era ormai scocca
ta e la serie degli interventi 
contro Sadat e a favore di 
Castro sì è allungata. 

In questo senso si sono e-
spressi, nell'ordine, il rappre
sentante malgascio, l'irakeno 
Saddam Hussein, ancora Ara
fat, l'etiopico Menghistu, i 
rappresentanti del Mali, del
l'Iran. dell'Angola, il primo 
ministro vietnamita Pham 
Van Dong, il presidente del 
Congo. 

Saddam Hussein, il più a-
spro, si è riferito a Sadat co
me a € colui che governa og
gi l'Egitto», U «piccolo mer
cenario» e via dicendo. 

Arafat, il più stringente, ha 
chiesto quali « risultati » si 
debbano attendere. L'unico vi
sibile — ha notato — è l'in-
tensificato massacro del po
polo palestinese. 

Pham Van Dong ha definito 
« indegne » le paróle di Butros 
Ghali e ha chiesto che esse 

Ennio Polito 
(Segue in penultima) 
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Ieri nella riunione in Campidoglio 

Argan ha annunciato 
di voler presentare 

le sue dimissioni 
« Le mie forze sono ormai impari alla gravità dei compiti di 
sindaco» - Apprezzamenti e riconoscenza espressi dalla giunta 

ROMA — L'Intenzione del 
professor Giulio Carlo Ar
gan di ' dimettersi dalla ca
rica di sindaco della capi
tale, è stata annunciata ie
ri ufficialmente alla giun
ta, riunita nella sala delle 
bandiere del Campidoglio. 
«Sono un uomo di 70 anni, 
malato e le mie condizioni 

di salute sono impari alla 
gravità dei compiti ». Cosi 
Argan ha detto, alla fine del
la riunione, ai giornalisti 
che gli si affollavano intor
no. La sua decisione di la
sciare l'incarico, naturalmen
te, dovrà essere presentata 
al consiglio. 

L'aria leggermente affaH-

Giulio Carlo Argan 

Una dichiarazione del compagno Vestri 

E' possibile (se si vuole) 
non far slittare i tempi 
della riforma sanitaria 

FIRENZE — Recentemente e a più riprese il ministro della 
Sanità Albissimo, ha riproposto il tema del mancato rispetto 
dei tempi di attuazione della riforma sanitaria e quindi di 
un eventuale slittamento dell'entrata in funzione del ser
vizio sanitario nazionale. Al compagno Giorgio Vestri. as
sessore alla sanità della Regione Toscana abbiamo chiesto 
di fare il punto su questa difficile fase della legge di 
riforma. 

« Credo vada confermato ogni impegno perché il Servizio 
sanitario nazionale entri in funzione dal 1. gennaio 1980. 
L'osservazione del ministro sui ritardi ereditati dal governo 
non può risolversi in una giustificazione: se alcuni ritardi 
hanno avuto cause oggettive (come lo scioglimento antici
pato del Parlamento) per molti altri occorre chiamare in 
causa il grado di volontà politica e la coerenza degli orien
tamenti via via assunti dal governo. 

« Oggi il Piano sanitario nazionale può essere presentato 
dal governo al Parlamento, avendo ricevuti i pareri richiesti 
dalla legge. I decreti delegati sul personale, essenziali per 
l'attivazione del Servizio nazionale, richiedono una proroga 
della delega: e non è politicamente impossibile, sol che lo 
si voglia, approvare una leggina che sostituisce una data ad 
un'altra. Non possiamo dire che il governo, fin qui, si sia 
fatto carico di sottolineare l'urgenza di tutto questo. Eppure 
esiste una base di accordo, fra Regioni e governo, anche 
su questi argomenti. Se non si vuole tonnare a contestarla, 
gli adempimenti in questo campo possono richiedere tempi 
brevi. 

« Anche la legislazione regionale sta andando avanti, e 
in tutte le Regioni si è al lavoro per definirla. I discordi 
sullo slittamento non aiutano a sollecitare questa conclu
sione positiva poiché alimentano la convinzione che ormai 
la' riforma non si farà nei tempi previsti. L'azione del go
verno, come pure delle forze politiche (sia di maggioranza 
come di opposizione), dovrebbe Invece essere tesa a che tutto 
si faccia nei tempi fissati, per assicurare la funzionalità 
del Servizio. ' 

« Si tratta di capire che ogni ritardo non può risolversi 
in un rinvio breve. L'anno prossimo vi sono le elezioni 
regionali e comunali: se si rinvia, in realtà se ne riparla 
nel 1981. 

Precisazione del ministero 
sul lavoro agli handicappati 

ROMA — Secondo 11 ministro 
del Lavoro, Vincenzo Scotti, 
«nessuna istruzione è stata 
impartita agli uffici perife
rici in senso restrittivo» per 
l'assunzione di personale con 
handicap psichici. Questa la 
precisazione del ministro in 
seguito a numerose prese di 
posizione, contro una circola
re che, nell'illustrare l'appli
cazione della legge 482, sem
brava escludere alcune cate
gorie, come gli handicappati 
psichici, dal diritto al lavoro. 
Per Scotti invece la circolare 
serve a consigliare agli uffici 
« non tenuti ad avere appro
fondite conoscenze mediche» 

di chiedere precisazioni alle 
commissioni sanitarie provin
ciali sui certificati che atte
stano la minorazione e ciò per 
evitare di « porre in essere 
atti censurabili sotto il profi
lo della .legittimità». Si è 
trattato quindi — conclude 
il ministro — di un a sem
plice orientamento chiarifi
catore». Ma del problema si 
tornerà a discutere: è stato 
infatti deciso che i vari aspet
ti dell'attività lavorativa degli 
handicappati psichici saranno 
affrontali in una riunione 
congiunta dai ministeri del 
Lavoro, della Sanità e dalle 
Regioni. 

cata. quasi a confermare le 
motivazioni della sua deci
sione di « rinunciare » Ar
gan ha risposto ad alcune 
domande dei. giornalisti: 
« Escludo nel modo più cate
gorico un qualsiasi sottofon
do politico a questa mia de-
cisicne. Ringrazio la giunta 
per la collaborazione leale, 
valida, senza alcuna recri
minazione tra forze politiche, 
giunta, componenti della 
giunta. Non avrei voluto per 
nessura ragione danneggiare, 
con questo mio gesto, la poli
tica dell'amministrazione del 
Comune di Roma. Sono or
goglioso di aver avuto la pos
sibilità di essere primo citta
dino di Roma e ringrazio le 
forze politiche per l'occasione 
che mi è stata offerta Oggi. 
del resto, non lascio una ca
rica per prenderne altre ». 

Giulio Carlo Argan, infatti. 
lascia anche la sua attività di 
docente di storia dell'arte al
l'università di Roma. Le di
spiace di più smettere di fa
re il professore o il sindaco? 
gli è stato chiesto. « Ho inse
gnato per 50 anni, e per tre 
ho fatto ii sindaco. Ho consi
derato quest'ultima carica co
me un corollario inscindibile 
dalla mia attività di studio
so »: è una forma ulteriore di 
coerenza — ha fatto intende
re Arean — chiudere insieme 
entrambe. 

Più volte Argan ha oo^to 
l'accento sullo SDirito di col
laborazione che ha animato 
in ouesti tre anni i rao«or-
ti tra lui e i comnnnpnti dal-
la giunta di «s'ni'fr'-a del 
Camnido^'io. « Poma h» avu
to. p'n dalla ?"* fondazio-
ne mormi Droh^ml — ha 
ricordalo rifondendo a una 
a'^'a domanda — nm risol
vibili né da un'amministra
zione. né poi eiro di Gual
che anno. Ma onesta eriunta 
ha dato iin'irnnoBtazione cHe 
darà i suoi fni*H. A lnn?o 
termine, certamente, ma li 
darà ». 

Lei ha definito Roma una 
città in bilico tra America 
Latina e Medio Oriente, per
ché? « Roma paga il prez
zo del difficile rapporto tra 
nord industrializzato e sud 
contadino; è una città che 
dovrebbe funzionare da rac
cordo tra questi due poli sto
ricamente contraooosti. Ma 
le sue contraddizioni, il 
dramma del terrorismo, e 
per altri aspetti 1 problemi 
del traffico e della conge
stione urbana rischiano di 
precipitarla in un baratro. 
Occorrono interventi molto 
urgenti per proiettarla in
vece in una dimensione eu
ropea. Interventi tanto più 
urgenti in quanto questa è • 
una lotta contro 11 tempo, 
contro una degradazione se
colare che rischia di diven
tare irreversibile ». 

L'impegno per il riassetto 
urbanistico, per il recupero 
del centro storico, per il ri
sanamento delle borgate, per 
le iniziative culturali: il pro
fessor Argan non ha lesina
to gli apprezzamenti per - il 
lavoro compiuto da questa 
giunta che, dal canto suo 
ha ringraziato il sindaco, 
esprimendogli « la più - viva 
riconoscenza e gratitudine 
anche per questa nuova ma
nifestazione di onestà e di 
correttezza, invitandolo cal
damente a continuare ad 
esercitare la preziosa opera 
di direzione no'ltica e am
ministrativa di cui unanima-
mente i membri della giunta 
hanno riconosciuto l'intelli-
•ora auoisuai wruaiuj.i 'ezua3 
rale e l'alto valore per l'in
tera città ». 

Il sindaco, da parte sua, 
ha ringraziato i colleghi per 
l'affetto e kt stima da tutti 
dimostrati nei suoi confron
ti. ribadendo il carattere di 
obbiettiva necessità della pro
pria intenzione di cui la 
giunta ha dovuto con grande 
rammarico prendere atto. 

II sindaco ha quindi di
chiarato che metterà in moto 
le procedure poMtico-istituzio-
nali previste, consultandosi in 
primo luogo con i partiti che 
lo hanno eletto. 

m. pa. 

Un giro d'affari di miliardi che uccide tutti i giorni 

Colpiti da collasso dopo l'ultima dose 
(a Roma è il 12* dall'inizio dell'anno) 

t • . 

Checco Merulla, 20 anni, è morto nel sonno, dopo una iniezione di eroina, a casa sua - Livio Zorz-
vic è stato trovato cadavere in un giardino pubblico, la siringa a pochi metri di distanza Francesco Merulla 

T.'alroce mappa si allarga. Ieri altri due 
giovani, a Roma e a Trieste, hanno perso la 
vita sulla via della droga: l'overdose mici
diale, la morte rapida e miserabile. Ecco 
la loro storia, casi paurosamente simile ormai 
a Unite altre, così accusatrice. 

'•i Ho bevuto troppa birra, me ne vado a 
letto ». L'altra sera, verso mezzanotte — più 
presto del solito, per lui —. ha salutato i fa
miliari ed è andato a dormire. Forse si sen
tiva già male. Certo non si è più svegliato. 
L'ha ucciso un'iniezione di eroina forse « ta
gliata » male. Così è morto, a Roma un ra
gazzo di 20 anni, Checco Merulla. 

E' la dodicesima vittima della droga nella 
capitale dall'inizio del 1979: ma questo dato 
non dice tutto sul « mercato della morte » 
nella città. Negli ultimi mesi ha avuto una 
nuova brusca, tragica accelerazione: dalla 
fine di luglio ad oggi sono già quattro i gio
vani uccisi per un « buco ». E molti altri 
sono finiti in coma sui lettini degli ospedali, 
salvati per un soffio. 

Non si sa ancora cosa — esattamente — 
abbia ucciso Checco Merulla: se un'ouerdosa 
di eroina, oppure una bustina tagliata con 
sostanze velenose, come stricnina o altro. 
Solo l'autopsia potrà dirlo. Ma la posizione 
contratta, raggomitolata del corpo, in cui è 
stato trovato, la bava alla bocca, fanno pen
sare appunto che ad uccidere sia stato un 
« taglio s micidiale. 

D'altronde anche un suo amico, che si era 
bucato con lui. si è l'altro ieri sentito male. 

La polizia è già sulle tracce dello spaccia
tore. E' stato identificato dopo la testimo
nianza degli amici di Checco, vittime come 
lui. dell'eroina. 

L'altra sera, con lui. erano in due. Erano 
passali a prenderlo alle 23,30, al bar di prò 
prteta della madre, dove lui dava una mano 
la sera. In via Arenula hanno incontrato il 
loro pusìier. un uomo di colore. Dopo i tre 
sono andati sull'isola Tiberina, dopo una bre
ve sosta in una trattoria per comprare un 
limone: il succo è usato per sciogliere l'eroi
na ili tipo brownsugar. Parcheggiata l'auto 
sull'Isola, a] buio, si sono « bucati ». Poi è 
tornato a casa. 

Francesco Merulla era abituato a far tardii 

la sera, magari anche aiutando nel bar. Ma 
l'altra sera è andato a letto molto prima del 
suo orario solito. A mezzanotte, appena rien
trato, ha detto alla madre che forse aveva 
bevuto troppo e che era meglio che andasse 
a dormire. Probabilmente si sentiva già male. 
forse aveva aggiunto effettivamente alcool 
alle altre droghe usate. Forse l'eroina — o 
le altre sostanze velenose contenute nella 
« bustina » usata per bucarsi — aveva co
minciato a fare il suo effetto 

Checco Merulla era il figlio della pro
prietaria di un bar di Corso Vittorio — 
« Dolce vita » è il suo nome — che resta 
aperto fino a tarda notte, frequentato come 
di solito è frequentato un bar che chiude 
tardi in una grande città. E Corso Vittorio è 
la strada che divide Campo de' Fiori da 

piazza Navona: due delle piazze da anni 
centro dello spaccio di eroina. Che il ragazzo 
si < bucasse », era un sospetto che il fra
tello Salvatore aveva da molto, anche sé 
l'aveva tenuto nascosto alla madre: ha detto 
al medico della polizia che Francesco da 
qualche tempo era irrequieto, viveva tra con 
tinui alti e bassi, e a stati di eccitazione ne 
succedevano altri, improvvisi, di sonnolenza 
e abbattimento psichico. 

Francesco non ha più ripreso conoscen
za. pi-ima di morire. Il fratello Salvatore 
ha detto di non aver sentito chiedere aiuto, 
e neanche un rumore o un lamento, nel corso 
della notte. Ieri mattina, visto che Checco 
non si alzava, è andato lui a svegliarlo, a 
chiedergli come stava. Ma il ragazzo era già 
morto: da alcune ore. 

Aveva 25 anni, il giovane morto a Trieste: 
il suo corpo è stato trovato in una rampa di 
scale del giardino pubblico di via San Mi
chele, ai piedi del colle di San Giusto. 

Si chiamava Livio Zorzvic. un nome non 
compreso nell'elenco dei tossicodipendenti se
gnalati all'attenzione degli agenti della sezio
ne antidroga. 

Il corpo del giovane, steso a terra e quasi 
raggomitolato su se stesso, è stato notato da 
una signora che stava richiudendo la fine
stra di casa. Non avendo ricevuto risposta 
ai ripetuti richiami, ha chiamato la Croce 
Rossa. Il medico di turno, dott. Giacci. non 
ha potuto che verificarne il decesso, avve
nuto per arresto cardio-circolatorio, 

Sull'avambraccio destro era visibilissimo il 
segno dell'ultimo buco; nella tasca della 
giacca che portava, è stata ritrovata una si
ringa nuova ed un cucchiaino, forse desti 
nati a servire per la successiva dose; la 
siringa usata era invece quindici metri più 
in là, accanto ad una fontanella' dalla quale 
Zorzvic aveva probabilmente preso l'acqua 
per diluire la dose mortale. 

La morte, la cui causa sarà più precisa
mente accertata con la perizia necroscopica. 
è dovuta ad una dose forse eccessiva, o forse 
mal tagliata, di eroina o morfina. 

Livio Zorzvic. dicono amici e conoscenti, 
era marinaio sulla nave Dionea, die svolge il 
servizio di collegamento fra Trieste e i porti 
dell'Istria. Gli amici lo descrivono come un 
ragazzo di carattere allegro, impegnato nel 
suo lavoro. Anche queste testimonianze, oltre 
al fatto che il suo nome fosse sconosciuto al
la polizia, accreditano l'ipotesi che la sua 
storia di tossicomane fosse recente. 

A Trieste Livio Zorzvic è la prima vittima 
dell'eroina, nonostante che la città sia un 
importante nodo nella rete di comunicazioni 
che dall'Oriente porta la droga in Europa. 
Vanno ricordati però due precedenti episodi: 
nel febbraio dell'anno scorso due ragazzi 
hanno rischiato di perdere la vista per es
sersi iniettati una dose di eroina tailandese 
mal < tagliata ». e pochi giorni fa una ra
gazza. trovata svenuta nella toilette di un lo
cale pubblico per l'effetto di una overdose 
di eroina, è stata salvata in extremis. 

Questo il colossale 
mercato dell'eroina 

Il commercio di un chilogrammo di prodotto rende più di dieci 
rapine - E' necessario intervenire quando lo stupefacente è an
cora in pacchi: dopo si possono raccogliere solo i frammenti 

Viaggia chiusa dentro un 
container, coperta da altre 
merci, o dentro un tacco di 
scarpa. Viene trasportata in 
aereo, in nave, in automo
bile. Ogni mezzo è buono 
— e ogni mezzo viene spe
rimentato — per portare in 
Italia l'eroina, " questa « mer
ce » che, di passaggio in pas
saggio, decuplica il suo. va
lore, rende ricco il grossista 
ed il medio spacciatore, e 
mescolata a talco o polvere 
ài cemento finisce nelle vene 
di chi l'attende nelle piazze, 
nei bar, nella toilette di una 
discoteca. Un giro'di affari 
internazionale di centinaia di 
miliardi che avvicina l'entità 
di questi guadagni ai fattu
rati delle grandi imprese 
multinazionali. 

Non è difficile organizzare 
un mercato quando la merce 
che si offre è cosi richiesta; 
quando decine di migliaia di 
giovani ogni mattina si alza
no con U solo scopo di anda
re a cercare la « busta ». e 
di procurarsi i soldi per com
prarla. 

Non è difficile perché chi 
la compra spesso la consu
ma, e per pagare la sua do
se deve vendere dosi anche 
ad altri. Si costruisce cosi 
una rete di complicità, di le
gami, di ricatti che è U più 
importante sistema di difesa 
per coloro che commerciano 
eroina non per poterne consu
mare qualche frazione di 
grammo, ma per ricavarne 
miliardi. 

Cosi come è avvenuto per 
la prostituzione, U contrab
bando, i sequestri di perso
na, anche per il controllo del 
mercato dell'eroina si svilup
pano contrasti e battaglie fra 
gruppi potenti, i cui capi so
no probabilmente tra le per
sone cosiddette e insospetta
bili ». La merce droga, infat

ti, ha cominciato ad interes
sare quando ci si è accorti 
che il commercio di un chi
logrammo di eroina rende di 
più di dieci rapine in banca, 
e che i rischi sono quasi ine
sistenti. All'origine, sul mer
cato clandestino internaziona
le, l'eroina viene, infatti, com
prata per pochi milioni il chi
logrammo; appena entrata 
nel territorio nazionale, il 
prezzo si. trasforma, e passa 
nell'ordine delle centinaia di 
milioni. Se anche qualche 
« partita » viene sequestrata, 
il guadagno può essere recu
perato con una « spedizione » 
successiva. In carcere, per 
eventuali « incidenti », fini
scono intanto i corrieri, e non 
certo chi ha organizzato il 
traffico. 

I pacchi di eroina, prima 
di essere immessi sul merca-

, to, passano attraverso labo
ratori clandestini, per esse
re e moltiplicati ». Allo stu
pefacente vengono infatti ag
giunte altre sostanze, come 
la stricnina e la caffeina, 
che hanno una funzione «sfi-
molante » e facilitano l'effet
to della droga;'altre sostan
ze, come la polvere di mar
mo o di cemento, il falco, 
ecc. vengono aggiunte solo 
per « fare peso », per ingan
nare il compratore. 

Nei successivi passaggi ver
so il consumo, la « dose » o-
riginaria subisce numerosi 
peggioramenti. Spesso il pic
colo spacciatore acquista die
ci dosi per venderne venti, e 
la differenza viene ottenuta 
con l'aggiunta di altro talco, 
polvere da muro o detersivo. 
In questo modo, anche il tos
sicomane-spacciatore diventa 
talvolta un venditore ài mor
te. rifilando ad altri miscugli 
letali. 

La lotta per il controllo 
del mercato non si svòlge so

lo a livello internazionale, ma 
anche per lo smercio di eroi
na nelle città o nei quartie
ri. Un « cliente » rende, in 
media, dalle cinquanta alle 
centocinquanta mila lire al 
giorno, ed è totalmente di
pendente dallo spacciatore; 
questi, per U tossicomane, 
non è un « venditore », ma 
colui che, con la sua « roba » 
gli permette di dare un sen
so alla giornata e di evitare 
le crisi di astinenza. Il, clien
te rende, e pertanto viene 
controllato anche quando 
cambia quartiere o città. 

Se il tossicomane va in fe
rie, lo spacciatore lo segue. 
Questa estate, a Rimini, so
no stati arrestati spacciatori 
provenienti da Milano, Geno
va e Torino: erano andati 

.sulla riviera romagnola per
ché vi erano concentrati mi
gliaia di giovani, ma soprat
tutto per seguite i < loro » 
ch'enfi, per non rinunciare, 

•nemmeno per qualche setti
mana, ai loro alti guadagni. 
Quando il tossicomane vuo
le « tirarsi fuori > dal giro, i 
sistemi di ricatto sono molti. 
Dalla minaccia di una « bu
sta » con troppa stricnina a 
quella della denuncia anoni
ma alla polizia per qualche 
dose « spacciata ». C'è anche 
un altro metodo, quello del
l'offerta gratuita ài droga: 
un giovane, che si era rivol
to a un centro di assistenza, 
in Emilia-Romagna, per ten
tare la disaffezione con dosi 
e a scalare » di metadone, 
per qualche giorno ha trova
to. davanti all'uscio di casa, 
una bustina ài eroina, « of
ferta » gratuitamente dallo 
spacciatore. La fornitura è 
continuata fino a che il gio
vane non ha ripreso a bucar
si regolarmente. 
' Per dare dei colpi a que

sto traffico, è necessario in-

ROMA - Polizia e curiosi davanti al bar della famiglia 
del giovane morto 

tervenire quando lo stupefa
cente è confezionato ancora 
in pacchi e non in buste. Un 
chilogrammo ài àroga che 
raggiunge il . mercato « al 
minuto » è come un cristal
lo che si spezza: dopo si pos
sono raccogliere solo i fram
menti. Alcuni « cristalli » an
cora interi sono stati trovati: 
i 38 chilogrammi di eroina 
sequestrati dall'inizio dell'an-
no aà oggi non hanno però 
bloccato1 il mercato, che si 
autoalimenta con i miliardi 
guadagnati con gli stupefa
centi e che si finanzia an
che con altre azioni crimino
se. come i racket della pro
stituzione o i sequestri di 
persona. In quest'ultimo ca

so, i soldi « sporchi » vengo
no riciclati, e possono ser
vire per comprare altra dro
ga, organizzare altri seque
stri o qualsiasi altra attività 
in cui si ritenga « utile » in
vestire. 

Un € settore » di affari che, 
come tanti altri si è svilup
pato anche grazie a compii 
citò e connivenze, che deb
bono essere scoperte e de
nunciate. Per impedire fra 
l'altro, che i miliardi già ac
cumulati in fondi bancari se- • 
greti, si trasformino ancora 
una volta in migliaia di *bu-
ste* sul mercato della morte. 

Jenner Melefti 

Anche se ufficialmente si apre domani a Milano la manifestazione nazionale della stampa comunista 

La folla già protagonista al Festival dell'Unità 
MILANO — Questa sera sono 
di scena le bande. Quattro 
complessi musicali partiran
no da parti diverse della cit
tà e porteranno il clima della 
Festa nazionale dell'Unità per 
le vie e nelle piazze. E' la 
terza e ultima delle «antici
pazioni » di questa manife
stazione nazionale il cui ini
zio ufficiale si avrà domani 
alle 18 con il saluto augurale 
del sindaco di Milano Carlo 
Tognoli. di Adalberto Minucci 
della segreteria del PCI. di 
Gianni Cervetti segretario re
gionale. di Riccardo Terzi 
segretario della Federazione 
milanese del PCI e di Clau
dio Petruccioli condirettore 
dell'Unità. Le'prime due «an
ticipazioni » hanno già dato il 
senso di quello che sarà 
questa Festa dell'Unità di Mi
lano: una grande folla al hal
lo che «*'è stato sabato sera 
in pjazra del Duomo dove 
l'orchestra della radio televi
sione cecoslovacca ha suona

to i celebri valzer di Strauss 
e di Lèhar, grande folla lu
nedì sera al concerto di 
Francesco Guccini che si è 
tenuto al Velodromo Vigorel-
li. La folla, quindi, è stata la 
protagonista di questa F*1*»» 
prima ancora che essa abbia 
uiricialmente inizio. 

II programma è stato stu
diato apposta per soddisfare 
il massimo di esigenze. Nelle 
« undici giornate » — tanto 
dura la Festa che si conclu
derà il 16 settembre — sono 
previste attività molteplici 
nei diversi settori che carat
terizzano da sempre le inizia
tive prese nel nome dell'Uni
tà: quello del dibattito politi
co. quello delle iniziative cul
turali. gli spettacoli e. non 
certo ultimo, quello della 
gastronomia se è vero, come 
ha scritto Mario Soldati, che 
«in Italia gli unici posti dove 
si mangia veramente bene e 
a prezzo conveniente sono le 
Feste dell'Unità». 

Anche se il programma è 
stato gjà definito nel detta
glio (e anche stampato sia 
sull'Unità che nei dépliant) 
nuove iniziative si sono ag
giunte. quasi a sottolineare 
che la Festa dell'Unità è tut-
t'altro che una manifestazio
ne «nata a tavolino», prepa
rata e programmata in anti
cipo. ma al contrario cresce 
e si modifica di giorno in 
giorno. Una serie di iniziative 
che non figurano nel pro
gramma che il nostro giorna
le ha pubblicato domenica 
scorsa sono quelle indette 
dalle cooperative. Ancor più 
che gli scorsi anni, la coope
razione *arà presente con un 
grande stand, in cui trovano 
spazio una sala dibattiti. 
spettacoli (libri, teatro, un 
seminario sulla commedia 
dell'arte), una mostra e un 
mercato per la vendita dei 
prodotti. 

Di grande attualità è il di 
battito organizzato per lunedì 

10 alle ore IR sul problema 
dei Drezzi. Martedì 11. sem
pre alle 18. nelia sala dibatti
ti dello stand della eoooera-
zione si terrà un dibattito sul 
tema: « Intervento statale per 
la promozione della coooera-
zione >. Vi parteciperanno 
Guido Cappelloni del PCI. Pie
ro Bassetti della DC. Alvaro 
Bonistalli a nome nVlla Lega 
nazionale delle cooperative. » 
Roberto Spano del PSI. Ve
nerdì 14. al centro dibattiti, i 
dirigenti delle tre. centrali 
cooperative risponderanno 
pubblicamente alle domande 
che gli sottoporranno i gior
nalisti. Saranno presenti O-
negbo' Prandini e Umberto 
Dragone, rispettivamente nre-
sjdente e vice-presidente della 
Lega nazionale delle coopera
tive. Enzo Badioli. presidente 
della Confederazione delle 
cooperative italiane, e Renato 
Ascari Raccagni, presidente 
dell'Associazione generale del

le cooperative italiane. 
E' in questo clima di con

tinuo accrescersi di iniziative 
che la Festa nazionale del
l'Unità si avvia verso la gior
nata di apertura ufficiale. Al 
parco Sempione ormai si la
vora quasi senza interruzio
ne. Il numero degli attivisti 
impegnati nella costruzione 
del Festival cresce di giorno 
in giorno: le strutture fìsse 
che erano state montate già 
nelle settimane scorse vengo
no completate con tutte le 
attrezzature necessarie, • i ri
storanti si preparano ad af
frontare il primo impatto 
con i clienti che avverrà ap
punto domani sera. 

Assieme alle iniziative di
verse previste per ciascuna 
delle undici giornate, vi sono 
le attività che proseguiranno 
ininterrottamente per tutta la 
durata della Festa. Rientrano 
in questo campo Io spettaco
lo di cabaret che Nicola Ari-

gtìano animerà ogni sera con 
sempre nuovi ospiti del 
mondo della musica e dei 
teatro; il tradizionale e 
sempre affollato ballo Uscio 
con le più famose orchestre 
romagnole che ogni sera si 
terrà attorno all'Arco del
la Pace; i momenti di ani
mazione, di proiezione di car
toni animati e spettacoli 
di burattini in programma ' 
tutti i giorni al Villaggio dei 
bambini; la discoteca ebe 
funzionerà ogni sera, in col
laborazione con lo «Studio 
Disko dell'Odissea 2001 » dal
le 21.30 alle 23.45. E infine, in 
piazza del Cannonne l'attività 
dei laboratori teatrali, del la
boratorio della danza, e qu*>l 
lo della fotografia e della ci-
nematograTia; quello del jazz 
condotto da Giorgio Gaslini; 
quello della grafica e quello 
della tessitura latino ameri
cana. 

b. •. 

Presenti i dirigenti del PCI 

A Milano assemblea 
nazionale di propaganda 

Per venerdì prossimo. 
7 settembre, è convo
cata a Milano, nell'am
bito del Festival nazio
nale de rVnità, una 
« assemblea nazionale di 
propaganda », nel cor
so della quale saranno 
esaminati i temi della -
ripresa politica dopo le 
ferie estive e il rilancio 
delle iniziative propa
gandistiche del partito. 

Partecipano alla riu
nione 1 segretari regio
nali, i segretari delle 
federazioni, 1 responsa

bili di stampa e propa
ganda dei comitati re
gionali e delle federa
zioni. E' invitato anche 
un gruppo di compagni 
impegnati nella stampa 
di partito. 

L'assemblea sarà aper
ta alle ore 9 da una 
relazione del compagno 
Adalberto Minucc*. del
la segreteria del PCI. 
Seguirà un dibattito che 
si protrarrà anche nel 
pomeriggio e che sarà 
concluso dal compagno 
Alessandro Natta, della 
segreteria del PCI. 

Commenti 
alle proposte 
del ministro 

Altissimo 
(Dalla prima pagina) 

citudine il problema della tos
sicodipendenza in Italia, con 
un taglio certamente innova
tore rispetto al passato ». 

Un giudizio positivo sulla 
proposta di Altissimo è ve
nuto anche da Antonio Lan-
dolfi. responsabile della se
zione Sanità del PSI. L'espo
nente socialista ha annuncia
to che il suo partito sta ela
borando una proposta di leg
ge, che prevede una « parzia
le liberalizzazione delle dro
ghe leggere che. da un punto 
di vista medico, non produ
cano assuefazione ». 

Il PCI. da parte sua. chie
derà che le commissioni Sa
nità della Camera e del Se
nato si riuniscano urgente
mente «per un esame non 
pregiudiziale sui prò e i con
tro della legge attualmente 
in vigore ». 

Per lo psichiatra Luigi Can-
crini. presidente del comita
to tossicodioendenze della 
Regione Lazio e assessore 
regionale alla Cultura. « è im
portante che il ministero del
la Sanità si sia mosso, dopo 
annj di inerzia ». Più che an
dare a studiare la situazione 
inglese, però, sarebbe stato 
opoorhino « istituire una com
missione di studio (e di in 
chiesta) che tenga conto del
la composizione parlamenta
re. considerato che l'artico 
lo 10 della legge prevede che 
ogni anno il ministro faccia 
una relazione al Parlamento 
e convochi i rappresentanti 
dei comitati regionali ». 

Per lo psichiatra Franco 
Basaglia occorre evitare di 
creare strutture che ufficia
lizzano il dramma dei tossi
comani. In questo modo. « li 
ghettizziamo e non li salvia
mo più. Restano nel loro cir
cuito disperato, sopravvivono 
con la dose che passa lo Sta
to. ma sono perduti ». 

Infine, il compagno Gio
vanni Berlinguer, responsabi
le per la Sanità del PCI. ha 
dichiarato: «La situazione è 
grave, e le intenzioni del mi
nistro sembrano buone. Mi 
pare tuttavia poco scientifi
co, non vorrei dire poco se 
rio. annunciare misure am
pie di libera prescrizione del
l'eroina e decidere, contem
poraneamente. di mandare 
scienziati in Inghilterra per 
vedere come ha funzionato 
questo sistema. Non sarebbe 
stato meglio prima fare gli 
accertamenti, e poi le prono 
ste in base alle esperienze? 

« Mi pare inoltre poco po
litico annunciare tali innova
zioni senza alcuna consulta 
zione tra i partiti, neppure 
fra quelli che formano il go
verno. Così II Popolo di ieri 
già critica le idee del mini 
stro Altissimo, e propone di 
somministrare il metadone 
invece dell'eroìna. Ambedue 
i sistemi, come è noto, pre 
sentano rischi e vantaggi. Ma 
guai se avessimo nel gover
no stesso e quindi nell'ammi
nistrazione pubblica, un par
tito del metadone e un par
tito dell'eroina. E' indispen
sabile che la Questione sia 
discussa da tutti i partiti. 
nelle commissioni parlamen 
tari della Sanità, acquisendo 
ogni parere scientifico e ogni 
esperienza sociale. E che ci 
si renda conto che purtroppo 
non esiste un "rimedio asso 
luto". Ci vuole coraggio. sp:-
rito di solidarietà, volontà di 
innovare e sperimentare. So 
prattutto. occorre chiamare i 
giovani a lottare e trasfor
mare la società, anziché spin
gerli alla passività e all'auto
distruzione ». 
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Le recenti morti di gio
vani per eroina hanno posto 
in primo piano la « questio
ne droga » e riaperto la di-
scussione sulle strategie che 
enti di governo nazionali ed 
internazionali hanno elabo
rato per porre rimedio ad 
un problema che investe or
mai l'intera società civile. 
Ora c'è il ministro liberale 
della sanità Altissimo che 
annuncia un progetto per la 
« somministrazione controlla
ta dell'eroina », a quanto pa
re una forma di semilega
lizzazione. 

Dal punto di vista di chi 
osserva da vicino il dram
matico evolversi del fenome
no è possibile individuare 
tre modelli di intervento, 
generalmente adottati in Ita-

, Ha ed all'estero per fornire 
una risposta al problema. 

Un primo modello è quello 
carcerario, tuttora fortemen
te presente, nonostante la 
nuova legislazione in mate
ria di droga, che lo limita: 
sorvegliare e punire sono 
i poli teorici ed operativi 
che determinano questo al-
teggiamento repressivo ver
so chi fa un uso non tera
peutico delle sostanze stu
pefacenti. Le contraddizioni 
sono evidenti: se la preven
zione infatti si identifica con 
la repressione dello spaccio, 
non è punendo il piccolo 
consumatore abituale che si 
riduce drasticamente il feno
meno, bensì colpendo ie cen
trali di produzione, di tra
sformazione e di smistamen
to della droga. E quindi sor
vegliando e punendo i veri 
trafficanti. E" chiaro che 
occorrono, per fare ciò, seri 
accordi internazionali mi-
ranti a trasformare le eco
nomie dei paesi che produ
cono il papavero da oppio, 
soprattutto Laos. Cambogia, 
Thailandia, Turchia, Yemen. 

II secondo modello è quel
lo sanitario. Interviene suila 
patologia da droga con una 
metodologia di lavoro pre
valentemente centrata su 
terapie di disintossica7ione, 
terapie scalari di manteni
mento o di sostituzione a 
base di metadone o di altri 
psicofarmaci. E" un modello 
che identifica ' prevalente
mente la prevenzione delle 
tossicodipendenze con l'ela
borazione di un « breviario » 
sull'uso ragionato degli stu
pefacenti, una sorta di inge
gneria biochimica che do
vrebbe garantire ad ogni tos
sicomane il tipo di droga più 
vicina alle sue caratteristi
che psico-fisiche. I program
mi più vasti e complessi di 
terapia di mantenimento, se
condo questo modello sani
tario, sono quelli di Lon
dra, che tiene sotto control
lo circa 3000 tossicomani, e 
di Los Angeles, a cui ac
cedono circa 1500 tossicoma
ni: in quest'ultima città si 
sono registrati fino a 1300 
morti all'anno per overdose 
da eroina e da altri slupe-
facenti. Entrambi i r-ros»ram-
mi sono stati drasticamente 
rivisti a causa della loro 
inefficacia terapeutica. 

Infine il terzo modello dì 
intervento è quello che va 
sotto il nome di < terapia 
psicosociale della dipenden
za »: il tossicòmane è un in
dividuo debole e da proteg
gere ed in quanto possiede 
appunto queste caratteristi
che di personalità deve esse
re mantenuto in una situa
zione permanente di dipen
denza. Espressioni di questo 
metodo di lavoro sono i pro
grammi residenziali dei vil
laggi Daytop americani, che 
organizzano un sisteim di 
vita separata per i tossico
mani 

Le radici 
sociali 

Finora quindi si può affer
mare che repressione, medi-
calizzazione e dipendenza 
sono i tratti costituivi della 
strategia della droga, che 
trova nella « rimozione » del 
sintomo-droga il punto uni
ficante di ogni linea di in
tervento. Si permette ingom
ma al sistema socio-sanita
rio. a quello familiare, a 
quello scientifico-terapeutico 
di non modificarsi nel mo
mento in cui vengono inve
stiti drammaticamente dal
la presenza del tossicomane. 

I tre sistemi infatti en
trano in crisi quando il sin
tomo-droga assume i carat
teri di una grave forma pa
tologica e si tramuta, in al
cuni casi, in grosse difficol
tà interpersonali: in altri 
casi, in morte per overdose 
da eroina. Ed è una crisi 
che genera confusione, da 
cui, come spesso accade, ci 
si difende collocando la dro
ga in una realtà esterna al 
mondo dei rapporti di pro
duzione, in un'area di onni
potenza, di magia e di ri-
tualismo, impedendo ai vari 
sistemi interessati di andare 
alle radici storiche e sociali 
del problema, , 

La droga 
libera si 

combatte 
meglio ? 

Le gravi implicazioni di una campagna 
liberalizzatrice e le esperienze', \H 
di altri paesi - Una ricerca dell'istituto 
londinese per lo studio delle 
tossicodipendenze sull'eventuale . 
legalizzazione della « canapa indiana » 
Gli impressionanti dati sul consumo 
degli stupefacenti negli Stati Uniti 
Su quali premesse può essere fondato 
un progetto di recupero 

Ricondurre infatti 11 pro
blema droga ad una dimen
sione storico-sociale signifi
cherebbe anzitutto fare una 
distinzione di fondo tra dro
ga e tossicomane: la droga 
è un prodotto, il tossicoma
ne è una persona. In quanto 
prodotto la droga ubbidisce 
a leggi economiche, produ
ce profitto; anzi è prodotta 
in quanto determina pro
fitto, poiché altrimenti non 
sarebbe entrata nel mondo 
delle merci. Ed i profitti 
sono ingenti: si calcola in
fatti che negli Stati Uniti 
gli introiti che le grandi 
centrali del traffico realiz
zano ogni anno siano di 50 
miliardi di dollari e in tutto 
il mondo di circa 200 mi
liardi di dollari. Ulteriori 
stime da prendere con cau
tela. documentano che se il 
governo americano non bloc
casse le iniziative di libera
lizzazione e di decriminaliz
zazione degli stupefacenti, a 
partire dalla marijuana, gli 
introiti annuali arriverebbe
ro a 300 miliardi di dollari; 
un fatturato che è pari al 
doppio de] bilancio dello Sta
to italiano (Fonte. Done 
Inc., Britain's Ooium War 
against the U.S.). 

Se questa è l'entità eco
nomica del problema allora 
è lecito chiedersi a chi gio
va diffondere su scala di 
massa la droga. Non certo 
ai giovani, né alla popola
zione, né ,ai lavoratori. Ma 
a chi dalla diffusione della 
droga trae illeciti guadagni 
ed a chi è interessato ad 
una « rimozione » del sinto
mo droga per una immuta

bilità dei sistemi di inter
vento. 

Ma la droga, ancora, co
me prodotto è nocivo, ma 
non perché tagliata con al
tre sostanze, ma perché essa 
stessa in quanto droga mi
naccia la salute della gen
te, degrada la qualità della 
vita. Ovviamente, come pro
dotto, ha tutto l'interesse a 
presentarsi candidamente 
come innocua, anzi vantag
giosa. Ma anche qui chiedia
moci: chi ha interesse a cam
biare le idee in testa alla 
gente sul «prodotto-droga»? 
Solo chi attraverso la diffu
sione della droga su vasta 
scala persegue un pesante 
obiettivo di controllo socia
le delle nuove generazioni. 

Mutamenti 
in Italia 

Indubbiamente la situazio
ne italiana sta diventando 
allarmante perché nella 
struttura e nell'organizzazio
ne del sistema mondiale 
della droga il ruolo del no
stro paese si è modificato. 
L'Italia, infatti, da una po
sizione di passaggio della 
droga è passata ad una di 
residenza e di consumo. E 
non1 è esagerato affermare 
che bisogna vivere con la 
droga non in punta di piedi 
(come per la diossina), ma 
attraverso una decisa volon
tà ed azione di contrasto e 
di resistenza ad un ulterio
re allargamento della sua 
diffusione, dobbiamo posse

dere tutti gli strumenti per 
condurre nella popolazione, 
in mezzo ai lavoratori, tra 
gli strati più emarginati del
la società una campagna di 
orientamento, di riflessione, 
di lotta senza precedenti. 

Da questo punto di vista 
qualsiasi campagna di libe
ralizzazione e/o legalizzazio
ne della droga a partire dal
la marijuana sino alla eroi
na produce danni incalco
labili. Alcuni dati ci aiutano 
a capire meglio questo a-
spetto del problema. Meno 
di un mese fa l'Istituto lon
dinese per lo studio della 
dipendenza da droga ha pub
blica una ricerca sulla can
nabis in cui vengono esa
minate tutte le opzioni per 
un controllo, dalla vendita 
in farmacia a quella in ap
positi centri. La conclu
sione a cui si è arrivati è 
che se la cannabis viene de
criminalizzata e liberalizza
ta nel giro di poco tempo 
ci saranno in Inghilterra cir
ca 4 milioni di consumatori 
abituali. I ricercatori affer
mano che si creerà una nuo
va tossicomania di massa, 
accanto a quella dell'alcooli-
smo, del tabagismo e degli 
psicofarmaci. 

In America si hanno in
vece questi dati, come risul
tato delle campagne di opi
nione favorevoli alla droga: 
500.000 consumatori giorna
lieri di eroina, 4 milioni di 
consumatori occasionali; 575 
mila consumatori di cocaina 
tra i 12 e i 17 anni; 4 mi
lioni e 500 mila tra i 18 e 
i 25 anni; 1.000 000 oltre i 
25 anni; 11.000.000 di con

sumatori giornalieri di ma
rijuana; 24.000.000 di con
sumatori occasionali (Fon
te: The Drug Enforcement 
Administration). 

Se questi sono solo alcu
ni dati di riferimento sulla 
droga come prodotto, di con
tro, si diceva prima, il tos
sicomane è un individuo, 
con un suo particolare ba
gaglio di esperienze che 1' 
hanno fatto approdare alla 
droga e che nel consumo 
ripetuto, sistematico, conso
lidato spegne la propria esi
stenza e dissolve le proprie 
energie mentali e psicolo
giche. 

L'orientamento 
culturale 

La lettura critica di que
sto insieme di esperienze, 
che hanno aperto la strada 
all'assuefazione da stupefa
centi, diventa indispensabile 
per qualunque azione di re
cupero sociale e di riabili
tazione psico-fisica si voglia 
intraprendere. Ed è quello 
che i tre modelli prima con
siderati non fanno. 

Su questa carenza opera
tiva di fondo fa leva la pro
posta di legalizzare e di li
beralizzare la droga, in par
ticolare l'eroina, la droga 
più pesante e più pericolo
sa. Così come fa leva sulla 
divisione che esiste tra gli 
operatori e tra i vari livelli 
di governo, locale e nazio
nale. Le esperienze, condot
te per'alcuni anni dalla pro

vincia di Milano, stanno a 
dimostrare che è possibile ri
spondere alle esigenze del 
tossicomane che chiede di 
essere aiutato a spezzare il 
legame di dipendenza attra
verso una strada che non ha 
niente a che fare con l'ac
cesso libero e gratuito al 
consumo degli stupefacenti. 
Là dove, infatti, per ogni 
tossicomane si è riusciti ad 
elaborare ed attuare un pro
getto terapeutico personale 
comprensivo di differenti li-
nee di intervento ma inte
grato da un orientamento 
culturale omogeneo degli 
operatori, consistente nella 
emancipazione del tossicodi
pendente e non nella sua 
sudditanza alla droga o a 
sostanze psico-farmacologi
che sostituivo, si ottengono 
risultati apprezzabili. Occor
re quindi che gli enti locali 
nel momento in cui allesti
scono servizi per i tossicodi
pendenti vincolino la loro 
utilità e produttività non al
l'applicazione generica ed in
differenziata dei tre model
li che abbiano descritto ma 
alla costruzione di un pro
getto di cura personale per 
ogni tossicomane assicuran
done il sostegno scientifico 
e terapeutico. 

La battaglia contro la dro
ga infatti va combattuta su 
più fronti: quello tecnico, 
contando sulla forza degli 
operatori e sulla loro vo
lontà di affrontare questo 
nuovo bisogno terapeutico 
che richiede molto impe 
gno e preparazione; quello 
politico-sociale, facendo leva 
sulla necessaria collabora
zione delle famiglie nella 
« gestione » di gravi forme 
patologiche senza riattivare 
vecchie richieste manicomiali 

« di intervento e contando sul
la > forza della popolazione 
organizzata attorno aeli enti 
locali nel lottare contro la 
diffusione su scala di mas
sa della droga. 

Giuseppe De Luca 

Una mostra di Scalarmi e Galantara al festival di Milano 

La vignetta 
politica 
nacque 

così 
L'ispirazione e lo stile 

v di due famosi caricaturisti 
che accompagnarono le battaglie 

del vecchio socialismo 
in una rassegna di 400 disegni 

M I L \ N O — Un avvenimento 
di sicura importanza cultu
rale sono. quest'anno, al Fe-
- l i \a l Nazionale de « l'Uni
tà ». le due mo«lre rclro-
spe l l i \ e di Galantara e Sra-
larini. Si tratta senz'altro del
le due mostre piò ricche di 
opere che dì Galantara e 
Scalarmi si siano organizzale 
a ttilt'nzgi: quattrocento e 
più disegni originali . L'in
teresse che in questi ultimi 
tempi si è andato ridestando 
intorno al di«cgno «alìrico 
politico e la ripresa che ne 
hanno fatto quotidiani e set
timanali, rende, ci P*re. an
che più attuale questa inizia
tica. Il « m a t e r i a l e » offerto 
in ti*ìone non è dnnqne uni
camente un documento Mori-
co «lilla progrcssita pre*a 
di coscienza del movimento 
operaio, ma è ìn«ieme un 
contributo alla conoscenza dì 
un zenere artistico dì cui la 
critica accademica e ufficia
le «i sono in genere dimen
ticate. anche «e tra ì feno
meni artiMici dì r i l i e to , che 
precedono Io «coppio della 
prima incera mondiale , c'è 
infatti raffermarsi «trepito-
«o della caricatura politica. 

•\ questo propo«ilo si pen-
«i «ollanto che « l ' A s i n o » , il 
ciornale satirico dì Guido 
Podrecca. tirata nei primi 
anni del «ecolo ben sessanta
mila copie, nn» cifra davve
ro sorprendente per qnelj ' 
epoca. La caricatura risorgi
mentale era «tal» n i » cari
catura d'ispirazione patriot
tica e . dal punto di ti«ta dei 
risultati figuratiti . in confron
to alle tavole dei grandi ca-
riralnrisli enropei . non ate-
va «nnerato nn decoroso li
bello provinciale. E' con la 
caricatura politica del primo 
Novecento che, «i può dire, 
nasce la vera caricatura ita
liana. originale e temibile, 
conosciuta e apprezzata an
che fuori dei nostri confini. 

Nasce eoi movimento socia
lista, intrecciala alle sue lot
te sociali , ai sentimenti po
polari. ai problemi più scot
tami dell 'epoca. Gabriele Ga
lantara e Giuseppe Scalari-
ni ne furono appunto i mas
simi esponenti . 

Galantara. che a t e t a ana-
grammato il suo nome in Ra
ta Lanca, con la sua pole
mica corpulenta e sanguigna, 
riprendeva soprattutto gli 
spunti del vecchio anticleri
calismo garibaldino, spostan
dolo tuttavia *ul terreno del
l'affrancamento delle ma<*e 
contadine e proletarie dalla 
superstizione e dalla sogge
zione economica. Egli trovò 
la maturità dei suoi modi 
proprio in questi primi anni 
del «ecolo, ridneendo la li
nea ondulala del liberty a 
un segno energiro. carico di 
elementare e virulento vigo
re. capace di forti e grotte
sche deformazioni. Il «no pre-
sligio rome caricatnri«la fn 
consolidalo dalla «na colla
borazione alle più famo*e ri
t i - t e di «alira politica d'Eu
ropa. dalla parigina « As«iel-
te an B e m r e ». d o t e d i v i n a 
vano Stcinlen e Forain. al 
belga « Wahrc Jacob ». al te
desco « Simplici«simn« ». «n 
cui. insieme coi migliori 
« professionisti » della carica
tura apparivano i nomi dei 
più noti artisti della Germa
nia d'allora, da Barlach alla 
Kalhe Kollrritz. 

Ma il nome di Galantara 
r e t a soprattutto legato a 
« l 'Asino ». che cone!u«e de
finitivamente la sua difficile 
carriera nel 1025 con l'avven
to del fa«ci«mo. L'attività di 
Pcalarinì è invece insepa
rabile dall'* Avanti! ». Egli 
diede all'organo del Partito 
socialista nna quotidiana col
laborazione, che dnrò per 
qnindicì anni, pubblicandovi 
oltre quattromila disegni. T.' 
ultimo di questi disegni an

d ò in pagina nel gennaio 
del 1926. Poi . anrhe l'« A-
tan l i ! » dot ette chiudere. 

Lo spirilo «atirico di Sca
larmi è . assai d i terso da 
quello di Galantara. così co
me ne è ditersa la fisionomia 
grafica. Scalarmi, nelle sne 
caricature, svolgeva sempre 
un discorso logico, nitido, e-
vidente. Egli s4 rivolgeva so
prattutto all ' intell igenza, con 
ì ' inlentn di stimolare la ri
flessione. Voleva insegnare 
a scoprire la vera natnra del
lo sfruttamento, del colonia
lismo e del nazionalismo, sot
to : travestimenti della re
torica e dei mit i , come la 
« civiltà a, l'« eroismo » le 
« tradizioni glorio** ». Ten-
deta insomma, come si ama 
dire oggi , a nna continua de
mistificazione della realtà. 

* -ddove Galantara, altra-

terso il disegno, trasfonde
va tolcnl icri i suoi umori, i 

suoi rancori, la sua aggrcs-
s ì t i là quasi fisiologica. Sca
larmi procedeva ron modi 
spozli . asciutti, geometrici . 
strettamente funzionali. Il 
suo ilì-egnn, in altre parole, 
era di nna preci-a qualità 
ideologica e quasi didattico. 
tutto teso a cogliere il pun
to di flagrante contraddizio
ne del sistema. della politica 
e della morale borghesi. E* 
solo alla rivelazione di tali 
contraddizioni che egl i affi
dava la e forza d'arto • del
le sue caratteristiche imma
gini . 

Ma anche nel giudizio sugli 
avvenimenti italiani. Scala
rmi fu più coerente di Ga
lantara, ora schierato contro 
la guerra di Libia e ora fato-
revole all'intervento nella pri

ma guerra mondiale. Le vi
gnette di Scalarmi costitui
scono un diario di ineccepi
bile integrità politica, oltre
ché un mirabile documento 
della linea più combattiva del 
primo socialismo italiano. 

t disegni pubblicati stili' 
« Avanti! » diedero anche a 
Scalarini, come a Galantara 
quell i pubblicati su « l'Asi
no ». una larga fama nazio
nale e internazionale. Ma la 
caricatura politica italiana, 
dopo questo fortunato inizio, 
fu definitivamente soffocala. 
Il fascismo la costrinse al si
lenzio . Privati della possìhi-
lilà di riprendere in mano 
la loro intrepida matita. Sca
larini e Galantara vissero tra 
sospetti e persecuzioni. Sca
larini fu arrestato e confi
nalo ancora nel 1940! Moriva 
a Milano nel '48. a sellanta-
rinque anni. Galantara si era 
invece spento a Roma nel 
1937. 

La caricatura politica ita
liana nel suo breve periodo di 
v i ' - aveva tuttavia «apulo 
riprendere i contenuti più au
tentici del ter ismn sociale e, 
allorché tale tendenza slava 
già decl inando, ne aveva pro
lungalo i motivi ron uno spi
rito formale anche più mo
derno ed efficace, riuscendo 
così a d ì tenlare l'espressio
ne fieuralita più t i t a delle 
istanze popolari. 

Ora. gHaril.imln que-tì dì-
segni. nelle dm- mn-lrc alle
stite nei ara-*di * *"iii del 
Palazzo dell'Arte al Pareo 
Sempione. ognuno vi potrà 
leggere quindi quanto cam
mino le forze popolari han
no fatto da quando Scalari
ni e Galantara li hanno ese
guiti: nn cammino di lotte. 
dì chiarificazioni, di supe
ramento del «ettarismo e di 
orni Torma di rozzo anlirle-
rìralìsmo. insomma di maln-
razione politica. E a nes
suno cerio «fnzairà la pa*-
«ione di gin-tizia e di teri-
tà. la fondamentale fedel
tà aali ideali del socialismo 
che in questi fogli si affer
mano. né l 'enersia espressi
va che li governa. La visita 
a queste due mo«»re non po
trà così che essere una t isì-
la fnillur-sa. Ancora più de
gli altri anni dunque, que
sto particolare ed eccezionale 
avvenimento culturale, che «i 
inserisce ormai nella tradi
zione del le mostre d'arie ai 
Festival de « l ' U n i t à » alle
stiti " al Parco Semnione di 
Milano, non mancherà, io 
credo, d'ottenere il più va
sto condenso. 

Mario De Micheli 

NELLE FOTO IN ALTO: ac
canto al titolo una vignetta 
satirica di Sca/arinl • , sotto 
al titolo, una di Galantara, 
dal titolo i La sofà dal paese 
è arando od il programma 
tari . . . piccolo > 

Automazione e disagio delVimpiegato 

La dattilografa 
col computer 

I processi di diffusione dell'elettronica hanno aperto una 
crisi di identità professionale — Le cifre e i problemi 

Alcuni lo chiamano ufficio 
automatizzato, altri ufficio e-
lettronico, altri ancora ufficio 
del futuro: «Quel che acca
deva neirinuisibile labirinto 
cui conducevano i tubi ad 
aria non lo sapeva nei par
ticolari, sebbene ne avesse 
una nozione generica. (...) E 
in qualche posto, del tutto 
sconosciuti ci dovevano pur 
essere i cervelli che dirige
vano tutta la baracca, ... ». 
Molti oggi temono che le ri
flessioni del protagonista del 
romanzo « 1984 » fischino di 
divenire attuali se si sostitui
sce al labirinto ed ai tubi di 
Orwell l'intricato mondo dei 
calcolatori elettronici e dei 
sistemi per il trattamento au
tomatico delle informazioni. 
Certo è che nei prossimi an
ni si verificheranno trasforma
zioni profonde del lavoro im
piegatizio: il cròllo dei costi 
dì produzione dei componen
ti elettronici e quindi dei cal
colatori e delle altre attrez
zature per la elaborazione dei 
dati consente ormai di gene
ralizzare l'uso di questi mez
zi. portandoli praticamente 
sulla scrivania di ogni im
piegato. 

Macchine da scrivere che 
incorporano un calcolatore e 
che possono automatizzare 
gran parte delle operazioni 
di dattilografia: trasmissione 
dei testi scritti mediante li
nee telefoniche, con centra
lini dotati di un calcolatore 
per il controllo e lo smista
mento dei messaggi: termi
nali di elaboratori elettroni
ci dagli svariatisstmi tini e 
dal basso costo, in grado ài 
trattare i più diversi tipi di 
lavoro impiegatizio. E anco
ra: tecniche di micrafilmatu-
ra abbinatela calcolatori: fo
tocopiatrici « intelliaenti * che 
consentono di riprodurre a 
distanza i documenti via li
nea telefonica: lettori ottici 
di testi scritti: ecc. 

Non nassa giorno senza che 
si annunci la disponibilità di 
piccoli elaboratori elettronici 
dal costo spmvre più basso 
e dalle prefazioni sempre più 
elerote. Già oaai è possibile 
acauistare in normali neaozi 
(anche in Italia) calcolatori 
per hnbbti. a costi variabili 
da Hfìfl mila a uno o due mi
lioni di lire, cioè a prezzi 
da imnìanti per alta fedeltà. 
Venannn chiamati e personal 
rr>pinvi4>r<: » ed hanno capa-
n'tf. ti; plihnrnzìnnp parnao-
rmh^ì n ntiflle dpi calcóla-
tnr\ rtnr n?/»/v»Tf» O meifil* azien
de di <*>nrì or»»»' fa Si pre-
T"do che tra d'""' anni. al 
prerzo attuale di una mac
china da scrivere, troveremo 
sulla scrivania un calcolato
re fon capacità di memoria 
dell''ardine dei milioni di ca-
rart"ri. aimH fino a VOTO tem
po fa «7 potevano permettere 
sólo Tiat o Montedison. 

L'utilizzo generalizzato di 
attrezzature elettroniche nel-
Tambitn del lavoro imniegati
zio Tiene definito € automa 
zione d'ufficio » : nenli Ufi A 
onesto celiare rannresenfa aia 
oaai l'Xn*A rispetta oTIa ela
borazione dati tradizionale e 
le previsioni di espansione 
fono così interessanti che co
lossi multinazionali come Es
so. Xeror. Att sono entrali 
vlla misrhia a fianco della 
ÌBM e degli altri costruttori 
di mezzi informatici, con pia
ni di sviluppo per miliardi 
di dollari. In Europa si pen
sa ad un tasso di espansione 
del mercato della automazio
ne d'ufficio pari al 17% an
nuo fino all'81 e al 20 25% 
nel periodo successivo, fino 
a sopravanzare il mercato 
dell'informatica tradizionale 
verso il 1990. 

L'automazione d'ufficio può 
essere definita come l'insieme 
delle tecniche elettroniche per 
la preparazione, elaborazione, 
trasmissione, archiviazione, ri
cerca e riproduzione di infor

mazioni e di testi scritti ed è 
specialmente caratterizzata 
dalla tendenza alla integrazio
ne progressiva di tali differen
ti funzioni verso veri e propri 
«sistemi per le in/ormazioni», 
che riguardano tutte le co
municazioni interpersonali. Il 
più importante tra essi è la 
cosiddetta «posta elettronica», 
già realizzata a livello di pro
totipo negli USA presso gran
di aziende ed amministrazioni 
statali e che consiste nella e-
liminazinne completa del do
cumento cartaceo, sostituito 
integralmente da memorizza
zione magnetica, elaborazione 
e trasmissione elettronica, 
microfilms, visualizzazione su 
video, ecc. 

L'automazione d'ufficio, ed 
in particolare l'elaborazione 
dei testi scritti (< word pro
cessing »), concerne quindi 
tutti i lavoratori intellettuali, 
la cui produzione si traduce 
sulla carta, supporto fisico 
dell'informazione che nasce 
dal loro lavoro. 

Le motivazioni che vengo
no addotte a favore di que
sta nuova frontiera dell'elet
tronica, a parte le scontate 
esaltazioni del progresso tec
nologico,, sono naturalmente 
di carattere economico, cioè 
di produttività. L'automazione 
viene vista come una rispo
sta alla lievitazione dei co
sti amministrativi (retribuzio
ni in aumento, crescente nu

mero di persone, produttivi
tà stagnante), in parallelo 
con l'automazione industriale: 
come quest'ultima ha consen
tito di ridurre i costi di fab
bricazione, così la prima do
vrà consentire di comprime
re quelli di amministrazione. 
Nell'ambito di tali motivazioni 
generali, ben coerenti con la 
logica capitalistica, esistono 
stili alternativi di realizzazio
ne, che, estremizzando, po
tremmo far discendere da 
due poli, uno di tipo taylori-
stico. l'altro più attento all' 
aspetto umano. 

Il primo approccio, pur par
tendo dall'obiettivo asettico di 
perfezionare il lavoro mana
geriale e presentando quindi 
l'automazione d'ufficio come 
un mezzo per migliorare con
tenuto, tempestività e comple
tezza delle informazioni ne
cessarie ai compiti direzio
nali, arriva di fatto ad in
terventi di efficienza pura sul 
lavoro impiegatizio: minimiz
zazione delle interruzioni e 
delle perdite dì tempo, pro
grammazione estremamente 
analitica del lavoro d'ufficio, 
maggior velocità nell'archi
viazione e nel reperimento 
delle informazioni, automazio
ne vera e propria di intere 
fasi di lavoro, grande «vi
sibilità > del lavoro impiega
tizio e quindi grande incre
mento delle possibilità di con
trollo. 

Si rompe la vecchia routine 
e nascono nuove mansioni 

JVafuralmenfe anche negli 
U.S.A., pur in presenza di una 
maturità più scarsa delle clas
si lavoratrici, ci si pone il 
problema dell' impatto sugli 
impiegati delle azioni intese 
ad accrescere la produttività, 
e quindi delle possibili rea
zioni. 

Una delle soluzioni studiate 
al riguardo è appunto la in
troduzione, per così dire stri
sciante, di macchine per uffi
cio sempre più sofisticate, po
tenti ed integrate, che, sen
za apparentemente modificare 
procedure e strutture degli uf
fici, siano in sostanza il fat
tore attraverso il quale il cam
biamento progressivamente si 
realizza. 

Il secondo approccio, più in
telligente ed in un certo sen
so più insidioso per i lavora
tori (che rischiano di cedersi 
passare sulla testa il cambia
mento senza quasi avvertirne 

il peso) è quello di utilizzare 
una piccola parte del guada
gno di produttività, ottenibile 
dall'uso delle nuove macchi
ne, per migliorare il contenu
to professionale delle mansio
ni. Eliminazione di compiti di 
routine, arricchimento « am
pliamento di mansioni, posti 
di lavoro automatizzati ma as
sai curati dal punto di vista 
qualitativo in modo da stimo
lare maggior interesse e par
tecipazione del lavoratore ri
ducendo il peso dei fenomeni 
di disaffezione. Ma, grazie 
agli invisibili fili elettronici 
che collegano il tutto, senza 
rinunciare al controllo dire
zionale, anzi rafforzandolo, e 
puntando al miglioramento del
l'efficienza in modo più pie
no proprio con lo sfruttare lo 
introduzione di elementi posi
tivi per-il lavoratore. Impor
tanti si, ma sempre subordi
nati completamente all'obietti
vo primario della produttività. 

Una problematica che riguarda 
un terzo della popolazione attiva 

Sarebbe comunque ottuso un 
rifiuto luddista delle nuove 
tecnologie poiché, si è detto. 
esse si prestano anche ad uti
lizzi positivi per la qualità del 
lavoro impiegatizio. E" indi
spensabile invece condurre su 
di esse una analisi approfon
dita partendo dal punto di vi
sta dei lavoratori: valutare 
ben più a fondo gli aspetti 
umani dell'automazione negli 
uffici, senza subordinarli a 
priori a quelli di produttività. 
ma anche senza trascurare 
quest'ultima, che è pur sem
pre un fattore di utilità col
lettiva. Affinché tale obiet
tivo possa realizzarsi occor
rerà che da parte sindacale 
si prenda atto, con maggior 
forza di quanto non si è fi
nora verificato, della impor
tanza e dell'urgenza del pro
blema, sia sviluppando speci
fiche iniziative di studio, an
che innovative e propositive, 
sia rivendicando un preciso 
diritto di controllo e di con
valida dei sistemi che ver
ranno man mano masi in at
to negli uffici. 

fi problema rientra nel gran
de Urna della qualità del la

voro (che è poi tanta parte 
della qualità della vita) e pre
senta per la classe impiega
tizia. ormai prossima al 30Te 
della popolazione attiva, aspet
ti specifici e meritevoli di 
analisi originali. Proprio nel 
momento in cui ci si interro
ga in senso critico sulle «ca
pacità di progettazione > e 
sulla «funzione di avanguar
dia » del partilo comunista 
occorre cogliere, anche in 
questa sede, l'interesse di ta
li temi, svolgere un'azione di 
vasta mobilitazione culturale 
attorno ad essi, porsi alla te
sta di un ampio movimento 
per un nuovo modo di lavo
rare e di produrre. Ci si do
vrebbe porre l'obiettivo di 
progettare una nuova parte 
dello Statuto dei lavoratori. 
quella relativa alla qualità 
del lavoro ed ai diritti di 
professionalità, e su di essa 
impostare nuove lotte, anche 
per ti ceto impiegatizio. 

M. Bonetto Gandolfi 
Nella foto in alto: un Impia
gato a un computar di col-
Itgamonto 
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Bisaglia non ha portato proposte al consiglio dei ministri 
i 

Rinviate le misure per l'energia 
mentre si minaccia il razionamento 

Se ne riparlerà dopo la metà del mese - Intanto un piano di priorità dell'ENEL viene propa
gandato in questi giorni come un preannuncio di scarsità - Quanto gas e gasolio per l'inverno? 

ROMA — Il ministro del
l 'Industria, Antonio Bisa
glia, si è limitato ..ieri a 
informare 1- colleglli sul
l ' insediamento del comita
to di esperti per 1 proble
mi dell'energia. L'argomen
to e ra ' s t a to Iscritto all'or
dine del giorno del consi
glio del ministri senza al
cuna preparazione. Non 
c'era altro da decidere che 
l 'attesa che vengano .ap
prontat i progetti precisi 
su cui deliberare. Il con
siglio dei ministri ha quin
di invitato Bisaglia a or
ganizzare un incontro fra 
i suol esperti e gli altri 
responsabili dei dicasteri 
economici, interessati a va
rio titolo alle decisioni da 
prendere in materia di ri
sparmio, forniture, nuove 
fonti. Bisaglia ha detto di 
ritenere di poter far tut to 
entro il 15 settembre. Per 
far tutto, ài solito, cerche
rà di evitare un confron
to preventivo con le or
ganizzazioni economiche, 
le quali si troveranno di 
nuovo di fronte a decisioni 
prese sulla loro testa. 

La storia • dei comitati 
per l'energia al ministero 
dell 'Industria è ormai lun
ga e scandalosa. Soltanto 
pochi mesi addietro il mi
nistro Prodi aveva inse
diato sei « saggi », i qua
li hanno partorito un volu
minoso rapporto. Questo 
non è stato nemmeno re
so pubblico (si sa che con
tiene 138 raccomandazio
n i ) . Il suo successore, Ni-
colazzi, tirò fuori una se
rie dì proposte, per lo più 
s t ravagant i (tipo elimina
re le part i te di calcio In 
not turna) , che attribuì ad 
un comitato di esperti che 
non ha mai pubblicato un 
vero rapporto. Bisaglia, 

appena, insediato, si è fat
to il « suo > comitato, In 

nome del quale già sono 
nat i i primi Imbrogli al
l 'indomani della riunione 
di insediamento. 

Nella seconda riunione, 
prevista domani, 11 comi
tato deve discutere Infatti 
una relazione sulle misure 
gestionali che l'ENEL at
tuerà nei prossimi mesi. 
Queste comprendono, per 
la prima volta, un dispo
sitivo di selezione delle 
utenze da staccare dalla 
rete nel caso, imprevedibi
le. di una insufficienza di 
energia. Ebbene, questo 
piano di emergenza, chie
sto più volte dai sindaca
ti per evitare che si met
tano al buio intere regio
ni (black out) all'improv
viso, è stato « venduto » 
su alcuni giornali come 
un vero e proprio plano 
di razionamento, con tan to 
di fasce orarie durante le 
quali alcuni tipi di uten
za resterebbero senza cor
rente . 

Dietro queste divagazio
ni, di sapore un po' ter-

Grave ritardo 
della legislazione 
sulle miniere 
BRESSANONE — La ripre-
seutazione da parte del go
verno. nei termini più brevi, 
del provvedimento decaduto 
nella scorsa legislatura sul
la attuazione della politica 
mineraria, è stata sollecita
ta al settimo convegno na
zionale « ambiente e risorse » 
apertosi sotto gli auspici del
l'università di Padova nella 
sede estiva di Bressanone di 
quell'ateneo. 

roristlco (l'obbiettivo è 
sempre quello di far ac
cettare aumenti di prezzo 
a occhi chiusi) c'è la Im
provvisazione con cui si 
muove 11 ministero. Non 
esiste infatti una informa
zione esauriente e corret
ta del pubblico sulle dispo
nibilità di energia: anzi. 
lo stesso Bisaglia ha di
chiarato di non sapere 
quanto carburante c'è- Ri
guardo all'elettricità le 
disponibilità durante l'in
verno dipenderanno da 
molti fattori: dal volume 
dei consumi (se l'industria 
lavorerà a ritmo più alto 
o più basso), dalla possi
bilità di acquistare elet
tricità da altri paesi euro
pei con cui è interconnes
sa la rete italiana, dal gra
do di efficienza delle cen
trali e Infine dal regime 
delle piogge, nevi e tem
peratura. 

Insomma. l'ENEL deve 
avere un piano di emer
genza — in modo da fer
mare in via eccezionale le 
utenze meno vitali, nelle 
ore più adat te — ma il ve
ro argomento da discutere 
resta il modo in cui si 
provvederà al rifornimen
ti invernali. C'è 11 pericolo, 
ad esempio, del ricorso 
alle stufe elettriche, sper
perataci di chilovattora. 
nel caso che 1 petrolieri 
facciano mancare il gaso
lio e che non vengano ac
cordati nuovi allacclamen- • 
ti alla rete del gas. La po
litica delle forniture di 
metano e gasolio condi
zionerà alla fine i consu
mi di energia elettrica. Il 
governo deve pronunciarsi 
subito su questo. Deve far 
sapere quanti combustibili 
saranno disponibili ed a 
quale prezzo. 

L'Eridania guida le manovre speculative 

I baroni dello zucchero 
vogliono ancora aumenti 
Gli industriali ritirano la barbabietola senza fissare il 
prezzo - Le banche garantiscono per il gruppo Maraldi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Iniziata da un 
mese nel sud e da circa ven
ti giorni nel centro nord, la 
campagna saccarifera 1979 è 
entrata nella fase centrale 
trascinandosi appresso, più 
che una contraddizione, una 
anomalia grossa come una 
montagna: i produttori con-

,- tinuano a consegnare le bar-
! babietole agli zuccherifici sen

za conoscere ancora quale 
sarà il prezzo liquidato dagli 
industriali (e lo stesso di
scorso vale per il lavoro dei 
moltissimi trasportatori im
pegnati nella campagna). Se
condo i dirigenti del consorzio 
nazionale bieticoltori (CNB). 
questa anomalia crea indub
biamente problemi, ma non 
ancora tali da indurre ad una 
affannosa rincorsa verso una 
« chiusura > purchessia. « Non 
dimentichiamo — ha osser
vato Pietro Coltelli, segreta
rio generale del CNB — che 
possiamo sempre contare sul 
prezzo di base fissato dalla 
Comunità Europea e che il 
nostro governo, se non si ar
rivasse all'accordo, ha tutti 
gli strumenti e i mezzi per 
" manovrare " gli aiuti fi
nanziari in modo da determi
nare. comunque, un compen
so equo per i bieticoltori >. 
> E' nota la ragione dello 

stallo del negoziato: gli in
dustriali. con l'Eridania co
me al solito in prima fila, 

chiedono un altro ritocco in 
aumtnto del prezzo dello zuc
chero al consumo. Non sono 
bastate le 80 lire in più de
liberate dal CIP. con l'aval
lo del governo, a fine giu
gno. La questione è stata po
sta brutalmente dai « baro
ni » dello zucchero: o il prez
zo aumenta, oppure di ac
cordo interprofessionale non 
si parla neppure. Selvino Bi
gi. presidente del CNB. ha 
definito ricattatoria la posi
zione assunta dall'Assozucche-
ri. l'organizzazione che rag-
eruppa le industrie trasfor
matrici: «Ricattatoria — ha 
precisato — per due motivi: 
primo, perché si lascia aper
ta la vertenza per oltre sei 
mesi dicendo deliberatamente 
" n o " a tutte le richieste e 
cercando anzi di peggiorare 
l'accordo 1978: secondo, per
ché per le bietole, come per 
i pomodori, la sola alternati
va alla consegna è che ven
gano buttate, o lasciate nei 
campì a marcire >. 

Per il CNB. che afferma 
di essere in buona compagnia 
(« Abbiamo notizie — sono 
parole di Coltelli — di una 
•intesa crescente nelle varie 
zone, tra le stesse forze po
litiche. anche se la DC ma
nifesta qua e là incertez7e >) 
l'accoglimento della pretesa 
dell'Assoniecheri non solo da
rebbe spinta ai fattori inflat-
tivi. ma costituirebbe soprat-
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tutto una seria minaccia per 
le prospettive del settore. Gli 
industriali, a cominciare dai 
gruppi più forti, concentre
rebbero al nord gli investi
menti per potenziare il li
vello tecnologico. Il sud. e 
parte del centro, verrebbe 
abbandonato (non per caso i 
10 zucc'ierifici di cui qual
cuno progetta la chiusura so
no tutti situati nelle aree 
centro-meridionali), si avreb
be un calo netto delle semine 
e quinci della produzione. 
quest'anno prevista sui 15 mi
lioni e mezzo di quintali di 
zucchero. 

La lunga pressione dei bie
ticoltori. dei trasportatori e 
dei lavoratori degli zuccheri
fici. che in questi giorni han
no intensificato sia Ve forme 
di lotta che l'invio di dele
gazioni regionali a Roma, ha 
fatto scaturire un primo ri 
sultato La presidenza del con
siglio ha affidato — come 
nel 1978 — al ministro del 
Lavoro Scotti l'incarico di 
coordinare tutte le iniziative 
riguardanti il settore. Il CNB 
insuste perché sia varato al 
più presto un piano di con
ferimento. per utilizzare tut
ti gli impianti al massimo 
delie loro possibilità, e E' una 
esigenza reale — ha detto 
Colteli; — perché non sì può 
con-.ent*re all'Eridania di -spo
st? r.- 80» miia quintali di bie
tole calle Marche al Polesi
ne. mentre ci sono stabili
menti che non avranno il pro
dotto sufficiente a raggiun
gere la quota loro assegnata ». 

Un altro risultato è la de
cisione delie banche, presa 
proprio in queste ore. di ga
rantire la mpertura finanzia
ria H2 miliardi) per gli zuc-
cherif.ci del gruppo Maraldi. 
sin pure con l'avvertimento 
che si tratta dell'ultima pro
va per questo imprenditore. 
Lo scorporo dei sei stabili
menti MaraMi e il loro pas
saggio ai produttori associa
ti è l'altro impegno, sotto
scritto f=n dall'estate scorsa 
proprio di fronte all'on. Scot
ti. <ni cui si insisterà, stavol
ta co.i un fatto nuovo di ri
lievo: la costituzione e la 
prossima ratifica di un con
torno incaricato del rileva
mento. uno strumento che 
raccoglie finora se non la 
totalità certo le più signifi
cative espressioni produttive 
del rettore. 

Angelo Guzzinati 

Nella riunione di ieri 

Il governo ha fissato 
il metodo di lavoro 

NOMA — La prima riunirne del consiglio dei ministri dopo 
la pausa estiva si è tenuta ieri a Palazzo Chigi ed è stata 
dedicata prevalentemente alla programmazione dell'attività 
di governo. 

Nella sua relazione introduttiva e in successive dichia
razioni alla stampa, il presidente Cossiga ha spiegato che 
l'assemblea del ministri ha deciso di seguire un metodo di 
programmazione della propria attività attraverso riunioni 
settimanali che saranno convocate « non solo per esaminare 
e approvare provvedimenti, ma per discutere argomenti di 
politica generale del governo ». In questo contesto va collo
cata la decisione di riunire comitati di ministri per affron
tare argomenti specifici e omogenei. A tale proposito è stato 
costituito un comitato informale per l'attuazione delle deci
sioni nel settore pubblico. Il nuovo organismo si è riunito 
subito dopo il consiglio del ministri. 

Tra 1 provvedimenti approvati nella seduta di ieri, alcuni 
uvestono particolare importanza. Tra questi, uno schema di 
decreto legge con il quale vengono prorogati a questo anno 
scolastico gli incarichi annuali del personale docente e 
non docente già conferiti per l'anno '78-'79. A questo riguardo 
il ministro Valitutti ha preannunciato la presentazione (non 
oltre il 25 settembre) di un disegno di legge che si pro
pone di riordinare organicamente tutta la materia di re
clutamento del personale insegnante. Il ministro Marcora 
ha riferito inoltre sulle iniziative per la lotta contro la 
fame nel mondo. In particolare ha sottolineato la proposta 
della delegazione' italiana affinché gli aiuti alimentari verso 
i Paesi in via di sviluppo vengano gestiti direttamente dalla 
Comunità. 

Su proposta del presidente Cossiga il consiglio del mi
nistri ha approvato un disegno di legge che fissa in dieci 
anni la durata delle espropriazioni effettuate nelle aree del 
Mezzogiorno secondo 1 piani di sviluppo industriale. Il prov
vedimento vale — tra l'altro — a mantenere In mano pub
blica i terreni espropriati nella zeoa di Gioia Tauro, evi
tando la « retrocessione » ai privati per decorso del termine 
di 5 anni previsto dalle leggi per il Mezzogiorno. 

Una serie di disegni di legge per la ratifica e l'esecu
zione di vari atti internazionali (già deliberati e decaduti a 
seguito della fine della precedente legislatura) sono stati 
approvati su proposta del ministro Malfatti. Il consiglio dei 
ministri ha anche approvato la ripresentazione di un dise
gno di legge per l'istituzione di un consiglio generale degli 
italiani all'estero. Altri disegni di legge sono stati approvati 
su indicazione dei ministri della Difesa Ruffini, e del La
voro, Scotti. Tra questi ultimi un provvedimento che reca 
norme a favore del personale dipendente da organismi mili
tari operanti nel territorio nazionale nell'ambito della comu
nità atlantica. I ministri hanno infine esaminato una serie 
di leggi regionali. 

Nel «soggiorni» del Comune di Roma 

Andare in vacanza 
anche per imparare 

a vivere assieme 
Con i ragazzi ospiti di Montelivata e di Sper-
longa -1 problemi organizzativi e ambientali 

Montelivata e Sperlonga so
no due località completamen
te diverse e diversamente bel
le; la prima in alta monta
gna, la seconda al mare. Ci 
sono andato a trovare i bam
bini e i ragazzi che il Comu
ne di Roma, nel quadro delle 
sue attività estive, ha man
dato a soggiornare per tre 
settimane. 

A Montelivata: U0 bombi 
ni dai 6 ai 12 anni alloggiati 
nel bellissimo albergo Italia, 
organizzati e diretti dal per
sonale dei Centri Olimpia di 
addestramento. Novità dun
que per i locali (il grande 
albergo è adatto per i bam
bini di questa età?) ma anche 
per il personale. Su 14, 10 so 
no professori di educazione 
fisica e 4 invece insegnanti 
di appoggio mandati dal Co
mune e che hanno lo specifi
co compito di interessarsi dei 
bambini 'handicappati. Fa una 
strana impressione vedere tan
ti bambini seduti nell'immen
sa sala da pranzo dove nor
malmente si è abituati a ve
dere anziani signori. E biso
gna dire che ci sanno stare. 
A Renzo, un piccolo di Ostia 
che frequenta la II elementa
re, chiedo: sei mai stato in 
un grande albergo come que
sto? e No, però mi piace. Il 
primo giorno quando ho visto 
i camerieri con la giacca 
bianca che mi servivano, jua-
si non ci credevo e mi veniva 
da ridere, ma ora mi sono 
abituato... » 

Discuto a lungo con il pro
fessor Salvati che insegna in 
un istituto superiore a Roma 
e dirige il soggiorno. « E' que
sta per noi una nuova espe
rienza — mi dice — ; non ave
vamo mai avuto tanti bambini 
e così piccoli. Ci siamo tro
vati perciò con tanti proble
mi sia di carattere organizza
tivo che di ambientazione. 

' v We 
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Occorre far presto: poi arrivano le piogge 

Con le polemiche non si 
salva la rupe di Orvieto 

ORVIETO — Numerose e pretestuose 
polemiche rischiano di vanificare l'ope
rato dell'amministrazione comunale di 
Orvieto e. quel che e più grave, di bloc
care l'inizio dei lavori di consolidamento 
della rupe. 

La società Geosonda (che fa parte del 
raggruppamento Geosonda-Grassetto-Soge. 
stra) il cui progetto è stato ritenuto 
a idoneo all'aggiudicazione » da parte del
la apposita commissione tecnico-scientifi
ca. ha reso noto, in un suo comunicato, 
che « lo stato di pericolo della rupe. 
minacciata ed erosa dalle frane, è tale 
che ì lavori di consolidamento dovrebbero 
iniziare al più presto, senza affrontare 
altre stagioni piovose ». E" l'acqua, si sa. 
il peggior nemico d'Orvieto. 

Nel documento si ricorda come il « rag
gruppamento sia autore dell'unico pro
getto dichiarato idoneo » e come '» rela
zione generale finale della commissione 
tecnico scientifica «dopo un dialettico 
confronto di idee nel corso dell'esame di 

progetti ». abbia « approvato all'unani
mità » il progetto Geosonda. 

Il consolidamento della rupe — prose
gue il comunicato — «è previsto con 
metodologie ampiamente collaudate, tali • 
da garantire la salvaguardia del patri
monio paesaggistico, senza alcuna altera
zione dei luoghi ». 

II progetto, che fornisce, inoltre, la 
migliore rispondenza sotto il profilo eco
nomico, è stato quindi riconosciuto « pie
namente valido » e i lavori da eseguire 
con priorità — prosegue la nota — sono 
stati ritenuti «complessivamente effica
ci, anche se la sequenza degli interventi 
è stata giudicata suscettibile di alcune 
modifiche sulla base di pareri della com
missione ». 

Occorre far presto: questa è stata sem
pre la linea seguita dagli amministratori 
di Orvieto. Ogni tentativo di bloccare 
finizio dei lavori non può che andare 
contro gli interessi della comunità. 
NELLA FOTO: La rupe di Orvieto 

Sì apre domani a Forte dei Marmi 

Il festival della satira politica 
FORTE DEI MARMI — Si 
apre domani, con qualche 
giorno di ritardo, la setti
ma edizione del premio For
te dei Marmi della satira 
politica. 

Quest'anno, per la prima 
volta, erano state invitate 
due testate tra le più fa
mose e le più « vecchie » di 
Europa: «Le canard enchai-
né» (64 anni di presenza 
pungente, con una diffusio-

j ne odierna di 600 mila copie 
I settimanali) e « Le kroko-
i dil» (dal 1915 nelle edicole i 

moscovite con una tiratura 
di un milione e 700 mila co
pie). Lo scopo era quello di 
mettere a confronto due dif
ferenti esperienze di sati
ra politica. Accanto a questi 
due « padri » del giornali
smo satirico si sarebbe af
fiancato un giovane: «Il 
male • e he. presenterà la 
serie completa del suoi nu
meri. Doveva quindi avve
nire un confronto a tre: due 
testate prestigiose ed una 
alle prime armi, anche se 
già estremamente appuntite. 

Ma lì giornale francese ha 
subordinato la sua parteci
pazione alla liberazione di 
due grafici russi e alla fine 
ha deciso di non partecipare. 
Così il tendone di piazza Ga
ribaldi accoglierà due soli in
vitati. 

Alla manifestazione parte
cipa il vignettista Altan con 
una sua nutrita mostra. 

Sabato 15 premiazione fi
nale dei vincitori. Il 14 set
tembre un dibattito su: «Sa
tira politica: potere e dis
senso ». 

Un esempio, un bambino non 
è voluto uscire per sette gioì* 
ni. Ma li abbiamo affrontati 
con serenità e in parte li ab 
biumo superati... » L'attività 
di base è impostata sui gio 
chi sportivi. Hanno a loro di 
sposizione due campi: uno 
per giochi e l'altro per le at 
tività sportive: tennis, palla 
volo, pallacanestro, ecc. In 
dieci gruppi si alternano nel 
le vario iilfii'ifà. escludendo 
quelle che alcuni non possono 
fare, come per esempio il ten 
nis che non può essere pra 
tirato da chi soffre di sco 
liosi. 

Ogni attività ha uno speda 
lista. Nel campo dei giochi, 
sulla porta del recinto trovo 
Carlo e Antonella. Chiedo di 
entrare, ma Carlo mi sbarra 
l'accesso dicendomi: « Io sono 
il portiere » e mi mette le ma 
ni addosso, quasi volesse ac
carezzarmi. Gli faccio tante 
domande ma mi risponde An 
Umetta. So così che ha otto 
anni, che non sa leggere e 
scrivere, che non frequenta 
nessuna scuola, che sta sem
pre a casa e vicino alla porta 
in attesti della mamma 

Ai colleghi di appoggio chie 
do quasi provocatoriamente: 
da una vacanza come questa 
(tipo di organizzazione, am
biente naturale, attività spor
tive) quali benefici traggono 
sul piano educativo? L'alber
go non potrebbe condizionarli 
in modo negativo in quanto li 
limita nei loro slanci, negli en
tusiasmi, nella carica...? « Que
sto è avvenuto nei primissi
mi giorni — dice un giovane 
psicologo che fa l'assistente — 
ma subito si sono abituati, e 
ora vivono come in casa loro. 
Quel che vi è di positivo è 
che vivono fra la gente. Un 
esempio: ecco, vede questo 
bambino, è un handicappato 
grave, devo tenerlo sempre 
per mano. Ebbene, quando sia
mo arrivati era nervoso, irre
quieto. ora è molto più tran
quillo, proprio perché sta as
sieme agli altri... » Ma non 
tutti sono d'accordo. Il mae
stro di tennis afferma con si
curezza:, per me si tratto so
lo di una vacanza climatica. 

Ho visitato anche l'ostello 
della gioventù di Sperlonga 
(quaranta ragazzi e ragazze 
romani dai il ai 16 anni) che 
è completamente immerso nel 
verde. 

Ho appena finito di parlare 
con la coordinatrice signora 
Di Lorenzo, che arriva la 
chiassosa comitiva che irrom
pe nel salone-soggiorno. Han
no trovato tre cagnolini, evi
dentemente abbandonati, e 
della grotta di Tiberio che 
hanno appena visitato, non 
se ne parla proprio. Il loro 
problema è quello di organiz
zare l'esistenza dei tre cuc
cioli. E tutti si danno da fare. 
comprese le assistenti che so
no cosi giovani che non si di 
stinguono dai ragazzi. Ecco il 
primo dato positivo. 

Siamo seduti attorno ad un 
tavolo e discutiamo sulla lo
ro vacanza. Tutti sono felici 
e vorrebbero che non finisse 
mai. Sembra' proprio che ab 
biano paura del tempo che 
passa. Ed hanno ragione: non 
si erano mai visti ed ora so 
no diventati amici. Si sono 
già scambiati i loro abiti (è 
anche questa una moda), i 
loro indirizzi e si riprometto
no di incontrarsi. E fin qui 
tutto bene. Ogni cosa è sem
plice, facile e liscia, fino a 
quando non sorge il proble
ma del rapporto con l'esterno. 

Il punto nodale detta nuora 
impostazione pedagogica sta 
proprio qui. Il giovane do
vrebbe continuare a stabilire 
rapporti con la società perché 
non vi siano interruzioni ar
tificiose del tipo detta vecchia 
colonia « Queste le teorie e 
tutti .siamo d'accordo — dice 
la coordinatrice —; il proble
ma sorge quando le "parole 
dobbiamo tradurle in realtà 
operativa... ». Ed ha le sue 
buone ragioni se si pensa di 
quale responsabilità è gravata. 
Sta i giovani non sono molto 

! d'accordo e contestano. Ora 
J sembrano altre persone. So-
• no decisi e sicuri nel sosie 
; nere le loro tesi. Irene: for

se non hanno fiducia perché 
non ci conoscono... Sabrina: 
non sono mica una bambina 
e so difendermi... Caterina: 
io ho il motorino e rado sem
pre in giro, perché dorrebbe 
capitarmi qualcosa proprio 
qui... 

E* l'eterno conflitto genera 
zionale, aggravato stavolta 
dalla mancanza di una suffi
ciente conoscenza sia dei ra
gazzi che dell'ambiente con 
cui dorrebbero stabilirsi i 
rapporti. Ma soprattutto so 
no i tempi molto brevi, e in 
questo senso non c'è alterna 
Uva. La soluzione va trovata. 
a mio giudizio, nétt'armoniz 
zare ogni momento del rive 
re assieme, senza mai pensa 
re di ottenere la soluzione per 
fetta, che in questo campo 
non esiste 

Albino Bernardini 

Lettere 
ali9 Unita: 

E' terrorismo anche 
negare pensioni 
decenti agli anziani 
Caro direttore. 
• la campaqna d'estate dt Pie 

tro Lonqo. segretario del 
PSDl. contro la riforma pen
sionistica, deve essere denun
ciata dall'Unità con magaior 
decisione. Dobbiamo dire alla 
gente che il suddetto perso
naggio, che st definisce socia
lista e democratico, intende 
ostinatamente difendere t nrt-
vilegiati che. dopo aver otte
nuto liquidazioni d'oro. Der-
cepiscono ora pensioni di ila-
tino E ciò magari dopo ivcr 
gestito per anni *nti pubblici 
che sono vissuti a *nrza d: 
sovvenzioni o che sono ^tati 
affondati per l'incapacità ti 
costoro a farli correttamente 
funzionare. 

Per contro — anche questo 
dobbiamo sottolineare con 
forza — Pietro Lonqo non tro
va niente da ridire quando *? 
negano piccoli aumenti a n-.i 
sianoti che percepiscono i»«» 
miseria, quando l'iene tolta la 
jìpnstone soc>nl>' a vecchi mi-
latenentl o sì dimezza la ten
sione di guerra alle madri 
dei caduti 

Anche questo, caro diretto 
re. è terrorismo e appetta 
danni difficilmente calc't'ahili 
alla credibilità delle Istituito-
ni di una Repubblica che •*• 
dice fondata sul lavoro. 

SILVANO MAN'-'R^niNI 
(Maranello • Modena) 

Lotta aperta 
contro le raffiche 
di alimenti 
Caro direttore, 

desidero associarmi all'ap
pello della compagna L.T. di 
Milano, pubblicato nelle « Let
tere all'Unità » del 15 agosto 
per esortare la direzione del 
Partito a intensificare la cam
pagna contro l'aumento dei 
prezzi. La questione è troppo 
importante perchè non le si 
mesti tutta l'attenzione e l'in
teressamento che richiede. 
Già ali orafi} n^""rr>n'->i, ut 
tre atta mrìia. alln TV. Ili 
stampa, preannunciano raffi
che f7!" aumenti, parttcolar 
mente sui generi essenziali 
alla sopravvivenza, n-r non 
parlare dei servizi coni" il 
riscaldamento, la luce, i futi, 
il telefono, ì treni, ecc. 

Anch" li Cn". finirebbe in
traprendere una forte azione, 
ohmaendo magari agli s*tone-
ri. cnnfm il continuo accre
scersi del costo della vita. 
che annulla le già precarie 
possibilità economiche delie 
prandi masse di salariatt. di 
aiovani. di npn innati, d; sut-
too?upati. di disoccuyjari. 

Ciò è troppo importante per 
non daralì il peso die meri- ( 
ta e bisogna tarlo znn «.r,ii 
mezzo a disposizione, sma
scherando at troppi <> SJidi » 
e « ciechi » la via nalta rn-• 
vina sulla quale ci ha lustra-
dati, da troppo tempo, la DC 
ed i partiti suoi complici. 

ARTURO PREMUNÌ 
(Milano) 

E i] generale 
condannato per 
l'affare Lockheed? 
Egregio direttore, 

la stampa dt ogni colore e 
tipo ha pubblicato, con gran
de risalto di titoli e con ab
bondanza di commenti, la par
te conclusiva della sentenza 
della Corte costituzionale sul
la vicenda relativa all'acqui
sto dei velivoli C. 130 per 
l'Aeronautica militare. Quella 
stessa stampa, salvo rarissi
me eccezioni, aveva dato am
pio risalto, nei mesi prece
denti, alla relazione dell'accu
sa che coinvolgeva lo stato 
maggiore dell'Aeronautica reo, 
a suo dire, di aver fatto sor
gere «ex àbrupto» una nuo
va dottrina sul trasporto ae
reo tal solo scopo di simu
lare la necessità di un veli
volo da trasporto logistico 
avente caratteristiche corri
spondenti al C. 130 il cut ac
quisto si voleva in tal modo 
propiziare o. 

Ora ho qui davanti a me 
il n. 211, in data 11 agosto 
1979, della Gazzetta ufficiale 
della Repubblica italiana con 
il dispositivo della sentenza 
della Corte costituzionale. A 
pagina 6802 (paragrafo 14) 
leggo che: « La Corte dichia
ra che tali assunti dt accu
sa sono disattesi dai docu
menti acquisiti al processo 
dai quali risulta che nel pe
riodo considerato erano sta
ti non solo avviali, ma per
sino conclusi gli studt per V 
ammodernamento della linea 
del trasporto aereo, in rela
zione alle mutate esigenze 
del quadro operativo che era 
tenuto ad evolversi in que
gli anni». E più sotto, dopo 
aver dato atto della coeren
za e dell'organicità degli stu
dt dello stato maggiore A M., 
la Corte costituzionale (para-
grato fi.1 definisce «privo di 
fondamento» il rilievo dell' 
accusa sull'inesistenza dt mu
tate esigenze che giustificas
sero l'orientamento dello sla
to maggiore A M. terso Vac-
quisizione dt un velirolo da 
trasporto logistico. 

Così si va avanti anche al
le successive pagine 6803 e 
6804 in cut l'argomento è e-
sposto in termini estremamen 
te dettagliati dai quali emer
ge che lo stato maggiore A 
M. ha operato con coerenza, 
prudenza e oculatezza nella 
scelta del velivolo C. 130. s;n-
za inoltre nuocere assoluta 
mente all'avanzamento del 
programma relativo al teli 
roto complementare della li 
nea da trasporto, il G. 222, 
smentendo clamorosamente i 
giudizi, quanto meno awen 
tati, che sprovveduti o mate 
tnformati commentatori ave 
vano espresso sul velivolo, 
una macchina che sta dimo
strando, con t tatti, la bontà 
della scelta effettuata: mi ri
ferisco a tutti i recenti im

pieghi. anche in campo civi
le. che hanno avuto ampio 
risalto sui * media u di infor
mazione 

Ritengo che questa parte 
della sentenza della Corte co
stituzionale debba essere por
tata a conoscenza di tutti per 
la soddisfazione di quelli 
che hanno sofferto in silenzio 
quando leggevano o ascoltava
no le accuse infamanti rivol
te alla nostra Forza armata. 

ENHICO RIPAMONTI 
colonnello pilota in ser
vizio di stato maggiore 

(Roma) 

Comprendiamo benissimo 
lo stato d'animo del col. Ri
pamonti e le ragioni che lo 
hanno spinto a scrivere que
sta lettera a diversi quotidia
ni. Ci consenta però di rile
vare che quando parla di 
« accuse infamanti rivolte al
la nostra Forza armata», in 
relazione allo scandalo Lock
heed, avrebbe fatto bene a 
precisare chi queste accuse 
ha formulato. Non è stato 
certo i] nostro giornale, che 
anche in questa vicenda ha 
saputo sempre distinguere tra 
le responsabilità del singolo 
e quelle di un Intero orga
nismo. 

Il col. Ripamonti afferma 
fra l'altro che lo SM 'dell' 
Aeronautica « ha operato con 
coeren?a, prudenza e ocula
tezza » nella scelta del C. 130. 
Non sarebbe forse opportu
na una maggiore cautela, vi
sto che l'allora capo di SM 
dell'AMI. gen. Duilio Fanali, 
è stato condannato dalla Cor
te costituzionale a 1 anno e 
9 mesi di reclusione (sia pu
re con la condizionale) e al
la interdizione per cinque an
ni dai pubblici uffici, per 
« corruzione propria »? (s.p.) 

Le ballate 
politiche di Trincale 
in URSS 
Cara Unità. 

ho letto il servìzio di Car
lo Benedetti sul mio concer
to in URSS. Leggendo l'arti
colo si ha l'impressione di 
un mio disagio nel presenta
re al pubblico moscovita le 
mie canzoni politiche, come 
se il pubblico non capisse la 
tematica delle mie ballate, 
tt costringendomi i> a risfode
rare il repertorio « tradizio
nale ». Senza nulla togliere 
all'obiettività personale che 
distingue il compagno Bene
detti. e solo per aggiungere 
alcune cose che non sono sta
te precisate nell'articolo, ror-
rei specificare alcuni fattt. 

E' viro che mi sono tro
vato a cantare in una specie 
di «festival d'estate a, assie-

. me at rappresentanti di altre 
nove nazioni, ognuna delle 
quali portava l'espressione di 
musiche consumistiche e «a-
mericaneggianti »; è anche ve
ro che l'unico cantante « po
litico » ero io, e che correvo 
il rischio di venire sommer-

. so dagli spettacoli — di tut-
t'altro taglio — allestiti dagli 
altri Paesi; ma. poiché ero 
andato in URSS con il fermo 
proposito di portarvi la te
matica sociale delia altra I-
talta». del mondo del lavo
ro. delle lotte, dell'emargina
zione. mi ero fatto tradurre 
alla lettera, prima di partire, 
t testi delle ballate che ho 
presentato m URSS. Il reper
torio « tradizionale » /'Bella 
ciao. Se ben che siamo don
ne, ecc ecc.) occupava sol
tanto la parte finale del mio 
spettacolo, come io uso fare 
in ogni mio recital, e non 
per chiudere in modo trion
falistico, ma perché queste 
canzoni accomunano gli idea
li di libertà e di emancipa
zione del mondo del lavoro 
in tutti i Paesi del mondo. 

Il successo che ho riscosso 
è stato decretato, dunque. 
proprio dal carattere politico 
delle mie ballate, che veni
vano prima lette in russo dal
le presentatrici, e poi da me 
eseguite e illustrate, alla can
tastorie. su un grande cartel
lone. A dimostrazione che le 
mie canzoni sono state capi
te e apprezzate dai sovietici. 
sta il fatto che mi hanno in
vitato ai festival della canzo
ne polìtica di Yalta, ho sti
pulato un contratto con la ca
sa discografica Melodia, ho 
renìstrato uno special televi
sivo. 

Per concludere: certo, O so
le mio sarebbe stato ascolta
to di più. ma bisoqna lavo
rare per dare il giusto rico
noscimento ed il tnusto ruolo 
alla canzone politica. 

FRANCO TRINCALE 
(Milano) 

«Come morì 
nostro figlio 
sull'autostrada? » 
Caro direttore, 

siamo t genitori dell'archi 
tetto di 26 anni morto insie
me alla fidanzata m un gra
te incidente verso le sedici 
del 14 appiè, vigilia dt Pa
squa. sull'autostrada Alessan-
dria-Voltri nel tratto Omda 
Misone dopo la galleria Ccr-
rè 

Secondo quanto tenne ri
portato dai oiomali l'autovet
tura Fiat 127 colore rosso-os
sido targala TO. sulla quale 
riaooiarano t due giovani in 
direzione di Genova, sarebbe 
Unita sulla corsia opposta at
traverso un'apertura del 
guardrail, vrovocando uno 
scontro con altre autovetture 
provenienti in senso ìnrerso 
comando morti e feriti. 

Privi di notizie più precise 
sull'accaduto e sperando nel 
*ertimento di una solidarietà 
rerso chi non si dà pace per 
tanta sciaaura. saremmo infi
nitamente grati a quelle oen-
fili parsone che. presenti in 
anei tragico momento sull'ali-
tostrnda, fossero in arado dì 
fornirci informazioni sulle 
reali cause dell'incidente. 

TET KSFORO e 
M^RIA ALBARANT 

(Corso OT cassano, 225 'A 
Torino) 
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Tornata da Parigi s'è presentata ai magistrati romani 
i ' 

i * 

Interrogata per ore l'amica di Piperno 
Laura Barbiani accusata di favoreggiamento -Ospitò per un mese anche il latitante indi
cato come leader delle UCC (covo di Vescovio) - Mandati di cattura per altri di «Metropoli» 

ROMA — Appena sbarcata (o 
quasi) da Parigi, la giovane 
romana die nella capitale 
francese era in contatto con 
Franco Piperno, è stata in
terrogata a lungo dai giudici 
romani ai quali s'è presentata 
.spontaneamente, accompagna
ta dal suo legale Tommaso 
Mancini — che è anche l'av
vocato di Piperno. La sua 
persona è messa in relazio
ne anche con l'attività delle 
Unità combattenti comuniste 
(covo di Vescovio): due anni 
fa infatti ella era in contat
to con Guglielmo Guglielmi. 
indicato come leader delle 
UCC. 

Laura Barbiani, dopo aver 
parlato dei suoi rapporti di 
amicizia con Piperno. ha di
chiarato al magistrato che fu 
Piperno a chiamarla a Pari
gi e a richiedere la sua pre
senza nella capitale france
se per occuparsi — ha detto 
— del secondo numero della 
rivista « Metropoli ». 

La donna avrebbe detto di 

aver conosciuto il leader del
l'autonomia nel 1977. durante 
un'assemblea all'università. 
Tuttavia ha detto di non aver
lo più visto" a Roma dalla 
metà dello scorso anno. 

A ripristinare i rapporti 
interrotti sarebbe stato pro
prio Piperno. che. circa un 
mese fa, le telefonò da Pa
rigi pregandola di raggiun
gerlo nella capitale francese 
per occuparsi della prepara
zione del secondo numero di 
« Metropoli ». La Barbiani 
avrebbe accolto l'invito e. se
guendo le indicazioni forni
tegli dallo stesso Piperno. si 
sarebbe recata a casa di Fe
lix Guattari. 

A Parigi — ha ricordato 
ancora la Barbiani — Fran
co Piperno conversando con 
lei si professò innocente del
le accuse mossegli dalla ma
gistratura italiana. Non parlò 
mai di Moriteci e della Fa-
randa. In compenso si dichia
rò molto seccato per le af
fermazioni di Giuliana Con

forto (la proprietaria dell'ap
partamento di viale Giulio 
Cesare in cui ospitò i -due 
terroristi dietro presentazio
ne — dichiarò ai giudici — 
di Franco Piperno) anche se 
non l'accusò mai esplicita
mente di aver mentito, bensì 
di aver fornito una versione 

-adulterata della realtà dei 
fatti. 

Si è parlato anche della 
famosa sparatoria di Viareg
gio. «Quel giorno — ha te
stimoniato Laura Barbiani — 
e precisamente alle ore 14 
noi eravamo in Place d'Ita
lie con il regista americano 
Robert Kramer. La sera sia
mo stati a cena in un noto 
ritrovo parigino ». 

Per il giorno dell'arresto 
di Piperno. Laura Barbiani 
avrebbe dato la versione già 
nota. Saputo della sparatoria 
a Viareggio, Piperno avrebbe 
deciso di parlarne con il suo 
avvocato. Tommaso Mancini, 
con il quale fissò un appun
tamento nel bar « Madeleine » 

per le 18. 
Quindi Laura Barbiani ha 

ricostruito per il magistrato 
la storia dei suoi rapporti 
con Guglielmo Guglielmi. 
l'eccentrico medico diventato 
poi capo delle Unità comuni
ste combattenti con il nome 
di battaglia di «Comancho». 
La sua storia con il medico 
romano iniziò nel . '71 e - si 
concluse nell'estate del 1973. 
Per un certo periodo di tem
po i due non sK frequentaro
no più. poi si rividero spo
radicamente fino a che nel 
'76 Guglielmi si installò a ca
sa sua. in via Belluno 8. per 
un mese. E' in questo perio
do che le Unità comuniste 
combattenti mettono a segno 
alcuni colpi clamorosi, fra i 
quali il sequestro 'del com
merciante grossista di carni 
Francesco Ambrosio. Proprio 
parlando dell'organizzazione 
di questo sequestro. Giampie
ro Bonano, il proprietario 
del covo di Vescovio, ricordò 
di aver accompagnato Gu
glielmi in via Belluno. Che 

ha da dire oggi la donna in 
proposito? Laura Barbiani 
ha negato di aver conosciuto 
il Bonano. 

Altro « teste spontaneo » di 
ieri. Giorgio Accascina, am
ministratore della rivista 
e Metropoli ». preoccupato di 
dimostrare, libri contabili al
la mano, che il periodico non 
aveva mai usufruito di fi
nanziamenti illeciti, come 
avevano invece dichiarato i 
cugini Pietro e Giampiero 
Bonano. 

Accascina è entrato nel
l'ufficio di Imposimato verso 
le 10.30 e vi è rimasto per 
circa un'ora. Aveva portato 
con sé quattro libri contabili 
ed un altro fascicolo. Sem
bra, tuttavia, che nel corso 
del colloquio l'argomento dcl-
l'amministrazione del giorna
le sia stato esaminato so'-
tanto marginalmente. Le 'lo-
mande del giudice, secondo le 

poche indiscrezioni trapelate, 
avrebbero invece rigimrdito 
l'attività di Franco P'oerno 
nell'ambito d; - Metropoli * 

alla qua|e collaboravi, e oua 
le promotore, insieme con al
tri, del Cerpet. Si sarebbe 
inoltre parlato del « fumetto » 
pubblicato nell'unico numero 
della rivista e riguardante il 
rapimento e la prigionia di 
Aldo Moro. 

Come si vede, quindi, gran 
parte dei personaggi ruotano 
sta » attorno al covo di Ve
scovio. sia attorno aila rivista 
Metropoli, il cut collaborato
re Lanfranco Pacd o stato 
incriminato— ed è lati*ante — 
come Pioerno per la v tenda 
Moro. I.*> ha conferma'-o. do 
pò the i giornali ne avevano 
dato l'altro ieri notizia, lo 
stesso consigliere istruttore 
Gallucci il quale ha anche 
precisato che la stessa accu
sa accomuna altri. ' sempre 
legati a Metropoli. Oggi in
fatti il giudice Imposimato 
andrà ad interrogare a Re
bibbia un altro redattore di 
Metropoli, Lucio Castellano 
detenuto sotto le medesime 
accuse di Piperno come Li
bero Maesano e Virno. 

Sardegna: altre ipotesi sulla scomparsa della famiglia inglese 

Non rapimento ma fuga degli Schild? 
Una versione molto fantasiosa ma che viene presa in esame dagli inquirenti: scappati con un panfilo per evitare 
i creditori - Niente contatti per De André e la Ghezzi - La moglie e la figlia dell'industriale Cinque in pericolo? 

Dal nostro inviato 
TEMPIO PAUSANIA - Men-
tre i congiunti di Fabrizio 
De André e di Dori Ghezzi 
continuano a sostenere di non 
avere ancora stabilito nessun 
contatto con i banditi si regi
strano alcune novità che po
trebbero portare ad una svol
ta clamorosa nel sequestro 
della famiglia inglese del-
l'ing. Rolf Schild. Ieri i suoi 
figli. David e Julien. hanno 
stranamente chiesto alle au
torità italiane la restituzione 
dei passaporti dei loro geni
tori e della loro sorella. Han-

1 no inoltre manifestato l'in
tenzione di rientrare a Lon
dra. Subito il loro avvocato 
ha fatto sapere che si trat
ta di una prassi perfetta
mente legittima e che il rien
tro dei ragazzi è cosa altret
tanto normale. Gli inquiren
ti, invece, continuano a nu
trire molti dubbi su tutta la 
vicenda. Anche per questo 
caso si parla di e un rapi
mento anomalo ». soprattutto 
in rapporto al fatto che l'in
gegner Schild, come è ormai 
venuto fuori con assoluta 
chiarezza, avrebbe, in In
ghilterra, molti più debiti 
che non soldi. E' possibile 
che i sequestratori non siano 
stati informati bene sulla si
tuazione patrimoniale della 
famiglia inglese? 

Comunque, in queste ultime 
ore. è proprio intorno al se
questro della famiglia ingle
se che si è appuntata l'at

tenzione di tutti, mentre po
co fuori da Tempio e nel Nuo-
rese, continuano le battute 
della polizia e dei carabinie
ri nella speranza di interfe
rire. in qualche modo, nella 
intensissima attività dei ban
diti in questo ultimo scorcio 
d'estate. 

Per gli Schild. dunque, si 
parla ormai apertamente — 
ed è questa la novità — di 
una fuga mascherata da se
questro. fuga portata a ter
mine unicamente per sfuggi
re all'inseguimento dei credi
tori che vanterebbero, dallo 
esperto elettronico, circa sei 
miliardi di lire di debiti. C'è 
chi si è spinto oltre ed ha 
anche provato a ricostruire 
modi e mezzi utilizzati per 
questa presunta fuga. Si par
la. per esempio, insistente
mente. di un grosso panfilo 
che era ormeggiato, dal 19 
al 21 agosto scorso, nella ra
da di Porto Rafael, a Punta 
Sardegna, proprio davanti 
alla villa degli Schild. Il na
tante. il t Norserman •» con 
tre persone a bordo, era per. 
fettamente in grado di affron
tare la navigazione d'altura. 

La mattina del 22 agosto, 
lo yacht, non c'era più. Nes
suno, ancora oggi, è in gra
do di sapere verso quale di
rezione la grossa barca a-
veva messo la prua. Bisogna 
tenere conto che la scom
parsa degli Schild era avve
nuta. guarda caso, proprio 
la notte in cui l'imbarcazio
ne era sparita. Può trattarsi 

di una pura e semplice coin
cidenza, ma la cosa, natu
ralmente, ha richiamato l'at
tenzione degli inquirenti. Il 
« Norserman ». fino a qual
che ora prima, si trovava al
l'ancora a Punta Sardegna 
per l'annuale festa che i ^va
canzieri » stranieri organizza
no per il pittore Rafel che 
ha reso celeberrima la zona 
in tutto il mondo. Come mai 
la partenza improvvisa? C'è 
un rapporto diretto tra il 
«via» dello yacht e la scom
parsa della famiglia Schild? 
Non c'è nessuno, allo stato 
attuale dei fatti, che se la 
senta di confermare in qual
che modo questa versione 
della vicenda Schild. Tutto. 
francamente, sembra troppo 
macchinoso e male organizza
to. Quindi le novità della vi
cenda legata alla famiglia 
inglese rapita, vengono de
finite. dagli inquirenti. « coin
cidenze ». pure e semplici 
€ coincidenze ». 

Non sono le uniche, ma non 
bastano certo a modificare i 
fatti. Per ora, dunque, il se
questro per ottenere come al 
solito un riscatto è sempre 
l'ipotesi più valida e la più 
concreta. Per tutto il resto. 
occorrono precisi agganci al
la realtà e riscontri concre
ti. La richiesta dei due figli 
dell'ingegnere inglese di ria
vere i documenti dei con
giunti. richiesta che appun
to ha suscitato molta sorpre
sa. potrebbe invece significa
re che è stalo ottenuto un 

primo contatto con i banditi 
e che è già stata concorda
ta la cifra da pagare, t due 
ragazzi partirebbero per 
Londra proprio per definire 
gli ultimi dettagli. Non biso
gna dimenticare che qualche 
giorno fa era arrivato, nella 
casa degli Schild, un perso
naggio più tardi identificato 
per Tony Parnes, un facolto
so amico di famiglia piomba
to in Sardegna da Nizza. L* 
uomo, successivamente, era 
ripartito per il Continente 
senza prendere contatto con 
gli inquirenti. Potrebbe es
sere proprio questo Parnes 
ad aver messo a disposizione 
degli Schild la cifra richiesta 
dai banditi per liberare i pri
gionieri. E' degli altri seque
strati? Le notizie filtrano con 
il gontagocce ma qualcuno, la 
notte scorsa, ha fatto sape
re ai giornalisti che i con
tatti per la liberazione di 
Marina e Gioraio Catana. 
prelevati il 22 agosto scorso 
mentre prendevano il sole 
con i genitori a Portixeddu. 
sarebbero già stati allaccia
ti direttamente a Torino. An
che in questo caso, natural
mente. nessuna conferma e 
nessuna smentita, ma solo 
ipotesi e voci che provengono 
indirettamente dagli ambienti 
degli inquirenti. Per Luisa 
Scaccabarozzi, moglie dell'in
dustriale Giorgio Cinque, e 
per sua figlia Cristina, di 15 
anni circolano, invece, solo 
poche cose e tutte dramma
tiche. Si nutrono, per loro. 

David Schild, figlio dei coniugi inglesi scomparsi 

molte preoccupazioni poiché, 
già qualche giorno fa. si e-
ra sparsa la voce di una im
minente liberazione dopo H 
pagamento di un congruo ri
scatto. La notizia, riferita dai 
giornali e dalla televisione, 
potrebbe aver messo i bandi
ti in gravi difficoltà, per lo 
aumento della vigilanza sulle 

strade da parte della polizia 
e dei carabinieri. A queste 
difficoltà, i sequestratori po
trebbero aver reagito con 
qualche atto inconsulto e di
sperato. Forse le prossime 
ore — è davvero augurabi
le — smentiranno anche que
ste ipotesi pessimiste. . 

W. Settimelli 

Incredibili tesi difensive ad un processo a Ferrara 

Lo stupro? Uno scherzo come un altro 

;ì 

/ i 

Nascosti in un casolare di periferia 

Ripresi a Roma tre 
evàsi da Acqui Terme 
; Sorpresi nel sonno — Erano scappati dal carcere con altri 

. due ancora fuggiaschi — Si sono arresi senza usare le armi 

Dal nostro inviato 
FERRARA — Otto condanne puramente formali — da 2 a sei 
anni, ma con la condizionale — il danno morale risarcito con 
tre milioni di lire, in questo modo si è ristabilito l'ordine 
legale. Ma non la ferita sociale che l'episodio di violenza, com
piuto da otto ragazzi (quattro minorenni) su una loro comune 
amica, ha aperto. 

FI processo, celebratosi ieri davanti al tribunale di Ferrara. 
è stato in questo senso deludente sia nella forma, sia nella 
sostanza. Un fatto grate, anche se l'evento appare in superfi
cie meno drammatico di altri (non violenza carnale, ma atti 
di libidine violenta) al quale non ha corrisposto nemmeno in 
>ede di-giudizio un dibattito adeguato. E' una casistica che 
purtroppo si arricchiste ogni giorno di più. tanto da poter es
sere considerata una piaga dolente della nostra vita, di que
sto momento della nostra vita collettiva. Come la droga, come 
la criminalità minorile. 

La ragazza (Rossana A.) 17 anni, abitante in un quartiere 
periferico della città, è stata per ben due sere (29 e 31 luglio 
scorsi) costretta con la forza da quegli otto suoi e amici » a 
subire su un prato le loro violenze, tenuta, denudata — è ne
cessario - ripeterlo — come un oggetto qualsiasi. 

C'erano (entrambe le volte) almeno tre testimoni: la se
conda c'era pure il ragazzo di Rossana. Alessandro Giovannini. 
suo coetaneo. Ebbene, nessun testimone è intervenuto, nessuno 
ha chiamato, nemmeno quando la vittima è stata portata di pe
so nel prato.-Rossana urlava, nessuno ci ha fatto caso. Il suo 
ragazzo, ha detto di essere stato minacciato, ha avuto paura. 
ha dovuto assistere. Ma non ha tentato alcma reazione Come 
i testimoni, due giovani coniugi e un uomo di quasi trenta anni. 

Nessuno si è mo=so. Credevamo fosse uno « scherzo >: lo 
hanno ripetuto con assoluta tranquillità al processo. La gra
vità dell'episodio ci pare risieda proprio in questa indifferen
za. assoluta, totale. I Quattro imputati maggiorenni (Massimo 
Coratti. di 19 anni. Graziano Travagli di 20. Sergio Bombardi 

di 22 e Nicola Fabbri di 19) e i quattro minorenni (Massimi
liano, Gianluca, Gianni e Mauro) si sono giustificati dicendo 
che la loro < amica t era « disponibile >, altre volte l'avevano 
« toccata ». Ecco, quindi, nascere il loro « diritto » a posse
dere, a fare, a denudare, a violentare, anche se lei urlava 
e si ribellava. 

L'episodio in sé è odioso, certamente, cune dicevamo, al
trettanto grave il comportamento di chi poteva in qualche 
modo intervenire e non l'ha fatto. -

,Ma. se possibile, ancora più gravi sono i commenti e le 
parole che abbiamo udito in tribunale da alcuni avvocati di
fensori. Uno ha osato affermare: e Tutti noi. da ragazzi, 
abbiamo Tatto cose o>l genere...». E ancora: «E* come la 
violenza che si compie su una spiaggia, si prende una ragaz
za e la si butta in mare contro la sua volontà >. -

Capito? Un altro avvocato è giunto a giustificare gli impu
tati (che erano confessi, quindi nessun dubbio) affermando 
che era lei. la radazza, la < provocatrice >. Ancora una volta. 
dunque, ecco l'immagine della donna che e provoca l'uomo » 
che porge la tentazione: una medaglia cui corrisponde Tabi-
tuale ro\escio, ouello dell'* angelo del focolare». 

Nessuna parola a confutare queste tesi che paiono tanto 
vecchie, eppure sono tuttora valide. 

Gian Pietro Testa 

Bozono (caso Sutter) presto 
davanti ai giudici francesi 

GENOVA — Lorenzo Borano, 
condannato all'ergastolo dalla 
corte d'assise d'appello di Ge
nova per l'omicidio di Milena 
Sutter e arrestato In Francia 
nel gennaio scorso, comparirà 
davanti ai giudici france-4 il 
prossimo 18 settembre: sarà 
processato per le accuse di 
falso e truffa, relative ad epi
sodi avvenuti durante la sua 
clandestinità in Francia. 

Un paio di mesi fa la cham
bre de accusatton di Limoges. 
la stessa che lo giudicherà fra 
breve, aveva respinto la do
manda di estradizione presen
tata dalle autorità itauane. 

II ministero degli esteri ita
liano, il 27 luglio scorso ha 
comunque spedito un ampio 

fascicolo al magistrati fran
cesi. che dovrebbe costituire 
la documentazione per un 
eventuale nuovo processo al 
« biondino della spyder rossa » 
in terra d'Oltralpe. 

Le autorità francesi non 
hanno comunque preso, fino
ra, alcuna decisione al riguar
do. e negli ambienti giudiziari 
genovesi c'è chi fa notare co
me le recenti vicende del « ca
so Piperno » potrebbero avere 
indiretti riflessi sul « caso Bo
rano». 

L'estradir.one fu rifiutata 
perche il « biondino della spy
der rossa • era stato condan
nato all'ergastolo in contuma
cia. cosa non prevista dalla 
legge francese. 

Dietro il silos distrotto 
solo un corto circuito? 

FOSSOMBRONE — Sulle cau
se del tremendo scoppio che 
ha distrutto a Fossombrone 
un grande magazzino grana
rio. provocando la morte di 
due operai e il ferimento di 
altri tre lavoratori, indaga 
ora la magistratura. Fra le 
ipotesi più credibili, quella del 
corto circuita 

La vicenda tuttavia resta 
ancora per tanta parte oscu
ra. Si sa soltanto che 1 quat
tro lavoratori della squadra 
specializzata, dipendenti della 
ditta appaltatrice Campione. 
maneggiavano un materiale 

•molto tossico, un liquido che 
diventa gas al contatto con 
l'aria, composto da fumiganti, 

cloroetano e carbonio tetra-
cloruro (« granosan »). 

L'unica forma di controllo, 
durante I IO giorni «perico
losi » seguenti alla operazione 
di disinfestazione del grano 
dai parassiti, era una squa
dra di lavoratori che dall'e
sterno svolgevano tuml di 
guardia. 

Ieri si sono svolti I fune
rali delle due vittime. Vale-
riano Bonifazi di Fratterosa 
(52 anni, tre figli) e Gabriele 
Pomposo di Pescara (38 an
ni, 3 figli). Il comune di Fos
sombrone ha sottoscritto un 
milione per le famiglie dei 
due lavoratori uccisi. 

Presunto boss mafioso 
ucciso a colpi di fucile 

LOCRI — Un presunto «boss» mafioso, Sebastiano Russo, 
di 33 anni, di Bivozzi, piccolo comune in provincia di Reggio 
Calabria, è stato ucciso ieri a colpi di fucile davanti «Ila 
sua abitazione. 

Secondo quanto accertato dai carabinieri della stazione 
di Stilo, Russo era appena sceso dalla sua automobile blin
data, un'Autobianchi «A112», quando, tre sconosciuti, ar
mati di fucile da caccia e con il viso coperto da calza
maglie. gli hanno sparato contro. Russo ha anche cercato 
di difendersi sparando con una pistola calibro 6,35. Tre 
proiettili lo hanno però colpito al petto uccidendolo. Gli 
assassini sono poi fuggiti a piedi nelle campagne, dile
guandosi. 

Sebastiano Russo era sospettato, tra l'altro, di aver com
messo una lunga serie di attentati dinamitardi nei can
tieri dell'impresa «Sacos» di Roma, che sta costruendo 
la superstrada che collegherà la costa jonica a quella tir
rena della provincia di Reggio Calabria. Era anche sospet
tato di aver partecipato al sequestro di Francesco Falletti, 
rapito nella sera del 28 luglio 1977, a Guarda valle, in pro
vincia di Catanzaro. 

ROMA — Non erano né in 
Piemonte né in Liguria (dove 
li cercavano da dieci giorni) 
ma a pochi chilometri da 
Roma tre dei cinque evasi 
dal carcere di Acqui Tenne. 
Sono i gemelli Orazio e Pom
peo Pezzuto, condannati per 
il rapimento di Fabio Bro
glia, figlio di un medico di 
Casale Monferrato, e Renzo 
Giordana De Grandi, accusa
to di numerose rapine e vio
lenza carnale. 

Gli altri due. Giovanni Sini 
e Vincenzo Lo Vecchio, sono 
ancora uccel di bosco. Hanno 
finito di spostarsi da un ri-
Tugio all'altro ieri mattina al
l'alba. L'altra notte i carabi
nieri del Nucleo operativo di 
Roma hanno circondato un 
vecchio casolare abbandonato 
lungo la via «.Flaminia, a 
Grottarossa. •" sorprendendoli 
nel sonno. "Non • c'è ' stato 
nemmeno bisogno di usare le 
armi. Dopo un lancio di la
crimogeni i tre hanno fatto 
appena in tempo ad alzarsi 
dagli i improvvisati - giacigli. 
Giordana è stato immobiliz
zato sulle scale, i mentre uno 
dei gemelli si era nascosto 
.nel solaio. Il terzo, più in
gegnoso. si era immerso in 
un cassone dell'acqua respi
rando con una cannuccia di 
paglia. Ma non gli è servito a 
molto. t ---••—* 

Sotto i letti i tre nasconde
vano una pistola ed un col
tello. che sono solo una pic
cola parte delle armi rubate 
dall'arsenale del carcere di 
Acqui durante la fuga. Due 
mitra e otto pistole èrano 
state infatti ritrovate sui se
dili dell'auto usata per fuggi
re. una e 128 * rubata a una 
giovane coppia e poi abban
donata non lontano dal car
cere. . - ,-- » f 
.- Evidentemente gli evasi so
no stati aiutati da qualcuno 
fuori dal carcere per poter 
raggiungere, forse con un'al
tra vettura, la periferia della 
capitale. 

I cinque fuggirono dal pe
nitenziario di Acqui il 26 a-
gosto dopo aver ferito due 
guardie carcerarie. Al rientro 
dall'ora d'aria avevano finto 
di tornare in cella ma appe
na entrati nel braccio aveva
no assalito le due guardie 
picchiandole violentemente e 
ferendole con due rudimenta
li coltelli. 

Immediatamente dopo la 
loro fuga venne disposta un" 
inchiesta straordinaria dal 
ministero di Grazia e Giusti
zia. mentre tutte le forze del
l'ordine erano state mobilita
te soprattutto in Piemonte e 
Liguria per setacciare casola
ri e campagne. Tra l'altro. 
durante le ricerche sono stati 
coinvolti in un incidente 
stradale tre agenti di pubbli
ca sicurezza * ricoverati con 
prognosi riservata in' un o-
spedale di Alessandria. 

NELLA FOTO: I tre evasi 
catturati vicino Roma. Da si
nistra: Renzo Giordana. Ora
zio Pezzuto e Pompeo Pezzu
to. 

102 evadono 
dal carcere di 
Rio de Janeiro 

RIO DE JANEIRO — Con 
un'evasione di massa senza 
precedenti negli annali giu
diziari di Rio, centodue de
tenuti sono fuggiti ieri al
l'alba dalla prigione di Rio 
de Janeiro. 

Lo si è appreso oggi in
sieme alla notizia che la 
polizia ha già ripreso una 
trentina di fuggiaschi. I de
tenuti, definiti tutti «in
dividui pericolosi », si erano 
calati nelle fogne che pas
sano sotto la prigione at
traverso una galleria scava
ta in una delle celle. 

Secondo la polizia l'ope
razione — preparata da tem
p o — è stata portata a ter
mine con l'aiuto di persone 
dall'esterno. 

Dramma della follia a Parma 

Una donna strangola i suoi 
2 figli e tenta il suicidio 
PARMA — Dramma della 
follia nel parmense: una gio
vane donna ha strangolato i 
suoi due figlioletti e poi ha 
cercato di togliersi la vita 
ingerendo varechina. La al
lucinante tragedia è avvenu
ta verso le 7 di ieri, martedi, 
in località Fraore di San 
Pancrazio ad una decina di 
chilometri dalla città di Par
ma, dove, in una casetta iso
lata di via Quaresima, vive, 
in buone condizioni economi
che, la famiglia di Cesale 
Tedeschi, artigiano elettrici
sta, i trentacinquenne, com
posta dalla moglie di quest' 
ultimo, Luisa Zoni di anni 30 
casalinga, dalla anziana ma
dre Desolina Copelli e dai 
due figli Alessia di due an
ni e Matteo di 6. 

Verso le 6,30, la Zonl. co
me al solito, si è alzata' dal 
letto per scendere In cucina 
e preparare la colazione al 
marito che doveva recarsi a 
Parma per riparare un gua
sto all'impianto elettrico del
lo stabilimento Barilla. 

Tuttavìa una volta che il 
marito si è allontanato da 
casa e la suocera è scesa in 
cucina, la giovane moglie è 
salita al primo piano, dove 
sono poste le camere da let
to, poiché Alessia si era sve
gliata e si era messa a pian
gere. Attigua alla camera 
dei coniugi Tedeschi, dove 
era situato il lettino di Ales
sia, si trova un piccolo vano 
riservato a Matteo Tedeschi, 
che stava ancora dormendo. 
Qui la donna si è fermata, e, 
entrata nella cameretta del 
figlio, gli ha avvolto ' uno 
straccio attorno al collo strin
gendolo con tutte le sue for
ze. Invano il piccolo Matteo 
si è dibattuto tra le spire 
del soffocamento, sotto gli 

occhi della sorellina che pian
geva disperata. 

«Alessia è un po' agitata» 
avrebbe detto poi la Zoni 
alla suocera scendendo In cu
cina con la piccola. «Adesso 
la vesto e la porto con me 
mentre vado a Madrlgolo a 
comperare un po' di pesce 
da cucinare per mezzogior
no ». La donna è uscita quin
di con la figlioletta, è salita 
sulla propria auto «Dyane^> 
e si allontanava, meditando, 
evidentemente di compiere 
un secondo delitto, di riser
vare alla figlia di due anni la 
stessa sorte di Matteo. 

Secondo le testimonianze di 
un ragazzo, l'auto « Dyane » 
con madre e figlia a bordo 

• ha girovagato a lungo nei 
•pressi del vicino fiume Ta

ro. Poi la Zoni si è fermata 
•al distributore di carburante 
Agip di Via Cremonese, per 
acquistare dieci litri di ben
zina. «Mi sembrava norma
le » — dirà poi anche 11 ben
zinaio — « In quel momento 
Alessia era viva». 

Sta di fatto che verso le 
10 la Zeni è ritornata a ca
sa, scendeva dall'auto senza 
che la piccola la seguisse. 
«Che cosa ha Alessia, per
ché non viene giù dalla mac
china?». ha chiesto Desoli
na Copelli alla nuora che 
an?iohé rivendere, è corsa 
precipitosamente in un pic
colo locale «ttieuo alla cu
cina dove ingoiava da un 
bottiglione una considerevo
le ouantità di varechina. Ter
rorizzata. Desolina Copelli 
correva fuori per chiamare 
aiuto, e avvicinandosi all'au
to vedeva il corpicino senza 
vita di Alessia, stesa sul se
dile posteriore dell'auto. 

9* f* 

Nel prossimo numero di 

Rinascita 
in edicola venerdì 7 settembre 

una tavola rotonda con: 

GIORGIO BENVENUTO 
segretario generale della UIL 

PIERRE CARNITI 
segretario generale della CISL 

LUCIANO LAMA 
segretario generale della CGIL 

AGOSTINO MARIANETTI 
segretario generale aggiunto della CGIL 

QUALI LOTTE SOCIALI 

QUALI FORZE 

QUALE POLITICA 

NUOVO SVILUPPO 
DELL ITALIA 
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Il governo rinvia per la scala mobile * * 

Oggi il sindacato 
v • t y-

i scioperi 
i * 

Nessuna decisione del Consiglio dei ministri: se ne parlerà in una prossima seduta - Incontro Cos-
siga-Lama - Domani riunione dei ferrovieri unitari - Quanto hanno pèrduto i pubblici dipendenti 

ROMA — Oggi pomeriggio la 
segreteria della Federazione 
Cgil-Cisl-Uil decide come ri
spondere al governo per la 
trimestralizzazione della scala 
mobile al pubblico impiego. Ie
ri, infatti, il Consiglio dei mi
nistri ha rinviato la questio
ne ad un'apposita seduta: ogni 
decisione — dice un comuni
cato di Palazzo Chigi — terrà 
conto delle « connessioni con 
la politica economica genera
le* e delle € priorità e delle 
emergenze esistenti nel setto
re ». La mancata decisione 
sull'apertura immediata della 
trattativa con il sindacato raf
forza l'ipotesi di uno sciope
ro generale di tutte le cate
gorie del pubblico impiego. Di 
questo ha parlato Lama ieri 
sera nel corso dell'intervista 
al telegiornale della seconda 
rete. Lo stesso segretario ge
nerale della Cgil aveva avuto 
un incontro con il presidente 
del consiglio Cossiga che lu
nedi aveva visto Camiti e 
Benvenuto. Secondo quanto ha 
dichiarato il ministro dei Tra
sporti — è questo il settore. 
per ora, più esposto alle agi
tazioni degli autonomi — il 
presidente del Consiglio « pren
derà contatto con i rappresen
tanti dei sindacati al massimo 
livello per affrontare non solo 
il tema della scala mobile, ma 
anche tutti i problemi colle
gati al pubblico impiego. In 
questo senso il prossimo Con
siglio dei ministri dovrebbe 
prendere in esame l'intera 
questione ». 

Intanto, però, la tensione 
cresce tra i pubblici impiega
ti, con gli autonomi che han
no già deciso (è il caso dei 
ferrovieri della Fisafs) o stan
no per decidere nuove agitazic-

La scala mobile nel settore pubblico negli anni '78-'81 

1978 1979 1 9 8 0 1981 
L'ipotejl di partenza è che l'aumento del costo 

della vita il mantenga costante fino all'81 (nel gra
fico — da « Quaderni rassegna sindacale > n. 74, 
1979 — la retta scura che sovrasta la scala Indi
ca appunto il costo della vita). Costanti, quindi, 
anche gli scatti di contingenza; l'ipotesi assunta è 
quella di 18 scatti all'anno. I numeri a sinistra 
dell'ordinata (la retta verticale) indicano l'indice 
sindacale dei costo della vita • quelli a destra gli 

scatti di contingenza, te aree delle figure geome
triche (che crescono con 11 progredire degli scat
ti) Indicano appunto l'importo annuo • complessivo 
della contingenza, mentre le aree delimitate dalle 
linee tratteggiate rappresentane) l'aumento dell'in
dennità di contingenza dovuto alla trimestralizzazione. 
Ovviamente, se I dipendenti pubblici non avranno la 
stessa scala mobile del lavoratori priviti, quelle aree 
rappresenterebbero, invece, la perdila salartale 

ni (oggi pomeriggio si riunisce 
la segreteria della Cisal). 

Già ieii il segretario gene
rale aggiunto della Federazio
ne dei trasporti della Cgil 
(Fist) aveva giudicato % in
sufficiente» la risposta del 

Consiglio dei ministri alle ri
chieste del sindacato. « A que
sto punto — lia aggiunto Man
cini — si impone una decisio
ne della segreteria della Fe
derazione Cgil-Cisl-Uil nel sen
so della proclamazione dello 

sciopero generale del pubbli
co impiego». La segreteria 
della Federazione unitaria dei 
ferrovieri (Fist-Saufì-Siuf) si 
riunirà domani « per decide
re le modalità di applicazione 
per i ferrovieri delle decisio

ni della segreteria unitaria 
oppure, eventualmente — ha 
detto ancora Mancini —, per 
prendere una decisione auto
noma dì lotta della categoria. 
Va detto chiaramente — ha 
concluso Mancini — che se 
il Consiglio dei ministri pro
segue in questo atteggiamento 
dilatorio favorisce gli auto
nomi e rende del tutto vana 
la richiesta alle Confederazio
ni dell'autoregolamentazione 
del diritto di sciopero ». Di 
« atteggiamento chiaramente 
dilatorio » lia parlato sempre 
ieri, la stessa segreteria uni
taria dei ferrovieri confer
mando la partecipazione della 
categoria «o all'azione gene
rale del pubblico impiego o 
alla lotta articolata dei fer
rovieri ». Come è notò, sulle 
FS pende giù lo sciopero de
gli autonomi della Fisafs che 
ritarderanno di un'ora dall'11 
al 13 la partenza dei treni. 

Pubblico impiego sul piede 
di guerra, quindi, e le ragio
ni stanno anche, se non pre
valentemente. nella busta pa
ga e nel progressivo deperi
mento del quale ha sofferto 
in questi ultimi anni di infla
zione galoppante. Proprio in 
questi giorni la rivista il Mu
tino pubblica un articolo di 
Paolo Sylos Labini: «Chi gua
dagna e chi perde con l'infla
zione 9. Leggiamo alcune ci
fre che si riferiscono ai e sag
gi di variazione,. riferiti all'in
tero periodo 1973-1978. delle 
retribuzioni reali», di alcune 
categorie di lavoratori. Gli 
impiegati dell'amministrazione 
statale centrale hanno un sag
gio negativo: — 22 per cento. 
Lo stipendio, insomma, in ter
mini di potere d'acquisto è 
stato eroso dall'inflazione. 
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Denunciava la nocività di alcuni reparti - Scioperi e incontri con i partiti 
alla Montedison dopo la rappresaglia ' decisa contro il compagno Bianchi 

La FIAT tratta sulle pause 
TCvFlINO — Dopo le novemila sospensioni di lunedi, ieri la 
Fiat ha di nuovo mandato a casa 7.500 operai della carroz
zeria di Mirafiori, per ritorsione contro la lotta degli ad
detti alle cabine di ! verniciatura ed alla pomiciatura, che 
continuano a prendersi .le pause ridotte unilateralmente 
dall'azienda. 

I sospesi sono stati cinquemila ieri mattina (un po' meno 
di lunedi, perché hanno continuato a lavorare alcuni tratti 
delle linee della « 127 ») e 2.500 nel pomeriggio. 

Un fatto positivo è che ieri finalmente la Fiat ,ha accet
tato di aprire una trattativa su tutti i problemi della verni
ciatura, senza posizioni pregiudiziali, con il consiglio di fab
brica della Carrozzeria. La discussione è durata gran parte 
della giornata e riprende stamane, attraverso una verifica 
fatta direttamente nei reparti sul grado di nocività per la 
salute dei nuovi impianti di verniciatura. Anche alla verni
ciatura della Lancia di Chivasso, dove esistono gli stessi 
problemi e la scorsa settimana c'erano state sospensioni di 
rappresaglia, la direzione ha dovuto accettare verifiche con
giunte sugli impianti. 

Dal nostro corrispondente 
VARESE — Incontri con 
i partiti democratici, scio
peri e assemblee in tutta 
la Montedison: questa la 
risposta indetta per oggi 
dai lavoratori della fabbri
ca di Castellana» al li
cenziamento di rappresa
glia che ha colpito il com
pagno Aldo Bianchi, mem
bro del direttivo della 
FULC, consigliere comu
nista al comune di Marna
te. segretario per anni del
la sezione del PCI della 
fabbrica. Intanto il clima 
di tensione nel Varesotto 
si è accresciuto per un 
altro provvedimento di li
cenziamento che ha colpi
to un altro delegato, il 
compagno Claudio Mece-
nero. L'azienda, questa vol
ta. è la Milani resine di 
Fagnano. un'altra fabbrica 
chimica. 

L'operaio è stato « puni
to » per aver rivelato pub
blicamente, servendosi di 
filmati, nel corso di un'as
semblea indetta dal Con
sorzio sanitario di zona. 
alcuni processi produttivi 
che erano all'origine di 
malattie polmonari anche 
molto gravi. Un contributo 
alla lotta per la salute, per 
l'integrità psicofisica, per 
il risanamento ambientale 
considerato, evidentemen
te, una colpa. ,-

E' da notare che Mece-
nero era già stato licen
ziato, per eguali motivi, 
lo scorso anno: poi il prov
vedimento di fronte alla 
lotta operaia, era stato ri
tirato. Ora il padrone ci 
riprova. 

Sembra un ritorno agli 

anni '50, un « revival » im
pressionante. Ieri il consi
glio di fabbrica della Mon
tedison di Castellanza, as
sieme al dirigenti delia 
FULC. ha stilato un do
cumento nel quale si sot
tolinea come sia in atto 
« il tentativo di distrug
gere i rapporti sindacali 
fra le parti che hanno 
consentito ai lavoratori di 
conseguire risultati posi
tivi ». Con il licenziamento 
del compagno Bianchi « la 
Montedison cerca di col
pire questa classe operaia 
e dare ad intendere che 
con essa non è possibile 
il confronto di merito sui 
problemi che da anni i 
lavoratori portano avanti». 

Oggi i delegati della 
Montedison. nell'incontro 
con i partiti, presso la se
de della Federazione Cgil-
Cisl-Uil. chiederanno un 
pronunciamento contro il 
licenziamento e contro la 
provocatoria logica che lo 
ha prodotto. « Questa pri
ma iniziativa ». spiega Lui
gi Mara del consiglio di 
fabbrica. « non a caso è di
retta a sollecitare la soli
darietà fattiva di tutti ì 
partiti democratici e delle 
forze sociali. La risposta 
che i lavoratori di Castel
lanza si accingono a dare 
alla direzione, ha bisogno 
dei più ampi consensi ». 

La federazione del PCI 
di Varese, dal canto suo. 
ha espresso « la più viva 
e sdegnata protesta di 
fronte agli odiosi provve 
dimenti di rappresaglia 
antioperaia ». 

9-1-

Olivetti riapre il dialogo con la FLM 
:• 

Annunciato in una conferenza stampa un incontro entro il mese - Reinsediato Visentini alla presi
denza - Fatturato più 43,1%» debiti a quota 947,3 miliardi - La questione della manodopera «eccedente» 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Note distensive 
per la Olivetti, dopo le pole
miche, le voci, le illazioni, dei 
giorni scorsi. Sono emerse du
rante un incontro tra cronisti 
e i più autorevoli dirigenti 
delia multinazionale. Abbia
mo chiesto al presidente Bru
no Visentini appena reinsedia
to, dopo la parentesi ministe
riale: ti Sono proprio colpevo
li i sindacali, i lavoratori or
ganizzati, quando chiedono di 
discutere non solo di salario 
o di condizioni di lavoro, ma 
anche di scelle produttive? ». 
« E' più che legittimo », ha 
risposto. E ha annunciato che 
nella prossima settimana avrà 
finalmente luogo un incontro 
con la FLM. Il vice presidente 
Carlo De Benedetti ha voluto 
aggiungere che non ci sono 
mai state « interruzioni » nel 
dialogo; anzi, in questi mesi 
si sono stipulati anche accor
di su problemi aziendali. Ma, 
come è noto, la FLM rivendi
cava un confronto — e per 
questo aveva presentato una 
piattaforma e aperto una ver
tenza — su questioni ben più 
impegnative, relative, appun
to, alle scelto produttive, al 
futuro del gruppo anche in 
relazione alle a voci » circa la 
manodopera « eccedente ». Vi
sentini è andato anche più 
in là. Noi consideriamo nega
tive — ha detto pressappoco — 
certe esperienze fonte di cor
porativismi simili a quelle te
desche (la cogestione propu
gnala da Giorgio Bocca) e 
consideriamo valide invece le 
forme di partecipazione stabi
lite in Italia. 

Ma quale è lo «tato dell* 
Olivetti esaminato ieri dal Con
siglio di amministrazione? Ec
co qualche cifra: il fatturato 
della capogruppo è stato di 
474,2 miliardi di lire con un 
aumento del 43.1 per cento, 
nei primi sette me*i dell'an
no, rispetto allo stesso perio
do del '78. II fatturato conso
lidato dell'intero gruppo è 
«tato nello stesso periodo dì 
965 miliardi 600 milioni di li
re con un aumento del 21 per 

Carle Da Benedetti 

cento. I debiti rimangono so
stanzialmente immnlati: 0(7.3 
miliardi di lire. E' stata co
munque avanzata l'ipotesi di 
un ritorno alla distribuzione 
di dividendi agli azionisti nel 
1980. 

Insomma. Fazione di risana
mento finanziario andrebbe 

' avanti a gonfie vele. Resta il 
problema dell'eccedenza di 
personale. Gli organici — at
traverso dimissioni e prepen
sionamenti sono slati già ri
dotti di 1750 unità tra il '78 
e il '79 in Italia e di 5.256 al
l'estero. Non basta: bisogne
rà fare altri • tagli ». Come 
uscirne? Il sindacato ha già 
più volle sottolineato la pro
pria disponibilità a forme di 
mobilila (nelle fabbriche del 
nord, ma non in quelle del 

Bruno Visentini 

Sud) mettendo in campo i di
ritti previsti dal contralto; 
ma vuole chiarezze e certez
ze sulle ipotesi produttive; 
non si accontenta di un puro 
risanamento, persegue un di
segno di espansione delle ba
si produttive, certo da discu
tere, da verificare. Gli incon
tri previsti potranno e* se re 
nn'occasione importante se Vi
sentini e De Benedetti manter
ranno fede alla « filosofia » 
del dialogo enunciata ieri. 

Certo, ci sono le responsa
bilità del governo, il ruolo 
dello Stato. Qui De Benedet
ti (accantonando certe ipotesi 
neo-liberiste fatle proprie dai 
giornalisti dell'Europeo che, 
per le polemiche sull'Olivelli, 
hanno diabolicamente invocato 
senza leggere le cronarhe del-

V.4vanti!, un singolare com
plotto PCI-DC) è stato chia
ro. Lo Stalo deve scendere in 
campo più che mai: 1) con la 
programmazione; 2) alimen
tando una domanda pubblica 
oggi " ridicola; 3) " finanziando 
le spese di ricerca. Su que
st'ultimo punto De Benedetti 
ha assunto toni aspri; l'Oli
velli ha *pe«n per attività di 
ricerca e progettazione 34.7 
miliardi nel 1977 e 42,1 mi
liardi nel 1978, mentre 47 mi
liardi sono previsti per que
st'anno. Ma non lo farà più. 
• Nessuna azienda al móndo 
— è stale dello — antofinnn-
sia la ricerca ». Dovrà pen
sarci lo Stato. 

Ma il futuro del gruppo? 
• Aon pensiamo' m ridimensio
nare l'azienda — ha sotloli-

Oro a 326 dollari: la spinta viene dalle banche 
ROMA — Nuova spinta al prezzo dell'oro 
e dell'argento, quotati ieri 325-328 dollari 
l'oncia il primo (8660 lire al grammo) e 
circa 280 mila lire il chilogrammo il se
condo. A spingere il prezzo sono principal
mente un gruppo ristrettissimo di banche 
tedesche e svizzere (quest'ultime, pare, an
che su commissione di acquirenti dagli Stati 
UniU). Oggi il Fondo monetario interna-
ziona.* metterà all'asta una notevole quan
tità di oro e questa continuità dell'offerta 
(anche il Tesoro USA vende periodicamen

te) rende ancora più sorprendente il con
tinue rialzo. Il prezzo attuale, fra l'altro, 
spinge alla riattivazione di miniere d'oro e 
d'argento che erano state chiuse a causa 
dell'alto costo di estrazione. La ripresa del
le attività minerarie non ha effetti Imme
diati mu influirà sui prezzi a più lungo 
termine. La speculazione attuale sembra, 
dunque, rivolta a «tosare» quella parte 
dei ceti abbienti che desidera trasferire t 
propri averi in dollari in un deposito di 
valore più sicuro. f - , - - \ . •'<.'•• i -

neiuo .De Benedetti — abbia
mo ntohe cose nel mirino ». 
E ha accennato/ polemizzan
do con molte ipotesi definite 
fantastiche, agli incontri con 
l'americano Amhadal a su ri
chiesta degli enti pubblici ita
liani » per un progetto di 
commercializzazione dei pro
dotti Amhadal (elaboratori di 
media potenza). L'importante 
— secondo il vice presidente 
dell'Olivelli — è di riattivare. 
comunque, ri processo di ac
cumulazione, per poter par
lare di sviluppo dell'occupa
zione. Certo una ambizione 
condivisibile. Ma purtroppo 
nel mondo — abbiamo osser
vato — corrono esperienze di
verse. lina è quelfa della Fran
cia. Proprio. l'altro giorno un 
quotidiano milanese non so
spettabile di « operaismo » de
scriveva gli esiti della ricetta 
Barre: produttività raddoppia
la. profitti gonfiati, « ma le 
aziende sane non- investono ». 
E allora? 

« E' troppo presto per giu
dicare Vesperienza francese » 
ha risposto Visentin! o e co
munque noi non crediamo a 
restaurazioni liheristiche; sia
mo per un economia forte
mente programmala ». E De 
Benedetti, dopo aver accenna
to all'esigenza di • una rifles
sione più ampia, a carattere 
internazionale, ha ammesso 
a lo sviluppa malato del capi
talismo », la sua crisi, ma ha 
respinto, altresì una scelta a 
favore di una * economia bu
rocratizzata e bloccata » come 
quella in alto nei Paesi del 
cosiddetto « wcialismo reale ». 
E allora? Allora è da ricer
care un'altra strada comin
ciando, ha detto pe Benedet
ti, « a innovare le relazioni 
industriali ». 

L'Olivelli potrà e*«ere un 
banco di prova? Noi ce lo au
guriamo. anche se le procla
mate buone volontà di ogsi 
non cancellano le chiusnre di 
ieri. Ma una parola definitiva. 
in materia, «nella adi operai, 
ai delegati «Iella Olivelli. 

Bruno - Ugolini 

Per le tariffe nuovo ricatto della SIP 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Nuovo ricatto 
della Sip. Ora per ottenere 
un nuovo aumento delle ta
riffe minaccia le ditte appal-
tatrici di non effettuare fmo 
alla fine dell'anno nessun pa
gamento di fattura. La de
nuncia questa volta viene da
gli stessi responsabili de! le 
ditte d'appalto le quali sono 
state contattate singolarm»n-
te e in via informale dalla 
società dei telefoni. Quindi, 
nessun annuncio ufficiale, ma 
le ditte sono lo stesso In al
larme tanto che dopo una 
riunione fatta all'hotel Carl-
ton di Bologna il 29 agosto 
si rivedono domani a Roma 
presso l'Associazione naziona
le del costruttori edili t Ance). 

Alla riunione di Bologna 

hanno partecipato il 90 per 
cento delle imprese, che com
prendono circa il 40 per cen
to dei trentamila lavoratori 
degli appalti Sip. Erano as
senti le società più grosse, 
come la Sirtt (che fa parte 
del gruppo Stett, la 81ette 
dell'Ut e la Sielte. Queste 
aziende, però, hanno un rap
porto privilegiato con la Sip 
stessa, e non sembrano preoc
cupate dalla decisione assun
ta da questa. Ancora una 
volta si cerca di fare pres
sione sull'opinione pubblica e 
sul Parlamento, per ottenere 
quegli aumenti tariffari la cui 
necessità, fino ad oggi, non 
è stata obiettivamente dimo
strata. Questa volta, sul ban
co della «trattativa» sono 
stati messi i lavoratori do
gli appalti, sui quali pesa 

la minaccia di cassa inte
grazione o di licenziamenti. 
Le aziende per le quali lavo
rano. non potendo dimostrare 
con fatture il futuro paga
mento dei lavori in corso, 
non possono ricevere finan
ziamenti dalle banche, e ri
schiano il collassa 

Queste) imprese, del resto. 
svolgono attività essenziali, 
come la posa dei cavi, dei 
pali, l'installazione delle cen
traline, parte della manuten
zione. fino ad oggi la loro 
attività è stata in espansione, 
anche perchè la Sip non ha 
rispettato gH impegni presi 
con il sindacato di congloba
re all'interno alcune delle at
tività esterne. Fra le stesse 
aziende appaltataci, conte 
detto, esistono situazioni di 
privilegio, e gli stessi lavori 

sono pagati' in modo diverso 
secondo l'azienda che li 
svolge. 

Con la decisione di non pa
gare le aziende appaltataci, 
ancora una volta la Sip cer
ca di distogliere l'attenzione 
da quello che è il problema 
centrale: la realtà del suo 
bilancio, che sulla carta è 
passato, nel giro di un anno, 
fra 11 1977 ed il 1978 da 
un attivo di 130 miliardi ad 
un passivo di 600 miliardi. 
Al Parlamento sono state for
nite, da parte della Sip, de
cine di documenti, ma tutti 
poco chiari, non sufficiente
mente dimostrati, spesso 
smentiti da dichiarazioni suc
cessive. 

Pino ad oggi I dirigenti 
della Sip, per chiedere gli 

aumenti delle tariffe, hanno 
fatto più che altro promesse. 
riguardanti lo sviluppo del
l'occupazione, 1 ammoderna
mento dei servizi, l'espansio
ne della rete soprattutto nel 
Sud e nelle campagne. An
che in questo caso, soprat
tutto per il lavoro svolto dai 
parlamentari comunisti, si è 
scoperto che non c'era rela
zione alcuna fra quanto ri
chiesto e quanto, nei fatti, 
si pensava di realizzare. Ora. 
invece di promesse, si fan
no minacce, e si usa come 
strumento il settore deell ap
palti. più esposto al ricatto 
e meno garantito sindacal
mente. oer la suddivisione in
terna dei lavoratori iscritti 
alle più diverse categorie. 

j . m. 

I sindacati europei di fronte all'offensiva moderata 
Dal corrispondente 

PARIGI — Il «rientro so
ciale » potrebbe rivelarsi più 
x caldo » di quanto non pre
veda il primo ministro Bar
re. ' Mentre si concludeva, 
con una larghissima parte
cipazione di lavoratori di 
tutte le categorie, la prima 
giornata di lotta della set
timana rivendicativa lancia
ta dalla CGT, il segretario 
generale della seconda cen
trale sindacale di Francia, 
la CFDT, Edmond Maire, è 
comparso alla televisione 
per annunciare che anche il 
suo sindacato è- pronto a 
scendere in campo al più 
presto. ' 

Malgrado le polemiche re
centi con la CGT, Maire ha 
in pratica teso la mano a 

' Seguy e proposto azioni co
muni «'il più presto possibi

le» e un incontro per con
cordare una strategia comu
ne di lotta contro la politica 
economico-sociale del go
verno. 

Due sono gli obiettivi prio
ritari che la CFDT propone: 
elevamento del salario mi
nimo e dèi salari più bassi 
e riduzione degli orari di la
voro. per far fronte nel
l'immediato a una disoccu
pazione che aumenta di 400 
unità al giorno. E' cosi che. 
secondo Maire, il salano 
minimo dovrebbe essere por
tato, a 2700 franchi nel più 
breve giro di tempo e la du
rala del lavoro andare pro
gressivamente verso le 35 
ore. 

Dal corrispondente 
LONDRA — L'opposizione 
dei sindacati ai progetti di 
ridimensionamento e di di
sciplina legale della loro at
tività contemplati dal gover
no conservatore (affermata 
fin dalla prima giornata del 
congresso annuale del TUC 
a Blackpool) è stata estesa 
ieri con l'attacco all'attuale 
linea economica * neo-liberi
sta » che va aggravando gli 
indici dell'inflazione e della 
disoccupazione. •- -. - ; 

A questa presa di posizione ' 
unitaria si contrappongono 
perà le difficoltà reali di un 
movimento che, par valutan
do appieno gli obiettivi e la 
portata dell'offensiva a cui 
si trova sottoposto, sta anco
ra cercando di elaborare una 
risposta adeguata. 

Le questioni che attendono 
risposta sono molte. Per sem
plificare il quadro, si può di
re che i vertici e gli attivisti 
sindacali sono, come altre 
volte, divisi sul carattere, i 
modi e l'intensità della sfra-
tegia d'opposizione da adotta
re nei confronti del governo 
Thalcher. 

Vi sono correnti più decise 
che propongono una campa
gna nazionale di protesta se
condo l'emendamento al do
cumento economico del TUC 
presentato dal sindacato dei 

La CFDT accetta 
le proposte CGT: 
uniti contro Barre 

Quali che siano le ragioni 
che hanno spinto la CFDT 
ad entrare in lotta e a ten
dere la mano all'altro part
ner sindacale, sta di fatto 
che le possibilità di azioni 
in comune nelle settimane a 
venire non sembrano più 
soltanto una speranza che 
rischiava di andare delusa 
e su cui puntava ancora ieri 
il primo ministro Barre 
quando diceva di non cre
dere ad un autunno caldo. 

ti leader della CFDT non 
ha esitato di fronte alla si
tuazione sempre più dete
riorata dell'economia e della 
condizione dei lavoratori a 
ritenere * superata e mor
ta » fa strategia scella dalla 
CFDT al recente congresso 
di Brest che privilegiava 
quella che si era chiamata 
* ricentralizzazione » e che 
valorizzava quasi essenzial
mente il negoziato. 

Allo stesso tempo però, pur 
criticando aspramente il go
verno e la maggioranza. 
Maire non risparmia nem-

• meno la sinistra politica e 
sindacale. Teme che se la 
opposizione resta nello sta
to in cui si trova ora, usci

rà sconfitta ancora una volta 
alle elezioni dell'8t e consi
dera che « né il PCF, né il 
PS abbiano un programma 
economico convincente» e 
ritiene che la sinistra nel suo 
complesso sia oggi più 
urna macchina per prote
stare e rivendicare che per 
proporre e governare ». * 

Alla luce di questi svilup
pi comunque, gli incontri in 
programma fra organizza
zioni sindacali e Partito so
cialista e tra quest'ultimo e 
il PCF nei prossimi giorni 
e nelle. prossime settimane 
non dovrebbero mancare non 
solo di interesse ma di un lo
ro valore nella difficile ri
cerca di un minimo terreno 

, comune. La spinta unifican
te che sembra venire dal 
basso, col malumore diffu
so a strati sociali sempre 
più estesi e la manifesta vo
lontà di reagire all'* aggres
sione governativa » potrebbe 
avere una sua non trascu
rabile influenza. 

Gli argomenti risfoderati 
. da Barre in una intervista 

. o Le Matin non sembrano 
convincere nessuno. La sua 
impassibilità nel respingere 
la lunga valanga di critiche 

Le Trade Unions 
alla ricerca 
di una strategia 

lavoratori del legno, che i 
dirigenti confederali hanno 
invano cercato di convincere 
a ritirare. Il rischio di impe
gnare le forze in uno scontro 
frontale scoprendo il fianco 
all'accusa di rifiuto precon
cetto. di natura politica, mo-
linaio da avversione ideolo-

, giva per Yamministrazione in 
carica, è evidente. Potrebbe
ro venire a crearsi in tal mo
do le condizioni più favore
voli alla macchina di propa
ganda che, senza sosta, sta 
da tempo incalzando il sin
dacato e. quotidianamente, lo 
presenta nei termini più ne
gativi davanti all'opinione 
pubblica. 

A differenza di quanto ac
cadeva fino all'anno scorso, 
U congresso è questa volta 
meno seguito dai mezzi di 
informazione, la normale te
lecronaca in diretta è stata 
alquanto ridotta, i temi in 
discussione a Blackpool ven
gono sopraffatti nella stru
mentalizzazione giornalistica 
dai titoli su più o meno fon
date « rivolte » di gruppi di 
lavoratori contro lo sciopero 
nazionale dei metalmeccanici. 

Al congresso, frattanto, le 
fasce moderate dello schiera
mento sindacale privilegiano 
il momento contrattuale sala
riale come arma per forzare 
il governo conservatore alla 
consultazione Favoriscono in 
ogni caso il temporeggiamen
to in attesa che d ministro 
del lavoro Prior si decida a 
definire nel dettaglio lo sche
ma di « riforma » (regolamen
tazione del picchettaggio, bal
lottaggio obbligatorio, risar
cimento danni contro le azio
ni di sciopero eccetera) che 
verrà eventualmente portato 
in Parlamento. 

La difficoltà effettiva cpn-
siste nel fatto che, fino ad 
ora, il governo conservatore 
ha rifiutato qualunque tratta
tiva con i dirigenti sindacali 
sul contenuto delle modifiche 
legali che intende adottare. 

La leadership laburista. 
comunque, si guarderebbe 
bene dall' appoggiare una 
campagna di protesta nazio 
naie contro i conservatori 
come quella ventilata al con
gresso da alcune organizza
zioni e attivisti di sinistra. 
Isa riforma dei sindacati è 

che ha riscosso il bilancio 
dei suoi tre anni di governo 
(« sono dettate da malafe
de, leggerezza intellettuale e 
mediocrità »), l'invito quasi 
provocatorio ai francesi a 
continuare a tirare la cin
ghia in attesa « di nuovi suc
cessi». la protervia con cui 
dice di voler « continuare » 
fanno a pugni con il sempli
ce elenco degli obiettivi 
mancati: il controllo del rial
zo dei prezzi, la riduzione 
del deficit di bilancio, la ri
duzione della disoccupazio
ne. Lo stesso intervistatore 
gli oppone cifre drammati
che: i prezzi aumentati del 
quaranta per cento, la di
soccupazione è del 4 per 
cento. E nel bilancio che si 
appresta a presentare al 
Parlamento ai primi di ot
tobre c'è un buco di oltre 
trenta miliardi e una serie 
di nuove imposte che an
dranno a gravare sul bilan
cio dei salariati e delle ca
tegorìe a reddito fisso le 
quali anche in Francia co
me da noi sono sempre quel
le che pagano. 

Ma. come rileva il com
mentatore del giornale pa
rigino. Barre può farsi for
te di un solo successo che 
era in effetti l'obiettivo se
greto del suo piano del 
197R: fare in modo che il 
danaro ricavato dalla pro
duzione industriale e dai ser
vizi andasse meno nelle ta
sche dei lavoratori e più nel
le tasche degli industriali. 

Franco Fabiani 

all'ordine del giorno, in Gran 
Bretagna, in una forma o 
nell'altra, da almeno 15 anni. 

Il « dialogo » e la collabo
razione col passato governo 
laburista hanno rafforzato le 
organizzazioni dei lavoratori 
ma le hanno anche esposte 
al contrassalto legale sul la
to delie garanzie burocrati
co corporative via via accu
mulate. lì collegamento con 
la base, dopo quattro edi
zioni consecutive di politica 
dei redditi ha accresciuto la 
spinta rivendicativa e si è 
reso ancor più problematico. 

E" a questo intreccio di 
problemi che occorre dare 
risposta. Il segretario gene
rale del TUC Len Murray 
ha accennato all'urgenza del 
compito di autoriforma che 
torna a presentarsi per le 
singole organizzazioni di ca
tegoria allo scopo di evitare, 
appunto, di dare ulteriore 
spazio e motivazione alla 
coercizione legale che U go
verno Thatcher sta minac
ciando. Lo sciopero di due 
giorni dei metalmeccanici 
frattanto ha avuto pieno suc
cesso: 300 aziende — ha det
to il presidente del sindaca
to Duffy — hanno già ac
cettato di innalzare i minimi 
di paga settimanale a 80 
sterline. 

. Antonio Bronda 
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ROMANA SUPERMARKET 

dove il pieno costa meno 
# 

riso superi ino 
Roma gr. 906 
1 pezzo 

795 
3 pezzi 

invece dL2385~ 

maionese Sasso 
salsiera gr. 200 
1 pezzo 3 pezzi 

490 9 8 0 
invece di J 4 W 

arancia e 
,080 

Schweppes ar 
limone dry cluster x 6 It. 1 

1 pezzo 3 pezzi 

1125 
invece dL3375* 

vino toscano 
di fattoria It. 1.750 

1 pezzo 3 pezzi 

1495 ^ 9 9 0 
invece dL4485~ 

grissini S.Carlo 
gr.130 
1 pezzo 3 pezzi 

230 4 6 0 
invece di, 

su decine di prodotti £& 3 pezzi • wa^mammt^mmmmm 

1590 I sconto 0, -Y. 

Fornofresco Buitoni 
.gr. 280 
1 pezzo 3 pezzi 

960 J 9 2 0 
invece di. 

Genuita Motta 
gr.175 

1 pezzo 3 pezzi 695 fé9o 
invece dt20S9~ 

acquistandone ^H\L S?.iH*-i 

/. 

' • - * ' 

/ " : 
•:. • . . - . : ^ 5 

M2* 
A 

ì 
J GRATIS 

* a 

^ W T O \ 

féms 
sa» 

?}$& 

J , " * r ^ J 

MS 

•Ì\'£i^ 

6» 
1 pezzo 3 pezzi 

pasta Ponte 
spaghetti e spaghettini kg. 1 660132O 

invece di 19&Ù 

latte parz. 
scremato it. 1 
lunga conservazione 

1 pezzo 3 pezzi 

440 8 8 0 
invece di 1320* 

pelat i gr.800 1 pezzo 

4io 8 2 0 
invece di.1230" 

provola Bufali 
Parmalat gr. 235 
1 pezzo 3 pezzi 

1095 2 1 9 0 
invece di Ji283~ 

Milkana De Luxe 
formaggino gr 40 

1 pezzo 3 pezzi 

180 
3 pezzi àeo 
invece dU54<r* 

yogurt alla frutta 
Torre in Pietra gr. 250 
1 pezzo 3 pezzi 

545 1 Q 9 0 
invece di J£85~ 

gelato Orlando 
gusti assortiti ce. 650 

1 pezzo 3 pezzi 

725 1 4 5 0 
invece di, 

Budy Parmalat 
gr. 250 * ' 
1 pezzo 3 pezzi 

580 
3 pezzi 

1160 
invece dU74rj* 

2 Close up verde 
1 pezzo 3 pezzi 

1240 2 4 8 0 
invece àì&W 

Libera e Bella 
shampoo normali e grassi ce. 173 

1 pezzo 3 pezzi 

1390 £ 7 8 0 
invece di 

Roma, Casalpalocco, Colleferrp, Frascati, Ostia Lido, Napoli, Pompei, Pozzuoli, Campobasso, Bari, Modugno, Barletta parcheggi riservati 
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Tra qualche giorno arrivano in Italia Patti Smith e «Woodstock in Europe» 

Nostalgico odore 
del vecchio rock 

Le due tournées organizzate dal « Cipiesse », il Centro di 
programmazione spettacoli dell'ARCI - Prezzi contenuti 

ROMA — TI rock fla notizia. 
E non disdegna le polemiche. 
E* bastato che 11 « Cipiesse » 
(il Centro programmatone 
spettacoli dell'ARCI, ' quello 
della fortunata tournée esti
va di Dalla & De Gregori) 
annunciasse per settembre 
l'arrivo di Patti Smith e del
la festosa carovana di 
« Woodstock In Europe » per
ché le trombe della Conte
stazione e della Grande Cri
tica si mettessero a squillare 
all'unisono. Vecchia 6toria. 

Prima non andava bene il 
titolo della rassegna (ma il 
rilievo non era del tutto fu
tile), poi le date, l'organiz
zazione, la scelta dei luoghi 
e. infine, la « valenza ideolo
gica » di Patti Smith; come 
a dire che il furore erotico 
e trasgressore della nuova 
sacerdotessa del rock non po
teva che trovarsi a disagio 
tra le gabbie di un tranquillo 
festival dell'Unità. In altre 
parole, 6i sarebbe trattato di 
una sorta di provocazione 
contro il « movimento ». E 
poi, dulcis in fundo, c'era la 
presenza di Mamone. Ma co-
me — è stato scritto e ripe
tuto con orrore anche ieri, nel 
coreo di un'affollata confe-
rens» 6tampa nella sede del
l'ARCI — il « Cipiesse » im
pianta i concerti in combut
ta con uno del « grandi pa
droni della musica»? Quan
ti problemi, 

Paolo Guerra e Marco Go
dano, entrambi dell'ARCI, 
raccolgono le domande mali
ziose e rispondono con pa
zienza. « Per prima cosa — 
dicono — non si capisce per
ché un'associazione culturale 
non debba dare la possibilità 
alla gente di vedere e sen
tire dei musicisti in Italia 
senza bisogno di partire per 
Zurigo o per Parigi. Noi non 
siamo degli impresari di pro
fessione e tutto ciò che ci 
verrà in tasca sarà reinve
stito in altre iniziative. I 
prezzi sono bassi (al massi
mo 3 mila lire) e il control
lo sui guadagni è scrupoloso. 

Qui «opra (a sinistra) Patti Smith e il suo gruppo. A destra Ario Guthrie 

E' vero, i concerti sono orga
nizzati da noi e da Mamone 
(gli incassi saranno divisi al 
50?'o e Mamone si metterà 
d'accordo con Patti Smith 
per la sua parte) ma attual
mente non si poteva fare al
trimenti: è una questione di 
"accredito". Trattare diret-
tamente con gli artisti stra
nieri è una cosa che ci pro
poniamo di fare, se non altro 
per garantire al massimo la 
" trasparenza " delle iniziati
ve. Comunque i patti sono 
chiari: nessuna speculazione 
e la massima disponibilità a 
discutere di tutto ». 

Del resto, l'organizzazione 
è cosi accurata che a Firen
ze con il biglietto del con
certo 6l potranno visitare 
tutti i musei della città e 
ottenere sconti nelle mense 
predisposte. La facile dema
gogia sulla « musica è di tut
ti e quindi ce la riprendia
mo » dovrebbe avere esauri
to ogni argomento di fronte 
a tanta scrupolosità: a meno 
che non si voglia riaprire il 
vieto e pericoloso discorso 
sulla violenza come « natura
le comportamento collettivo » 
in antitesi alla « pacificazio
ne » orchestrata dall'ARCl, 
secondo Già ime Pintor, 

per devitalizzare qualsivoglia 
combustione giovanile. 

Ma torniamo ai concerti di 
questo settembre musicale. 
Patti Smith suonerà a Bolo
gna (il 9) e a Firenze (11 
10); Country Joe McDonald, 
Richie Havens, Ario Guthrie 
e Joe Cocker — e cioè ì 
quattro di «Woodstock in 
Europe » — saranno in Italia 
dal 18 al 21 settembre (Bo
logna, Firenze, Casalmaggio-
re e Torino). Della turbolen
ta cantante-poetessa america
na si ò già detto e scritto 
di tutto in queste settimane: 
della sua adolescenza a Pit-
man, nel New Jersey, e dei 
segni devastanti della tuber
colosi: delle sue energie vi-
talistiche contrapposte ai 
presagi della morte e della 
celebrazione di un sesso re
dento e purificato; il tutto 
passando per un'ambiguità 
livida e maschile tale da far
le sentire « rivoltante » la 
« femminile sensazione di es
sere incinta ». Il suo diver
tente inno a Papa Luciani 
ha fatto scalpore, ma non de
ve sorprendere in lei questa 
micidiale mistura di religio
sità e di accenti blasfemi (a 
chi le chiede se crede in Dio 

risponde: « E" il imo istrut
tore... ». 

Ora è alla testa di una 
tumultuosa banda di rock& 
roll e, luciferina anzi che no, 
mette in musica visioni, urla 
strozzate, * cacofonlsmi ri
voltanti e pessimismi cosmi
ci. E' diventata, suo malgra
do, un simbolo ribollente di 
significati: ma guai a voler
sene appropriare. Patti 
Smith non « appartiene » a 
nessuno. 

Ben più rassicuranti sono 
i quattro di « Woodstock in 
Europe», memorabili eroi di 
un rito irripetibile riportato 
in vita a forza di massaggi 
al cuore. C'è chi ha giusta-
mente scritto che « per quan
to i sismografi del senso co
mune lo designassero come 
epicentro di un inarrestabi
le sommovimento, Woodstock 
veniva a concludere, non cer
to ad aprire, la stagione del
le raccolte ». soffocato dai 
cascami e dai detriti che dis
semina ogni cultura agoniz
zante. Giudizi duri, impietosi 
con i facili miti dell'aggre
gazione e dello « stare in
sieme ». 

Probabilmente questo Wood
stock è null'altro che un'eti
chetta commerciale; eppure. 

c'è da giurarci, la nasUlgia 
farà brutti scherzi. 

Si chiederà al ritrovato Joe 
Cocker, attempato e incra
vattato • professionista del 
rock-blues, di restituire il 
buffo rantolo" di With a little 
help from my friends; o a 
Richie Havens di piangere la 
sua Freedom; o, ancora, a 
Country Joe McDonald di di
sotterrare le sue feroci iro
nie sull'« American wiy of 
li fé ». magari assieme a una 
ballata contro la sporca guer
ra nel Vietnam. Che dire poi 
di quel folletto di Ario Gu
thrie, svagato gestore dello 
scombinato « ristorante di 
Alice » immortalato dal film 
di Arthur Penn? S^rà maglio 
non • pretendere da lui le 
atmosfere di Corrtng to Los 
Angeles o di Talkin' 1913 
massnere. I tempi di Pete 
Seeger e de! glorioso vecchio 
folk sono finiti: e forse è 
giusto che sia cosi. -

Risentiamoli tutti, quindi, 
con gli occhi non aprjannati 
dalle immagini variopinte di 
nueU'incredihile pubblico di 
dieci anni fa. Il sapore di 
quei tre giorni non è conser
vato in nessun barattolo. 

Michele Anselmi 

CONTROCANALE 

Capitini in un ritratto 
parziale in tutti i sensi 
Non molti, probabilmente, 

avranno visto il programma 
su Aldo Capitini andato in 
onda ieri sera sulla Rete uno 
alle 21.45. in contemporanea 
con il film. Ma di questo 
programma vale parlare lo 
stesso. Prima di tutto perché 
vi era tratteggiato un perso
naggio, Capitini, poco cono
sciuto, ma che un peso nel
la cultura italiana sicuramen
te l'ha avuto. Bastava vede
re la qualità delle interviste 
concesse da personalità del 
calibro di La Malfa (una 
delle sue ultime, probabil
mente). di Basso, di Bobbio. 
di padre Balducci. di .Natta. 

Capitini, autore di un Trat
tato della non-violenza, ha 
impersonato in Italia, da so
lo verosimilmente, e per mol
to tempo, l'ideologia della lot
ta a qualsiasi forma di ag
gressione e soprattutto a quel
la di tipo istituzionale. E in 
questo senso la sua figura, 
sconosciuta ai più, andava si
curamente portata alla luce. 

Ma c'è anche un altro buon 
motivo per cui il program
ma meritava di essere visto. 
E cioè per rendersi conto di 
come la televisione è capace 
di trattare in questo momen
to un argomento importante 
come la non-violenza. Intan

to la trasmissione era con
dotta da un amico di Capi
tini. il professor Vittorio Fro-
sini; e questo professore non 
riusciva ad andare oltre le 
origini francescane della cul
tura del « maestro > perugi
no o, ancora meglio, oltre le 
sue origini mazziniane, in 
modo da far intendere la pro
pria sicura fede repubblica
na (cioè la propria totale ade
sione al PRD. 

Ma oltre a questo, le in
terviste stesse mirarono a 
privilegiare soltanto un aspet
to dell'attività di Capitini: 
la sua « religiosità *. il suo 
atteggiamento astratto nei 
confronti della realtà, la sua 
lontananza dai concreti pro
blemi politici e sociali che 
egli si trovò davanti duran
te il fascismo e nel • dopo
guerra. e di cui ampiamen
te si occupò. Quasi dimenti
cati i Centri di Orientamen
to sociale, cui egli si appli
cò. subito dopo la Liberazio
ne, nella sua città; e anche 
dimenticati o quasi (salvo un 
intervento a volo d'uccello di 
Balducci) i fondamentali rap
porti con il clapirismo* e 
con tutti quei movimenti de
gli Anni Cinquanta e Ses
santa da cui sono uscite le 
attuali cosiddette esiaenze ra
dicali. Al posto della storia. 

insomma, i valori, e forse 
neanche i valori, ma una con
gerie di « ismi » e di paroloni. 

Un programma di informa
zione culturale non si dovreb
be proprio fare in questo mo
do: farci vedere un po' di 
panoramiche sull'Umbria, e 
poi dirci che di qui, da que
sti paesaggi. Capitini ha re
spirato la propria cultura e 
il proprio francescanesimo. 
Oppure raccontarci ancora 
della naturale bontà di cer
ti personaggi. Ne abbiamo 
abbastanza di vedere questi 
« programmi-alberi ». da cui 
uno trae chissà quali frutti 
e di sentire ancora parlare 
in quel modo della * natura 
lità » delle cose e delle per 
sone. Aldo Capitini e la non
violenza. italiana e no (già. 
anche americana, francese. 
tedesca: ma qualcuno ne ha 
sentito cenno, nel program
ma?) sono stati realtà trop
po serie e consistenti per 
trattarne in maniera cosi piat
ta. Come, per esempio, il mo
vimento si fosse raccolto tut
to solo nella lotta per l'obie
zione di coscienza e non aves
se raggiunto l'ampiezza che 
ha avuto contro la guerra 
nel Vietnam. 

g. t. 

Due telefilm stasera in TV 

Arrivano i nostri 
in mezzo al deserto 

Il mercoledì è ' serata di telefilm. . Da una parte, 
sulla Rete uno. i Racconti della frontiera, dal! altra, 
sulla Rete due, Caro papà. Fanno da corollario alcuni 
servizi (la seconda puntata del programma di Arrigo 
Petacco sull'ultima guerra mondiale sulla Rete uno, 
mentre sulla due si conclude C'era una volta U potere 
con un filmato sui Toradja, un antico popolo dell'Indo
nesia) e la solite kermesse di Giochi senza frontiere. 

Per i Racconti, la vicenda di questa sera prende 
spunto da un gruppo di tecnici accampati in una re
gione desertica» dovendo svolgervi dei rilievi e degli 
studi. Costoro vengono assaliti dai banditi che si im- J 
possessano dì ogni cosa, facendo fuori molti del gruppo. 
Ai sopravvissuti non resta che chiedere aiuto; ma per 
fare questo devono percorrere centinaia di chilometri. 
Uno di essi vi riuscirà e la spedizione di soccorso, a 
cui si sono uniti i fratelli Baudine. eroi di questa serie. 
cerca di intervenire nel più breve tempo possibile. I 
superstiti sono però giunti allo stremo delle forze. 

NELLA FOTO: Tim Matheson e Kurt Russcl. prò 
tagonisti dei Racconti della frontiera. 

Novità di Rea a Caserta 

Re Mida scappa 
ma alla fine 

ritorna vincitor 
Storia d'una rassicurante (per i picco
lo-borghesi) rivoluzione da burletta 

- Nostro servizio 
CASERTA,— L'Ente del tu 
rismo di Caserta esulti, il 
sano connubio tra cultura e 
turismo hu ancoia una volta 
mietuto le sue vittime. 

Il consenso delle signore in 
prima fila, impellicciate per 
la prima brezza autunnale 
del « Settembre al Borgo », è 
assicurato. Re Mida, tappa 
emblematica della rassegna è 
una satlretta allegra e anti
comunista, un dlvertissement 
scenotecnico e allegorico, che 
in una parabola didascalica, 
trionfa in un inno all'evasio
ne, in un qualunquismo ri
danciano, altare di consumo 
per riti sacrificali del più de
teriore riflusso. Grazie a 
Mazzella, veterano regista 
romano, scopriamo finalmen
te che i ricchi si servono del
la guerra per arricchirsi, che 
non si può vincere una rivo 
luzione senza coscienza eli 
classe, che il re, bestia isacri 
ficaie, è costretto dal dio ex 
machina a scegliere tra l'in
telligenza e il potere del vile 
denaro. L'eroe è, naturalmen
te. l'Uomo, astratto e metafi
sico. pessimista e un po' 
scemo, che, grazie a Domeni 
co Rea, ' geniale autore del 
testo drammaturgico, final
mente si trova a riflettere 
sulla sua miserabile condi
zione umana e ripiega su un 
se stesso mistico e esistenzia
le. 

Il Mazzella veterano, abile 
e consumato traspositore di 
scritture drammaturgiche 
problematiche e idiote, coglie 
in pieno lo spirito bonaccio
ne del testo e si diverte, tra 
macchine sceniche, trovatine 
brillanti, battute strapparlso. 
di cui senz'altro va reso me
rito agli attori, ad offrire li
no spettacolo degno di una 
stasionp p.sliva. gastronomico 
ed evasivo. 

La storia: Re Mula, nuovo 
ricco carrettiere e spendac
cione. un Renzo Palmer gras
soccio e ridanciano, si gode 
gli agi di una ricchezza fa
cilmente conquistata e op
prime e governa un popolino 
minuto e selvaggio. Un brut
to giorno, un intellettualino 
retorico e borioso (Domenico 
Rea travestito da attore) alla 
guida di un nugolo di rivolu
zionari da strapazzo, in una 
rivoluzione da burletta pren
de il potere. ' a Compagni » 
straccioni e pezzenti, e pur-' 
troppo privi di coscienza di 
classe, savoir faire necessario 
per ogni rivoluzione che si 
rispetti, oppressi da un parti-
to-falsa coscienza, che occulta 
sotto l'ideologia la realtà di 
sani bisogni corporali, si 
scannano per gli ori del re 
deposto. ' 

La rivoluzione, chiaramen
te, fallisce per le contraddi
zioni eternamente in seno al
le masse e. tra carri allegori
ci, miti sacri e profani. Re 
Mida-Palmer ritorna vincitore 
a schiacciare sotto un piede 
mariano il serpente intellet
tuale e politico. Il re, allora, 
nella migliore tradizione l-
dealista. è .tutti i re del 
mondo, cattivi e prepotenti; e 
la rivoluzione è ogni rivolu
zione. in Oriente come in 
Occidente, destinata, per la 
tranquillità di Rea. fortuna
tamente. a fallire. L'intellet 
tua lino meridionale di me
moria crociana, con i suoi 
contenuti impacchettati e 
piccolo-borghesi, trionfa co
me le orecchie d'asino sul 
capo di Re Mida. bestia 
trionfale del finale tragicomi
co, per la gioia dei sani 
principi etemi e universali. 

Merito del regista, catego
ria eterna e universale, che 
penetra degnamente nella 
storiella insulsa ed evasiva 
per il godimento di un pub
blico estivo in cerca di inno
centi (e rassicuranti) evasio
ni. 

Luciana Libero 

CINEMAPRIME 

Affittasi 
killer per 
far fuori 
se stessi 

LA PINE DELLA PINE 
— Regista: Burt Rey
nolds. Interpreti: Burt 
Reynolds, Dom De Lui
se. Sally Field, Joanne 
Woodward. C o m m e d i a 
grottesca. Statunitense, 
1978 

Burt Reynolds ha dun
que portato felicemente a 
termine il golpe che aveva 
iniziato col precedente Col-
lo d'acciaio: là era prota
gonista, produttore e in 
fondo responsabile princi
pale, qui conserva solo il 
co-produttore Lawrence 
Gordon, si prende anche la 
briga della regia e il suo 
potere diventa pressoché 
assolto. 

Parlando poco tempo fa 
del film di Sylvester Stal
lone. Taverna Paradiso, 
pronosticavamo che a Hol

lywood si sta lentamente 
procedendo verso il domi
nio dell'attore, o meglio 
della star, dell'interprete 
che riempie le platee con 
il solo richiamo della pro
pria faccia. Questo film 
giunge a darci ragione. In 
un argomento in cui spera
vamo ardentemente di ave
re torto; tra J'altro, Rey
nolds dev'essere uno su cui 
a Hollywood stanno pun
tando parecchio, perché da 
Collo d'acciaio sono passa
ti poco più di due mesi e 
già ci arriva questo nuovo 
prodotto. Certo che per 
realizzare un filmetto così, 
poco originale nell'idea di 
base, raffazzonato nello 
sviluppo drammatico e 
piuttosto sciatto nella rea
lizzazione, bastano anche 
un paio di settimane. E' 
proprio vero che in Ame
rica, per queste cose, la
vorano In serie. 

L'idea è questa: un si
gnore di mezza età scopre 
di avere un male inguari
bile, e decide di farla fini
ta. Salvato da un suicidio 
per barbiturici e ricovera
to in manicomio, incontra 
un pazzo necrofilo che si 
offre di ammazzarlo, dato 
che lui, da solo, non ne ha 
il coraggio. Dopo vari, ca
tastrofici tentativi, il no
stro decide di lasciar per
dere, e di continuare a vi
vere. ma il pazzo, oramai. 
se l'è presa a cuore e pen
sa bene di perseverare.... 

Umorismo nero, ma di 
grana grossa; qualcosa di 
divertente, ma troppo sfi
lacciato. stemperato. E 
vorremmo chiarire una co
sa: non siamo, a priori, 
contro gli attori registi di 
se stessi, una tradizione 
che ha precedenti illustri; 
ma se i risultati sono que
sti, bisogna dire: a ognu
no il suo mestiere. 

al. e. 
NELLA FOTO IN ALTO: 
Burt Reynolds 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - (C) • Rassegna intemazio

nale di danza - «Coppella» 
1£3t TELEGIORNALE 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) • « Troppe chiacchiere > 
1L2I L'AQUILONE - (C) - Fantasia di cartoni animati 
1tJ5t GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - (C) - « I l cri 

mine» - Presenta Douglas Fairbanks Jr. 
nj» FURIA * « Il branco scomparso » - Telefilm 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,4t RACCONTI DELLA FRONTIERA • (C) • « Le male 

terre » - Telefilm di Michael O'Herlihy, con Kurt Russe!, 
Tim Matheson 

21,31 LA SECONDA GUERRA MONDIALE - (C) - « Le armi 
segrete» - -

2&2t MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache 
23 TELEGIORNALE 

| • TV Svizzera 

• Rete 2 
13 T O t ORE TREDICI 
13.1t PUNTI VERDI • (C) • Ballet Naciona] Festivales de 

EspaAa 
U . « TV2 RAGAZZI: BALENA CERCASI - (C) - Documen

tario 
1 U t T G 2 SPORTSERA - (C) 
19.1t NOI SUPEREROI • (C) - Un appuntamento con Fai 

cornaci e Superman 
1t.4t TG2 STUDIO APERTO 
20,4t CARO PAPA' - (C) . « E" scritto nel libro » • Telefilm • 

Con Patrick Cargill, Natasha Pyne, Ann Holloway 
21,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1979 - (C) * Tomeo tele

visivo di giochi 
21.30 C'ERA UNA VOLTA IL POTERE - (C) - « I morti al 

balcone » - Regia di Etienne Verhaeghen ' 
23 TG2 STANOTTE 

ORE 19: Le rondini r.partono per l'Africa: 19.05: Mikesch 
alla fiera - Le grandi manovre: 19,50: Telegiornale; 20,05. 
I record, documentario; 20,45: Il Regionale, rassegna; 21.06: 
Giochi senza frontiere '79; 2 2 3 : Telegiornale; 22,45: Viaggio 
nella lingua italiana; 24: Telegiornale. 

PROGRAMMI RADIO 

\3 TV Capodìstrìa 
ORE 20£0: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: 
Telegiornale; 21,30: Una vita un amore, film. Regia di Da
vidson con Tyrone Power, Fernando Alende; 23: Telesport, 
calcio. 

• TV Francia 
ORE 123): Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 1355: Tom e Jer-
ry; 13,35: La quadratura del cerchio; 15: Bizzarrie di donne, 
telefilm; 15,47: Canottaggio - Tennis; 18: Recré A 2; 1330: 
ET la vita; 19,20: Attualità regionali; 19,45: Tre telecamere 
per l'estate; 20: Telegiornale; 3045: I capolavori del cine
ma francese; 22^0: Sette giorni in Persia; 23,15: Telegior
nale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroiiamo. telequiz; 19,15: 
D mio amico Bottoni: Un ladro in famiglia; 19,50: Notizia
rio; 20: Marcus Welby: Non lasciarmi mai; 21: Giulio Ce
sare contro 1 pirati, film. Regia di Sergio Grieco con Gusta
vo Rojo, Abbe Lane, Gordon MitcheU; 22£5: Il sasso in 
bocca, film. Regia di Giuseppe Ferrara con Giuseppe di 
Bella, Accursio di Leo; 0,06: Notiziario; 0,15: Montecarlo sera 

' D Radio 1 

A W I n ^Ww?W4l w*»t^g^97 PftwfftWw 

nel «Concerto del mattine» 
(Radiotrt) 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13, 14. 15, 19, 21. 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7J20: Sta* 
notte, stamane; 8.40: Inter
mezzo musicale; 9: Radio an
ch'io; l i: Drops music; 11.30: 
Incontri musicali del mio ti
po; 12^0: Voi ed io "79. 13.15: 
Voi ed io "79; 14.03: Musical
mente; 14,30: Di grasso o di 
magro?; 15,03: Rally; ÌÒJ3Ò: 
Errepiuno-estate; 16,40: In
contro con un vip; 17: Alta
lena; 17.30: Globetrotter; 18: 
Dylan: un po' di più; 18̂ 30: 
Combinazione suono; 1950: 
Asterisco musicale; 19,30: 
Chiamata generale; 20: Con
certo dei premiati al XXVII 
Concorso polifonico intema
zionale « Guido D'Arezzo »; 
21.03: Audiodrammi d'amore: 
« Il ricordo vivente » di Mi
chèle Angot; 22: Disco con
tro, « 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30, 8^0. 9.30. 11,30, 12̂ 30. 

| 13.30. 16.30, 1&30. 19.30. 2230; 
6: Un altro giorno musica: 

' presenta Pier Maria Bolo
gna; 7.05: Un altro giorno 
musica; 9.20: Domande a Ra-
diodue; 9tS: Storia di Genti, 
fi principe splendente con 
Glauco Mauri; 10: GR2 esta

te; 10.12: La luna nel pozzo: 
11.32: Cinquanta è beilo; 
12,10: Trasmissioni regional.; 
12.45: A ruota libera con Turi 
Vasile; 13.45: Belle epoque e 
dintorni; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Radiodue esta
te: 16- Thrilling; 16,50: Vip; 
17^0; Hit Parade; 18.40: Ci
tarsi addosso, ovvero, da 
Woody Alien: 20: Spazio X 
formula 2: Augusto Sciarra 
e la disco music. Michele 
Maiorano e il rock, Bebo Mo-
roni e l'Interna tional pop, 
Giorgio Onetti e 11 Country 
and Western; 22,45: Soft mu
sic. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45, 
10.45. 12,45. 13.45, 18,45. 20.45; 
6: Preludio; 7: n concerto 
del mattino; 7.30: Prima pa
gina; 8,25: Il concerto del 
mattino; 8,45: Tempo e stra
de; 830: Il concerto del mat
tino; 1035: Musica operisti
ca; 12,10: Long playìng; 12,50: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
Rassegne bibliografiche: « Ci
nema e critica »; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17,30: 
Spazio tre: 19,15: Spazio tre; 
21: Concerto sinfonico, diret
tore Igor Markevitch; 22,05: 
L'europeo di Vipiteno: Italia
ni e tedeschi con Gal^mayr; 
23: Il jazz: Marcello Rosa, 

Editori Riuniti 
Campagna 
di lettura 1979 
Anche quest'anno c|li Uditori Riuniti lanciano 
una campagna eli lettura particolare per i let tor i 
de L'Unità e di Rinascita: sette paccli i-hbro 
art icolati su una scolta tematica 
•< di base ». Le condizioni di acquisto sono ancora 
miq l io ia te ' r ispet to all 'anno scorso 
e possono pei mettere a un più orando numein 
di lettor i — soprattutto giovani - — 
di accostai si ai nostu l i h i i . 

1. IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 

Amendola Storia del PCI 7 500 
Procacci II socialismo internazionale e 

la guerra d'Etiopia 5 200 
Spriano Gramsci in carcere e impartito 2 400 
Bravo Storia del socialismo 4.500 
Autori vari Teoria e politica della via ita

liana al socialismo 3 200 

por i lo t to i i de 

/ 

L'Unita e Rinascita 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 

Vranicki 
Gerretana 

Cerroni 
Luporini 
Geymonat 

Zanardo 

Storia del marxismo 
Ricerche di storia del mar
xismo 
Crisi del marxismo? 
Dialettica e material ismo 
Attual i tà del material ismo dia
lett ico 
h losof ia e social ismo 

22 800 

13 000 

3.200 

5 000 
2.000 
5 200 

2 800 
5 000 

per i lettoli de l'Unità e Ripetuta 

3. CONTRO LA CRISI 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA 

23 200 
13 000 

Autori vari 

Napolitano 

Lama -
Ingrao 
Cicchetto 
Minucci 

, ' 

per i let tor i ( 

Operaismo e central i tà 
rata 
Classe operaia forza di 
verno 
Il sindacato e la cr is i 
Masse e potere 
A dieci anni dal '68 

ope-

()0-

Terrorismo e cr is i italiana 

e L'Unità e Rinascita 

4.000 

1 400 
3.000 
3.000 
2.200 
2.000 

15.600 

8.500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 

Wollstonecraft 
Baranskaja 
Cesareo 
Buonanno 
Rossi 
Pieroni Bortolotti 

I d i r i t t i del le donne 
Una sett imana come un'altra 
La contraddizione femmin i le 
La donna nella stampa 
Le parole delle donne 
Femminismo e part i t i pol i t ic i 
in Italia 1919-1926 

per i le t tor i de L'Unità e Rinascita 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 

3 200 
1.500 
3.800 
2.200 
2.000 

4.800 

17.500 

10.000 

Autori vari I giovani a la crisi della so
cietà 

Autori vari I comunisti e la questione 
1.800 

giovanile 
Zangheri Bologna '77 
Occhetto-
Chiaromonte - Scuola e democrazia di massa 
Bassi-Pilati I qiovani e la cr is i degli 

settanta 
De Leo La cr iminal i tà e i giovani 

per I let tor i de L'Unità e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 

Berlinguer G. La scienza e le idee 
Piaget-Zazzo Psicologia e marxismo 
Graziosi Biologia e società 

anni 

Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 
Freinet Nascita di una pedagogia 

polare 
Snyders Pedagogie non diret t ive 

per i le t tor i de L'Unità e Rinascita 

7. NARRATIVA 

Villalonga La sala delle bambole 
Garcia 
Marquez Racconto di un naufrago 
Pasolini Le belle bandiere 
Trìfonov Ln casa sul lungofiume 
Bemari Napoli si lenzio e grida 
Suksin II viburno rosso 

po-

3.000 
1.500 

1.200 

2.200 
2.500 

12.200 

7.000 

2.000 
2.000 
2.000 
2.000 

4 200 
3 200 

15 400 

9.0C0 

2.200 

1.20O 
3 800 
2.500 
2 800 

• 3.600 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 
16.100 

9.000 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Gramsci, Per la verità. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9/11, 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia assegno internazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 

cognome e nome 

indirizzo . 

cap. comune 

sigla provincia 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 I I 
(632108.9) '—I 

oacco n. 2 f - 1 
(632109.7) '—' 

pacco n. 3 | I 
(632110.0) »—J 

pacco n. 4 \~\ 
(632111.9) '—' 

pacco n. 5 I I 
1632112.7) '—' 

pacco n. 6 I I 
(632113.5) '—• 

pacco n. 7 I I 
(632114.3) I—• 

http://13.1t
http://19.1t
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Biennale: l'assassinio di'Carrero Bianco nel film di Gillo Pontecorvo 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA - L'Italia ha chiu
so, così come l'aveva aperta, 
la rassegna cinematografica 
internazionale qui al Lido, il 
film scelto a suggello della 
manifestazione, Ogro di Gillo 
Pontecorvo, non era certo tra 
i meno attesi. Si voleva veri
ficare, tra l'altro, se, in un 
diffuso clima di ritorno a te
mi privati, personali, esisten
ziali, resistesse ancora quella 
vocazione sociale e politica di 
fondo che, senza escludere al
tre legittime tendenze, ha co
stituito uno dei segni distinti
vi del cinema-italiano, dal do
poguerra a oggi. 

Del resto, dalle ' iniziali e-
sperienze documentaristiche e 
dal primo lungometraggio (La 
lunga strada azzurra. 1957), a 
Kapò (1960). alla Battaglia di 
Algeri (1966), ay Queimada 
(1969), Pontecorvo'ha sempre 
dimostrato un interesse spic
catissimo per le vicende di uo
mini immersi dentro la storia 
fino al collo; e meglio se si 
trattava di uomini prospetta
ti nella dimensione di massa. 
da cui appena si staccavano 
singole figure, emblematiche 
o reali: come nella Battaglia 
di Algeri, a tutt'oggi il mas
simo risultato del regista. 

Ogro si colloca, almeno in 
parte, sulla stessa linea. Ma, 
ecco, i protagonisti del dram
ma. i quali pure dicono e sen
tono di agire in nome del loro 
popolo, appaiono separati, iso
lati. chiusi in un cerchio ri
stretto: quello, appunto, dell' 
«Operazione Ogro». dove ogro 
sta per orco, ed è uno dei so
prannomi attribuiti all'ammi
raglio Carrero Bianco. « vice » 
del generalissimo Franco e 
suo possibile, temuto succes
sore. . 

Carrero Bianco, come si sa. 
fu eliminato il 20 dicembre 
1973 (Franco sarebbe morto 
nel 1975. nel suo letto), me
diante una trama abile e au
dace. posta in atto da mili
tanti dell'ETA. l'organizzazio
ne indipendentista basca, a 
Madrid: saltò in aria nella sua 

<-

L'orco e i matadores 
L'opera avvolge 
in maniera 
discutibile 
nel suo insieme 
la complessa e 
scottante materia, 
ma non è priva 
di pagine riuscite, 
nel quadro 
di un cinema 
d'azione ruvido 
e disadorno 

Qui accanto 
un'inquadratura 
di « Ogro » di 

Gillo Pontecorvo 

macchina — poco dopo essere 
uscito dalla chiesa dove si re
cava tutte le mattine — grazie 
a una potente carica di esplo
sivo. situata sotto il manto 
stradale. 

Mescolando fatti accertati, 
ipotesi più o meno argomenta
te. spunti fantasiosi, la sce
neggiatura (di Ugo Pirro, 
Giorgio Arlorio. e dello stesso 
Pontecorvo) vede l'« Operazio
n e » come divisa in due fasi: 
in un primo momento si sa
rebbe progettato il sequestro 
di Carrero Bianco, per otte
nere in cambio della sua vita 
la liberazione d'un congruo 
numero di prigionieri politici: 
poi. nominato Carrero Bian
co primo ministro, e accre
sciuta la sua autorità (ma 
non. a quanto sembra, la pro
tezione attorno alla sua per
sona), l'obiettivo sarebbe di

venuto quello finale. 
Del tutto messo da canto. 

o accennato solo, quasi fug
gevole dubbio, da uno dei par
tecipi dell'impresa, è Invece 1' 
interrogativo non marginale, 
concernente la funzione che. 
nell'intricato caso, avrebbero 
avuto forze politiche e mili
tari spagnole legate agli am
bienti monarchici, favorevoli 
a un passaggio pacifico dal 
franchismo alla democrazia 
(sulla qual strada Carrero 
Bianco, ultrareazionario fero
ce. rappresentava un serio 
ostacolo) : e. ' soprattutto, il 
probabile lavoro svolto dalla 
CIA nel consentire e in qual
che modo proteggere, se non 
direttamente ispirare, l'esecu
zione del piano, sempre ai fi
ni di cui sopra. 

In parole povere, la prepa
razione e la realizzazione del

l'attentato sono guardati « dal
l'interno ». Le stesse lotte di 
diversa impronta — scioperi. 
manifestazioni di piazza — 
che scuotevano allora il Paese 
basco e la Spagna intera ven
gono evocati di scorcio, con 
perfino eccessivo sobrietà: e 
servono, semmai a far risal
tare un radicale contrasto tra 
un'attività paziente, minuta. 
diuturna, ma pur esposta a 
gravi pericoli e durezze re
pressive (a incarnarla è un 
sindacalista madrileno, e l'at
tore che lo interpreta somi
glia a Marcelino Camacho), 
da un lato, l'iniziativa armata 
dell'ETA dall'altro. 

I termini del dibattito emer
gono comunque, in larga misu
ra. fra i quattro « incaricati » 
della missione (cui si aggiun
gono due donne, con mansioni 
di supporto): e. in particola

re. fra il capo designato del 
gruppo. Ezarra, e Txabi: dis
sidi « tecnici » e dissensi di 
sostanza, che tragicamente si 
proiettano nel futuro. Txabi. 
anche ai giorni nostri, affer
ma la necessità di continua
re in forme cruente la botta-
glia per l'indipendenza totale. 
e si comporta di conseguenza. 
lasciandoci la pelle. Ma. nel
le ore estreme dell'agonia, si 
direbbe tentato, se non convin
to, dagli argomenti di Ezarra, 
che motiva l'esigenza di una 
differente pratica politica, sul 
terreno di una pur fragile de
mocrazia. insidiata proprio dal 
terrorismo e dai suoi contrac
colpi. 

L'alternanza, nel montaggio. 
degli eventi del 1973 e di quel
li del 1978 contribuisce a ri
levare l'attualità della proble
matica agitata nel film. Ma 

essa s'incorpora poi in dialo
ghi che, nella loro elementa
rità (non senza sciatterie e 
approssimazioni. '• dovute for
se anche a un doppiaggio fret
toloso, e qua e là da aggiusta
re), rischiano di rendere il di
scorso generico, e inadeguato 
rispetto sia alla varietà delle 
situazioni mondiali in cui il 
fenomeno del terrorismo si in
sedia, sia ai caratteri specifici 
della « questione basca » che, 
in fin dei conti, può rimanere 
piuttosto oscura ai nostri spet
tatori, o banalmente assimila
bile ad altre. 

La tensione psicologica e 
ideologica tra i personaggi è 
insomma abbastanza fiacca e 
vaga, seppure sia lodevole lo 
sforzo del cineasta per iden
tificare in Ezarra la posizione 
corretta, dialetticamente arti
colata, e in Txabi (fatta salva 
l'umana pietà) un assolutismo 
metafisico, di origine cattoli
ca e chiesastica. 

Il « linguaggio secco e scar
no» cui ambiva Pontecorvo fa 
miglior prova per l'aspetto 
« documentario » del raccon
to, dove pur si colgono invero
simiglianze e forzature, ma 
discretamente riassorbite nel 
quadro d'un « cinema d'azio
ne » ruvido, disadorno, alieno 
da facili seduzioni spettacolari 
(la seauenza dell'esplosione è 
però di forte effetto), e inteso 
invece a rischiarare gli ele
menti « quotidiani » che con
corrono all'eccezionalità del
l'avvenimento. In tal senso, la 
sgradevole, ansiosa fatica del
lo scavo del tunnel, con anche 
quanto di simbolico l'immagi
ne comporta, sta fra le pagine 
riuscite di un'opera discutibil
mente concepita, e insoddisfa
cente nel suo insieme. Al cui 
attivo vanno poste senza dub
bio le appropriate, intense pre
stazioni di Gian Maria Vo
tante. Saverio Marconi. José 
SacrLstan. Eusebio Poncela: 
assai meno quella di Angela 
Molina, che è una presenza i 
incongrua e inefficace. 

Aggeo Savioli 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Qualche si
gnore un po' pedante si 
chiedeva l'altra sera in Cam
po San Fantin. in attesa 
dell'apertura del Teatro, se 
fosse più « nobilitante » per 
La Fenice ospitare la proie
zione ri"l « restaurato » Que 
viva Mexico! di Serghei 
Michatlovic Eisenstein o. al 
contrario, se fosse più im
portante per lo stesso film 
essere « nobilitato » da un 
luogo di spettacolo cosi pa
ludato e cosi prestigioso. Il 
tono tra l'ozioso e l'annoiato 
di quel tale — è vero — ri
velava subilo rhe la que
stione era d'infimo peso, via 
poi lo sviluppo della serata 
cinematografica si è inca
ricato da solo di sbarazzare 
il campo anche da queste 
puntialiose curiosità. 

Precedute da poche paro
le di saluto per la delega
zione dei cineasti sovietici, 
allogata in un palco d'ono
re. del presidente della Bien
nale, Galasso, e da un ri
spettoso omaggio tributato 
dal pubblico al nome di Fi-
ìenstein. la proiezione ha pre
so avvio, alle nove e venti 
circa, in un clima di fervida 
attesa Si sanno già le cin
quantennali vicissitudini at
traversate dall'enorme e pre
zioso materiale realizzato in 
Messico nei primi Anni 
Trenta da Eisenstein e dai 
suoi più diretti collaborato-
ri — il magistrale operatore 
Tissè e il brillante, giovane 
« aiuto » Griqori Aleksan-
drov —: prima w disperso » 
per l'America, poi acquisi
to dal Museo d'Arte moder
na di New York e. di quan
do in quando, utilizzato con 
largo arbitrio in film d'in
forme struttura e di devian-

' te significato (Lampi sul 
Messico di Lesser, Sinfonia 
messicana e Time in the 
sun). 

Finalmente ritornato m 
anni recenti in mani sovie
tiche. il materiale è stato 
ricomposto e riordinato con 
scrupolo filologico e. dopo 
un'alacre opera di compii'-
sazione degli scritti e del 

Alla Fenice l'incompiuto capolavoro del regista sovietico 

Que viva 
Eisenstein! 

Il film riproposto nella nuova versio
ne curata da Aleksandrov - Al Lido 
contrastanti reazioni del pubblico al
l'atteso « I giorni cantati » diretto e 
interpretato da Paolo Pietrangeli 

brogliaccio di lavorazione 
/disegni, schizzi, note di re
gia) dello stesso Eisenstein 
e del ricordo ancor vivo di 
Grigori Aleksandrov. si è 
giunti a ripristinare in con
creto il progetto originario di 
Que viva Mexico!, pur man
cando. a lavoro compiuto, 
parl> rilevanti dell'organica 
ep-jpea messicana quale era 
s'.a4a concepita dal grande 
cineasta del Nlevski e della 
Corazzata Potemkim. In 
questo caso, però, nessun 
lenocinlo è stato commesso, 
dal momento che con un u-
tile prologo didascalico A-
leksandrov in prima perso
na spipga 'l lavoro di assem 
Maggio dei « reperti » se
condo un metodo di re-
L*auro del film — analoga
mente a quanto si fa oggi 
normalmente per altre ope-
r» d'arte — che segue pas
so passo il divenire del « lo
toso in p 'esso » già in
trapreso fé purtroppo in-
tenotto) da Eisenstein. 

Cosi, con un commento 
fuori campo desunto dagli 
specifici appunti eisenstei-
niani (e detto per l'occasio
ne da Serghei Bondarciuk) 
Que viva Mexico! si dispo
ne come un « corpo » an
cora mutilo, anche se ap
pare sufficientemente defi
nito il disegno globale cui * 
tpndeva. con rigore e vigo
re estremi, l'opera di Bisen. 
Stein. 

Ce la parte storicointro-

• duttiva. in cui ai motivi et 
nografici e anltopologtct si 
assomma una potente visua
lizzazione delle grandi ve-
migia d-ille antiche civiltà 
della penisola dello Yucatan; 
c'è la pùetw.Q digressione 
dell'episodio Sondunga fsut 
costumi e le tradizioni co 
viur.iiaTip degli <« indios » 
viesiicani); c'è la parte p'ù 
preziosi'. fé più nota) ad
densata m Maguey con la 
cruentissima evocazione di 
una disperata rivolta con
tadina; e c'è ancora il bra
no semidocumentario del 
Giorno dei morti, dove la 
speranza di un Messico nuo
vo si emblemntizza nel sor
riso candido e. insieme, am
miccante di un bambino 
Manca, per contro, il fon
damentale capitolo La sol-
dadera fqui ricordato sol
tanto attraverso bellissime 
foto di scena) che avrebbe 
dovuto tracciare una sorti 
di ritratto della rivoluzione 
in marcia sub specie, appun. 
to. delle coraaqiose « salda 
dere* che combattevano a 

sfianca aeglt m*nru n P-m 
• cito Villa e di Emiliano Za-

pota. • • • • 
La reazione più immedia

ta di fronte a questo ritro 
rato Que viva Mexico! è 
subito quella di una grande. 
intensa emozione, anche e 
soprattutto per il fatto che 
è facilmente intuibile quale 
proporzione e quale mae
stria avrebbe potuto assu

mere lo stesso film se ad 
Eisenstein fosse stato con
sentito di compierlo in tut
te le sue parti e nella sua 
organica dimensione. Con 
molta onestà Grigori Alek
sandrov si chiede: « Come 
sarebbe stato il film di Ei
senstein sul Messico? ». E 
altrettanto onestamente 
spiega: a Non si può dare 
una risposta definitiva e 
certa a questa domanda. 
Tutti sanno il ruoto che 
aveva nel processo creativo 
di Eisenstein il montaggio. 
quando il film acquistava 
la sua forma def:nitiva. Sol 
tanto Serghei Michailomc 
poteva montare il suo film». 

Va. peraltro, rilevato che. 
pur essendo questa ricostru
zione <t per frammenti » dt 
Que viva Mexico! un'ope
razione culturale di gran
de importanza e di cospi
cua dignità, la « giustappo 
sizione » di un commenta 
musicale inadeguato — ol
tretutto. si sa quale peso 
Eisenstein attribuisse al sin
cronismo della componente 
sonora fbasti pensare al la
voro di Prokaftev per il 

. NìevskiJ — rischia di infi-
• dare per qualche verso la 

pur generosa e meritoria 
' fatica di Griaon Aleksan
drov e dei suoi collabora
tori. La serata alla « Feni
ce* si è risolta, comunque. 
in una calorosa, prolunga
ta ovazione. 

Sugli schermi del Lido, 
frattanto, è approdato il nuo
vo film fin uscita in questi 
giorni a Milano) I giorni 
cantati di Paolo Pietrange
li Alla prima edizione po
meridiana l'impatto col ̂ pub
blico si è manifestato in 
modo alquanto controverso: 
gli applausi si mischiavano 
ai dissensi anche più vi
brati. ma nell'insieme né 
gli unt né gli altri hanno 
reso forse pienamente giu
stizia a questo tentativo 
senza dubbio azzardato, sen
za dubbio non completamen
te risolto e, però, sincero, 
dispiegato in un'autocritica 
fin quasi impietosa. 

Il tramite di questa sto
ria all'interno della realtà, 
non di rado drammatica, di 
una generazione e. ancor 
più; nel vivo delle esisten
ziali lacerazioni di un grup 
pò di mus4cisti. di ricerca-
tari e di operatori culturali 
cresciuto nel folta delle pùt 
divampanti lotte popolari 
d"oii Anni Sessanta, è co
stituito qui da Marco f Pao
lo Pietrangeli) il quale, a 
traumatico confronto con 
una situazione sociale e po
litica radicalmente mutata. 
e a faccia a faccia con un 
mondo giovanile per lui in
decifrabile. constata la pro
gressiva disgregazione di 
tutte le sue convinzioni e 
,'c sconcerto dei suoi senti
menti. 

Disamorato della pur soc
correvole moglie /Mariange
la Melato). « separato » or
mai dai compagni di tante 
battaglie culturali e politi
che flvan Della Mea. Paolo 
e Alberto Ciarchi, Giovan
na Marini. Anna NaQara. 
Francesco Guccini), Marco, 
dopo aver tentato to im
maginato) un bizzarro ge
sto autodistruttivo, cerca in
vano di-integrarsi nel « pia
neta a parte » di tre ragaz
zi d'oaqi, anch'essi disorien
tati ed esposti ai colpi del
ta vita, ma comunque ar
mati e protetti vicendevol
mente da una laro incon
dizionata. avasi infantile so
lidarietà. Per Marca, dun-
oue. non c'è possibile scam
po: resterà una specie di 
« mostro » bizzarro e urlan
te, incomorpio. in mezzo a 
un'autostrada. 

Film permeato di una tri
stezza fonda. I giorni can
tati offre scorci molta bcVi 
e nopfirnmente intensi — il 
ritrovarsi tra gli amici a 
cantore Gonfia tu sei ma
ledetta. l'incontro-scontro 
con i tre ragazzi stupiti co
me avessero visto un mar
ziano. ecc. —. ma ostenta 
altresì lentezza ed indugi 
radicati ad esperienze as
solutamente private, tanto 
da sembrare persino intal-
'erabilmentp « impudico » in 
? c i e insistite autoflaaella-
zioni Dì qui uno squilibra
to rapporto che governa tra 
di loro le varie componen
ti di quest'opera per larga 
parte irnientemente ispira
ta. ma per altri versi in
compiuta o semplicemente 
smodata rispetto al presu
mibile intento di un « dia
rio in pubblico » rivissuto 
ielle sue più intime, tor
mentose contraddizioni 

Sauro Borell i 

NELLA FOTO: Mariangela 
Melato e Roberto Benigni nel 
film di Pietrangeli, « I gior
ni cantati » 

Il dibattito al Convegno sugli « Anni Ottanta del cinema » nell'ambito della Biennale 

Il «viaggio» dalla cinepresa alla telecamera 
Nostro servizio f | 

VKNKZI \ - I «li*cor-i che ! 
-liamo fjcenrln ogjti — ha del- t 

In pnlrmicamrntr MJIT*I Mar
lin. rlirvilnrc della rivi-la 
francr*e Kcrnn. aprendo la se
conda giornata aVI ron%rgno 
« Gli Anni 80 cfel eirtema » — 
li facevamo pia dicci anni fa. 
Ma Ofgi videotape, videodi
schi. \iM sono ancora gorf-
gels di lus«n e la TV via ca
vo e satellite è lontana dal
l'Europa. Da noi i videopro-
dotti -ono -itali finora realiz
zati secondo una moti*a«ione 
di nece«iià. da parte dezli au
tori. di una poterti di mezzi. 
e «i «a che l'induMria enm-
merri.ili/ra *o!o ciò che è cco-
noinicJiiK-nle produtli\o dal 
punto di \Ì-ìJt del profitto. E* 
\rro che la quantità dei film 
r aumentala enormemente, ma 
con nna co-t.inte degradazio
ne della qnil i i i . !.e den-ioni 
eronnniirhc che terranno pre-

«e dall'industria «aranno con- ! 
dizionate da «celle politiche i 
perché nel «i«tema capi!ali«ii- . 
co il potere politico è il te • 

' rente di quello economico. 
Neirindiiitria cinematografica 
*i va ver«o nna concentrazio
ne progrediva nelle mani dei 
monopoli e a nna separazione 
«empre più netta tra le <uper-
produzioni popolari o «pelta-
colar! e ì film d'autore a ha«-
+o costo. In Francia — ha con 
c!n*o Martin — il pnhblico 
del cinema è nn pnhblico di 
cla«*r pìccolo-mediohorghew e 
ì film vengono realizzati e-
«pres*amrnie per quella cla«-
«e. f.o «petlacolo popolare è 
la TV. 

Michelangelo Xnlonioni è 
inter*eimto per parlare della 
-uà c*|»erie!iza diretta con le 
telecamere a colori che -la 
ubando per la realizzazione del 
Mistero di Obrnrald. tratto j 
dall' iquitn n dite tenie di Jean 
Coricali. Si è dello corniolo i 

che la telecamera prenderà 
il po-to della macchina da 
pre-a. per le effettive poten
ziali po«ibilità; anche *e la 
tecnica è ancora arretrata, con 
la telecamera si può interve
nire sulla qualità dell'imma
gine, sulle varie tonalità del 
colore, si possono ottenere. 
in fa«e di ripresa, effetti spe
ciali straordinari co«ì come 
atlraver*o i monitor è po«i-
bilc vedere subito la «equen-
za mentre la si gira e ap
pena girata, eventualmente 
cancellarla e rifarla. Ma ri
mane qnasi irri«ollo, dal pun
to di vista della qnalità. il 
lra«fcrimento della vìnVore-
giMrarionc magnetica «n pel
licola. L'unico progre«*o com
pitilo in que«l.i direzione per 
misliorarc la qualità della ri-
prodnzione su pellicola del
l'immagine \ideo l'hanno 
compiuta in USA. mediante 
un «islema che utilizza il 
/OMT, ed è qui che Anlonìoni 

' sta effettuando prove. 
Roberto Zaccaria. dell'Uni-

tersila di Firenze, giurista e 
i consigliere di amministrazione 

della RAI. ha affrontato i ter
mini generali del rapporto tra 
cinema e televisione rilevan
done con acutezza i nodi prin
cipali: il problema della pro
duzione (o della coproduzio
ne) da parte della TV di film 

'destinati al doppio sfralta-
. mento cinematografico e tele
visivo: il problema del eoin-

'lolgimento organico della TV 
nella logica del mercato ci
nematografico attraverso sva
riate forme di intervento (ali
mentazione di on fondo na
zionale per la cinematografia. 
partecipazione diretta a socie
tà di produzione o di distri
buzione. predeterminazione 
quantitativa di budget e di 
criteri di intervento. Si deve 
pen-*are all'intervento . della 
RAI sul cinema — ha dello 
Zaccaria — non seminio una 

lozica occasionale. Occorre 
una normalità-quadro di alcu
ni principi da in-erire in una 
legge « ad hoc ». necessita n-
no spazio alile per le intese 
e gli accorti» tra gli operato
ri interessali, bisogna man
tenere la separazione tra ci
ncin e TV, favorendo la mi
gliore complementarità tra ì 
due mezzi. Escissione, allo 
«la.o attuale, di alcnne forme 
di intervento diretto della 
TV nel cattino della cinema-
loirafia. Anche Franco Rosi. 
Pani Vechiali. Richard l*«-
cock e Jnrn Donner hanno 
portalo il loro contributo di 
antori al convegno Per Jorn 
Donn?r netì : nllimi dieci, 
quindici anni, è eambiata la 
figura del regista, il quale. 
mentre prma era in balia dei 
capricci del produttore prHa-
to, è diventato 'ni stesso un 
produttore, ottenendo finan-
ri.iincnti anticipali da nrgani-
MIIÌ pulihlìrì e accorili con la 

lelot i-ione. Tali melodi di fi
nanziamento — ha aggiunto 
Donner — aumenteranno e in
fluenzeranno i film «ie>«i 
(produzioni a basso costo), e 
i rci-i*li saranno per«onalmen- • 
le e tirlnalmente responsabili 
per tnlf sii aspelli della rea
lizzazione. 

Dal pnnto di vista della pro
duzione ' sono intervenuti 
Franco Cristaldi. presidente 
della FIAPF. Daniel Tosean 
dn Plantìer. direttore della 
Gaumonl. Mario Gallo ed al
tri. Dopo la trasmissione del 
giorno precedente del video-
na-tro di Jean-Luc Godard e 
Anne-Marie Mietille facon 
de chnses (della serie Sii 
foi* drux. 1976). i parteci
panti al contegno hanno tisio-
nalo il tidco-na-lro // cinema 
europeo in US.4. inlertis|«* co
rale da Gintanna Gagliardo e 
Mari.i Paola Alaino. 

Sette cantautori e tanti ospiti a Castellana 

E' rinata la voglia 
di scrivere canzoni 

Una rassegna per aspiranti cantanti e composito-
L'originale « inno ai piedi » di David Riondino 

Carlo di Carlo 

ri 

Nostro servìzio 

CASTELLANA GROTTE (Ba
ri) — Sette .cantautori del
l'ultima leva e una mezza doz
zina di altri ospiti musicali so
no stati protagonisti, sabato e 
domenica, di «Canzone Ope
ra Prima » a Castellana Grot
te. prima edizione di una ras
segna che è stata ospitata 
dagli « Incontri musicali gio
vanili », in occasione della lo
ro finalissima, avvenuta nella 
serata di venerdì (con asse
gnazione di borse studio, stru
menti e altri premi ai mi
gliori nella serata conclusiva). 

« Canzone Opera Prima » 
è nata, all'inizio dell'anno, 
come una serie di trasmissio
ni. realizzate da una TV mila
nese, dedicate, come il titolo 
suggerisce, ai cantautori che 
avevano già concretizzato la 
propria opera nel loro primo 
LP. Questo è stato anche il 
« taglio » e lo spirito della 
sua traduzione in spettacolo 
dal vivo a Castellana Grotte: 
in ciò. « Canzone Opera Pri
ma » si differenzia dal Pre
mio Tenco. svoltosi quasi in 
concomitanza con Sanremo, 
ma soprattutto da quella spe
cie di imitazione che sarà « Ci 
siamo anche noi » con cui 
Gianni Ravera ha sostituito 
le « Voci Nuove i> di Castro-
caro, basandosi però sempli
cemente sulla formula pro
mozionale di cantanti e grup
pi già ingaggiati da case di
scografiche. ma ancora biso
gnosi di « pubblico ^. 

Pur senza sposare la causa 
di una singola precisa ten
denza. la rassegna svoltasi a 
Castellana Grotte ha inteso 
fare un po' il punto della si
tuazione su una serie di pro
poste che. pur nella loro di
versificazione d'indirizzo e 
magari anche di effettiva qua
lità. nulla avevano ancora da 
spartire con la mercificazione, 
con la disco-music e via di
cendo. 

Gli ultimi mesi, del resto, 
hanno visto emergere parec
chi nuovi nomi nel ccantau-
torato » di casa nostra, e i 
sette di « Opera Prima > han
no riflesso in Puglia questa 
nuova situazione. 

Di questi, almeno uno ha 
già conquistato una certa ri
sonanza ed è indubbiamente 
il sardo Marras. soprattutto 
con Diglielo tu Maria, inclu
sa nell'album Fuori campo. 

David Riondino è certo 
uno dei più originali fra i 
« nuovi » emergenti e la non 
diffusa equazione fra intelli
genza e divertissment l'ha ri
confermata in questa occasio
ne con canzoni come l'inno 
ai piedi, l'ironica Ci ho un 
rapporto o la beffarda bal
lata dello Gnegno, allusione 
ben intuibile all'agreste Bran-
duardi. Cecovini e lo jugosla
vo Kuzminac hanno rappre
sentato il fronte romantico, 
Franco Ciani quello più am
biguo del « divertimento >: 
autore di una drammatica 
canzone ecologica. La mia 
terra, il giovane Francesco 
Magni (nulla, tranne il co
gnome, in comune con l'ex 
Gufo) si è rivelato dal vivo 
personaggio con una sua gu
stosa * scena » presentando 
per l'occasione, canzoni a fi
lastrocca. Mazzei, infine, è 
uno dei più significativi umo
risticamente della nuova ge
nerazione soprattutto per la 
ricerca di un nuovo linguag
gio a livello dei testi. Troppo 
lungo diverrebbe d'altronde 
un discorso sulle musiche che 
non da oggi ma già dalla pre
cedente generazione dei can
tautori sembrano, nei migliori 
dei casi, porsi occasionalmen
te sulla scia dei testi e delle 
voci. 

Un pubblico abbastanza in
terrogativo ha partecipato 
a queste serate, non dispo
sto a suggestioni divistiche e 
neppure alle < provocazioni >. 
Tale atteggiamento di vede
re che cosa succedeva, for
se il più giusto, ha demo
craticamente portato a esiti 
identici per l'ironia di un 
Riondino e la spettacolarità 
dell'ospite Ama Oxa, anche 
lei un punto interrogativo 
fra qualità tangibili e una 
non credibile autofalsifica
zione. La gustosa e intelli
gente « spudoratezza » di 
Ivan Cattaneo è stata l'uni
ca. sabato sera, a creare, 
davanti al palco, un con
tatto con la gente al di là 
del clima di < attesa >. Dietro 
il palco. Mazzei ha invece 
risolto un altro tipo di rap
porto, facendosi dare auto
grafi dai ragazzi in cambio 
del proprio! 

Ciò che invece è mancato 
è stato un raffronto fra 
« Canzone Opera Prima » e 
la parata di finalisti degli 
e Incontri »: premiati e no 
non sono andati oltre il di
lettantismo emulativo. 

L'uitima sera, dinnanzi a 
un pubblico più richiamato 
dai nomi. Marina Fabbri ha 
fatto centro con il suo re
cital impostato sul personag
gio sexy-svampito. Simonlu-
ca ha riconfermato d'essere 
un po' l'eminenza grigia del 

Il cantante rock-punk bergamasco Ivan Cattaneo 

rock italiano, uno cui la mu
sica, per riallacciarci a 
quanto prima accennato, non 
fa certo difetto. Sempre su 
toni lirici troppo autocompia
ciuti Renzo Zenobi. Grosso 
successo, a chiusura, per Pi
no Daniele: una gaffe orga
nizzativa gli ha impedito di 
esibirsi dal vivo con il suo 
gruppo: rinunciando al bene
ficio promozionale delle te

lecamere della Rete Due, in 
vece che tornarsene a casa 
Daniele ha preso la chitar
ra ed ha fatto tutto da solo 
per lealtà verso il pubblico. 
In cambio, fra premi a iosa 
offerti dal turismo, proprio 
a lui nessuno ha avuto il 
buon gusto di riservarne 
uno... 

Daniele Ionio 

Un grande Barenboim a Venezia 

Incontri lisztiani 
del secondo tipo 
Nostro servìzio 

VENEZIA — La categoria dei 
pianisti definiti come « lisz
tiani » comprende due tipi: 
il primo, quello degli atleti 
della tastiera, virtuoslstica
mente ineccepibili ma fauto
ri di un tecnicismo fine a se 
stesso, al punto di raggiun
gere rinespressività; il se
condo tipo raccoglie invece 
quegli esecutori che, provvisti 
anch'essi di una tecnica ese
cutiva eccezionale, superano 
il piano della gratuità « atle
tica » e colgono, spesso arric
chendole, le più recondite 
ombreggiature di un compo
sitore come Liszt. ambigua 
preda di troppo spesso am
bigui giudizi musicologi. 

Daniel Barenboim appartie
ne a questa seconda privile
giata categoria. H musicista, 
che si è esibito domenica se
ra al Teatro La Fenice di 
Venezia, nel secondo dei con
certi del ciclo « Omaggio a 
Venezia », ha fornito una ver
sione di incredibile levatura 
della monumentale Sonata 
in Si minore, vera summa 
pianistica in cui Liszt detta 
un vero decalogo della tec
nica strumentale. Per quan
to le ricercatezze timbriche 
sembrino essere assoggettate 
da Barenboim ad una lettu
ra che ritraduce a orchestral
mente» le pagine lisztiane. 
non s; può dire che il suo 
pianismo non sia autentico. 
Grandissimo senso del fra
seggio, una squisita sensibilità 
per le linee sinuose delle me
lodie' di sapore tardamente 
romantico: questi i pregi di 
un pianista che nulla conce
de all'effettismo da loggione. 

Cosi Chopin della Fantasia 
Op. 49, affrontato con lo 
sguardo rivolto all'enucleazio
ne degli eventi episodici in 
cui si evolve la scrittura, men
tre la dizione nitidissima, il 

ì tocco incantevolmente dolce 
ricostruiscono la sostanza 
drammatica del brano. 

Il primo pezzo in pro
gramma (abbiamo infatti ri
percorso a ritroso l'ascolto 
della serata) era la Sonata 
Op. 109 di Ludwing van Bee
thoven, che completava il 

trittico del programma. Ter
zultima tra le sonate piani
stiche, scritta nel 1819, que 
sto lavoro conferma la de
molizione della forma-sona
ta, rinarrandola attraverso il 
proprio stesso procedere. La 
forma tradizionale viene al
lusa e contemporaneamente 
elusa, e l'origine della costru
zione dell'edificio musicale 
va ricercata nell'altissimo ma
gistero del terzo tempo, r 
Andante, molto cantabile ed 
espressivo. Un tema di scon
volgente e geniale semplici
tà. che richiama la realtà dei 
corali bachiani, diviene ma
teria per una serie di va
riazioni scritte con progres
sione di ispessimento sonoro 
e con crescente esuberanza 
ritmica. Qui si rivela il fine 
espressivo della Sonata, qui 
orbita l'ultimo linguaggio bee-
thovenìano, ormai lontano 
dalle forme classiche e riav
vicinato, . pur con novità di 
spiriti, al mondo barocco del
la variazione. 

Sia detto questo per sotto
lineare quella che è stata 
a nostro parere la stessa linea 
interpretativa di Barenboim. 
sensibile, nell'esecuzione di 
questa 109. alle diversità sti
listiche richieste dal primo 
tempo, il Vivace ma non trop
po ancora parzialmente legato 
al passato dal secondo tem
po il Prestissimo, di intensa 
espressività drammatica, del 
terzo ed ultimo tempo, imma
gine musicale di un esito 
stilistico conclusivo. Un ra
pido susseguirsi di quelli che 
sono i cosiddetti tre stili 
colti nella sintesi, nel ripen
samento di un'unica Sonata. 
L'ampiezza con cui i tempi 
sono stat} proposti rivela 
poi l'intenzione di suggerire 
all'ascoltatore una. fruizione 
meno estroversa e più medi
tativa. sebbene mancasse di 
certo a Barenboim un tocco 
di delicato lirismo. 

Il pubblico ha compreso lo 
straordinario livello della se
rata. che è terminata con 
un gran numero di bis lisz
tiani. 

Paolo Cossafo 

VACANZE LIETE 

SELLAR IA - HOTEL LAURA -
Tel. 0541/44141. Ambiente la-
miliare. molto tranquillo. Giardi
no ombreggiato. Camere con ba
gno, balcone. • Settembre 8500 
Iva compre». Direiiorte MAS
SARI. 

CATTOLICA . CLUB HOTEL. Via 
Facchini 3 - Tel. 0541/963140 
Al mare, oamere con «errili Bri-
rati, balcone, parcheggio e ga
rage. Ottimo trattamento, me
nù • scelta. Dai 20 agosto ai 
30 settembre L. 10 000 tutto 
compreso. 

RIMINI • MAREBELLO - Pensi» 
ne Perugini • Tel 0541/32713 
Vicinissimo mare, camere ser
vizi. giardino, pareheggio. Ot
timo trattamento. Postilliti set
tembre 8.000 Iva compresa. 

VISERRA-RIMINI . PENSIONE 
ALA Tel. 0541/738331 • vi
cinissimo mare • rrenoufllrssi 
ma • camere con/aeree servi
zi - panneggio • gestione Car
lini • 20/8-31/8 7000 8000 
9000 • Settembre 8500-7000-
8000. Interpellateci • cabine 
maro • sconti bambini. 
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La richiesta verrà avanzata dalia giunta al presidente del consiglio -, ̂  v v ; 

Il Comune: niente sfratti fino all'80 
I provvedimenti esecutivi interessano quattromila famiglie —- Sollecitato un incontro con Cossiga e con i presi
denti della Camera e del Senato — Chi non ha fatto funzionare la legge « 93 » — Sarà costituito F« ufficio casa » 

Il sindaco di Montalto al ministro 

« Sulle centrali 
una commissione 

più adeguata» 
Il sindaco di Montalto di Castro, il Comune 

in provincia di Viterbo nel quale dovrebbe 
sorgere la centrale elettronucleare, ha scritto 
al ministro dell'Industria Bisaglia chiedendo
gli di « esprimere il necessario autorevole in
teressamento» perché nella commissione di 
indagine sulla sicurezza degli impianti nu
cleari — costituita dopo l'incidente nella cen
trale negli Stati Uniti — siano presenti fisici, 
geologi, e radioprotezionisti, non inclusi finora, 
e « notoriamente preoccupati dagli insedia
menti nucleari ». 

Il sindaco di Montalto. Alfredo Pallotti, 
afferma che la presenza di questi tecnici, 
« nei quali la popolazione ha particolare fidu
cia a, può assicurare « un corretto funziona
mento di quel controllo democratico che la, 
popolazione richiede e pretende a migliore 
garanzia della sicurezza ». In caso contrario 
— afferma ancora Pallotti — « l'insediamento 
della commissione non si discosterebbe dalla 
prassi autoritaria fino ad ora seguita nei 
confronti della popolazione di Montalto e non 
potrà fornire delle garanzie che possano per
mettere una convivenza costruttiva con inse
diamenti nucleari o di altro genere ». 

Un ragazzo di quindici anni 

Brucia per gioco 
dell'alcool: 

in fin di vita 
Un ragazzo di 15 anni è in fin di vita al 

«Sant'Eugenio» a causa di ustioni pro
dotte dall'incendio dell'alcool contenuto in 
una bottiglia che egli stesso, inavvertita
mente, ha provocato eoo un accendino. Il 
ragazzo si chiama Vincenzo Bontempo, è 
nato e risiede a Roma, nel quartiere Già-
nicolense. E' ricoverato nel centro ustioni 
dell'ospedale. I medici l'hanno ricoverato 
riservandosi la prognosi, a causa delle gravi 
ustioni che ha su tutto il corpo. 

Secondo quanto il padre del giovane ha 
detto agli agenti di polizia del « Sant'Eu
genio », il ragazzo nel pomeriggio era m 
bagno quando ha cominciato a urlare. Egli 
ha cercato di aprire la porta della stanza, 
chiusa dall'interno, ma, non riuscendoci, ha 
chiamato i vigili del fuoco. Questi hanno 
sfondato la porta e hanno trovato Vincenzo 
avvolto dalle fiamme. li ragazzo è stato 
caricato su un'autoambulanza e portato al 
« Sant'Eugenio ». Secondo quanto ha stabi
lito la polizia, il giovane, inavvertitamente, 
giocando eoo un'accendino che aveva in ta
sca quando è entrato in bagno, avrebbe 

' dato fuoco a una bottiglia di plastica di 
mezzo litro che era su una mensola nella 
stanza. In ospedale 1 medici gli hanno ri
scontrato ustioni di secondo e terzo grado 
su tutto il corpo: particolarmente colpiti il 
volto, le braccia, il torace e l'addome. 

La tregua sta per scadere. 
ma sul nenie deua casa tut
to è rimasto come prima. Il 
quindici settembre dovrebbe 
scadere la proroga per gli 
sfratti, decisa an'inizio del
l'estate. A metà del mese, in
somma, si dovrebbe ricomin
ciare a rendere esecutivi i 
provvedimenti e dovrebbe ri
cominciare l'incubo per al
meno quattromila famiglie 
nella nostra città. Si usa il 
condizionale perchè la parti
ta, in realtà, è ancora tutta 
aperta. E non è detto che il 
blocco degli sfratti non possa 
essere ancora prorogato. E 
ieri, proprio per spingere in 
questa direzione, ha preso 
posizione la giunta comunale 
che ha dedicato gran parte 
della sua seduta, la mattina. 
al problema della casa. 

Durante la riunione l'asses
sore Giulio Bendili ha sotto-
lineato la necessità che tutti 
i provvedimenti siano sospesi 
fino al 31 dicembre. li di
scorso del Comune è sempli
ce: anche i mesi estivi sono 
trascorsi senza die potessero 
entrare in funzione i mecca
nismi previsti dalla legge 
« 93 ». Si tratta di quel si
stema di misure che dovreb
bero. almeno, garantire una 
casa a chi. da un giorno al
l'altro. si dovesse trovare in 
mezzo a una strada. Come 
ormai dimostrano le cifre. 
tutti quelli che avrehhero 

dovuto avere un ruolo di 
protagonisti nell'applicazione 
della legge si sono messi da 
parte. Cosi è successo pei* gli 
istituti previdenziali, elle in 
tutto hanno messo a disposi
zione-degli sfrattati una de
cina di case, cosi è successo 
per le società assicurative. . 

Nò tantomeno sono diven
tate operative le oroposte che 
in un convegno avanzeranno 
al governo le amministrazioni 
di tutte le grandi città. I 
Comuni chiesero che i co
struttori fossero obbligati a 
denunciare • le case twmte 
sfitte, e che su queste fosse
ro costretti a pagare una tas
sa pari all'affittò ^seconck) 
l'equo canone. Chiesero un 
provvedimento « tampone » 
per poter disporre, tempora
neamente, degli alloggi sfitti, 
in modo da far fronte all'e
mergenza. Ma tulU* queste 
sono rimaste solo richiesti. 

Di fronte a questa situa
zione. il Comune ha chiesto 
di prorogare il blocco degli 
sfratti fino alla fine dell'an
no. Da qui al 31 dicembre c'è 
il tempo per far funzionare 
la legge « 93 ». Ma certamente 
— e su questo ci devono es
sere pochi dubbi — tutto di
penderà dalla voglia che a-
vranno. governo e enti, di 
farla funzionare. 

Da parte sua l'amministra
zione capitolina ha deciso di 
chiedere un incontro, da 

svolgersi in tempi brevi, con 
j presidenti della Camera, del 
Senato, e con il presiden'e 
del consiglio. Cossiga, per 
discutere alcune soluzioni 
« tampone ». E proprio in ae-
casione di questo incontro la 
giunta chiederà la proroga 
degli sfratti. 

Si vuole superare l'emer
genza dunque e la si vuole 
superare subito. Ma <XMIO 
stesso tempo si vogliono 
creare le condizioni perchè la 
rasa diventi davvero un bene 
a disposizione di tutti. E un 

. passo decisivo in questa di
rezione è venuto ancora dalla 
riunione di giunta di ieri 
mattina. Il Comune ha deciso 
di procedere alla costituzione 
dell'ufficio casa. Di cosa si 
tratta, quali saranno i suoi 
compiti? In poche parole 

' l'ufficio servirà a questo: 
fornire una fotografia della 
domanda e dell'offerta di ap
partamenti nella capitale (chi 
ne ha bisogno, quanti sono 
gli sfrattati, quante le coppie 
appena sposate, quanti gli al
loggi sfitti) circoscrizione per 
circoscrizione. Senza conside
rare che alcune leggi, da 
quella sull'equo canone alla 
«382» attribuiscono, proprio 
in materia di casa, nuovi po
teri ai Comuni. E l'ufficio 
servirà anche a questo, a sin
tetizzare e unificare le varie 
competenze. In una parola a 
programmare. 

Il Comune invita l'Italgas a non trasferire sulle tariffe l'aumento deciso a luglio dal CIP 

Ecco perché è ingiusto il «coro-metano» 
Sarebbe una nuova stangata per gli utenti - Ogni decisione deve essere presa dopo una chiarificazione della spi
nosa vicenda - La battaglia della giunta capitolina in difesa dei consumatori e per il risparmio energetico 

Per consumatori e utenti 
dei servizi pubblici non sono 
tempi allegri. Dopo i rincari 
dei generi alimentari, della 
benzina e delle tariffe pub
bliche in vista c'è. e pur
troppo molto concreta, la 
minaccia del caro-gas. Pro^ 
prio in questi giorni, infatti," 
come è noto, dovrebbe scat
tare ed entrare in vigore 
l'aumento del prezzo del me
tano deciso, quanto meno 
affrettatamente, dal CIP nel 
luglio scorso. Per i romani. 
se l'Italgas trasferisse diret
tamente sulle tariffe questo 
aumento, sarebbe un aggra
vio di decine di miliardi. An
che per questo la giunta ca
pitolina. riunitasi ieri matti
na. ha espresso la sua netta 
contrarietà a ogni ipotesi di 
rincaro, invitando l'Italgas a 
non trasferire sulle tariffe il 
rincaro deciso dal CIP prima 
che l'intera questione venga 
definitivamente chiarita in 
sede nazionale. 

La stessa giunta ha solleci 
tato un intervento urgente 
del ministero sull'intera vi
cenda e nei rapporti tra AN-
CI (Associazione comuni d'I
talia) e la SNAM (la società 
produttrice del metano a li
vello nazionale). Si tratta. 
come è noto, di una vicenda 
spinosa: il contratto che re
gola i rapporti tra i comuni 
e la SNAM per la fornitura 

del metano per usi civili è 
scaduto ' il 30 settembre del
l'anno scorso e non è stato 
possibile fino ad oggi rinno
varlo per la rigidità manife
stata dalla SNAM nel corso 
delle lunghissime trattative. 
Un atteggiamento che ha im
pedito l'intesa su una nuova 
formula per la determinazio
ne del prezzo del metano per 
usi dvili. mentre il ministero 
dell'Industria (come è capita
to spesso in materia energe
tica) è stato semplicemente a 
guardare. 

In questa situazione è in
tervenuta nel luglio scorso 
l'assurda decisione del CIP di 
aumento del prezzo del me
tano. nella misura di 0.81 lire 
al metro cubo per ogni lira 
di aumento del prezzo del 
gasolio. Una decisione grave 
e giudicata illegittima dal-
l'ANCI perché presa unilate
ralmente dal CIP su richiesta 
della SNAM senza alcun ac
cordo preventivo con la con
troparte dei Comuni e men
tre. appunto, erano in corso 
le trattative tra l'ANCI e la 
società del metano. L'aumen
to del combustibile ha solle
vato. come si ricorderà, un 
nugoio di proteste. Vi è stata 
in proposito anche un'inter
rogazione urgente di senatori 
comunisti che hanno giudica
to il comportamento della 

SNAM e del ministero gra
vemente lesivo degli interessi 
delle amministrazioni comu
nali e degli utenti. 

La giunta, dal canto suo, 
non intende davvero stare a 
guardare nella vicenda. Ieri, 
nel corso della riunione del
l'esecutivo capitolino, il com
pagno Della Seta assessore al 
tecnologico, ha informato la 
giunta della riunione del-
l'ANCI tenutasi nel luglio 
scorso su questo tema. Il 
Comune — è stato detto — 
denuncia nettamente la poli
tica distorta in materia di 
fonti energetiche tenuta dal 
governo. L'aumento del me
tano non è infatti che un 
tentativo di disincentivare 
l'uso di questa economica 
fonte energetica a tutto van
taggio dei prodotti petrolife
ri. mentre servirebbe, come è 
ovvio, esattamente il contra
rio. 

Sul metano, del resto, e 
sulla sua piena utilizzazione. 
anche nel Quadro degli orien 
tamenti del CIPI. il Campi 
doglio conduce da tempo una 
decisa battaglia. Un primo 
risultato, comunque. le pres
sioni sembrano averlo otte
nuto. Oggi stesso si terrà al 
ministero una riunione su 
questo problema cui parteci
perà una delegazione del-
l'ANCI. 

Presa di posizione della giunta 

Contro il caro-luce 
battaglia aperta per 

mantenere le « fasce » 
No agli aumenti indiscri

minati delle tariffe pubbli
che: su questa linea la 
giunta capitolina si è mos
sa (ultimo caso quello del 
metano) e intende dare 
battaglia. 

E' per questo che la 
giunta, di fronte ai minac
ciati aumenti (anzi, alla ve
ra e propria stangata) sul
le tariffe elettriche propo
sta dall'Enel ha espresso 
parere nettamente contra
rio. In particolare il Co
mune afferma che non può 
essere .« accettata nessuna 
modifica ài meccanismi 
delle fasce sociali che at
tenti ai costi dei consumi 
essenziali delle famiglie ». 
C'è inoltre, secondo il Co
mune, insieme alla neces
sità di salvaguardare il te
nore di vita di milioni di 

utenti, anche l'opportuni
tà di mantenere il mecca
nismo delle fasce sodali co
me utile disincentivo al 
consumo di energia. 

Se passassero le pesanti 
richieste dell'Enel, la con
quista della fascia sociale 
dei consumi elettrici ver
rebbe drasticamente ridi
mensionata e penalizzato 
irrazionalmente il possibile 
risparmio di energia. In
somma un'assurdità da 
combattere, e con decisio 
ne. Anche per questo la 
giunta ritiene die nessun 
aumento tariffario possa 
essere deliberato senza a-
ver prima consultato, an
che sulle possibili propo
ste di soluzione, gli orga
nismi rappresentativi dei 
Comuni oltre che dei sin
dacati. 

La stessa - giunta, ieri, 
ha invitato il presidente 
dell'Anci . (l'associazione 
nazionale comuni italiani) 
a fare i suoi passi in pro
posito presso il Ministero 
dell'industria e a convoca
re. eventualmente, una riu
nione dei rappresentanti 
dei Comuni maggiori. Il 
tema, come si è detto, è 
di rilevanza eccezionale, 
non solo per le ripercus
sioni che un aumento indi
scriminato delle tariffe a-
vrebbe sui consumi dei ce
ti popolari, ma anche dal 
punto di vista energetico. 
E' noto, ad esempio, che 
in una città come Roma 
la grande maggioranza del 
consumo totale di energia 
elettrica se ne va in con
sumi di elettrodomestici e 
scaldabagni. II manteni
mento delle fasce sociali e, 
quindi, un risparmio consi
stente in caso di utilizzo 
razionale dell'energia po
trebbe essere un utile in
centivo al risparmio per 
milioni di dttadini. 

Rocambolesco arresto di un giovane che ha assaltato una banca 

Si scontra con la PS dopo la rapina 
all'ospedale fugge e viene ripreso 

I suoi tre complici sono riusciti a dileguarsi - E' stato acciuffato per caso molto distante 
dall'istituto di credito svaligiato • Altro colpo da 90 milioni alla « Cassa » di Vitinia 

— * 

Si è spento 

il compagno 
Antonino Poco 

' Si è spento nei giorni scor
si, a 89 anni, il compagno 
Antonino Foce. Iscritto al 
PCI dal 1921, nel 1926 fu se
gretario della federazione 
cinematografici della Came
ra del lavoro. Ca i le leggi 
eccezionali fu arrestato e 
confinato a Lampedusa, a 
Ustica, a Lipari e a Ponza. 
Per un anno venne rinchiu
so nel reclusorio di Paler
mo. Tenente colonnello parti
giano nella formazione « Ban
diera rossa», alla Liberazio
ne fu nominato vice questo
re di Roma con il generale 
Bencivenga. Nel dopoguerra 
fece parte della commissio
ne Interna della cartiera di 
Chiett e nel 1952 della com
missione interna della Squibb. 

Al familiari le fraterne 
condoglianze della Federazio
ne dell'ANPI, del C.P.C. della 
sezione Tufello e dell'Unita. 

Due rapine contro altret- j 
tante banche a Roma e Viti-
ma. I rapinatori sono tutti 
fuggiti, tranne uno. Guido De 
Grcgori, 20 anni, è stato ac
ciuffato quasi per' caso dopo 
essere riuscito a dileguarsi 
assieme ad altri tre complici 
che avevano assaltato la Ban
ca nazionale del lavoro di 
Corso Vittorio. 

La storia del suo arresto è 
rocambolesca. Sfuggito al pri
mo inseguimento degli agenti 
in via Ricasoli. davanti alla 
banca, è andato a sbattere 
proprio contro una « volante » 
della polizia in via Giovanni 
da Procina a viale Regina 
Margherita, mentre era a bor
do di una « Kavasaki » insie
me ad altri due giovani. Do
po l'urto gli altri due sono 
riusciti a scappare a piedi 
mentre De Gregori è rima
sto a terra leggermente fe
rito. Aveva con sé una pi
stola. 

Subito dopo l'arresto è sta
to trasportato al Policlinico 
Umberto I. Sembrava esani
me per il colpo ricevuto dopo 
la caduta dalla moto. Invece 

ad un certo punto si è alzato 
di scatto tentando di dileguar
si nei giardini dell'ospedale. 
Si è nascosto in uno scanti 
nato, ma dopo pochi minuti 
di ricerche è stato riacciuffa
to. E così la sua corsa è 
finita negli uffici della squadra 
mobile dove è stato accom
pagnato a sirene spiegate. 

Degli altri tre componenti 
della banda che ha rapinato 
la filiale della Banca del la
voro nessuna traccia, se non 
il numero di targa di una del
le moto usate per la rapina. 
La e Kavasaki > che si è scon
trata con la polizia appartie
ne infatti ad un giovane co
nosciuto alla polizia per fur
ti e rapine. Probabilmente 
verrà anche lui arrestato per 
complicità. 

Il colpo è stato portato a 
termine poco dopo le 12 di ieri 
mattina. Quattro giovani ar
mati e con il volto coperto 
da passamontagna sono giun
ti a bordo di due moto, la 
< Kavasaki » e una < Hon
da ». Due sono rimasti fuori. 
gli altri sono entrati negli uf
fici della banca. Hanno cólpi 

to violentemente al capo la 
guardia di servizio inttman 
do al cassiere di consegnare 
i soldi, una ventina di milioni 
in contanti. 

A questo punto sono fuggi
ti salendo in tre su una sola 
moto, quella che si è scon 
trata con la e volante >. La 
guardia ferita è stata ricove
rata al San Giovanni per una 
vasta contusione alla testa con 
otto giorni di prognosi. 

L'altra rapina, ai danni del
la Cassa di Risparmio di Vi
tinia, è stata meno « movi
mentata » ma molto più € pro
ficua » per i rapinatori. In 
tre. infatti, hanno asportato 
oltre 90 milioni dopo aver fat
to stendere a terra, armi in 
pugno, impiegati e clienti del
ia banca. Hanno aperto la cas
saforte. messo in un sacco i 
soldi, quindi sono fuggiti a 
ìutta velocità con una e 128 » 
abbandonata poco distante dal 
centro a una ventina di chi
lometri da Roma. 

L'auto ovviamente è risul 
tata rubata e in questo caso 
sembrano più difficili le inda
gini per individuare i colpe 
voli. 

Monumenti malati: per ora è toccato: alla Colonna Traiano 

Prima ò poi tutti 
con il «vestitino» 
di ferro e di tubi 

Un po' di meraviglia, 
ma non troppa, 

tra turisti e romani 
La ripulitura è solo 

un primo passo 

« Chissà perchè l'avranno 
fasciata di tubi innocenti 
— dice una giovane turista 
calabrese in viaggio di noz
ze — forse stava crollando, 
guarda là ci sono dei buchi 
grossi cosi ». Due passanti 
che hanno ascoltato si fer
mano a commentare: «Mo*. 
dopo il cavallo di Marc'Aure-
lio ci impacchettano pure que
sta ». Parlano tutti della co
lonna Traiana, uno dei primi 
monumenti ad essere stati 
puntellati per consentire gli 
accertamenti sullo stato dei 
bassorilievi. Tra poco la stes
sa sorte toccherà anche al
l'arco di Costantino, a quello 
di Settimio Severo, e di 
Tito, anche loro « malati » di 
inauinamento. , 

Intanto, sempre al ' foro 
^ Traiano; • un gruppo di turisti 
tedeschi 'ascolta impassibile 
le spiegazioni della guida. Sta 
illustrando le caratteristiche 
dei rilievi della colonna che 
nessuno di - loro però riesce 
a vedere un po' per le im
palcature che ricoprono la 
Base del monumento e un po' 
per la corrosione delle figure. 
. Non sembrano neppure fare 

caso all'impalcatura d: tubi 
innocenti e angoliere dorate 
che nascondono hi co'onna. 
La sorpresa invece, per quel 
li che ci fanno caso, sembra 
essere dei romani. La prima 
reazione, quella istintiva è 
di protesta. Come se ricopri
re le statue fosse un modo 
per portarle via. per sottrarle 
allo sguardo. « E invece, a 
parte la necessità di questa 
operazione — dice il soprn-
tendente La Regina — una 
volta eostruite le impalcatu
re. si potrà salirvi sopra e 
guardare da virino la parte 
superiore, quella che da ter
ra non si riesce a vedere». 

Tra un po' di tempo, dun
que. quando ad essere avvol
ti dai tubi saranno la mag
gior parte dei monumenti an

tichi. sarà più difficile non 
farci caso. Comunque, anche 
se ci sarà qualcuno a cui la 
città con statue e colonne 
coperte di tubi innocenti pia
cerà un po' meno, dovrà farci 
l'abitudine. Visto anche che 
il rischio che corrono i nostri 
monumenti antichi senza un 
rapido intervento è di venire 

, irrimediabilmente perduti. 
La gravità della loro con-

- dizione è tale che neppure 
questa prima « ripulitura » 
potrà riportarli allo stato ori
ginario. Tutto quello che è 
stato corroso infatti non potrà 
più .essere reintegrato. Quel
lo che rimane da fare adesso 
è dj salvare ciò che resta. E 
non è poco visto e»ie se si 
lasciano le cose allo stato at
tuale tra meno di vent'anni 

.quasi tutto il patrimoniQ,ar
cheologico colpito dall'inqui-

SABATO A 
VILLA GORDIANI 

ATTIVO 
CON REICHUN 

E MORELLI 
L'appuntamento ' è per 

sabato nello spazio di Vil
la Gordiani dove è allesti
to il festival dell'Unità. Al
l'attivo provinciale con il 
compagno Alfredo Reich • 
lin, direttore dell'Unifà e 
membro della Direzione del 

•partito e con il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della Federazione romana 
e membro del Comitato 
centrale, sono invitati a 
partecipare tutti i compa 
gni e le compagne delle se 
zioni e dei circoli della 
FGCI. 

L'attivo avrà lo scopo di 
fare il punto sull'iniziativa 
del partito, anche ella lu
ce dell? campagna di sot
toscrizione e di proseliti
smo. 

In pochi mesi, dopo la 
colonna Antonina e quella 
Traiana, saranno molti i 
monumenti romani ad es 
'sere avvolti daile impalca
ture di tubi Innocenti, L'o 
perazìone ripulita è scat
tata. Ma a cosa servirà? 
Risponde il soprintendente 
ai beni archeologici di Ro
ma La Regina': « La co
lonna Antonina e l'arco di 
Costantino, e quello di Set
timio Severo — dice — sa 
ranno i primi a venir av
volti dalle impalcature che 
li renderanno invisibili. In 
seguito si dovrà procedere 
ad una prima operazione 
di analisi accuratissima 
della pietra. Quindi si stu-
dieranno inferdisciplinar-
mente i provvedimenti da 
adottare. 

namento non sarà più recu
perabile. • • 

Questo piano di e ripulitu
ra » dei monumenti è il primo 
passo concreto per il salva
taggio del patrimonio archeo
logico. Vediamo come ci si 
è arrivati: il primo allarme 
è stato lanciato lo scorso di
cembre dal soprintendente 
alle antichità di Roma. De-
nunriata pubblicamente la 
condizione in cui si trovava 
la maggior parte dei reperti 
di epoca romana esposti alla 
azione del traffico e aegli 
agenti atmosferici fu imme 
diatamente proposto un oian<» 
antismog e una commissione 
di studio per determinare con 
precisione le cause della gra
ve corrosione. 

In pratica la • superficie 
esterna del marmo, origina
riamente costituita di carbo
nio di calcio sì è trasformata 
in solfato di caldo a causa 
dell'azione dell'anidride sol 
forosa contenuta nei gas di 
scarico delle automobili. 

Sulla pietra questo addo 
ha il potere di farla gonfiare 
e poi lentamente anche di 
« desquamarla ». In poche pa
role la causa della corrosio 
ne dei monumenti è lo stesso 
traffico intenso della dttà. 

Il vero rimedio quindi non 
va applicato ai monumenti 
ma a tutta la dttà. E da 
qui è nata la proposta di un 
parco archeologico che dal-
l'Appia antica arrivi fino al 
cuore del centro. L'idea non 
è priva di fasdno ma nean-

* che di difficoltà: per attuar
la ci vorrebbero dd grossi 
rivolgimenti urbanistici che 
non possono certo essere at
tuati sui due piedi. E allora? 
Per adesso accontentiamoci 
del < piano di ripulimento ». 
ma nel frattempo è bene cer
care una soluzione più adatta 
e definitiva. 

Carla Chelo 

Vocalisti a Sanf Ivo, duo pianistico al parco Ramazzini 

Stasera è la musica «seria» 
a fare la parte del leone 

Due le pellicole presentate a Massenzio: « Aida » con Sofia 
Loren e « La donna più bella del mondo » con Gina Lollobrigida 

Guido 

' Molta musica classica e un | 
po' di cinema, ma non trop
po: tutto sommato una sera
ta tranquilla. Forse un po' 
così così. La musica classica 
fa stasera la parte del leone. 
A Sant'Ivo alla Sapienza, per 

! il ciclo « Il trionfo del baroc
co» è di scena l'ottetto vo
cale italiano con un concerto 
di musiche del primo baroc
co italiano. Di Orazio Vecchi 
verranno eseguite canzonette, 
villotte e serenate: di Adria
no Banchieri il € Festino nel
la sera del giovedì grasso 
avanti la cena ». 

Di tutt'altro genere, invece. 
la musica offerta dall'Asso
ciazione musicale * Il Labi
rinto» che al Laboratorio, al 
parco di via Ramazzini, pre
senta il duo pianìstico Ric
cardo Marini e Laura Mattei. 
Il concerto si svolgerà alle 21 
nell'ambito della rassegna di 
teatro e musica organizzata 
dal centro sodale CRI in 
collaborazione con la XV rir-
coscrizione. 
Sono previste musiche di Cle
menti (Sonata in Do maggio
re opera 16 n. 1). Schubert 
(Grande sonata in Si bemolle 

maggiore opera 30). Debussy 
(Six epigraphes antiques). e 
Brahms (Quattro danze unghe
resi). 

Infine, per i più frivoli, il 
cinema. Ed è Massenzio. Sta
sera è la volta delle due < di
vine» (si fa per dire) del 
cinema italiano, almeno di 
quello di 'una volta: Sofia 
Loren (quando ancora il no
me se lo faceva scrivere con 
il ph, per dare un tocco di 
esotismo, come voleva la mo
da) e di Gina Lollobrigida. 
Le due pellicole in program
ma sono Aida, del' '33: e La 
donna più bella del mondo 
(Lina Cavalieri) del '55 in
terpretati rispettivamente dal
le due attriri. 

Due piccoli gioielli, insom
ma, del kitsch cinematografi
co: il primo film è la.traspo
sizione filmica dell'opera di 
Giuseppe Verdi e la Loren 
è opportunamente doppiata, 
per le scene cantate, da Re
nata Tebaldi; il secondò, in
terpretato oltre che dalla Lol
lobrigida da Vittorio Gassman, 
e la celebrazione cinemato
grafica di Lina Cavalieri, la 
celebre diva degli anni *20. 

Anche giornalismo 

ed ecologia 

quest'anno al premio 

« Val di Cornino » 
n «Premio Val di Comi 

no» riservato alla poesia e 
alla saggistica, si è arricchito 
quest'anno della sezione di 
giornalismo e di quella di e-
cotogia, con un premio com
plessivo di cinque milioni. 

Per la poesia e la saggistica 
gli interessati dovranno invia
re entro il prossimo 15 set
tembre alla segreteria del 
premio presso il palazzo co
munale di Alvito (Fresinone) 
otto copie del volume edito 
dopo il gennaio 78. Per il 
premio di giornalismo, vanno 
invece spedite entro il 20 set
tembre cinque copie di al
meno cinque articoli a tema 
libero sulla Valle del Corni
no. Per la ecologia sarà pre 
miato un autore, o una per
sonalità o un'associazione, 
5 e o . r ° P e M s v o l t A i n d i f e s * dell'ambiente. 

\ 
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/ittima dell'aggressione un uomo di 42 anni, minorato psichico, olla Garbatella 

Chiede una sigaretta agli agenti 
Lo picchiano e poi lo arrestano 

In carcere è finito anche un passante che aveva protestato contro l'assurdo atteggiamento 
delle forze.dell'ordine - I poliziotti erano stati avvertiti che l'uomo era handicappato 

« Scusate, avete una siga
retta? ». « No, non ce l'ab 
biamo » « Ma si che ce l'ave
te. Su. datemela ». E allora 
'giù botte, calci pugni e 
schiaffi. E ora il « pestato » 
si trova in carcere. 'La sua 
unica colpa è di aver insistito 
con due agenti di polizia. 
Molti, forse, dopo il primo 
diniego avrebbero lasciato 
perdere. Benito Di Curzio, in
vece. no. Ha quarantadue an
ni è un minorato psichico. 
« è sempre calmo ma — di
ce 11 fratello — l'unica co 
sa che lo innervosisce sono 
1 rifiuti ». Insomma l'episo 
dio avvento ieri alla Garba
tella conferma che soni di
ventati troppi gli agenti dil
le « mani facili ». Prima al
meno per essere gonfiati 
c'era bisogno di uno sguar
do di traverso, ora più nean 
che questo: basta chiedere 
una sigaretta. 

E per chi protesta, per i fa 
miliari, per il tutore ci sono 
le minacce, c'è il fermo e 
l'arresto (è successo anche 
questo ieri) ci sono le pi-
stote puntate sul volto. 

Ma vediamo come si è svol-

f to quest'episodio che in fon-
I do fa il paio con i quattro 

feriti ai posti di blocco, per 
sbaglio; fa il paio con il 
compagno Menlssi arrestato 
per aver denunciato un abu
so dei carabinieri. 

La scena si svo'ge dì pome
riggio alla Garbatella. Beni
to di Curzio, come sempre. 
va a fare una passeggiata. 
Ha una menomazione psichi
ca, ma è in grado di badare 
a ae stesso, tanto che la ma
dre e i fratelli gli affidano 
il compito di fare la spesa. 
Benito apriva a pazza Oderi-
co da Pordenone, il cuore 
della Garbatella. dove tutti 
lo conosocno. Scambia due pa
role con chi è disposto od 
ascoltarlo, si sipde per un 
po' ai tavolino del bar. Vuole 
fumare, non ha sigarette e 

, di fronte a lui ci sono due 
poliziotti. 

Ed è proprio a loro che 
1 chiede una sigaretta. La ri
sposta degli agenti è un «no» 
secco. Benito insìste, non rie
sce a spiegarsi il perchè di 
questo rifiuto (magari li ha 
visti fumare poco prima). 

Ancore altri « no », ancora 
più secchi. E' a questo punto 
che avviene l'« oltraggio », co
me diranno poi gli agenti al 
commissariato: l'uomo, di 
fronte all'ennesimo rifiuto, 
forse alza la voce, forse, come 
dice qualche altro testimone 
fa il segno delle corna. O 
forse niente di tutto questo, 
borbotta solo qualcosa di in
comprensibile. Ma agli agenti 
basta le dire che il barista 
li aveva avvertiti che aveva
no a che fare con un handi
cappato): lo assalgono, gli 
danno ginocchiate sull'addo
me, lo fanno piegare per poi 
rialzarlo sempre a calci. Be
nito prova a reagire, ma l 
due sono più esperti a mena
re le mani e ha la peggio. 
Viene fermato e accompagna
to al commissariato. Ora è 
a Regina Coell. 

Il pestaggio, però, non pas
sa inoevrvato. La eente co
nosce Benito, sa che « non 
farebbe male a una mosca », 
e dalle case, dai palazzi scen
dono in strada e seguono la 
« volante ». Al commissariato 
qualche funzionario capisce 
che l due agenti l'hanno fat

ta davvero grossa, ma invece 
di rilasciare Benito, decide di 
usare la voce grossa. Fa usci
re in strada altri poliziotti. 
con tanto di mitra spianati. 
C'è grande tensione: urla, 
imprecazioni, si chiede a gran 
voce che Benito torni Ubero. 
Uno, che urla più degli altri. 
viene arrestato. 

Fin qui il racconto del te
stimoni. Poi, la solita trafila 
a cui sono costretti i croni
sti che vogliono notizie. Al 
commissariato la risposta è 
sempre uguale: « ritelefoni 
fra un'ora ». Un'ora per pre
parare una versione « accet
tabile», per approntare una 
linea di difesa dei due agen
ti. Invece di punire i respon
sabili. li si copre. Come è 
successo una settimana fa. 
quindici giorni fa, un mese 
fa. Anche in quelle occasioni 
i giornali denunciarono abu
si di certi esponenti delle 
forze dell'ordine. Eppure, per 
fare un esempio, i carabinie
ri che hanno aggredito ,11 
compagno Enzo non sono 
stati ancora rintracciati, e il 
loro «esemplo» continua a 
essere seguito. 

Dalla cooperativa «Agricoltura Nuova » una proposta per calmierare i prezzi nei nostri mercati 

Vogliono aumentare il raccolto 
(e vogliono farlo pagare di meno) 

Ieri sui campì strappati all'abbandono si è svolto un incontro con gli assessori Costi e Mancini • Il sostegno 
dell'Ersal ai giovani • Come intervenire nelle strutture annonarie - Vendita diretta ài mercati generali? 

Mille e duecento quintali 
j di grano, seicento di orzo. 

duecento di pomodori .e poi 
ancora barbabietole, fagioli, 
cicoria, e via di questo pas
so. Un buon raccolto, insom
ma: ma anche se avessero 
prodotto un solo chilo di in
salata. la loro gestione sa
rebbe stata in ogni caso mi
gliore di quella precedente. 
Per trenfanni quei campi, al
le porte di Roma, sono ri
masti completamente inutiliz
zati (al massimo ci pascola
vano le pecore). Ora invece 
non solo sono diventati pro
duttivi. ma sono stati uno 
stimolo per tutti. Per l'agra
rio. che si è impaurito e ha 
deciso di tornare a coltivare 
i suoi ettari, per i piccoli 
contadini, che hanno visto co
me la terra, sfruttata razio
nalmente, può dare di che 
vivere. 

Insomma, l'esperienz:» dei 
giovani della cooperativa 
« Agricoltura Nuova » di De
cima non è servita solo a 

E l'igiene? 

Se ne è parlato 

ieri al S. Maria 

della Pietà 
Hanno partecipato tutti quel

li che erano stati aperta
mente invitati e in numero 
superiore a quanto si preve
deva: semplici cittadini (tut
to sommato i primi interes
sati): lavoratori del settore 
e della Nettezza Urbana in 
particolare. Insomma, non si 
può proprio dire die il dibat
tito sui problemi dell'Igiene 
e Sanità indetto per ieri po
meriggio alle 16.30 dai comu
nisti della cellula ospedaliera 
e dalla sezione di Monte Ma
rio nel parco del Santa Ma
ria della Pietà sia passato 
inosservato. 

Lo ha aperto l'assessore 
provinciale all'assistenza psi-

" chiatrica che nella breve re
flazione ha fatto un partico
lare riferimento, al prossimo 
intervento dei lavoratori del
la Nettezza Urbana a fianco 
del personale normalmente 
addetto alla pulizia dell'ospe
dale. 

Nella foto* la -manifestazio
ne che si è svolta nel parco 
dell'ospedale 

Era al lavoro su un tetto 

Operaio si schianta 
al suolo dopo 

un volo di 20 metri 
La tragedia in piazza Verbano - La vitt i
ma, Paolo Cacciano, lascia moglie e 2 f igl i 

E' volato giù dal quinto 
piano, quasi venti metri di 
altezza, per riparare la gron
daia di un vecchio stabile di 
piazza Verbano. Paolo Caccia
no, 49 anni, è morto sul col
po dopo essere scivolato sul
le tegole del tetto che si af
faccia in un cortile interno. 
Solo un collega Daniele Ben-
tivoglio che lo aiutava a ri
parare la grondaia, ha assi
stito alla raccapricciante sce
na senza poter fare nulla per 
sorreggerlo. L'uomo si è 
schiantato al suolo senza 
neppure un grido, tanto che 
gli inquilini dell'edificio si 
sono accorti della tragedia 
solo alle grida disperate del 
collega della vittima. 

Erano passate da poco le 
quindici quando i due opera: 
hanno ripreso a lavorare su 
quel tetto. Dopo pochi minuti 
la tragedia Paolo Cacciano 

ha messo un piede In fallo 
ed è scivolato. Sul posto si 
sono recati immediatamente 
gli agenti del commissariato 
Vescovio e un'ambulanza del . 
Policlinico ma non c'era più 
nulla da fare. La salma è 
stata trasportata all'obitorio 
del Verano. L'operaio lavora
va in proprio da diversi anni 
nella zona di Vescovio. 

Il lavoro sul tetto del pa
lazzo di piazza Verbano gli 
era stato commissionato dal
l'amministrazione del condo
minio. Dal primo agosto ave
va cominciato a riparare il 
tetto ed ogni giorno, come 
testimoniano il suo collega e 
il portiere dello stabile, usa
va un laccio di sicurezza. 
Propro ieri invece, non si sa 
per quale motivo, pare aves
se fatto a meno di quella 
precauzione. E gli è stato fa
tale. 

loro. Lavorare la terra a quei 
ragazzi lui garantito un pò 
sto che prima non avevano, 
alle aziende agricole della zo 
na ha ridato fiducia nelle 
proprie possibilità. Risultati 
positivi, ma si guarda anco
ra avanti. Ieri, nei campi di 
Decima, sono andati in « vi 
sita » gli assessori capitolini 
Olivio Mancini, allo Svilup
po. e Silvano Casti, all'An
nona. L'incontro è stato una 
occasione per discutere dei 
programmi a venire, delle i-
niziative da prendere. E le 
premesse per un ulteriore 
espuntene della cooperativa 
ci sono tutte. L'« Agricoltura 
Nuova » ormai dispone di un 
cospicuo parco macchine, di 
scorte di sementi, di fertili/. 
zanti. di un impianto di irri
gazione. e — ormai è noto. 
visto die proprio nel casale 
dell'azienda si è svolto un 
convegno sull'argomento — di 
un modernissimo impianto 
per riscalda.mento idrico a 
energia solare. Tutte attrez
zature che sono state acqui
state grazie anche agli inter
venti dell'Ersal. l'Ente regio
nale di sviluppo agricolo. E, 
ancora, fra pochi giorni sa
ranno meritate le serre 

L'obiettivo di superare la 
produzione di quest'anno 
(qualche altra cifra oltre a 
quelle che abbiamo già dato: 
mille quintali di mais raccol
ti, mille e trecento di barba
bietole, sessanta di fagioli, 
cento di cicoria, trecento di 
insalata, e cinquanta di bie-
ta) è dunque realizzabile. Ma 
non basta neanche questo. I 
giovani della cooperativa si 
sono accorti che non è suf
ficiente produrre di più. e 
produrre vicino a Roma, per 
calmierare il mercato. E an
che a loro, come produttori. 
interessa questo discorso. C'è 
un • intoppo, l'intermediazione 
parassitaria, gli inutili pas
saggi tra un grossista e l'al
tro. che sono decisi a rimuo
vere. Anche di questo si è 
parlato ieri durante l'incontro 
con gli assessori Mancini e 
Costi. 

Si è pensato a- una solu
zione. che certo non risolve 
il problema del caro-vita in 
citta, ma può essere comun
que d'esèmpio. I giovani del
la « Agricoltura Nuova ^ stan
no studiando la possibilità di 
vendere direttamente i loro 
prodotti ai mercati generali. 
in alcuni mercati rionali. E 
vendere ortaggi- e verdura 
freschi dell'agro romano, ai 
loro prezzi, sarebbe un brut
to colpo per gli speculatori. 

I giovani al lavoro nei campi di Decima 

fil partitcr) 
ROMA 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — AEROPORTUALI alle 
17.30 nel teatro della federa
zione (Ottaviano); ENEL alle 
17.30 a Garbatella (Tuvè). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — XI. CIRC. al
le 17 a Ostiense C.P. allargato ai 
segretari di sezione (Ottavi-Proiet
t i ) ; X IX alle 19 a Monte Mar.o 
riunione commissione amministra
zione per Festa Unità e segrete
rie sezioni (Cervellini). 
FESTE UNITA' 

OCCI IL COMPAGNO MOREL
LI A PI ETR ALATA. 

Continua la festa de l'Unità con 
un dibattito su' Partito alle 19.30 
con il compagno Sandro Morelli 
segretario della federazione e 

membro del CC; VILLA LAZZA
RONI alle 18 dibattito sulla dro
ga con i compagni Luigi Cancrini 
e Argiuna Mazzotti; PALESTRINA 
alle 18.30 dibattito sui problemi 
locali con il compagno Scacco. 

F.G.C.I. 
E' convocato per oggi in Federa

zione alle ore 9,30 il Comitato 
Direttivo della FGCI Romana. 
O.d.G.: « Iniziative della F.G.C.I. 
per la ripresa politica ». (Carlo 
Leoni). 

E' convocato per domani In 
Federazione ore 9,30 il Comita
to Cittadino O.d.G.: e Iniziative 
della FGCI sulla droga ». Sono 
invitati a partecipare tutti i com
pagni del circolo che si sono im
pegnati in iniziative sulla droga. 

FROSINONE 
In Federazione ore 16.30 Com-

miss'one Scuola (Mazzocchi-De 
Ritis). 

LATINA 
In Federazione ore 16,30 Riu

nione Commissione Sanità e re
sponsabili sanitari (Ranalli-Ckala). 

Urge sangue 
Il compagno Duilio Fracas

si ha urgentemente bisogno 
di sangue. E' ricoverato al
la clinica malattie tropica
li del Policlinico Umberto I. 
letto 19 Chiunque voglia do
nare sangue può recarsi al-
l'Avis di fronte all'ospedale. 

Lutto 
Si è spenta all'età di 69 

anni la compagna Teresa 
Badii iscritta al PCI dal 1945. 
I compagni della Sezione 
Portuense Villini esprimono 
ai famigliari le più vive con
doglianze. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula n. 16 -
Tel. 6543303) • 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979-80. 
Per informazioni rivolgersi alla 
segreteria, tei. 6S43303 tutti i 
giorni esclusi i festivi dalle ore 
16 alle 20. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
angolo Cristoforo Colombo - Te-

. lelono 5139405) 
Alle 21 la Compagnia Teatro 
d'Arte di Roma presenta Giulia 
Mongiovino in • Garcia Lorca a 
New York » e « Lamento per 
Ignazio ». con musiche dì Al-

' baniz. Tarrega. Lobos, Turino, 
Ponce. Torroba. eseguite alla 
chitarra da Riccardo Fiori. Pre-

. notazioni • informazioni dalle 
ore 17. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
TESTACCIO (Via Galvani 20 -
Tel. 8277656) 
Dal 1 al 15 settembre sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica per l'anno 1979-80 Se 
gretena ore 16-20. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Gianico!o -
Tel. 3598636) 
Alle 21.30 a Coop. « La Plau
tina » presenta il capolavoro co
mico di Niccolò Machisvel'i in 
« La Mandragola a. Reg'a d* Ser-
l'.o Ammirata (Ult. settimana). 

DEI SATIRI (Via Grotlapinta 19, 
largo Argentina - Tel. 6S653S2) 
Alle 21.15 la Coop. C T I . pre-
s?nta « La morte ' ha i capelli 
rossi » di S Locke e P Roberts. 
Rsga di Paolo Pao'oni. 

LABORATORIO AL PARCO CEN 
TRO SOCIALE C.R.I.-XV CIR
COSCRIZIONE (Estate Romana 
al Parco - Vìa Ramaxzini n. 31 -
Tel. S280647) 
A"e 2 1 : « I l labirinto ». con 
cerio di mus'ca classica. 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via 
di S. Sabina n. 37) 
Alle ore 21,30 Fiorenzo Fio
rentini presenta: • La Casina di 
Plauto » di Fiorenzo Fiorentini 
e Ghigo De Chiara. Regia degli 
sutori. Musiche di Ottorino Re
spighi. 

JAZZ FOLK 
7. EL TRAUCO (Fonte d'Olio n. 

Arci • Trastevere) 
Oggi alle 22 « Dakar », folklo-
rista sudamericano; « Romano ». 
chitarrista international. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi

nete n. 27 Tel. 2776049 
7884586) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Programmazione dell'attività di 
animazione presso il Soggiorno 
estivo di Cutigliano. In collabo
razione con l'Assessorato alle 
Scuole del Comune di Roma. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appia. 
n. 33 /40 Tel. 78822311) 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente e attivieà socio-cul
turale di quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova 

- sede in allestimento. 

ESTATE ROMANA 
BASILICA DI MASSENZIO (Via 

dei Fori Imperiali T 862 200) 
• Aida » con S. Loren. « La don
na più bella del mondo a con 
G. Lollobrìgida. 

SPAZIO VERDE (ex Gii IV Cir
coscrizione Via Monte Serico) 
Alle 18.30 Spettacolo per ra
gazzi « L'uomo nasce e poi... a. 
Alle 20.30 speitsco o teatrale 
« Lo specchio ricurvo a del Tea
tro Verso. Alle 22 Concerto dei 
gruppo Armon'e Popolari (coop. 
Insieme per la.-e) Alle 23 film 
« Il mucchio selvaggio > con 
W Holden. 

TERME ACQUE ALBULE 
TUTTE LE CURE - SAUNA 

Tel.: (0774) 529.012 

A soli 20 km da ROMA sulla VIA TIBURTINA 

LE PIÙ' GRANDI PISCINE DEI MONDO 
Acqua cultura}». • 23°C. 

L/KE^EÎ EDVIASG/NRE 

* 9 e n z , a • • a * . * . * 
specializzata | | P v V 
p«r viaggi in U l W W 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso 
Rinascimento) 
Ottetto Vocale Italiano. Diret
tore Enzo Boschi. Concerto' del 
primo periodo barocco italiano. 
Musiche di Orazio Vecchi: can-
zonetti. villette, serenate. Adria
no Banchieri: festino nelle sera 
del Giovedì Grasso avanti cena. 

CINE CLUB 
CONVENTO OCCUPATO - Cine ce

na club (Via del Colosseo 61 
Tel. 67958S8) 
« I l grido » di Michelangelo An-
tonioni. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 

Or. Jekyll e tanti* signora 
con P. Viliagaio • C 

ALCYONE 838.09.30 
Ma papi ti manda sola, con B 
Streisand - SA 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Cicciolina amore mio, con I. Stai-
ler S ( V M 18) 

AMBASSADE 
A vaiane!» Express, con R. Shaw 
DR 

AMERICA - 581.61.68 
I l padrino, con M. Brando 
OR 

ANIENE 
Riposo 

ANTARES 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni G 

APPIO - 779.638 
I l paradiso può attender*, con 
W. Beatty S 

AQUILA 
F.I.S.T., con S. Stallone - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
I l cagnaccio di Baskenrìllcs, con 
P Cook • SA 

ARISTON 353.290 - L. 3.0O0 
Avalanche Express, con R. Shaw 
DR 

ARISTON N. 2 679.32.67 
Tutti probabili assassini, con G. 
E. Sommer 

ARLECCHINO 
I l paradiso può attendere, con 
W Beatty • S 

ASTOR 
Occupazione dei lavoratori 

j ASTRA - 818.62.09 
' I l testimone, con A. Sordi DR 
' ATLANTIC 761.06.56 

La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - C 

| ( V M 14) 
AUSONIA 

La vali* dell'Eden, con J. Dean 
DR 

BALDUINA - 347.592 
I l testimone, con A. Sordi -
DR 

BARBERINI 475.17.07 • L. 3.000 
Assassinio sa commissiono, con 
C. Plummer - G 

«LUE MOON 
Eros perversion 

BOLOGNA 
Chiuso per restauro 

! CAPITOL 
! I l cacciatore, con R. De Niro 

DR ( V M 14) 
CAPRANICA 679.24.6S 

Mariti, di J. Cassavetes - SA 
CAPRANICHETTA «86.957 

j Cantando sotto lo pioggia, con 
G. Kelly - M 

COLA DI RIENZO 305.584 
Killer Fili, l'attuato sol fondo 
con K. Black • DR 

)EL VASCELLO 
L'ottima neve di primavera, con 
R. Cesti* - S 

(•AMANTE 295.606 
Heidi torna tra I monti • DA 

-4NA 760 146 
Carrìe lo sguardo di Satana, 

I con S. Spacek • DR ( V M 14) 

fschermi e ribalte" 
) 

VI. SEGNALIAMO 

CINEMA 
• e Ma papà di manda sola? > (Alcyono) 
f) • Mariti > (Capranica) 
• * Cantando sotto la pioggia • (Capranichetta) 
• * Uno sparo nel buio a (Eden. Triomphe) 
• > Gli anni struggenti a (Etoila) 
• • Dimenticar* Venezia a (Fiammetta) 
• • Distretto 13 » (Giardino) 
• • L'uomo di marmo a (Gregory) 
• aPsycos (Le Ginestre) 
• e Ecco l'impero dei sensi a (Quirinale) 
• • Hair > (Rouge et Noir) 
• « I l laureato» (Radio City) 
#) « Frankestein junior » (Verbano) 
• « Il dittatore dello Stato libero di Bananas» (Avorio) 
• «Allegro non troppo» (Farnese) 

• « Fase IV distruzione Terra » (Mignon) 
• oCapricorn One» (Novocine) 
• * I l braccio violento della legge n. 2» (Nuovo) 
• «Mattatoio 5» (Rialto) 
• « Ciao maschio » (Rubino) 
• «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Euclide) 
• «Totò contro I 4» (Tibur) 
• « Il grido» (Convento Occupato) 

OUE ALLORI 373.207 
Napoli si ribella, con U Meren
da - DR ( V M 14) 

EDEN - 380.188 l_ 1.8*0 
Uno sparo noi boto, con P Sel
ler* - SA 

EMBASSV 870.34S 
Por the occidojfe Loi i ain* 

EMPIRE L. 3.000 
Capìtan Roger* nel 25. secolo 
con G. Gerard - A 

ETOILE • 687.556 
Gli anni Jt leggenti. con F. Tra
versa DR 

ETRURIA 
Riposo 

EURCINE 591.09.86 
Fantasmi, dì D. Costare! li - DR 

EUROPA 865.736 
Gli ««tratti i ostri torneranno, 
con H. Reinl - DO -

FIAMMA 475.11.08 - L. 3.000 
Un . i n n i boisheia, con F. Ne
ro - DR ( V M 18) 

FIAMMETTA 47S.04.B4 
Dimenticare Venosi», di F. Bra
sati DR ( V M 18) 

GARDEN 582.848 L. 2 000 
. Noi mirino del giaguaro, con J. 

Wisemsn G 
GIARDINO 894.946 L. 1 500 

Distretto 13., con G. Carpenter -
DR ( V M 14) 

GIOIELLO 864.149 L- 2 0 * 0 
Attenti a eoei doe, ancora in
sieme, con T. Curtis - A 

GOLDEN 755.002 
La seduttrice 

GREGORY 638.1» :•* 
L'eome dì marmo, di A Wajda 
DR 

HOLIDAY 858.326 
La fin* della f in*, con B. Rey
nolds - SA 

KING 
Un dramma borghese, con F. Ne
ro - DR ( V M 18) 

LE "GINESTRE «09 36.38 
Parco, con A. Perle ins - G 
( V M 16) 

MAESTOSO 786.086 
- Killer Fisti, l'agguato sul tondo 

con K. Black - DR-
MAJESTIC SEXY CINfc' 6794908 

Lo poroomogli 
MERCURY 656.17.67 

Sole sesso o pastorìzia, con E. 
Volkman - S ( V M :S) 

METRO DRIVE I N 609.02 43 
La soldatoea a alla visita militar*. 
con E. Fenech • C ( V M 14) 

METROPOLI1AN 67.89.400 
L 3.00O 

Fantasmi, di D. Coscarelti - DR 
MODERNETTA 460.285 

Qeet gran pezzo dotllJbalda lat
ta no da tutta calda, con E- Fe
nech SA ( V M 18) 

MODERNO 460.285 
Sexy Boat 

NEW YORK 780.271 
Dr. Jekyll e gentlie signora, con 
P. Villaggio - C 

NIAGARA 
To sei Tonica donna per me. 
con A Sorrenli M 

N.I.R. 
Attenti a quei due ancora insie
me, con T. Curtis - A . 

OLIMPICO 
I l testimone, con A. Sordi - SA 

PARIS 754.368 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

PASQUINO . 580.36.22 
Wedding (Un matrimonio), di 
R. Altman - SA 

QUIRINALE 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda DR ( V M 18) 

QUIRINETTA 
Unico indizio un anello di forno, 
con D. Suthenand G ( V M 14) 

RADIO CITY 
I l laureato, con A. Bancroh - S 

REALE 581.02.34 
L'interno sommerso 
con M. Cam* A 

REA 864.165 
Nel mirino del giaguaro, con J. 
Wiseman G 

RITZ 637.431 
Zombi n. 2. con O. Kanatos 
OR - ( V M 18) 

RIVOLI 460.883 
L'ultima onda, con R. Chamber-
lain - DR 

ROUGE El NOIR 664.305 
Hair di M. Forrnan - M 

ROVAL 757.4S.4» 
Zombi n- 2, con O. Karl a tot 
DR (VM 18) 

SAVOIA 861.159 
Amici miei, con P Nolret SA 
( V M 14) 

SISTINA 
Un americano • Parisi, con G. 
Ketty M 

SMERALDO 351.581 
Giallo napoletano, con M . Ma-
stroianni - G 

SUPERCINEMA 485.498 
L, 3.000 

Tiro incrociato, con C Bronson -
A 

tlFFANY 462.390 

TREVI 
Verso il sud, con J. Nicholson 
- A 

tRIOMPHE 838.00.03 
. Uno spore nel buio, con P. Sel
ler* SA 

ULISSE 433.744 
I l texano dagli occhi di ghiec-
cio, con C Eastwood - A 

UNIVERSAL 856.030 
Avalanche Express, con R. Shaw 
DR 

VERBANO 851.195 
Frankenstein Jsmior. con G. Wit-
der - SA 

VIGNA CLARA 
L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H. Tappet - G (VM 14) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI • 383 07.18 

La rabbia dei morti riventi, con 
G. Patterson - DR ( V M 14) 

APOLLO 
I l terrore delio spazio profondo, 
con D. Suthertand DR 

ARIEL 530.251 
Rosso nel baio, con D. Suther
tand . G ( V M 14) 

ASTOR 
Occupazione dei lavoratori 

AUGUSTUà 
La mala ordina, con M. Adori 
G ( V M 18) 

AVORIO D'ESSAI 
I l dittatore dello stato libero 
di Banana, con W. Alien - C 

BOITO 
El topo, dì A. Jodorowsky • DR 
( V M 18) 

BRISTOL 761 S4 34 
Eccitazione carnale 

BROADWAY 
Comportamento sessuale delle 
studentesse 

CALIFORNIA 
Chiusura estiva 

CASSIO 
Chiusura estiva 

CLODIO v 
Profumo di donna, con V. Gass-
man - DR 

DORIA 
Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 

ELDORADO 
Felicita nel peccato 

ESPERIA 532 884 
La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - C 
( V M 14) 

ESPERO 
Ti spacco la faccia, con Yu 
Yuan - A 

FARNESE D'ESSAI 
Allegro non troppo, di B. Poz
zetto - DA 

HARLEM 
Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR ( V M 14) 

HOLLYWOOD 290 851 
Goldrake l'invincibile - DA 

IOLLV 422 898 
I l pornoshop della settima strada 

MADISON S12 69 26 
Goldrake l'invincibile - DA 

MIGNON 
Fase IV distruzione Terra, di 
S. Bass 

MISSOURI 
Mazinga contro oli UFO Robot 
DA 

MONDI ALCINE (ex Faro) 
I piaceri privati dì mia moglie, 
con J. Glenn - S ( V M 18) 

MOULIN ROUGE SS6 23.S0 
Gardenia, con F. Caiilano - A 

NEVADA 
Emanoelfe perché violenza alle 
donne? con L. Gemser - DR 
( V M 18) 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 
Capricom one 

NUOVO 588 110 
I I braccio violento delia lego* 
n. 2, con G. Hackman - DR 

ODEON 464.760 
. Notti porno nel mondo n. 2 -

DO 
PALLADIUM 511.02.03 

Viaggio con Anita, con G. Gian
nini - DR 

PLANETARIO 
Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 

PRIMA PORTA 
Er piò, con A. Celentano - DR 
( V M 14) 

RIALTO 679.07.63 
Mattatoio 5, con M. Sacks - DR 
( V M 14) 

RUBINO D'ESSAI 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Pereeision 

SPLENDID 620.205 
Eccitazione carnale 

CINEMA TEATRI 
AMBRA tOVlNELLI 731.39 08 

L'uomo dalla pelle dora, con R. 
Blake - DR e Rivista di Spo
gliarello 

VOLTURNO 471.557 
Come lan bene quel giochimi le 
erotiche ragazze dei villini e Ri
vista di Spogliarello 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Riposo 
DRAGONA (Acilia) 
. Riposo 

FELIX 
La vergine il toro e il capri* 
corno, con E. Fenech - 5A 
( V M 18) 

MEXICO 
Femminilità, con A. Alvina - DR 
( V M 18) 

NEVADA 
Emanuelle perché violenza alle 
donne? con L. Gemser - DR 
( V M 18) 

NUOVO 
I l braccio violento della legge 
n. 2, con G. Hackman - DR 

TIZIANO 
Happy Day, la banda dei liori 
di, pesco, con S. Stallone • C 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI 

In due sul pianerottolo, con E. 
Macario - C 

DELLE PROVINCE 
Zanna Bianca e il cacciatore so
litario 

EUCLIDE 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Trocy - SA 

NOMENTANO 
La guerra dei robot, con A. 
Sabato - A 

PANFILO 
Heidi diventi principessa - DA 

TIBUR 
Totò contro I quattro - C 

OSTIA 
SISTO 

I l re degli zingari, con S. Haydsn 
DR 

CUCCIOLO 
Ceppo il lolle, con A. Celen
tano - M 

SUPERGA 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

Editori Riuniti 
Rosa Luxemburg 

Lettere 1893-1919 
Prefazione di Lelio Basso, a cura di Gabriella Bonacchi 
« Biblioteca del pensiero moderno ». pp. 288, L. 7.000 
In un'ampia raccolta di lettere, nella loro versione 
integrale, la vita e l'attività politica di 
Rosa Luxemburg: un costante intreccio di pubblico 
e privato, di ricchezze affettive e di straordinario 
acume politico. 

Carlo Lizzani 

il cinema italiano 1895-1979 

- Universale -. 2 voli., pp. 550. Lire 7.500 
Nuova edizione largamente aggiornata 
della prima monografia dedicata all'arte del film in 
Italia secondo un punto di vista marxista. 

Rina il settimanale , , 
aperto al confronto critico 

S C I impcgnatoinunam°ltePlicità 
\e± di direzioni 

attento ai fatti del giorno 

l 4 
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L'azzurro puntuale col record all'Universiade di Città del Messico 

«Europeo» di Mennea: 
10"01 sui cento metri 

Nel nuoto Nagni • la Rampazzo in finale - Ole la pallavolo e la pallanuoto • Il fiorettista Scuri è entrato in finale 

••• • • . ! : < • * . . r'"> 

Dal nostro inviato 
CITTA* DEL MESSICO — 
Straordinaria prestazione di 
Pietro Mennea ieri qui a 
Città del Messico. Ha coreo 
i 100 metri col tempo di 
10"01, nuovo record europeo, 
che migliora di Bei centesi
mi quello stabilito da Valeri 
Borzov nel 1972 nella finale 
olimpica di Monaco. L'atle
ta barlettano ha compiuto 1' 
impresa nel corso del «mee
ting» organizzato in prepa
razione delle gare di atletica 
delle Universiadi, che comin
ceranno sabato. 

La corsa di Mennea non è 
stata tuttavia perfetta. Dopo 
una cattiva partenza, percor
reva i primi quaranta metri 
caracollando, un po' scompo
sto. Ma a metà gara trovava 
i giusti appoggi. Innestando 
la sua formidabile progres
sione: uno spettacolo fanta
stico accompagnato dal boa
to del pubblico. Alla fine i 
cronometri elettronici segna
vano 10"01, nettamente nuo
vo primato europeo. Un ri
sultato che ripaga il velocista 
azzurro della delusione pati
ta lunedi. 

A Pietro Mennea avevano 
fatto lunedi uno scherzo catti
vo. Autori, certo involontari, 
gli organizzatori della «Pre-
Univeriada 79 », il « meeting » 
di atletica previsto per non 
fax arrugginire gli atleti. Sul 
« tartan » dello stadio Olim
pico il campione d'Europa ha 
corso i duecento metri con la 

.mente occupata dal pensiero 
del record europeo. Ha corso 
così così, con l primi quattro 
appoggi sbilenchi, con una 
sbandata in curva e con un 
rettilineo prodigioso. Ma la 
sensazione, in tutti i presen
ti era che avesse realizzato 
un tempo fantastico, soprat
tutto osservando l'enorme di
stacco inflitto al cubano To-
mas Gcnzales e al tedesco fe
derale Franz-Peter Hoffmei-
ster. E infatti il responso dei 
cronometri era prodigioso: 
19"65 19"75 e 19"77. Ma si trat
tava. ahimé di tre cronometri 
manuali e non elettrici. 

Niente record, quindi: sap
piamo tuttavia che si può ri
cavare un responso elettrico 
indicativo penalizzando II ri
sultato manuale di 24 cente
simi. Se teniamo conto del 
più elevato dei tre tempi 
(19,M77) abbiamo 20"01 e cioè 
una prestazione superiore di 
un solo centesimo al record 
europeo di Valeri Borzov. Ri
cordiamo che il primato mon
diale elettrico è di Tommy 
Smith con un 19"38 ottenuto 
ai giochi del 68 proprio sulla 

MENNEA è stato una e freccia • sui 100 

pista che ha giocato Mennea. 
Mennea era furioso soprat

tutto perché nessuno gli ave
va detto che non c'era crono
metraggio elettrico, ma lo 
era in una maniera curiosa
mente dolce, quasi volesse te
ner compressa dentro la rab
bia per farla esplodere il gior
no dopo sui cento metri e il 
12 settembre al momento del
la finale dei duecento metri 
delle Universiadi. Ha saputo 
comunque ricavare una- im
mediata soddisfazione dal ri
sultato — che è stato tradot
to, trattandosi di un tempo 
manuale, in 19"8 — osservan
do di essere il primo velo
cista bianco a scendere sotto 
i 20". Vale la pena rilevare 
che il primato mondiale ma
nuale, che ha ormai un signi
ficato semplicemente storico, 
è del nero statunitense John 
Carlos 19"7 nel 1968. 

La prima giornata del « mee
ting » « Pre Universiada 79 » 
è stata la festa degli italiani 
che hanno vinto molto facen
do buone cose. 

Mauro Marchioretto ha do
minato in 21"2 la quarta se
rie dei 200, Fulvio Zorn (che 
è specialista dei 400 ostaco
li) ha vinto in 21"6 la ter
za, Luciano Caravani ha vin
to in 20"6 davanti a Giovanni 
Grazioli. 20"9 l'ottava, men
tre Piero Selvaeeio è stato 
il migliore (3*56") sui 1500. 

E* andata bene anche Ma
risa Masullo, unica azzurra 
a scendere in pista, vinci
trice della seconda serie dei 
200 in 23"4. ma la fanciullina 
era chiaramente delusa: con
tava sul tempo elettrico pa
ri a 23"30. 

Se l'atletica un po' ralle
gra e un po' fa arrabbiare, 
il nuoto fa solo arrabbiare. 
Quattro azzurri in gara nel
la prima giornata sono anda
ti a fondo nelle batterie. Il 
solo Massimo Armellini si è 
difeso nei 200 delfino col tem
po migliore dei non qualifi
cati. Armellini tuttavia col 
suo tempo (2*09"28) è rima
sto lontanissimo dall'ultimo 
dei finalisti, il canadese Ri
chard Nagy (2'07"78). Stefa
no Bellon (deludente al di 
là di ogni più pessimistica 
previsione) e Daniele Cerabi-
no hanno realizzato il quat
tordicesimo e quindicesimo 
tempo sui 100 dorso rispetti
vamente con l'01*80 e l'02"14. 
Purtroppo le previsioni della 
vigilia, che annotavano nuo
tatori fragili e infiacchiti, so
no state pienamente rispet
tate nelle modestissime pro
ve dei primi azzurri in lizza. 
E' andata male anche Simo
na Zacchi che sui 100 crawl 
ha fatto il sedicesimo tempo 
(1*00"95) restando accurata
mente lontana dalla finale. 

Il nuoto ha assegnato i pri

mi quattro titoli delle Uni- -
versiadi messicane, se li so
no aggiudicati la statuniten
se Emy Caulkins (è la sorel
lina della grande Tracy), il 
noto australiano Marc Kerry, 
il sovietico Mikhall Gorelik e 
la staffetta veloce femminile 
degli Stati Uniti. La Caulkins 
ha vinto i 100 crawl in 58"26 
precedendo la connazionale 
Laura Hinderaker (58"67) e 
l'olandese Anneliese „ Maas 
(58"71). Emy Caulkins ha 
conquistato la seconda me
daglia d'oro nuotando l'ulti
ma frazione della 4 x 100 
crawl veloce vinta dagli Sta
ti Uniti in 4,22,,75 davanti 
all'Unione Sovietica in 4' 
27"48 e all'Olanda (4'29"13). 

Marc Kerry ha stravinto i 
100 dorso in 57"05 preceden
do il brasiliano Duncan, 
Arantes (58"10) e lo statu
nitense Mike Botton (58"55). 
La sconfitta di Bottom è 
sorprendente ma non trop
po. Mikhail Gorelik ha vin
to con largo margine i 200 
delfino (2'04"50) davanti al 
connazionale Sergei Kisselev 
(2'06"41) e al tedesco fede
rale Michael Kraus (2'06"53). 

Debutto felice per palla
nuotisti e pallavolisti azzurri. 
1 primi erano impegnati col 
Canada e hanno vinto age
volmente 5 a 1 dopo essere 
andati in vantaggio con Col
lina e dopo essere stati rag
giunti, nel primo tempo, da 
Juhasz. Nella pallanuoto si 
è avuto un risultato clamo
roso per il punteggio col 
quale ì vincitori hanno pu
nito gli sconfitti. Nella va
sca olimpica l'Unione So
vietica ha seppellito, 26 a 
0 il Guatemala*. Ciò viene 
a confermare che troppo 
spesso l'Universiade presenta 
valori enormemente diversi 
fra loro. 

Nella pallavolo gli azzur
ri hanno sconfitto 30 il To
go con questi parziali: 15-5. 
15-5 15-9. 

Nel nuoto mattinata feli
ce per il clan italiano. Cin
zia Rampazzo nei 200 far
falla e Federico Magni nei 
1500 stile libero, hanno con
quistato di prepotenza l'in
gresso alle finali. Entrambi 
si sono aggiudicate le rispet
tive batterie, rispettivamen
te col tempo di 16*57"66 e 
2*23"17. Nulla da fare, inve
ce. per Bollati che nei 200 
stile libero non è andato ol
tre 1 2'02"23 ventunesimo 
tempo delle eliminatorie. Nel 
fioretto infine. Scuri è en
trato in finale. 

Remo Musumeci 

Approvato 
dal CONI 
il mutuo 
al calcio 

La Giunta Esecutiva dal 
CONI, tra la altre decisioni 
prete — Enalotto entro la fi
ne del mete, integrazione dei 
contributi alle Federazioni, pro
gramma dei Ciocchi della Gio
ventù, provvedimenti riguardan
ti il personale — ha approva
to l'apertura di un mutuo di 
80 miliardi con il Banco di 
Roma, la Banca Nazionale e 
il Monte del Paschi di Siena, 
per consentire alle grosse so
cietà di calcio indebitate lino 
al collo di Ironteggiare le gra
vi difficoltà finanziarle. Il mu
tuo sarà rimborsato in 10 an
ni, il tasso sarà del 14"?ó (tre 
per cento in più di quello of
ferto da un consorzio di ban
che straniere, ma senza l'alzo 
del cambio). 

L'approvazione del mutuo era 
previsto: resta da vedere qua
li garanzie il CONI ha avuto 
dalle società perché questo pre
stito non faccia la fine dei 
precedenti. 

Trabocchetti nella quarta giornata di Coppa Italia 

La Roma per sperare deve 
battere stasera la Samp 

I gial.orossi dovranno segnare anche diversi gol, mentre il Perugia dovrà aiutarli non perdendo 
ad Ascoli — Liedholm farà giocare Spinosi — Il Milan deve puntare al pareggio a Pescara 

La Lazio 
si collauda 
oggi con 

la Ternana 
Approfittando del turno di 

riposo in Coppa Italia, la La
zio si collauda oggi pomerig
gio (ore 17,30) a Terni con
tro la baldanzosa compagine 
rossoverde. Per la squadra di 
Lovati si tratta di un test di 
tutto riguardo. La Ternana In
fatti ha già messo alla frusta 
nelle amichevoli di mezza esta
te e in Coppa Italia, squadre 
di serie A. Il Perugia ha ri
mediato al Liberati la sua pri
ma sconlitta stagionale, la Fio
rentina domenica in Coppa, 
non è riuscita a fare di più 
di uno striminzito 0-0. 

Lovati approfitterà della si
tuazione per costatare la condi
zione di forma di D'Amico, che 
farà il suo rientro in squa
dra e di Nicoli che quasi si
curamente verrà impiegato nel
la ripresa. Due recuperi im
portanti per una squadra e un 
centrocampo che ha mostrato 
quatche battuta a vuoto. SPINOSI 

La situazione di Coppa Italia 
PRIMO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Ascoli 5 3 2 1 0 
Roma 3 2 1 1 0 
Samp. 2 2 1 0 1 
Perugia 1 2 0 1 1 
Bari 1 3 0 1 2 

COSI' OGGI 
Ascoli - Perugia (ore 21) 

ARBITRO: Milan 
Roma-Samp (20.30) 

ARBITRO: Panzino 
Riposa: Bari 

SECONDO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Catanzaro 5 3 2 1 0 
Torino 4 2 2 0 0 
Palermo 1 2 0 1 1 
Parma 1 2 0 1 1 
Lecca 1 , 3 0 1 2 

COSI' OGGI 
Parma - Palermo (21 ) 

ARBITRO: Parussini 
Torino • Catanzaro (20,30) 

ARBITRO: Menicucci 
Riposa: Lecca 

TERZO GIRONE 
- : LA CLASSIFICA 

Florent. 3 2 1 1 0 
Como 3 2 1 1 0 
Ternana 3 3 0 3 0 
Avellino 2 3 0 2 1 
Verona 1 2 0 1 1 

8 
3 
3 
0 
1 

-

4 
4 
1 
1 
4 

_ 

1 
3 
2 
0 
0 

2 
2 
2 
1 
8 

2 
2 
2 
2 
6 

0 
2 
2 
1 
1 

COSI' OGGI 
Avellino - Fiorentina (17 

ARBITRO: Pieri 
Verona - Como (20,30) 

ARBITRO: Patrussi 
Riposa: Ternana 

QUARTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Inter 4 2 ' 2 0 
Spai 3 3 1 1 
Bologna 2 2 1 0 
Atalanta 2 2 0 2 
Samb 1 3 0 1 

COSI' OGGI 
Bologna - Atalanta (21 ) 

ARBITRO: Lops 
Inter-Samb (a Como, 

ARBITRO: Redini 
Riposa: Spai 

0 
1 
1 
0 
2 

21) 

QUINTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Lazio 6 3 3 0 
Udinese 4 2 2 0 
Brescia 1 > 2 0 1 
Matera 1 3 0 1 
Pistoiese 0 2 0 0 

COSI' OGGI 

0 
0 
1 
2 
2 

Pistoiese • Matera (20,45) 
ARBITRO: Angelelli 

Udinese • Brescia ( 1 7 ) -
ARBITRO: Prati 

Riposa: Lazio 

5 
2 
3 
1 
0 

9 
4 
0 
0 
1 

1- . 

1 
4 
3 
1 
3 

1 
0 
2 
7 
4 

SESTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Genoa 4 2 2 0 0 
Milan 4 2 2 0 t 0 
Pescara 3 3 1 1 1 
Monza 1 2 0 1 1 
Pisa " 0 3 0 0 3 

COSI' OGGI 
Genoa - Monza (20.45) 

ARBITRO: Terpin 
Pescara - Milan (21 ) 

, ARBITRO: Menegali 
Riposa: Pisa 

SETTIMO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Napoli 4 2 2 0 0 

4 
4 
4 
1 

3 

0 
1 
5 
3 
7 

Taranto 
Cagliari 
Cesena 
Vicenza 

4 
2 
2 
0 

3 
2 
3 
2 

2 
1 
1 
0 

0 
1 
0 
0 

1 
0 
2 
2 

5 
2 

. 3 
3 
1 

COSI* OGGI 
Vicenza - Napoli (21) 

ARBITRO: Bergamo 
Taranto - Cagliari ( 17 ) 

ARBITRO: Ballarin 
Riposa: Cesena 

' I CANNONIERI 
4 reti: Iorio (Ascoli) 
3 reti: Garlaschelli, Giordano (La

zio), Magistrelli (Lecce), Da
miani (Napoli) 

2 reti: Barbarla (Pisa), Rusco (Ge
noa), Pruno (Roma), Palan
ca (Catanzaro), Altobelll ( In
ter) 

ROMA — Quarta giornata di 
Coppa Italia: riprende la 
corsa del gatto col topo. Ma 
i gatti che hanno ormai quasi 
raggiunto il topo (rappresen
tato verosimlimente dall'ac
cesso alla fase finale) sono 
ben cinque. Nel I girone: A-
scoli; II : Torino; IV: Inter; 
V: Lazio; VII: Napoli. Resta
no in piedi gli interrogativi 
del III e del VI girone: chi 
tra Fiorentina, Como e Ter
nana: chi tra Genoa e Milan? 
Sintetizzando siamo arrivati 
al nocciolo. E cioè la Roma 
(che fa parte del I girone) 
per mantenere in vita una 
speranza dovrà stasera all'O
limpico (ore 20,30) battere la 
Samp di Garella, ma i] Peru
gia dovrà farle il grosso re
galo di non perdere ad Asco
li. Meglio se poi dovesse vin
cere. E' tenue la speranza, 
ma meglio crederci che ri
nunciarvi a priori. Intanto 
dopo il pari con l'Ascoli di 
domenica, Liedholm apporte
rà una, forse due varianti al
lo schieramento. Pur difen
dendo la «zona» e la tattica 
del fuorigioco e il doppio 
« libero » (Turone-Santarini), 
immetterà nel reparto arre
trato Spinosi. Probabile che 
a riposo resti Amenta. Ma 
anche in avanti Scamecchia 
potrebbe lasciare il posto ad 
Ugolotti. La Roma cerca una 
vittoria e anche con molti 
gol. Quindi più indicato un 
attacco a due punte. Inoltre 
pretenderà dai centrocampisti 
un gioco oiù incisivo lungo le 
fasce e una corretta posizio
ne da Di Bartolomei. 

Detto che Bari, Lecce. Ter
nana. Spai. Lazio. Pisa e Ce
sena riposano, spulciamo 
qualche notazione qua e là. 
Se il Torino batte il Catanza
ro si assicura il passaporto. 
Infatti l'ultimo confronto di 
questa fase (9 settembre) lo 
vedrà nuovamente in casa 
contro il Parma. L'Inter non 
dovrebbe avere problemi con 
la Samb (si gioca a Como), 
per poi chiudere il conto a 
Bergamo contro l'Atalanta. 
L'Udinese battendo il Brescia 
appaierebbe la Lazio, con la 
quale giocherà lo scon
tro-spareggio domenica pros
sima. Il Napoli non deve 
distrarsi a Vicenza: sarebbe 
sufficiente anche un pareggio. 
Infatti il Taranto gioca in 
casa col Cagliari. Battendo i 
sardi andrebbe a quota 6. 1 
partenopei pareggiando an
drebbero a 5. Ma al Napoli 
resterebbe ancora da giocare 
un incontro, mentre il Taran
to ha chiuso • _ 

Restano la Fiorentina e il 
Milan. I viola vanno ad Avel

lino, mentre il Como è In 
trasferta a Verona. Irpini e 
veronesi sono tagliati fuori. 
Importante sarebbe per gli 
uomini di Carosi non perde
re. per poi puntare tutto 
domenica nello scontro-spa
reggio col Como, sempre che 
i comaschi escano indenni 
dal Bentegodl. Un girone 
comunque ancora aperto, il 
Milan, invece, è In trasferta a 
Pescara. Non sarà una piazza 
facile. Il Genoa riceve il 
Monza. Come dire che le 
premesse per uno scontro 
spettacolare tra Milan e Ge
noa, domenica prossima, so
no belle e Dronte. Infatti i 
rossoneri dovrebbero non 
perdere e i rossoblu vincere. 
In classifica Genoa 6 e Milan 
5: per cui occo^ionissima per 
Di Marcio di dimostrare 
quanto vale il «suo» Genoa. 

g. a. 
Così all 'Olimpico (20 ,30) 

ROMA 
Conti P. 

Spinosi 
Maggiora 

BenettI 
Turone 

Santarini 
Conti B. 

Di Bartolomei 
Pruzzo 

Ancelotti 
Ugolotti 

ARBITRO: 

SAMP 
1 Garella 
2 Logozzo 
3 Romei 
4 Ferronl 
5 Venturini 
6 Pezzella 
7 Caccia 
8 Orlandi 
9 De Giorgia 

10 Roseli! 
11 Sartori 

Panzino 
A disposizione: Tancredi ( 1 2 ) , 

Amenta ( 1 3 ) , Peceenlni ( 1 4 ) , De 
Nadal ( 1 5 ) , Scamecchia (16) per 
la Roma; Gavloli ( 1 2 ) , Arnuzzo 
( 1 3 ) . Redoml ( 1 4 ) , Guerini ( 1 5 ) . 
Monaco (16) per la Samp. 

RAGIONE AL PESCARA 
PER CONTROVERSIA 

CON RADIO PRIVATA 
PESCARA — H Pescara, che ha 
concesso ad una emittente -radio
televisiva privata l'esclusiva, per 
60 milioni di lire, della radiocro
naca delle partite del prossimo 
campionato, ha agito nel pieno 
rispetto delle disposizioni di leg
ge, della Costituzione e delle nor
me emanate dalla Lega. Cosi ha 
stabilito il pretore di Pescara, al 
quale aveva fatto ricorso il diret
tore responsabile di una radio 
privata. Il magistrato ha soste
nuto che il Pescara non e ha mai 
contestato e non ha mai inteso 
frapporre ostacoli al Ubero eser
cizio del diritto di cronaca o di 
informazione ». Quindi ha conclu
so: e Ma non può essere ricono
sciuta la pretesa di identificare 
nella radiocronaca (l'incontro di 
stasera col Milan) in simultanea 
— che è riproduzione fonica di 
uno spettacolo — l'esercizio del 
diritto di cronaca o di informa
zione s. 

Con una vera legge di riforma 

Risolvere globalmente 
i problemi dello sport 

Nell'estate che sta per chiu
dersi abbiamo avuto la pro
va che non è solo il calcio 
a poter riempire gli stadi e 
a suscitare passione di mas
sa; quando le competizioni 
sono di buon livello, e bene 
organizzate, gli spettatori ac
corrono numerosi, anche in 
piena stagione di vacanze, al
le gare di atletica leggera (co
me ha dimostrato il grande 
successo degli « europei » di 
Torino), a quelle di ciclismo 
o di nuoto (nell'ultima delle 
quali non nascondiamo di 
avere «tifato» per la brava 
Ferrini dell'UlSP di Bologna). 

Fra poche settimane, con 
l'inizio del campionato di cal
cio, con l'incontro di Coppa 
Davis con l'Inghilterra e la 
riapertura dei tornei di ba
sket, l'attività e lo spettacolo 
sportivo riprenderanno a pie
no ritmo, togliendo dalla di
sperazione i giornalisti spor
tivi, in particolare quelli che 
si occupano di calcio, costret
ti a «cavar sangue dalle ra
pe» e a riempire le pagine 
con le dichiarazioni, le maldi
cenze. le smentite, le contro
smentite, gli scontri verbali 
tra giocatori, allenatori e pre
sidenti o. esauriti anche" quel
li. con le statistiche, le me
morie e le cronache di die
ci o trentanni fa. 

Con la piena ripresa delle 
competizioni e dello spettaco
lo sportivo si ripresenteranno 
anche t problemi, non risolti 
nella passata stagione, che 
precise scadenze impediscono 
di rinviare: li ricordiamo 
schematicamente: 

1) Status dell'atleta profes
sionista — La a leggina » che 
interruppe fazione giudizia
ria contro il calcio-mercato 
sta per scadere e per riaprire, 
di conseguenza, quel conflit
to tra legislazione ordinaria 
dello Stato e regolamenti 
sportivi che il Pretore di Mi
lano stava risolvendo con i 
mandati di cattura. La Presi
denza del Consiglio aveva an
nunciato la presentazione di 
un D. d. Legge che lo scio
glimento anticipato delle Ca
mere ha lascialo incompiuto; 
con quel D.d.L. si sarebbe do
vuto risolvere anche ti prò 
blema del « vincolo » e. indi
rettamente. quello dei limiti 
all'importazione di atleti stra
nieri professionisti. 

2) Nuove norme per la tu
tela sanitaria delle attività 
sportive e loro collegamento 
con la riforma sanitaria. An
che questo problema, come 
abbiamo rilevato nei giorni 

scorsi, ha una precisa sca
denza il 31 dicembre prossimo. 

3) Regolamentazione dei 
rapporti della industria e 
della pubblicità con le Società 
sportive. Proprio in questi 
giorni la Società del Peru
gia è stata multata di venti 
milioni per una pubblicità sul
le maglie dei calciatori che 
il «giudice sportivo» ha di
chiarato abusiva. La Società, 
ecco un altro problema da 
affrontare, non potrà ricor
rere al «giudice naturale», 
cioè • al ' tribunale, pena ~ la 
espulsione dalla Federcalcio 
prevista dalla «clausola com
promissoria » che è certo una 
violazione del principio costi
tuzionale che sancisce l'egua
glianza di tutti i cittadini di 
fronte alla legge, ma è anche 
un mezzo per garantire un 
uniforme corretto comporta
mento nel campo sportivo. 

4) Distinzione e regolamen
tazione del dilettantismo e 
del professionismo sportivo 
che fino ad oggi coesistono 
nella più ambigua ipocrisia, 
generando confusione nel rap
porto del potere pubblico con 
le organizzazioni sportive. 

In TV (ore 22,20) 

Di Muro 
Caredda: 

boxe tricolore 
CAGLIARI — I l aff i le «ar
do Natale C*r*44a, ewapton* 
italiano dei • ansane » difen
derà stanotte M i ria* del 
m Forte Villane » «i Santa Mar
gherita di Pula, a 40 chilome
tri da Cagliari, fa corona tri
colore contro il postica* Pati
to Di Mare, 

Osella di stasera per Cared 
da sari la prima difesa del 
titolo dal fetbraio scorso vivan
do sorprendendo tatti, riasci 
• battere a Cagliari Salvatore 
Mettono riconquistando la co
rona eh* era gi i stato SOM. 

« Mi sono preparato con il 
puntiglio di sempre, — dica 
il campione — e, nonostante 
qualche contrattempo durante, 
gli allenamenti, credo di es
sere In buona forma. L'obiet
tivo è quello di difendere il 
titolo, ma anche quello di ben 
figurare per aspirare a com
battere per la) corona europea ». 

L'incontro sari teletrasmesso 
in diretta allo or* 22,20 in 
« Mercoledì Sport * sulla Re
te 1 . 

5) Prezzi dei biglietti agli 
stadi di calcio; vi è chi, senza 
pudore, intende portare il 
prezzo di un posto di tribuna 
a 50.000 lire, ma il pericolo 
più grave (perché colpirebbe 
i meno abbienti) è che il 
prezzo dei « popolari » salga 
a 6-7.000 lire, ciò che avverrà 
di certo se non si provvederà 
in fretta ad elevare a 3300 
lire l'attuale tetto di 2200 
che non è superabile se si vo
gliono ottenere le agevolazio
ni erariali. 

6) Legge sul parastato — 
Una recente sentenza del 
Consiglio di Stato ha distinto 
le Federazioni sportive che 
sarebbero di natura privata, 
dal CONI, Ente pubblico re
golato dalla Legge 70 sul pa
rastato. In realtà, prima an
cora della sentenza si erano 
rese acute alcune contraddi
zioni tra la Legge 70 e le esi
genze del Coni e delle Fede
razioni che imponevano una 
revisione legislativa molto ac
curata. La sentenza complica 
ulteriormente le cose senza 
risolvere niente, confermando 
la necessità di abrogare la 
legge del '42 e, insieme, di 
adeguare la legge del para
stato alle specifiche esigenze 
di funzionalità ed efficienza 
del Coni e delle Federazioni. 

Come si vede, la ripresa 
autunnale porrà o ripropor
rà numerosi problemi, di di
versa dimensione e urgenza 
che però, a nostro parere sa
rebbe sbagliato affrontare 
uno alla volta, separatamen
te, come fossero tante mine 
vaganti da disinnescare poco 
prima che esplodano. In real
tà si tratta di un unico pro
blema. quello del conflitto tra 
regolamenti sportivi e legi
slazione ordinaria; Ut via più 
saggia pare quella di affron
tare nel suo complesso il con
fronto fra i due gruppi di 
norme, per giungere a una 
nuova legislazione che tenga 
conto delle esigenze dello 
sport, che in certi casi re
cepisca anche certe norme 
sporttve, dando una stabile 
garanzia di diritto a tutti co
loro. singoli o associati, che 
svolgono e organizzano atti
viti. sportiva. Se insieme a 
questa difficile ma necessa
ria opera, si riuscirà a avere 
una seria legge di riforma. 
si sarà dato allo sport un or
dinato e moderno assetto e 
si saranno create le condizio
ni per fare dello sport un ser
vizio sociale. 

Ignazio Pirastu 

E' fuor i pericolo 

Ferrari 
venerdì a 
Bologna 

PARIGI — I aaedici dell'ospe
dale di Lo Man», dove da do
menica i ricoverato Virginio 
Ferrari, protagonista f o n a spet
tacolare quanto rovinoso ca
dala net Gran Premio motoci
clistico di Francia, hanno sciol
to la prognosi: il corridore è 
fuori pericolo a «vanto pri
ma potrà tornare alle contpe» 
tizJonL La data del i ialiti o in 
Italia di Virginio Ferrari * sta
ta fissata per venerdì. Sari 

volo tacciale e sari ricoverato 
all'Istituto Rizzoli cai fa capo 
reouipe mobile del don. Clau
dio Costa che ha segarlo da 
vicino il corridore dal marnali 
te detCioadenre hi poi. I l mo
rale di Ferrari * ottimo. Ha 
l'impresaiOstti di 
silfo sotto un molo 
•ore », ma ormai pensa «at
tento al rotore. I l fratello e 
la fidanzata gli sono rimasti vi
cini e faranno con lai il viag
gio di ritomo in Italia. 
Nella foto: FERRARI 

Giudicato positivo il « test » di ieri a Balocco 

L'Alfa a Monza 
con due vetture 
In pista domenica anche le vetture d'epoca con Villoresi, Lurani e 
Taruffi - Agguerrite le gare riservate alle Alfa Sud e alle Renault 

MILANO — Giacomelli e 
Brambilla ieri sulla pista pri
vata dell'Alfa Romeo, a Ba
locco hanno inanellato una 
lunga serie di giri. Ai bordi 
del circuito, attento esami
natore. l'ing. Chiti, progetti
sta della 179 e direttore tec
nico della casa del Biscione. 

Al termine della giornata 
di prove non è trapelata al
cuna informazione ufficiale 
sul quesito riguardante la par
tecipazione o meno delle due 
vetture dell'Alfa Romeo al 
G.P. di Monza d'Italia di do
menica sulla pista di Monza. 

Giacomelli e Brambilla, 
uno candidato a pilotare la 
nuova « 179 » e il monzese de
stinato alla vecchia « 178 », 
hanno provato a lungo nuo
ve soluzioni riguardanti so
pratutto l'aerodinamica e le 
sospensioni posteriori. Si vo
cifera. in forma del tutto uf
ficiosa. che i «test» abbiano 
dato esito positivo. Si atten

de, comunque, che l'Alfa Ro
meo dirami, come consuetu
dine. un comunicato ufficiale 
anche se la partecipazione 
delle due Alfa 179 a Monza 
sembra ormai certa. AU'Auto-
delta, ovvero il reparto corse 
dell'Alfa, in questi giorni si 
è lavorato sodo per esse
re presenti all'appuntamento 
monzese. Le due macchine, 
ovviamente, denunciano an
cora piccoli difetti ma sembra 
che questi « nei » non do
vrebbero pregiudicere un 
• onesto» comportamento in 
corsa. 

Chi maggiormente freme 
per rientrare nel mondo della 
«Formula 1» è Vittorio Bram
billa. Il monzese giusto un 
anno fa rimase coinvolto e 
gravemente ferito nella dram
matica carambola che costò 
la vita al compianto Ronnie 
Peterson. Brambilla doveva 
già rientrare ad Hockenheim 
ma, all'improvviso, l'Alfa Ro-

Oggì il via ai «mondiali» di canottaggio 

A Bled severo compito 
per gli armi azzurri 

BLED — Cominciano oggi 
(alle ore 10) gli ottavi cam
pionati mondiali del remo 
sulle acque jugoslave che già 
ospitarono nel 1966 la secon
da edizione iridata. Notevole 
il numero degli equipaggi 
partecipanti, 140. Provenienti 
da 30 nazioni, che renderan
no oltremodo difficile l'ac
cesso alle otto finali di do
menica. Poche possibilità per 
gli italiani. 

Nei sorteggi delle elimina
torie il « quattro con » az
zurro (Palma, Borgonovi, D\ 
Crisclenzo, Temporin, timo
niere Meli, allenatore Melpi-
gnano) è capitato nella stes
sa manche di Irlanda, Cana
da, Polonia, Unione Sovieti
ca (prima a Lucerna). Fran
cia. Il «due con a (Abbagna-
le, Bell'Aquila, timoniere Di 
Capua, allenatore La Mura) 

gareggerà insieme con Bra
sile, RFT (altro vincitore sul 
Rotsee), Unione Sovietica, 
Stati Unitr; Egitto. U «quat
tro senza a (Santilll, Roc-
chegiani, Zago, Padula. alle
natore Trivini) entrato nel
l'eliminatoria, meno difficile. 
insieme con Norvegia, Au
stria, Cecoslovacchia, Irlan
da, Stati Uniti. 

Gli americani sono tra le 
squadre occidentali che go
dono dei favori del pronosti
co e saranno presenti in tut
te le specialità. L'otto ita
liano (Gaddì, Alberti, Der-
me. De Battista, Iseppi, Scar
pa, Spinello, Silvestri, timo
niere Trisciani, allenatore 
Torri) avrà contro l'Unione 
Sovietica, la Gran Bretagna, 
entrambe formazioni candida
te alla finale, la Jugoslavia 
e la Nuova Zelanda, 

meo decise di non allineare 
la sua monoposto. 

I prati dell'autodromo brian
zolo si vanno intanto riem
piendo di tende. E' iniziata, 
insomma, la consueta caccia 
ai posti migliori per poter as
sistere alla gara. Notati molti 
tifosi tedeschi, francesi ed au
striaci che, di ritorno dalle 
spiagge romagnole, hanno ris
sato le loro dimore nel parco 
dell'autodromo monzese. 

La domenica del G.P. d'Ita
lia presenta oltre al carosello 
delle monoposto di formula 1 
altre interessanti gare. In 
pista, per esempio, anche pi
loti che hanno contraddistin
to l'epoca leggendaria dell'au
tomobilismo. Gigi Villoresi. 
Giovanni - Lurani, Taruffi, 
Sanesi si porranno difatti al 
volante della Fiat Grand 
Prix. dell'Alfa 130 cavalli e 
P3, della Ferrari 500 FJ2 per 
una esibizione, revival, que
sto, destinato a riscuotere gli 
applausi del pubblico assie
pato ai bordi della pista che 
si stima si aggirerà sulle 200 
mila persone. 

Particolarmente ricche di 
agonismo si prospettano le 
corse riservate alle Alfasud e 
alle Renault 5. Ambedue le 
gare saranno valide per i ri
spettivi trofei Europa. 

Per quanto concerne la cor
sa delle Renault l'attuale 
leader del campionato, il fio
rentino Calamai, si dovrà 
guardare dall'attacco che si
curamente gli porterà l'olan
dese Stara, un esperto di que
ste gare: Interessante anche 
il confronto tra le squadre 
nazionali. I piloti italiani 
hanno finora dominato da
vanti a svizzeri, tedeschi, 
olandesi e francesi. 

Sabato, invece, vi sarà la 
corsa delle BMW-Procar; co
me è noto al volante di que
sto potentissimo coupé della 
casa tedesca si cimentano al
cuni fra i migliori piloti della 
« Formula 1 ». Quella di Mon
za sarà l'ultima e decisiva 
gara nel duello tra Lauda e 
Regazzoni. Attualmente la 
classifica vede al comando 
l'austriaco che precede di due 
punti il tenace svizerò. Più 
staccato segue Stuck. 

I.r. 

Amministrazione Provinciale 
di Foggia 

AVVISO PUBBLICO 
La giunta dell'amministrazione provinciale ha deli

berato di procedere alla assunzione provvisoria per chia
mata — per la durata di mesi tre senza proroga — di: 

— 17 applicati; 
— 15 aiutanti tecnici; 
— 8 magazzinieri; , * ' ' ' - : * ' ? 
— 2 bldelli-cuitodi; 
— 67 bidelli. 
L'istanza, redatta in competente bollo e con firma 

autenticata, deve essere trasmessa all'amministrazione, 
a mezzo raccomandata R.R., entro le ore 12 del 15 set
tembre 1979 specificando il possesso dei seguenti requi
siti e corredata dalla documentazione — in carta libera — 
appresso indicata: requisiti: cittadinanza italiana; età 
non inferiore ad anni 18 e non superiore ad anni 35, 
salvo le maggiorazioni di legge; nessuna condanna pe
nale a carico; possesso della licenza elementare per i 
posti di bidello e bidello-custode e della licenza dì scuola 
d'obbligo per i rimanenti posti; non deve essere titolare 
di licenze di commercio, non essere artigiano o coltiva
tore diretto, di iscrizione nelle liste elettorali; documen
tazione: stato di famiglia; certificati iscrizione nelle liste 
dei disoccupati (sia straordinarie che giovanili); dichia
razione di responsabilità comprovante il reddito della 
famiglia riferita all'anno 1978; dichiarazione di respon
sabilità dav cui risultano le unità familiari effettivamente 
a carico aventi diritto agli assegni familiari. Gli interes
sati, per informazioni e chiarimenti, possono rivolgersi 
all'ufficio personale dell'amministrazione provinciale e 
possono prendere visione dell'avviso integrale all'albo 
pretorio provinciale e a quello di tutti i comuni della 
provincia di Foggia. 

IL PRESIDENTE, a w . Francesco Kuntzer 

COMUNE DI POGGIO BERNI 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

Appalto costruzione nuovo centro sportivo 
Questo Comune indirà quanto prima una gara d'ap

palto a licitazione privata con il metodo dì cui alla 
lettera a) art. l Legge 2-2-73 n. 14 per la costruzione 
del nuovo centro sportivo, prezzo a base d'asta Li
re 271.229.000. 

Le imprese interessate debbono inviare richiesta 
d'invito entro venti giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso. 

Le richieste non sono vincolanti per l'Amministrazione. 
Poggio Berni, 11 31-8-1579. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Carretti Dr. Giovanni 

IL SINDACO 
Rao. Giulio Torroni 

COMUNE DI POGGIO BERNI 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

Appalto lavori dì ristrutturazione 
scuola elementare 

Questo Comune indirà quanto prima una gara d'ap
palto a licitatone privata con il metodo di cui alla 
lettera a) art. 1 Legge 2-2-73 n. 14 per la ristruttura
zione e l'ampliamento della Scuola Elementare in lo
calità Santo Marino, prezzo a base d'asta L. 76.694.349. 

Le imprese interessate debbono inviare richiesta 
d'invito entro venti giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso. 

Le richieste non sono vincolanti per l'Amministrazione. 
Poggio Berni. 1) 31-8-1979. 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
Carretti Dr. Giovanni Rea. Giulio Torroni 
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Perché 
il Vietnam 
ha tanti 

problemi ? 
Dal nostro inv iato 

ROVIGO - Nguuen Anh Vu, 
ambasciatore in Italia della 
Repubblica socialista del Viet
nam, risponde alle domande 
dia gli pongono al Festival 
provinciale de l'Unità di Ro
vigo. Soltanto quando una gio 
vane compagna della «gene
razione del Vietnam » gli chie
de di parlare della sua vita, 
Nguuen Anh Vu evita di ri 
spandere: «Senio venuto qui 
per parlare di problemi molto 
più importanti» le altre ri
sposte invece sono dettagliate 
ed esaurienti, alle domande 
che tutti si pongono, oggi che 
del Vietnam si parla con to 
ni ben diversi che nel pas
sato. 

Com'era il Vietnam del sud 
dopo la vittoria delle forze di 
liberazione? E' qui una delle 
chiavi per capire anche gli 
avvenimenti di questi mesi e 
l'ambasciatore elenca minu
ziosamente l'eredità lasciata 
dagli americani: tre milioni 
di disoccupati di cui un mi
lione e mezzo di soldati del
l'ex esercito di Van Thieu; 
il 65°/o della popolazione con
centrata nei grandi centri ur
bani, con scarse affluita 
produttive; circa mezzo milio
ne di prostitute; un milione 
di orfani, due milioni di ve
dove sotto i 50 anni; un mi
lione di mutilati; un mercato 
nero e un mercato della dro
ga di dimensioni immense. 

E' un quadro drammatico 
che sollecita altre domande, 
su che cosa è stato fatto in 
questi quattro anni e quàl è 
la situazione nel Vietnam di 
oggi. 

Nguuen Anh Vu descrive le 
difficili condizioni di vita dei 
suoi compatrioti sia per gli 
effetti della guerra che per 
le numerose calamità natu
rali. e Nonostante il grande 
sforzo per la ricostruzione — 
afferma — la vita nel Viet
nam è difficile. Nella sola 
Saigon ci sono ancora un mi
lione di persone senza lavo
ro che possono trovare un'at
tività produttiva solo nelle 
campagne. Il reddito prò ca
pite non supera i cento dol
lari all'anno». 

Sollecitato dalle domande/ 
l'ambasciatore del Vietnam 
entra nel vivo dei drammati
ci problemi di oggi. L'opera 
di ricostruzione del paese è 
stata interrotta da quelle che 
egli definisce e i e aggressio
ni alla frontiere sud occiden
tali e settentrionali del Pae
se », il tentativo di invasile 
cinese ha portato la devasta
zione in sei province del Nord. 

E' in un simile quadro che 
Nguuen Anh Vu colloca la ri
sposta alla domanda su che 
cosa pensa il governo vietna
mita del problema dei pro
fughi. 

L'ambasciatore ci tiene a 
ricordare che questo è il terzo 
esodo di vietnamiti nell'ulti
mo quarto di secolo, «t i pri
mo — afferma — fu quello 
del 1954. quando dopo la scon
fitta dei francesi gli imperia
listi dissero che "Cristo sì è 
trasferito da Nord a Sud" e 
questo convinse almeno un 
milione di cattolici a trasfe
rirsi nella parte meridionale 
del paese. Nel 1975 ci fu il 
secondo esodo, al momento 
della vigoria dell'esercito di 
liberazione. Gli americani 
parlavano di un sicuro "ba
gno dj sangue da parte dei 
vietcong" e 160 mila persone 
fuggirono dal Vietnam. Il pia
no americano prevedeva lo 
sgombero di due milioni di 
persone, ma la rapidità della 
vittoria fece fallire questa fu
ga di massa ». 

Il terzo esodo è quello di 
questi mesi. Nguuen Anh Vu 
10 ricollega direttamente a 
quelli precedenti: come i pri
mi due è determinato da e-
venti bel'ici ed è conseguenza 
soprattutto dell'aggravarsi 
della tensione con la Cina. 
11 vietnamiti che lasciane 1! 
loro paese — dice l'amba
sciatore rispondendo alle do
mande — appartengono fon
damentalmente a due catego
rie: coloro che nel passato 
hanno collaborato con il vec
chio redime (più di un milio
ne di perirne*: e ì vietnamiti 
di origine 'inese. I primi no
nostante la politici di eie 
menza di questi ann\ cercano 
di andarsene» in primo luogo 
per ragioni sociali. Invece 
ti vietnamiti di oricine ci
nese vivevano tranquilli nel 
Vietnam finché i rapporti con 
la Cina sono stiti buoni ». 

Mn cosa fare di fronte al 
prnh'pma dei profughi? Ngu
uen Anh Vu afferma che in-
nnnzHutto occorre dare a que
sto problema una soluzione 
umanitaria, « Per questo — 
dire — noi apprezziamo gli 
sforzi che ha fatto io auesto 
senso l'Italia. Dal canto suo 
il governo del Vietnam in
tende rispettare fedelmente ali 
impegni presi a'ia recente 
conferenza di Ginevra: orga
nizzare la partenza ordinata. 
locale e sicura di tutti coloro 
che vorranno lasciare 1! Viet
nam attraverso i canaF del
l'Alto commissariato del'.'ONU 
per i profughi ». 

Bruno Enriotti 

L'AVANA — Il presidente Jugoslavo Tito (a sinistra) e II primo ministro vietnamita Pham Van Dong (a destra) durante II loro 
breve colloquio alla seduta inaugurale del vertice non allineato 

Con una nota sull'inizio del vertice non allineato 

La Cina replica con durezza 
al discorso di Fidel Castro 

Il leader cubano viene accusato di essere ormai estraneo ai principi del 
movimento e di voler cercar di imporre le sue posizioni agli altri paesi 

Continuazioni dalla prima pagina 

PECHINO - La Cina ha re
plicato con durezza al discor
so con cui il primo ministro 
cubano, Fidel Castro, ha aper
to la sesta conferenza al 
vertice dei non allineati. Rias
sumendo le critiche in quattro 
punti, l'agenzia e Nuova Ci
na > afferma innanzitutto che 
nel discorso manca qualsiasi 
riferimento effettivo ai « prin
cipi fondamentali » del non 
allineamento: egli infatti non 
avrebbe detto niente «circa i 
blocchi, le contese tra i bloc
chi e la ricerca della supre
mazia ». mentre < ha insistito 
sull'importanza di strette re
lazioni con l'URSS ». 

Circa le accuse rivolte alla 
Cina, l'agenzia scrive che si 
tratta di « calunnie » nelT« ov
vio tentativo di distogliere 1' 
attenzione mondiale dalle ne
cessità della lotta contro le 
potenze egemoniche e di get
tare in disordine il movimen
to dei non allineati ». « Nuo
va Cina » rimprovera poi al 
leader cubano di non aver di 
mostrato « i l minimo interes 
se per la solidarietà dei non 
allineati ». Egli avrebbe anzi 
fatto «tutto il possibile per 
evidenziare le differenze esi
stenti e per seminare discor
dia allo scopo di dividere le 
parti interessate su una va
sta gamma di questioni che le 

superpotenze hanno sfruttato 
per i loro interessi egemo
nici ». 

A proposito del Vietnam. 
« Nuova Cina » si limita a de
finire « rivelatore » il fatto 
che dopo il discorso di Castro, 
« il solo delegato montato sul 
podio per stringergli la mano 
è stato il primo ministro viet
namita Pham Van Dong ». 
Quanto al tono generale delle 
parole di Castro, la « Nuova 
Cina » sostiene che esse « mi
ravano ovviamente ad impor
re le vedute cubane alla con 
ferenza ». come « un _ arbitro 
autorizzato a stabilire quanto 
è giusto o sbagliato, permes
so. o vietato negli affari mon
diali ». 

Concludendo il suo commen
to « Nuova Cina » scrive che 
sulla conferenza « si sono ad
densate le ombre di un cre
scente senso d'incertezza ». 

Sempre ieri l'ambasciata 
della « Cambogia democra
tica » a Pechino, che rap
presenta il deposto gover
no di Poi Pot. del quale è la 
centrale operativa, ha annul
lato senza spiegazioni una 
« importante conferenza stam
pa » prevista per oggi. L'an
nullamento sarebbe stato de
ciso dopo che l'ambasciatore 
aveva ricevuto un messaggio 
« dall'interno del paese » 

Indirà Gandhi 
ha aperto 

la campagna 
elettorale 

NUOVA DELHI - ' Indirà 
Gandhi, riprendendo uno dei 
maggiori temi del suo gover
no di emergenza nel 1975-77. 
ha chiesto agli indiani di ri
portare con il voto il suo par
tito al governo per ridare al 
paese « una regola di disci
plina. legge e ordine». 

Parlando in due comizi a 
Nagpur e Wardha. nell'India 
centrale. Indirà ha fatto ca
pire chiaramente che intende 
dare battaglia nella campa
gna elettorale in vista delle 
elezioni parlamentari fissate 
per il dicembre prossimo. 

L'ex premier indiano ha det
to che il partito Janata (del 
popolo), il cui governo le 
successe dopo le elezioni del 
1977. ha portato nell'ammini
strazione del paese 1' « anar
chia ». 

Senza una disciplina nella 
vita pubblica, ha detto In
dirà, l'India non potrà mai 
risolvere i problemi della po
vertà e della disoccupazione 

Ritorna 
la calma 

nella 
regione basca 

SAN SEBASTIAN - Sta len
tamente ritornando alla nor
malità la situazione nelle prò 
vince basche, dopo tre gior
ni di scontri e uno sciopero 
generale che ha paralizzato 
tutte le attività, in segno di 
protesta per la uccisione di 
un giovane da parte della 
polizia. 

Per ore, lunedì, centinaia 
di giovani baschi si sono scon
trati con la polizia a San Se-
bastian, Bilbao e Pamplona. 

Carlos Garaicoechea, capo 
del partito nazionalista basco, 
ha suggerito al primo mini
stro Adolfo Suarez di costi
tuire immediatamente una 
commissione con la parteci
pazione di organizzazioni ba
sche per far rispettare e man
tenere l'ordine pubblico nella 
regione, fino a quando non 
sarà costituito un governo re
gionale basco. Come è noto 
il referendum sull'autonomia 
basca si svolgerà il 25 otto
bre prossimo. 

In Cile anche i fanciulli attuano lo sciopero della fame 

I figli degli scomparsi chiedono risposta 
50 persone, parenti dei prigionieri politici sequestrati e di cui non si sa più 
nulla, hanno cominciato nuovamente la protesta-Boicottaggio delle navi cilene 
SANTIAGO — Cinquanta 
familiari di prigionieri po
litici scomparsi, tra i quali 
quindici ragazzi, hanno Ini
ziato in alcune Chiese e al
l'ambasciata di Danimarca 
in Cile uno sciopero della fa
me per esigere dal regime 
fascista di Pinochet una 
chiara e definitiva risposta 
sul destino dei 2.500 cileni 
detenuti dalla polizia della 
dittatura e fatti scomparire. 

Il raggruppamento dei fa 
miliari dei prigionieri scom
parsi, rifiuta inoltre la co
siddetta «amnistia» varata 
da Pinochet e denuncia la 
repressione della polizia se
greta CNI. Come è stato an
nunciato. otto carabinieri 
furono dichiarati colpevoli 
dell'assassinio di quindici 
detenuti scomparsi, i cui ca
daveri furono trovati nella 
miniera di Lonquen. ma per 
essi non vi fu condanna gra
zie alla legge di amnistia. 

I familiari dei detenuti 
scomparsi, cominciando una 
nuova e decisa azione di lot
ta, affermano che la legge 

di amnistia è a uno strumen
to per nascondere il seque
stro organizzato del quale 
sono stati vittime i nostri 
familiari, per nascondere i 
responsabili dei campi dove 
sono stati e sono gli scom 
parsi, o i responsabili di 
quanti lurono soppressi ». 

I quindici bambini e gio
vani che partecipano allo 
scoperò della fame hanno 
compilato una drammatica 
dichiarazione: 

«Siamo figli e nipoti di 
persone scomparse da lun
ghi anni, dopo essere state 
imprigionate dai servizi di 
sicurezza del governo. Per 
tutti questi anni abbiamo 
patito la mancanza dei no
stri padri.- dei nostri cari. 
Abbiamo pagato la loro 
mancanza nelle nostre vite, 
nella nostra formazione. Ab
biamo cercato la risposta 
che il governo non ha dato 
malgrado tutti gli appelli al
le autorità. Con il passare 
del tempo siamo cresciuti. 
Sulle nostre corte vite sono 
incise vicende molto doloro

se e in questo cammino co
statiamo che nell'Anno in
ternazionale del fanciullo 
non ci concedono ti legitti
mo diritto di sapere la ve
rità sulla situazione dei no
stri familiari». 

«Come figli di detenuti-
scomparsi. abbiamo deciso 
di fare questa manifestazio
ne nella quale consegnamo 
un poco della nostra vita 
per sapere della vita dei no
stri padri, zil e nonni, per
chè pensiamo che. come ogni 
altro fanciulla abbiamo il di
ritto di crescere con i nostri 
padri, tornare ad essere una 
famiglia e. in definitiva, po
ter svilupparci a parità di 
condizioni con gli altri bam
bini cileni». 

Dal 9 al 18 settembre tutti 
i trasporti da e per il Cile 
saranno bloccati da un'azio
ne di boicottaggio decisa su 
scala mondiale dalla Cisl 
internazionale e dalla Fede
razione internazionale dei 
trasporti, nell'anniversario 
del golpe militare del 111 set
tembre 1973. In Italia all'ini

ziativa ha aderito la federa
zione Cgil-Cisl.Uil, che, in 
una nota, ha chiesto al go
verno italiano di «operare 
attivamente per impedire 
che la dittatura cilena possa 
ottenere aiuti economici e 
finanziari in sede interna
zionale». La federazione ha 
mobilitato, per l'anniversa
rio. le proprie strutture e i 
propri aderenti perchè ma
nifestino « la ferma condan
na dei lavoratori italiani 
contro Pinochet e la piena 
e fraterna solidarietà con la 
lotta del lavoratori e del po
polo cileno per la riconqui
sta della libertà». La fede
razione, nel denunciare in 
particolare le persecuzioni 
contro i dirigenti sindacali. 
assicura il proprio appoggio 
alla « Coordinadora nacional 
sindicai » e altre organizza 
rioni cilene contro il piano 
governativo di regolamenta
zione del lavoro che «na
sconde il tentativo di istitu 
zionalizzare una situazione 
di inaccettabile limitazione 
dei diritti sindacali ». 

Dichiarazioni dell'IRA-provisional 

Ulster: niente tregua 
nemmeno per il Papa 

DUBLINO — L'ala estremista 
dell'IRA non prevede alcuna 
tregua delle sue azioni terro
ristiche in occasione della vi
sita del papa; nel 1976 TIRA 
stava per uccidere anche la 
regina Elisabetta seconda; la 
campagna di violenza conti
nuerà finché la Gran Breta
gna non rinuncerà al suolo 
irlandese. Queste le risposte 
date all'ANSA dal portavoce 
dell'ala « provlsional » del
l'* Irish Republlcan Army ». 
Alla domanda se i «provisio-
nal » proclameranno una tre
gua in occasione della visite 
del papa in Irlanda e se essi 
siano disposti a prendere in 
considerazione un personale 
invito del pontefice a mette 
re fine alla campagna di vio
lenza, il portavoce ha rispo 
sto seccamente: *No, decisa
mente no*. 

Invitato ad esprimersi sul 
giudizi di condanna formu

lati per 1 recenti massacri 
compiuti in Irlanda, l'alto e-
sponente dell'organizzazione 
nazionalità irlandese ba det
to: «Una volta che la Gran 
Bretagna dichiarerà la sua 
intenzione di lasciare Vlrlan-
da del nord, nessun'altra per* 
sona morirà. Non esisterà ptk 
alcun motix>o per continuare 
la lotta armata. Non ci pen
tiamo di quello che abbiamo 
fatto. Anzi, continueremo a 
uccidere'». 

Il rappresentante dei « pro
visionai» ha precisato anco
ra: « A breve scadenza ci bat
tiamo perché gli inglesi ab
bandonino il nostro suolo: a 
lunga scadenza vogliamo co
struire una repubblica socia
lista e secolare, con totale se
parazione tra chiesa e stato 
in tutta l'isola. L'opinione 
pubblica deve sapere che la 
nostra è una lotta per la le
gittima esistenza e sopravvi
venza della nostra terra». 

Sulla politica di distensione 

Incontro a Budapest 
tra Schmidt e Kadar 

BUDAPEST — n cancellie
re federale della RPT. Hel
mut Schmidt, è giunto ieri 
in visita ufficiale a Buda
pest su Invito del primo se
gretario del Partito sociali
sta operaio ungherese, Ja-
nos Kadar. Schmidt è ac
compagnato da numerosi e-
sponenti del mondo econo
mico e culturale tedesco • 
da un folto grappo di gior
nalisti. 

Ufficialmente la visita di 
Schmidt avviene in restitu
zione di quella compiuta a 
Bonn due anni fa da Ka
dar, ma il suo contenuto si 
prospetta tutt'altro che pro
tocollare e di semplice cor
tesia, a giudicare dagli ar
gomenti toccati dal cancel
liere tedesco In una intervi
sta diffusa dalla televisione 
ungherese domenica scorsa: 
distensione, conferenza di 
Vienna sulla riduzione bilan

ciata delle forze in Europa, 
rapporti economici il cui pro
gresso — ha detto Schmidt 
— è una «chiara conseguen
za della politica di disten
sione ». 

La Germania Federale è 
oggi il primo partner econo
mico dell'Ungheria tra 1 pae
si occidentali. Da essa i go
vernanti di Budapest vor
rebbero un aumento delie 
importazioni dall'Ungheria 
anche per riequilibrare la bi
lancia commerciale tra i due 
paesi. 

Da parte ungherese verrà 
anche posto il problema di 
un impegno da parte del go
verno della Germania Fede
rale all'interno delle strut
ture della Comunità Euro
pea affinchè questa elimini 
le misure discriminatorie at
tuate dalla CEE nei confron
ti delle esportazioni unghe
resi verso la Comunità. 

Zaccagnini 
stione comunista. Due pro
blemi che Zaccagnini ha po
sto come ancora del tutto at
tuali. La solidarietà naziona
le resta a suo giudizio l'uni
ca politica possibile, e i rap
porti con il PCI non potranno 
più essere quelli degli anni 
'60. E ciò sia per i muta
menti registrati nella politica 
del PCI in questi anni (« i 
comunisti, in una fase parti
colarmente difficile per il 
paese, si sono assunti la loro 
parte di responsabilità ») ; sia 
per l'aggravarsi dei problemi 
italiani, e quindi per l'esi
genza di allargare la base del 
consenso. 

E proprio a proposito della 
questione comunista. Zaccagni
ni apre la polemica sul fron
te interno. « La interruzione 
del dialogo coi comunisti — 
afferma — sospingerebbe il 
nostro partito verso un ruolo 
limitato alla rappresentanza 
degli interessi moderati del 
paese, e alla fine, per questo 
motivo, subalterno e di appo 
sizione ». Una argomentazio
ne che riprende nella sostan-
m la recente intervista di Gal
loni. e sulla base della ciuale 
il segretario de invita Cossi-
ga a tener fede al suo impe
gno di mantenere aperto, in 
Parlamento, il discorso con la 
opposizione di sinistra. 

Ma proprio qui viene fuori 
l'aspetto più debole di questa 
relazione. La politica di soli
darietà democratica viene ri
proposta senza che neanche si 
faccia balenare Videa che per 
rilanciare quella linea biso
gnerà pure correggere certe 
cose e ripensare a certi erro
ri. Come è possih'b nelenca-
re tutti i problemi che erano 
al centro d**l programma dei 
governi Andreotti (Mezzogior
no. occupazione, energia, ter
rorismo. giovani) e che diven
tarono poi gli scogli sui qua
li, per inerzia. si arenarono 
quei governi, senza porsi il 
problema di una riflessione. 
della ricerca di vie politiche 
nuove? Zaccagnini .si guarda 
bene, invece, dal provare ad 
indicare queste vie. Solidarie
tà nazionale, dice, senza pre
giudiziali: ma poi si affretta 
ad aggiungere che questo non 
può essere tradotto in formule 
di governo: quindi per i co
munisti resta il veto. 

E cosi da questa relazione 
sembra quasi che il motivo 
di fondo della difesa della po
litica di unità nazionale resta 
la preoccupazione di mante
nere intatta la centralità de
mocristiana (« sarebbe un sui
cidio rinunciare alla nostra 
vocazione!:»); mentre lo sfor
zo per affermare la necessità 
di una politica di austerità. 
perde di spessore, perché non 
viene collegata ad una analisi 
approfondita della crisi e del
le sue cause. La difficoltà. 
l'inceppo del sistema econo
mico deriverebbero essenzial
mente dal rischio di carestie 
energetiche; e dunque la ri
sposta va cercata in un mec
canismo di risparmi e di sa
crifici: « la penuria di petro
lio imporrà contenimenti di 
alcuni tipi di produzione a 
favore di altri, la rinuncia ad 
alcuni modelli di vita a fa
vore di altri. Compatibil
mente con le leggi di mer
cato». Zaccagnini accenna al
la necessità di « promuovere 
e .governare processi di mu
tamento », ma è diffìcile scor
gerne il segno e la direzione, 
se la austerità è presentata 
solo* come una fatalità quasi 
finanziaria, e non si fa paro
la dell'ampiezza della crisi di 
tutto l'attuale modello econo
mico e politico italiano. 

C'è poi un lungo passaggio 
del discorso di Zaccagnini de
dicato ad uai questione spe
cifica, quella delle autonomie 
locali. Il segretario democri
stiano parla dei vizi di clien
telismo e di politicantesimo 
(tentando, ma senza convin
zione. di contestare il prima
to democristiano in questo 
campo), e sostiene la neces
sità di alcune revisioni: < nuo
re regole del gioco che garan
tiscano meglio la distinzione 
tra la sfera dell'indirizzo po
litico e amministrativo e la 
sfera dell'amministrazione in 
senso stretto: e quindi la pos
sibilità di affidare alla respon-
sabìlità di funzionari capaci 
il compito di assicurare il 
buon andamento e l'imparzia
lità della funzione amministra
tiva ». 

Non è semplice comprende
re il significato di queste fra
si. Ma sembra ragionevole una 
interpretazione che attribuisce 
a Zaccagnini l'intenzione di 
attenuare certi irrigidimenti 
democristiani in periferia, nei 
consigli comunali e rclle Re
gioni. 

Stamattina inizia il dibatti
to sulla relazione di Zaccagni
ni e la conclusione della di
scussione è prevista per gio 
vedi. Sarà possibile allora a-
vere un quadro più chiaro di 
cosa bolle nella pentola de
mocristiana, e di quanto la 
decisione del segretario di 
passare la mano modifichi i 
termini dello scontro politico 
e degli schieramenti. 

I primi 
commenti 

ROMA — Una reazione assai 
negativa alla relazione tenu
ta da Zaccagnini al consiglio 
nazionale de viene dal segre
tario socialista Bettino Craxi. 
• Immobile in una torta di 

autocontetnplazione — scrive 
oggi Craxi sull'"AvantiI" — 
lascia aperti tutti i proble
mi. Chi avesse atteso dalla 
relazione un contributo alla 
chiarificazione e una indica
zione di prospettiva non può 
che scuotere il capo ». E più 
avanti: a Dalla linea di rot
tura, in taluni'casi di provo
cazione che alcuni settori de 
hanno sviluppato, non pos
sono che derivare conseguen
ze puramente negative». E 
dunque, se il congresso « ser
virà solo per celebrare le glO' 
ne del partilo, di qui a non 
molto ne sconteremo le con
seguenze... se nasceranno in
vece motivi nuovi... e l'ab
bandono di una linea di rot
tura, gli interlocutori non 
mancheranno ». 

Altri commenti vengono 
dal democristiani. Forlani ha 
definito la relazione « buona 
e dignitosa »; Bartolomei ha 
parlato di « decisione molto 
onesta », riferendosi all'an
nuncio del ritiro di Zacca
gnini; De Mita ha parlato 
invece di a ottima piattafor
ma di discussione » a propo
sito della relazione, critican
do invece le intenzioni di ri
tiro. Fanfani, a chi gli chie
deva un commento, ha rispo
sto: «che siamo nella valle 
di Josafath? ». 

Cambiamento 
no cnicr-i jnelie .icecnni al
lo iulcrfcrcii/c eli non tnr-
jslio precisati « gruppi ili 
prensione » nella dialettica 
interna della IH], e sono t̂a
li denunciali ri>chi di sna
turamento in seiiM> conser
vatore ilei lineamenti del 
partilo. 

Accenni di uno scontro 
appena cominciato, e che 
però fanno intravedere il 
rilievo della posta che sarà 
in gioco nel Congresso de
mocristiano. Si teme che gli 
s\ol?imenti futuri della vi
cenda politica italiana spin
gano la DC a ricoprire il 
ruolo di puro polo dì roti-
<=rrvazinne? Certo, le «ollc-
ritnzinni in queMa direzio
ne non mancano. Per vin
cere que*le tendere, che 
hanno agganci concreti al
l'interno e all'esterno del 
partito, occorre però una 
\ w a . chiara, battaglia poli-
tira. T/eticlictta ili « con
servatore » la si può evita
re solo se si riesce a im
porre con i fatti una poli
tica che conservatrice non 
sìa. 

Tito 
politica internazionale — ha 
aggiunto — è stato positivo 
ma i problemi ancora aperti 
non sono né pochi né 'sem
plici. € Dobbiamo constatare 
indignati — ha quindi sotto
lineato — che il colonialismo 
e il razzismo nel Sudafrica 
continuano a mantenersi osti
nati, con l'appoggio delle for
ze imperialiste. Come si pos
sono sostenere i diritti umani 
se allo stesso tempo si impe
disce l'esercizio dei diritti 
fondamentali di un popolo in
tero? ». 

A proposito del Medio Orien
te. Tito ha detto che « prose
gue ostinatamente l'aggressio
ne e l'occupazione israeliana 
sui territori dei paesi arabi » 
e che da anni si sta impe
dendo che «il popolo arabo 
di Palestina possa esercitare 
i suoi diritti legittimi». Il 
presidente jugoslavo, criti
cando l'accordo di Camp Da
vid. ha quindi sostenuto che. 
guardando le cose realistica
mente, si deve dire che la 
pace non si può conseguire 
seguendo strade separate: 
< Una soluzione giusta richie
de la partecipazione di tutte 
le parti interessate, inclusa 
l'organizzazione di liberazio
ne della Palestina » e ha con
cluso su questo punto affer
mando che la soluzione del 
conflitto si deve trovare in 
primo luogo nel seno delle 
Nazioni Unite. 

Riferendosi poi alla tensio
ne esistente nel sudest asia
tico il leader jugoslavo si è 

, detto preoccupato « per t con-
flitti armati e l'uso delle for
ze nella soluzione dei litigi at
tuali» che pongono in peri
colo la sicurezza e l'indipen
denza di tutti i paesi di quel
la regione e alimenta il pe
ricolo di conflitti più estesi. 

Tito ha quindi condannato 
• l'imposizione ai popoli del
la volontà altrui imposta per 
mezzo di interventi militari » 

I che sta in e flagrante con
traddizione con i princìpi dél-
l'ONU e con la politica del 
non allineamento». «E* per 
questo che a parere del go
verno jugoslavo l'uscita dalla 
crisi si ottiene con il ritiro 
di tutte le truppe straniere 
dai territori altrui e con il 
rispetto dell'indipendenza, del
la sicurezza e lo sviluppo 
pacifico di tutti i paesi del
la regione». I paesi non al
lineati — ha aggiunto — deb
bono prestare aiuto prima 
che fra gli stessi paesi non
allineati « i litigi si tramu
tino in conflitti e se ciò do
vesse accadere, bisogna tro
vare rapidamente soluzione 
per via pacifica*. 

Dopo aver ricordato e sa
lutato i nuovi paesi che sono 
entrati a far parte del non 
allineamento ha ricordato al
l'assemblea che « merita an
che attenzione U fatto che 
l'idea del non allineamento 
diventi una scelta di sem
pre più numerosi movimenti 
e partiti politici democratici 
in Europa e in altre parti 
del mondo». 

Alla seconda giornata del

la sesta confeieiua — prima 
che parlasse Tito — ha por
tato i] suo breve saluto il se
gretario generale dell'ONU. 
Kurt Wdldhaeim, il quale ha 
esaltato il ruolo del non alli
neamento, soffermandosi in 
particolare sull'esigenza di 
trovare in Medio Oriente una 
soluzione, con il concorso di 
tutte le parti interessate. 

Sadat 
fossero escluse dai verbali. 

La distinzione tra « il popo
lo egiziano > da una parte, 
Sadat dall'altra è tornata con 
insistenza. 

Nuove mozioni d'ordine si 
sono incrociate a questo pun
to, mentre Castro cercava di 
dare la parola al suo prede
cessore, il presidente cingale
se Jageivardene, per il rap 
porto sulle attività dal '76 
a oggi. 

Il rappresentante del Benin 
ha chiesto che si votasse sul
la non verbalizzazione. E' se
guito un applauso, che è suo
nato approvazione. Il presi
dente della Tanzania. Nue-
rere, si era alzato quasi nel
lo stesso istante, per espri
mere un parere opposto: dal 
momento che le prese di po
sizione ci sono state perché 
non menzionarle? Ma era or
mai tardi. 

Questo inizio movimentato. 
collegato a una delle spine 

della conferenza, è stato va
riamente commentato. Qual
cuno prevede che l'aver cosi 
clamorosamente sottolineato 
l'isolamento di Sadat sarà 
giudicato dai suoi avversari 
un risultalo soddisfacente. Al 
tri si aspettano, invece, nuovi 
sviluppi della questione, con 
formi al corso militante che 
il discorso inaugurale ha dato 
ai lavori. 

Jayewardene ha riportato 
la serenità, citando come in
segnamento di valore gene
rale i precetti dell'antichis
simo imperatore indiano Aso-
ka, scritti sulle pietre nel 
regno di Ceglon: « In ogni 
occasiono dobbiamo rispetta
re la setta del nostro prossi
mo. perché ciò accresce la 
influenza della nostra e gio
va all'altra ». Il che, tradotto 
in termini politici. « significa 
una filosofia basata sulla tol
leranza, il mutuo rispetto, la 
non aggressione, la coesisten
za. tutti tratti fondamentali 
del non allineamento, cosi co
me noi lo pratichiamo ». 

Il messaggio di Jagewar-
dene, che riassume l'esperien
za del suo triennio alla pre
sidenza. è un richiamo all'im-
portanza di un « solido aggan
cio con la realtà, senza il 
quale corriamo il rischio di 
vivere in un mondo di fan
tasie » e di un costante im
pegno costruttivo conforme al
le regole del gioco: « La loro 
violazione distruggerebbe il 
gioco stesso». 

Italia e fame nel mondo: 
dichiarazione di Calamandrei 

ROMA — Il senatore Cala
mandrei, vice presidente del
la commissione esteri di Pa
lazzo Madama, indicando « 1' 
agitazione del radicali sulla 
questione della fame nel 
mondo», ha detto di ritene
re, come vicepresidente della 
commissione esteri del Sena
to. che « un quadro nel qua
le affrontare la questione del
la fame nel mondo con con
cretezza ed efficacia potreb

be essere per l'Italia quello 
del perfezionamento e allar
gamento degli strumenti e 
fondi già previsti dalla leg
ge per la cooperazione allo 
sviluppo, legge che proprio 
alla fine della passata legi
slatura è stata varata con 1' 
intesa di tutti i partiti demo
cratici e un contributo rile
vante alla sua elaborazione 
da parte dei gruppi del PCI 
alla Camera e al Senato». 

Un corso a Frattocchie 
sulla Democrazia cristiana 

D a i n i al 15 settembre si 
terrà presso l'Istituto di stu
di comunisti « P. Togliatti » 
(a Frattocchie - Roma) un 
corso sulla DC. 

I temi che saranno affron
tati durante il corso sono i 
seguenti: 1) origine, forma
zione e sviluppo della De
mocrazia Cristiana; 2) il si
stema di potere della DC. 
Lo stato assistenziale; 3) la 

politica economica della DC; 
4) orientamenti della chie
sa con il pontificato di papa 
Woytjla, e movimento del 
mondo cattolico. 

Il corso è riservato a com
pagni dirigenti provinciali e 
regionali del nostro partito. 
I compagni debbono trovar
si il giorno 11 alle 9,30 a 
Frattocchie. 

Duemila nuovi 
abbonamenti a « Città futura » 

Il 30 settembre si chiude 
la campagna di abbonamen
ti a «La città futura». A 
tutti coloro che sottoscrive
ranno l'abbonamento annuo 
(L. 13.500) entro tale data 
verrà inviato in omaggio il 
fumetto di Panebarco «Fa-
revell my lenan». 

Entro il 30 settembre lo 

obiettivo è di raggiungere 
duemila nuovi abbonamenti.. 
Tutte le Federazioni ed i cir
coli della FGCI sono Impe
gnati a raggiungere questo 
risultato ed a preparare la 
diffusione settimanale del 
giornale, di nuovo in edico
la da venerdì prossimo. 

Muore a Udine artigliere 
travolto da un obice 

UDINE — Giancarlo Ferro-
nato. un artigliere alpino di 
20 anni residente a Citta
della in provincia di Pado
va, è morto travolto da un 
pezzo di obice che lo ha col
pito alla testa, mentre sta
va per caricarlo su un mulo 
nel corso di una manovra 
di addestramento nella ca
serma Bertolotti di Pon-
tebba. 

A quanto si è appreso, il 
giovane avrebbe perduto lo 

equilibrio, forse non riu
scendo a reggere il peso e 
il pezzo gii è piombato ad
dosso. La disgrazia è avve
nuta lunedi pomeriggio 

I commilitoni hanno tenta
to di prestargli soccorso e 
lo hanno adagiato su una 
autolettiga con la quale lo 
hanno trasportato all'ambu
latorio del medico condot
t a Purtroppo non c'era nul
la da fare: il giovane era 
ormai privo di vita. 
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Il gruppo dei consiglieri 
comunisti in Campidoglio 
partecipa commosso a. do
lore delle compagne Rina e 
Silvia per la prematura mor
te del caro compagno, in
gegner 

MARIO FALCONI 

T compagni del Consorzio 
Nazionale delle Cooperative 
di Abitazione ricordano con 
affetto 

MARIO FALCONI 

http://nrqtta.To.caaa
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Crescono i problemi per Carter 

In America è già 
campagna elettorale 
Mentre circolano voci di dimissioni del segretario di 
Stato Vance, non hanno risposta le domande sul « caso 
Young » e la « piccola crisi » per Cuba - Fiducia sul Salt 2 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Con la fi
ne del « week end » del « La-
bour day » (il nostro primo 
maggio) la vita politica ame
ricana riprende in pieno. 
Carter è tornato nella capita
le lunedì pomeriggio, il 
Congresso riapre domani. 
Nulla, però, nel frattempo si 
era fermato. Anzi, tutti i 
problemi di ieri rimangono i 
problemi di domani in un 
intreccio inestricabile, ormai, 
tra crisi di « leadership » e 
pratico avvio della campagna 
elettorale. Ciò probabilmente 
falsa alcune delle grosse 
questioni che l'America sta 
affrontando, ma certo non le 
cancella. 

In un discorso pronunciato 
davanti a un migliaio di 
ospiti invitati nei giardini 
della Casa Bianca nel pome
riggio di lunedì, Carter ha 
prima di tutto lanciato un 
nuovo, pressante appello per 
la ratifica del Salt 2. Il dibat
tito al Senato comincia nei 
prossimi giorni e il presiden
te vuol mettere un punto 
fermo al suo attivo. Proba
bilmente non si tratta soltan
to di tattica elettorale. Il ca
po della Casa Bianca sembra 
convinto che la ratifica del
l'accordo sulla limitazione 
delle • armi strategiche può 
costituire una buona base 
per " il miglioramento com
plessivo dei rapporti tra Sta

ti Uniti e Unione Sovietica. 
Oggi le prospettive sono mi
gliori di pochi mesi fa: il 
Senato sembra più disponibi
le. Ma non vi è ancora la 
sicurezza piena che il trattato 
passi. E' importante che il 
direttivo dell'AhF - CIO (la 
confederazione sindacale) si 
sia pronunciato a favore, e 
Carter ha tenuto a sottoli
nearlo nel discorso di lunedì 
pomeriggio, rivelando così 
anche un elemento della sua 
strategia elettorale: il recupe
ro, cioè, delle forze che lo 
avevano appoggiato nella 
corsa per ottenere il primo 
mandato. Non sarà facile, ma 
il presidente non ha scelta. 
Qui siamo, però, nel campo 
delle prospettive. Sul terreno 
più immediato i nodi che si 
sono andati intrecciando non 
si sono affatto sciolti. 

C'è. prima di tutto, il per
sistere della crisi all'interno 
del gruppo dirigente che al
tro non rivela se non una 
continua lacerazione attorno 
alle • scelte • dell'amministra
zione sia sul terreno della 
politica interna che su quello 
della politica estera. Quest'ul
timo è oggi il più pressante. 
Ma il primo è forse ancora 
più profondo. Naturalmente 
ne riparleremo. Oggi come 
oggi è forse più utile seguire 
quel che accade nell'azione 
internazionale degli Stati U-
nifi. Il caso Young non è af
fatto chiuso con la nomina 

Il cammino del tifone «David» 

Florida: poche vittime 
ma danni per miliardi 

A Santo Domingo i morti supererebbe
ro il migliaio - Lo spettro della fame 

MIAMI — Il tifone « David » ha soltanto sfiorato le coste 
centrali della Florida, ma ciò è stato sufficiente per pro
vocare la morte di cinque persene e danni materiali calco
labili nell'ordine di milioni di dollari (miliardi di lire). La 
perturbazione, che la settimana scorsa ha imperversato nel 
mar dei Caraibi devastando le isole di Hispaniola, nella 
parte occupata da San Domingo, Dominica e Portorico cau
sando, secondo gli ultimi dati, la morte di circa mille per
sone, nelle prossime ore si dirigerà al largo e le previsioni 
fanno pensare che essa ritorni verso le coste degli Stati 
Uniti all'altezza della Georgia e della Carolina del sud. in 
questi due ultimi Stati migliaia dì turisti e residenti costieri 
hanno abbandonato frettolosamente le proprie residenze por
tandosi in località dell'entroterra più sicure; le autorità han
no predisposto piani di emergenza. 

Sfiorando la Florida a David » ha risparmiato Miami, ma 
ha colpito ccn violenza Palm Beach, noto rifugio di miliar-

" dari. Palm Beach è stata investita da venti che hanno rag
giunto la velocità di 135 km all'ora, hanno sradicato ie 
palme e i semafori e hanno rovesciato la torre di una sta
zione radio, alta 24 metri, staccando le strutture metalliche 
dai loro pilastri di cemento. Le strade di Palm Beach sono 
cosparse di detriti e di alberi sradicati. L'uragano ha semi-
minato la distruzione anche a Stuart, cittadina situata 55 km 
più a nord, investendo tra l'altro un motel, il cui tetto è 
stato portato via dalla violenza degli elementi. I darmi ri
portati in Florida sono tuttavia un'inezia rispetto a queli; 
riscontrati nella Repubblica domenicana, a Puerto Rico (dove 
si lamentano nove morti) e nell'isola di Dominica (da non 
confondere con la Repubblica dominicana), i cui abitati sono 
stati quasi totalmente distrutti. 

Secondo le ultime stime, sarebbero almeno un migliaio 
(avantieri si parlava di oltre 600) le persone uccise dalla 
furia omicida dell'uragano « David » nella Repubblica do
minicana. 1 feriti sono almeno trecento e i senzatetto si 
contano a decine di migliaia. Lo ha dichiarato il ministro de
gli esteri domenicano Ramon Emilio Jiminez. facendo un 
bilancio provvisorio del disastro che ha colpito il suo paese 
di soli quattro milioni e mezzo di abitanti. Secondo la po
lizia, almeno trecento persone risultano « disperse » in sette 
province, ma non sono stati ancora resi noti i dati relativi 
a quattro province situate lungo la frontiera con Haiti, 
sui « cammino » percorso dall'uragano prima di dirigersi 
verso Cuba e la Florida. 

In tutta la Repubblica il cibo è scarso e i danni provocati 
dall'uragano sono dell'ordine di miliardi di dollari. « Non sia
mo in , grado di nutrire la \capitale, abbiamo bisogno di 
aiuto », ha detto il vicepresidente dominicano Jacobo May-
Iuta. Le banche saio assediate dai risparmiatori che ritirano 
i loro depositi per poter acquistare generi alimentari al 
mercato nero. Gli ospedali funzionano con generatori d'emer
genza per assicurare l'elettricità alle sale operatorie, e sono 
sottoposti ad un « tour de force » al limite delle loro possi
bilità per poter curare le centinaia di feriti vittime della 
violenza degli elementi scatenati. 

L'aeroporto « Las Americas » di Santo Domingo è stato 
riaperto al traffico per consentire l'afflusso degli aiuti dal
l'estero, soprattutto dagli Stati Uniti. 

• • • 
CITTA* DEL VATICANO — Il cordoglio del Papa per le 
vittime causate nei giorni scorsi dal ciclone « David » è 
stato espresso dal segretario di Stato card. Agostino Casa-
loli in un messaggio indirizzato all'arcivescovo di Santo 
Domingo card. Antonio Beras Rojas. Nel messaggio il Papa 

, si dice profondamente addolorato per le tristi notizie di 
• tonte vittime e di ingenti danni provocati dall'uragano spe

cialmente nella Repubblica dominicana, che egli ricorda 
per la indimenticabile giornata vissuta in quel paese in 
occasione del viaggio in Messico. Giovanni Paolo II si au
gura che presto ritorni la serenità e la fiducia negli enimi 
di quanti sono stati colpiti. 
NELLA FOTO: il lungomare di una città della Florida spaz
ialo dal ciclone 

\ 
r M M M I M M M r M 

r U n i t à /mercoledì 5 settembre 1979 
a « mmm*mmmm*m+*m*ÉmÉ*m « M i 

del suo successore. Il fatto 
che anch'egli provenga dalla 
minoranza nera non ha cal
mato le acque nei rapporti 
tra comunità nera e comuni
tà ebraica. La crisi di tali 
rapporti è in pieno sviluppo 
e difficilmente verrà ricom
posta prima che la politica di 
Carter nei confronti dei pa
lestinesi verrà chiarita. E' 
dubbio che ciò possa avveni
re nell'immediato, ma il fatto 
che l'incertezza' permanga 
non agevola certo la ricom
posizione di una visione uni
taria all'interno dell'ammi
nistrazione. Da qualche parte 
s'è ventilata, nei giorni scor
si la possibilità di dimis
sioni di Vance. Non molti 
prendono sul serio questa e-
ventualità. Ma se davvero un 
fatto di questo genere si ve
rificasse ci troveremmo di 
fronte ad una tale acutizza
zione della crisi da rendere 
davvero difficile immaginare 
quali potrebbero essere i 
suoi possibili sbocchi. 

La € piccola crisi » con Cu
ba dei giorni scorsi accentua 
lo stato di malessere. Non si 
riesce ancora a comprendere 
bene perché la questione sia 
stata sollevata, con quali o-
biettivi e sulla base di quale 
ispirazione. E' un po' come il 
caso Young. Aveva il rappre
sentante americano all'ÒNU 
agito solo sulla base di un 
convincimento personale? C'è
ra dietro invece il tentati
vo di lanciare segnali da una 
parte di un settore dell'am
ministrazione che no.n poteva. 
in questo caso, non com
prendere lo stesso Carter? La 
questione della presenza di 
truppe sovietiche a Cuba è 
stata sollevata dal senatore 
Church che è uno dei più 
convinti sostenitori dell'ac
cordo SALT con l'Unione So
vietica. ho ha fatto per recu
perare terreno con il suo e-
lettorato? Lo ha fatto su i-
spirazione di una parte del
l'amministrazione? 

Sono domande che riman
gono senza risposta così co
me senza risposta sono ri
maste le domande relative al
l'incontro tra Young e il 
rappresentante dell'OLP al
l'ÒNU, ma mentre in que
st'ultimo caso c'è l'ipotesi 
che si trattasse di lanciare 
segnali, quali segnali si sa
rebbe inteso lanciare con la 
faccenda di Cuba? In sé, cer
to. la presenza di soldati so
vietici a Cuba — ammesso 
che sia reale e nel numero 
indicato dall'amministrazione 
— pone qualche problema a-
gli Stati Uniti che da sempre. 
dopo Monroe, hanno conside
rato « intollerabile » l'instal
lazione di basi militari nel
l'emisfero occidentale da par
te di una potenza ad esso 
estranea. Naturalmente ciò 
ha « legittimato » ogni tipo di 
intervento americano, anche ì 
più sanguinosi. Ma nessuno 
— nemmeno al Pentagono — 
se la sente di affermare che 
la presenza a Cuba di due o 
tremila soldati — sempre a 
voler prendere per buone le 
cifre dell'amministrazione a-
mericana — rappresentino 
l'installazione di una base 
militare. E allora che senso 
ha l'azione dei senatori che 
hanno sollevato la questione 
e che il Dipartimento di Sta
to tenta di calmare ma senza 
una convinzione assoluta? E 
in che misura anche in que
sto caso stiamo assistendo, in 
realtà,.ad una ulteriore mani
festazione di contrasti lace
ranti all'interno del personale 
politico dirigente americano? 

Abbiamo insistito su queste 
due questioni oltre per il ni
tore che esse hanno in sé 
stesse anche per quanto di 
emblematico possono conte
nere per definire l'attuale 
momento politico americano. 
I cui nodi, come s'è accenna
to, non si fermano qui. Quasi 
contemporaneamente alla 
discussione sul SALT il Sena
to comincerà a dibattere la 
questione dell'aumento del J 
bilancio della difesa. Vara- J 
ministrazione considera U 3 
per cento un limite invalica
bile agli effetti della tollera
bilità dell'inflazione. Ma non 
è detto che tale limite venga 
rispettato di fronte alla pres
sione di tutta l'ala del Senato 
che di un aumento più con
sistente del bilancio della di
fesa fa la condizione per la 
approvazione del SALT. E in
fine per dare ancora un. e-
sempio — ma se ne potreb
bero fare tanti — starno en
trati nella stagione del rinnò
vo dei contratti. Carter ha 
elogiato l'appoggio deWA-
FL-CIO al SALT. Ma potrà 
mantenere lo stesso atteg
giamento di fronte alle ri
vendicazioni salariali? fi mo
do come tutte queste que
stioni verranno affrontate si 
intreccia ormai, come abbia
mo detto all'inizio, con le 
manovre elettorali. Ma ciò 
non toglie che esse costitui
scano nodi reali che denun
ciano assai vistosamente un 
momento assai acuto di crisi. 

Alberto Jacoviello 

Dalle montagna che circondano la citta 

ora i curdi 
si preparano alla guerriglia 

I dirigenti del partito democratico curdo riparati in Irak? - La Tass smentisce 
«categoricamente» un coinvolgimento sovietico nella ribellione autonomistica 

TEHERAN — Dopo il capo
luogo' di Mahabad, le forze 
governative iraniane, massic
ciamente appoggiate dai car
ri armati e dagli elicotteri 
lanciamissili, hanno occupa
to anche l'importante centro 
di Baneh, presso la frontie
ra iraniana. Secondo la ra
dio di Teheran, i dirigenti 
del partito democratico cur
do che si erano rifugiati a 
Baneh e da li avevano diret
to la resistenza contro l'of
fensiva dei governativi sa
rebbero riparati in Irak. 

Le truppe regolari e 1 
€ guardiani della • rivoluzio
ne » appaiono ora saldamen
te attestati intorno a Maha
bad, anche se per molte ore 
— dopo la caduta ufficiale 
della città — si sono sentite 
echeggiare sparatorie ed è 
proseguita l'opera di snida-
mento dei patrioti curdi an
nidati in molti edifici. Le di-, 
verse unità attaccanti sem
brano essersi divisi i com
piti: i e guardiani della ri
voluzione » sono entrati in cit
tà e la pattugliano continua
mente. sorvegliando l'afflus
so della popolazione che rien
tra alla spicciolata: le unità 
dell'esercito regolare presi
diano invece gli accessi ver
so Mahabad da tutte le altu
re circostanti. 

Se infatti la città è cadu
ta, con questo non è termi
nata la resistenza degli au
tonomisti curdi, che si prepa
rano anzi ad una lunga atti

vità di guerriglia. Nelle lo
ro basi sulle montagne. - i 
guerriglieri sono stati segui
ti anche da molte - donne e 
bambini, che hanno lasciato 
Mahabad. Baneh ed altri cen
tri di fronte all'avanzata del
le forze khomeiniste; le uni
tà guerrigliere in ritirata 
scandivano lq slogan: «sare
mo vostri ospiti ogni notte », 
indicando così chiaramente la 
loro intenzione di compiere 
attacchi ed incursioni contro 
i centri abitati ora passati 
sotto il controllo del gover
no. E se si pensa alla pluri-
decennale guerriglia che • i 

'curdi hanno condotto in Iran 
e in Irak. c'è da credere 
che la promessa verrà man
tenuta. - • .-

A Mahabad la vita sembra 
tornare gradualmente alla 
normalità, anche se il. clima 
è sempre di grande tensione. 
Ieri gli altoparlanti trasmet
tevano per le strade versetti 
del Corano, la maggior par
te dei negozi erano. chiusi e 
la gente assisteva dalla - so
glia delle case alle evoluzio
ni degli elicotteri militari. E' 
stata comunque ripristinata 
la erogazione della . energia 
elettrica. . 

A proposito della situazio
ne nel _ Kurdistan • iraniano. 
una messa a punto è stata 
diramata ieri da Mosca dal
l'agenzia Tass a proposito di 
voci circolanti in Iran (e dif
fuse dagli ambienti khomei-
nisti) circa un presunto coin

volgimento sovietico nella ri
bellione •'- autonomistica, e In 
seguito agli avvenimenti, nel 
Kurdistan iraniano — ha 
scritto la- Tass — alcune in
fluenti - personalità • iraniane 
ed organi di stampa iraniani 
hanno' fatto dichiarazioni su 

^una "partecipazione" del-4 
l'URSS a tali avvenimenti. Il' 
quotidiano ' "Khayan Interna
tional" è giunto sino ad af
fermare che aerei - sovietici 
hanno sorvolato di notte il 
Kurdistan paracadutando ar
mi e munizioni per i ribelli. 
Là Tass — rileva la noto — 
è autorizzata a smentire ca
tegoricamente queste dichia
razioni e le notizie falsifica
te da "Khayan International" 
che non hanno, alcun fonda
mento e sono invenzioni: :dal 
principio alla fine ». 

Gli organi di stampa sovie
tici. comunque, ". • criticano 
apertamente il comportamen
to delle autorità iraniane nel 
Kurdistan e la violenta re-

. pressione delle . aspirazioni 
autonomistiche della popola
zione di quella regione. La 
« Pravda » e il quotidiano 
« Sovietskaia Rossija » ripor
tano lunghi dispacci da Tehe
ran su quello che viene indi
cato • come e l'attacco • delle 
truppe governative contro gli 
insorti curdi che chiedono la 
autonomia nazionale »; le cor
rispondenze sottolineano il 
massiccio uso di carri arma
ti. artiglieria ed aviazione 
da parte dei governativi. 

I giornali sovietici danno 
anche ampio spazio ad una 
lettera diffusa dal partito 
Tudeh (comunista) dell'Iran 
in cui si denunciano l'esecu
zione di due membri del par
tito, la chiusura del suo gior
nale « Mardom » e la repres
sione contro il movimento ria
zionale curdo. Alludendo alla 
politica repressiva dell'aya
tollah Khomeini. la «Pravda» 
scrive: « Il partito Tudeh di
chiara che se le forze con
sacrate alla rivoluzione non 
riescono a contenere la rea
zione, la rivoluzione irania
na farà marcia indietro ». 
' Nel quadro delle misure di 
rigido controllo sulla stam
pa decise da Khomeini, ieri 
a Teheran il governo ha ordi
nato - la chiusura dell'ufficio 
dell'agenzia americana AP e 
la espulsione dei due corri
spondenti e di due altri gior
nalisti che vi si trovavano. I 
quattro-sono Philip Dopoulos, 
capo dell'ufficio AP di Ate
ne. Thomas Kent. capo del
l'ufficio di Mosca. Nicolas 
Tatro. già capo dell'ufficio 
del Cairo e la moglie Ear-
leen, questi ultimi due giunti 
di recente a Teheran. I quat
tro sono stati accusati di 
avere diffuso notizie « distor
te» sulle operazioni nel Kur
distan. Due iraniani che la
voravano per l'agenzia sono 
stati ' invitati a troncare il 
loro rapporto. Il governo ha 
tuttavia precisato che la chiu
sura della sede « non è de fi-' 
nitiva ». 

Mentre Sadat arriva ad Haifa 

Critiche a Dayan 
per i colloqui 
con palestinesi 

Proibita manifestazione di sindaci della 
Cisgiordania contro il presidente egiziano 

TEL AVIV - Mentre il pre
sidente Sadat giungeva con 
il suo panfilo ad Haifa. per 
i colloqui con Begin. il mi
nistro degli Esteri israeliano 
Dayan ha avuto un secondo 
incontro con un esponente <• 

, palestinese dei territori oc- • 
cupati, attirandosi aspre cri
tiche di parte della stampa e 
suscitando l'imbarazzato silen
zio degli ambienti ufficiali. 

Protagonista del " colloquio 
— il secondo di questo gene
re dopo quello avuto la scor
sa settimana a Gaza con Hai
der Abdel Shafi — è stato 
Ahmed Hazmi Nathse. espo
nente palestinese di Hebron 
che era stato esiliato nel 1976 
dalle autorità militari israe
liane. ed era stato successiva
mente cooptato nel Consiglio 
nazionale palestinese. Nathse 
aveva poi potuto rientrare 
in Cisgiordania solo l'anno 
scorso. • • . • 

Mai in precedenza un mem
bro del governo israeliano si 
era incontrato con un espo- '• 
nente dell'OLP e proprio le • 
proteste israeliane per un si
mile colloquio di.cui era sta
to protagonista l'ambascia
tore americano all'ONU Young 
avevano portato alle recenti 
dimissioni di quest'ultimo. A 
chi gli aveva chiesto di dare 
le dimissioni, dopo il suo pri-

. mo incontro con Shafi, Dayan 
aveva reagito sostenendo la 
piena legittimità del suo ge
sto al fine di sapere «cosa 
pensano i nostri avversari ». 

Dayan aveva anche aggiunto 
che senza il concorso dei pa
lestinesi dei territori occupati 
non si sarebbe potuta realiz
zare l'autonomia per la Cis
giordania e Gaza prevista da-

,gli accordi di Camp David. 
Ma. a quanto riferisce la 
stampa israeliana, i due inter
locutori di Dayan hanno riaf
fermato che solo la creazione 
di uno stato palestinese indi
pendente. può aprire una so
luzione al problema medio-
orientale. 

Accolto ad Haifa dal presi
dente israeliano Itzhak Navon. 
il presidente Sadat ha affer
mato da parte sua che l'E
gitto «è impegnato a far 
partecipare al processo di pa
ce anche il popolo palestine
se ». Ma il giorno stesso del 
suo arrivo, le autorità mili
tari israeliane hanno proibito 
una riunione nel corso della 
quale . i sindaci arabi della 
Cisgiordania e tutte le per
sonalità palestinesi dei terri
tori occupati protestavano 
contro la visita di Sadat a 
Haifa. La riunione avrebbe 
dovuto svolgersi a Bet-Hani-

• na. nei pressi di Gerusalem
me. " • '•' ' . > -

Il primo colloquio tra Sa
dat e Begin ha avuto luogo 
nel tardo pomeriggio di ieri 
ed è stato seguito da un ban
chetto offerto in onore del
l'ospite dal presidente Navon. 
Un secondo colloquio « pre
visto per oggi 
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Dalle 9,30 alle 13,30 

Oggi autobus 
fermi per 

quattro ore 
Turni e orari le motivazioni dei lavora
tori dell'azienda tranviaria fiorentina 

Questa mattina non vedre
mo' l'arancione e il verde 
scuro degli autobus dell'Ataf 
dalle 9,30 alle 13,30. 

La notizia in sé non stupi
sce nessuno, anche se i di
scorsi di chi sarà costretto 
a muoversi a piedi, o a usa
re l'auto liempiranno la mat
tinata. 

I lavoratori dell'Ataf han
no comunque deciso: oggi in
crociano le braccia, renden
dosi conto del disagio che 
creano alla collettività, ma 
costretti. L'incontro con la 
direzione dell'azienda non ha 
risolto molti dei problemi po
sti. Alla direzione si conte
sta l'intransigenza sui pro
blemi dei tempi accessori e 
delle medie lavorative, l'aver 
chiesto contropartite inaccet
tabili che di fatto avrebbero 
svuotato buona parte dell'ac
cordo, restringendo tempi e 
ritmi di lavoro già oggi ab-
bstanza limitati in rapporto 
alla durata e all'impegno di 
guida dell'autista. 

In un volantino diramato 
dai lavoratori delI'Ataf si pre
cisano i disagi: ore e ore 
incollati al volante, turni in
credibilmente lunghi e diver
si giorno dopo giorno, ritmi 
di corea forzati 

A questo va aggiunta la 
mancanza-di autisti di riser
va che diano il cambio 
• Soprattutto su questo ulti

mo punto si batte parecchio: 
4 o 5 ore incollati allo ster
zo — dice il documento dei 
lavoratori Ataf — sono un 
impegno psicofisico rilevante 
per le responsabilità che de
rivano dal condurre un mez
zo pesante che transita con 
decine di persone a bordo 
in strade e situazioni di traf
fico difficili. Insomma è an
che questo un problema che 
riguarda, che investe tutta 
la collettività, come lo scio
pero di questa mattina. Con
clude. infatti, il documento 
dei lavoratori delI'Ataf: « Da
re una giusta soluzione a que
sti problemi vuol dire rispon
dere anche all'esigenza di of
frire un migliore e 'più rego
lare servizio per la cittadi
nanza ». 

La direzione dell'ATAF in 
una nota emessa ieri, ha con
fermato la propria volontà a 
risolvere positivamente la ver
tenza aziendale ed auspica che 
la trattativa possa essere ri
presa rapidamente. 

Le trattative erano giunte a 
buon punto — ricorda la di
rezione — ma non è stato pos
sibile concluderle in quanto 1 
sindacati non si sono dimostra
ti dispasti a trattare le pro
poste della direzione per una 
diversa distribuzione dei tem
pi accessori, in mancanza dei 
quali non sarebbe possibile ac
cogliere le proposte sindacali. 

Il calendario 

delle attività 

scolastiche 

comunali 

Anche la scuola si rimette In marcia. Finite le ferie 
ognuno riprende il suo posto. " 

L'assessorato alla Pubblica istruzione del Comune di Fi
renze ha varato il calendario della ripresa delle attività: 
eccolo. • 

Ieri hanno riaperto le scuole materne comunali, tranne 
quei casi dove la situazione dei locali non lo permette. Si 
prevede comunque che in pochi giorni aprano tutte le 
scuole materne. 

L'attività per gli educatori standard riprende invece il 
18 settembre. 

Questa data vale anche per gli educatori di lingue, di 
ginnastica, di arte e musica. Le iscrizioni per gli educatori 
di Lingue si aprono lunedi e chiuderanno il 18 settembre. 
Per glj educatori ginnico sportivi invece si considera valida 
l'iscririone già fatta per l'educatorio standard, anche se dal 
10 al 10 gli insegnanti degli educatori ginnico sportivi pren
deranno' atto delle iscrizioni. Altrettanto verrà fatto per 
sili educatori musicali. Per quanto riguarda la refezione sco
lastica. questa avrà inizio il 10 settembre per le scuole ma
terne statali e comunali, il 24 settembre per gli educatori 
e il 15 ottobre per le scuole medie, secondo il numero di 
richieste. Nel periodo di attività antecedente l'entrata in 
funzione del servizio di refezione, i ragazzi potranno con
sumare nella'scuola, con la ordinaria assistenza del perso
nale insegnante e non insegnante, il pasto portato da casa. 
P=;r chi vuole usufruire del servizio di refezione è richiesta 
la compilazione di un modulo entro il 15 settembre. 

Amara sorpresa per 45 lavoratrici di Scandicci 

Rientrano dalle ferie ma trovano 
i cancelli della fabbrica chiusi 

Il proprietario della «Monica Confezioni» si è defilato - Si parla di deficit finanziario, ma la situazione 
è poco chiara - Stessa sorte per 85 dipendenti di Castelfranco - Nuovo colpo all'occupazione femminile 

Interrogazione comunista 
sull'aumento dei prezzi 

Il caro inverno è ormai una 
realtà. Aumenti dei prezzi di 
generi diversi di consumo 
preoccupano tutti i cittadini. 
in particolare le masse popo
lari e meno abbienti. Facen
dosi interprete delle ansie e 
delle esigenze di migliaia di 
cittadini, il gruppo comunista 
in consiglio comunale ha ri 
volto una interrogazione al 
sindaco in cui si chiede un 
dibattito in Palazzo Vecchio 
sui crescenti aumenti dei 
prezzi che investono i servizi 
pubblici e i beni di largo 
consumo. 

I consiglieri comunisti Ste
fano Bassi e Silvano Peruzzi 
chiedono inoltre quali inizia
tive intenda assumere l'am
ministrazione comunale verso 
il governo. !e categorie eco
nomiche, le cooperative di 
produzione e consumo, le or
ganizzazioni sindacali per 
affrontare il problema. 

A giudizio del gruppo co
munista occorre intervenire 
nei seguenti modi: 

1) Di fronte alla spirale 
mflazicnistica generata dal
l'aumento de! prezzo del pe
trolio è necessario avviare u-
na diversa politica delle fonti 
energetiche. 

2) In particolare va sotto
lineato per ciò che riguarda i j 
consumi energetici che l'au- j 
mento del metano per usi ci- j 
vili non è assolutamente | 
giustificalo, data la mancanza | 
di aumenti del prezzo alla I 

fonte come è avvenuto per il 
gasolio. 

3) Per ciò che riguarda le 
tariffe dei servizi pubblici 
mentre si sottolinea la neces
sità che non si giunga da 
parte del Cip ad aumenti ar
bitrari, si avverte l'esigenza 
che essi siano sottoposti al 
controllo del parlamento ed 
esaminati contestualnvnte a 
precisi impegni per la rior
ganizzazione delle aziende. E' 
in questo quadro die si col
loca anclie il problema delle 
tariffe dei trasporti pubblici 
nelle aree urbane. 

4) Per ciò che riguarda 
l'aumento dei prezzi nei ge
neri di largo consumo si ri
tiene essenziale che si porti a j 
compimento la riforma del 
comitato provinciale prezzi'e 
che si avviino opportuni con
tatti fra comune e categorie 
operanti nel settore. 

5) Allo stesso tempo è ne
cessario nel quadro degli o-
rientamenti del piano del 
commercio (di cui dovrà av
viarsi il processo di revisio
ne) procedere all'irrobusti
mento della rete degli eserci
zi al dettaglio ccn particolare 
riguardo nelle zone di nuova 
espansione. Completando la 
realizzazione dei mercati rio
nali. 

6) Occorre che a tali inter
venti si affianchi un funzio
namento adeguato delle 
strutture annonarie e pubbli
che. con particolare riguardo 
al mercato di Novoli. 

Convenzione Avioligure 
Provincia per Peretola 

Un breve incontro, varie firme sui protocolli in pochi 
minuti il presidente della Provincia, Franco Ravà e il pre
sidente della compagnia aerea Avioligure, Carlo Baglietto 
hanno ratificato la convenzione che concede all'Avioligure 
un contributo speciale di 50 milioni da parte della Provin
cia di Firenze. 

I rcntributi, anche se relativamente modesti, possono ser
vire a potenziare quelle strutture dell'aeroporto di Peretola 
gestite dall'Avioligure che anche nel quadro della program
mazione aeroportuale messa a punto dalla regione ha un 
suo ruolo preciso di scalo di « III » livello e testimoniano 
l'impegno diretto delle amministrazioni locali fiorentine 
nel raggiungimento di questo scopo. 

Nel corso dell'incontro con il presidente dell'Avioligure il 
presidente della provincia ha chiesto di conoscere i pro
grammi di sviluppo della compagnia che si è presa l'onere 
dei collegamenti da Peretola. Il dirigente ha assicurato il 
mantenimento delle linee attuali e numerose prospettive di 
sviluppo oltre al potenziamento dell'organizzazione della 
compagnia che ormai ha scelto Firenze come centro della 
sua attività. . . * . 

A Sesto 
si apre 
la fiera 

della ceramica 
Sabato si inaugura a Sesto 

Fiorentino la 9. fiera della 
ceramica con l'intervento del
l'assessore regionale alle atti
vità produttive. 

Alla rassegna partecipano 
espositori di varie regioni i-
taliane. Accanto alle presenze 
più rappresentative dell'arti
gianato locale figurano pezzi 
provenienti dai maggiori 
centri italiani di produzione 
ceramica quali: Faenza, Bas-
sano del Grappa, Gubbio, E-
ste, Pesaro, Lucca, Siena, 
Grottaglie, Castelli. Orvieto, 
Vietri sul Mare, Adelfia. 

Una selezione della mostra 
è inoltre riservata ai quattro 
istituti statali d'arte toscani 
• La fiera proseguirà fino al 

16 settembre e sarà aperta 
nei giorni feriali dalle 16 alle 
24 ,il sabato e i giorni festivi 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 
IL Al mattino l'accesso è ri-
fjrvato agli operatori econo 
•Mei. 

Visite 
alla campagna 

e alle 
fattorie 

Riprendono con il ritorno 
dell'autunno le visite alla 
campagna toscana ed alle 
fattorie dei dintorni di Fi
renze. Alle escursioni di una 
intera giornata programmate 
per le domeniche di settem
bre e ottobre, si aggiunge
ranno infatti le visite pome
ridiane all'arte « minore » ed 
alle fattorie tipiche delle va
rie zone della campagna to
scana e fiorentina. Ventisei 
itinerari tutti diversi fra lo
ro sono in programma per i 
pomeriggi di ogni martedì. 
giovedì e sabato durante tut
to settembre ed ottobre. Par
tenza da piazza Strozzi alle 
ore 14; al termine, merenda 
in fattoria con i prodotti ge
nuini della nostra terra. 

ET un programma che l'as
sociazione toscana Agriturist. 
con il patrocinio dell'azien
da -autonoma di turismo di 
Firenze, ripropone 

Prato: 
si dimette 

il socialista 
Montaini 

Carlo Montaini, consigliere 
comunale social-sta e presi
dente del consorzio socio sa
nitario di Prato centro, lascia 
il PSI. dimettendosi dagli in
carichi pubblici che rico
priva. 

La notizia è stata resa nota 
da una stringata dichiarazio
ne del segretario della fede
razione socialista Magnolfi 
che definisce « grave » la de
cisione di Montaini, che 
giunge, del tutto imprevista 
ed imprevedibile anche per 
quanti, fino all'ultimo giorno, 
hanno collaborato con lui 
nell'impegno politico ed am
ministrativo ». 

Il segretario socialista si 
preoccupa anche di fornire al
cune delucidazioni su questo 
gesto: Montaini avrebbe tenu
to a chiarire — dichiara 
Magnolfi — « il carattere 
personale ed isolato del suo 
gesto, 

Estorceva 
soldi 

a nome 
della Rai 

Si presenta come funziona
rio della Rai. chiede di con
trollare gli apparecchi (radio 
e televisione) poi contesta 
le contravvenzioni. Basta 
mettersi d'accordo per chiu
dere un occhio. Quasi sempre 
l'accordo si raggiunge pagan
do sulle. 40-50 mila lire. La 
storia è andata avanti per un 
bel po' poi alcuni abbonati si 
sono rivolti prima alla Rai poi 
ai carabinieri in quanto l'en
te radiofonico ha escluso di 
avere inviato funzionari per 
controllare se l'abbonamento 
era stato pagato. 

Ai militari non è occorso 
molto tempo per scoprire 
che si trattava di un truffa
tore che aveva già agito in 
Lombardia: Angiolo Salvioni. 
29 anni da Guzzano milanese 
che si spaccia per un funzio
nario della Rai. Molte le sue 
vittime anche a Firenze che lo 
hanno riconosciuto nlla foto 

Lunedì 27 agosto per loro 
era giorno di lavoro. Le ferie 
erano finite e le attendeva il 
ritorno in fabbrica. Alle 7,45 
c'erano tutte davanti ai can
celli della « Monica Confezio
ni » di Scandicci. I saluti, i 
commenti, i ricordi delle va
canze in attesa ' della sirena 
che indica l'entrata nello sta
bilimento. Ma quella sirena 
non ha suonato. La fabbrica. 
con incredibile sorpresa di 45 
lavoratrici, era chiusa. 

Il titolare dell'azienda. 
Francesco Buglione, ha fatto 
sapere di avere una situazio
ne amministrativa fallimenta
re e che sarebbe assoluta
mente impossibile proseguire 
re nell'attività aziendale. 

Sindacati e lavoratori sono 
stati colti di sorpresa: era 
noto, infatti, che le condizio
ni dell'azienda non fossero 
tra le più rosee, ma nessuno 
si sarebbe sognato un tracol
lo simile — commentano i 
lavoratori — e per giunta 
proprio nel periodo delle fe
rie. 
~ Il Buglione ha dato vita al
l'azienda di Scandicci nel 
1973 e nel 1977, ha rilevato 
un altro stabilimento a Ca
stelfranco. in provincia di A-
rezzo. con 85 dipendenti. 

Ora non si è più fatto vivo. 
quasi fosse scomparso nel 
nulla. Negli incontri alla sede 
dell'Associazione degli In
dustriali e all'Ufficio del La
voro (l'ultimo è avvenuto ieri 
mattina) il proprietario ha 
preferito defilarsi e lasciare 
tutto nelle mani dei suoi le
gali. 

La situazione rimane per
tanto poco chiara, anzi nebu
losa. Quali ragioni hanno 
spinto il proprietario a chiu
dere così frettolosamente? La 
domanda non è stata ancora 
chiarita, soprattutto se si 
tiene conto che dal '73 ad 
oggi l'azienda ha lavorato in 
maniera pressoché costante 
• Allo stato attuale, comun
que. le 130 lavoratrici dei due 
stabilimenti di Scandicci e 
Castelfranco si trovano so
spese dal lavoro in attesa 
della dichiarazione di falli
mento e con la prospettiva di 
perdere definitivamente • il 
posto di lavoro e il salario 
maturato, dato che al mo
mento non sembra possibile 
trarre l'intero delle spettanze 
dalla gestione fallimentare. 

Sindacati e lavoratori han
no • informato ieri l'Ammini
strazione comunale di quanto 
avvenuto. Sono in corso con
tatti per vedere di sbloccare 
la situazione in senso positi
vo. A Castelfranco si affac- j 
etano possibilità di rileva-; 
mento dell'azienda. ( 

La chiusura della « Monica ; 
Confezioni » rappresenta un 
duro colpo all'occupazione 
femminile della zona 

Quella della < Monica > — 
dicono i sindacati — è anche 
la dimostrazione della super
ficialità e della irresponsabi
lità di alcuni industriali nella 
gestione delle aziende. 

Cosa bisogna fare per la difesa dejP ambiente 

L'obiettivo deve 
essere produrre 
senza inquinare 

Legge Merli, finanziamenti, posizione 
della regione, zona del Cuoio, 

depuratori : cosa ne pensa 
l'assessore regionale Lino Federigi 

Nell'oO-'Sl l'inquinamento 
in Toscana sarà ridotto, 

in particolare nelle zone «calde» 

E' diventata famosa, la 
legge 319 (o legge Merli) 
ha fatto parlare molto di s i , 
ha riempito pagine e pagine 
di giornali, è finita sotto il 
tiro incrociato degli inquina
tori di professione. Anche In 
Toscana, in particolare nella 
zona del Cuoio, la legge Mer
l i , è diventata la protago
nista di questo • dopo ferie. 

Polemiche, ricatti padro
nali, minacce di serrate, con
fusione. Per fare il punto 
sulla situazione abbiamo fat
to alcune domande all'asses
sore regionale all'Assetto del 
territorio Lino Federigi. 

Cominciamo dalla legge. 
Come dobbiamo giudicare la 
319 alla luce della situazione 
attuale? 

La mia opinione è questa: 
la legge resta un provvedi
mento che esprime un indi
rizzo giusto, ma gli ultimi 
avvenimenti hanno fatto ve
nire allo scoperto i suoi li
miti. 

Quali sono questi limiti? 
Prima di tutto il mancato 

finanziamento. Non si fa una 
legge che comporta migliaia 
di miliardi di investimenti 
senza prevedere possibilità 
di finanziamenti. E poi la 
mancata previsione di san
zioni e penalità per gli ina
dempienti. 

Ma la magistratura oggi 
interviene? 

Si ma ora è tardi, e poi 
è un tipo di intervento che 
ancorché giusto non risolve 
il problema. 

Cosa vuoi dire? 
Che il problema che abbia

mo di fronte si risolve sol
tanto facendo opera di disin
quinamento. 

Ma allora la proroga delle 
scadenze previste dalla leg
ge a cosa serve? 

Non serve a niente. 0 me
glio serve a riportare nella 
legalità le industrie che in
quinano. Ma fra tre mesi 
saremo da capo: anche quan-
vi fosse la migliore buona 
volontà degli imprenditori tre 
mesi non basterebbero a ri
solvere il problema. 

Ma allora come si risolve 
questo rebus? Sembra la sto
ria del gatto che si morde 
la coda. 

E' proprio così. Queste so
no le conseguenze della de
cisione del Governo di imboc-

. care la strada delle proro
ghe. Ma le Regioni sono sem
pre state contrarie a questa 
scelta. 

Cosa proponevano le Re
gioni? 

Di modificare la legge pre
vedendo la possibilità per le 
Regioni e gli Enti locali di 
fissare per i ritardatari la 
data di rispetto della Ta
bella C in corrispondenza dei 
tempi necessari per la con
creta realizzazione degli im
pianti di depurazione da par
te delle imprese, singole o 
associate. 

Con* quale strumento do
vrebbe essere perseguito 
questo obiettivo? 

Potrebbe essere una con
venzione predisposta dal Co
mune o dalla Provincia e 
sottoscritta dalle imprese, 
che recepisce il progetto di 
disinquinamento, fissa i tem
pi e accerta le disponibilità 
dei finanziamenti necessari 
per realizzarlo. 

Il nuovo provvedimento go
vernativo presentato II 2 ago
sto prevede queste cose? 

. x Non prevede niente di tut
to questo. Siamo di nuovo alla 
proroga pura e semplice. Le 
novità rispetto ai vecchi de
creti sono insignificanti. 

Quali sono? 
Si prevedono solo 30 mi

liardi per la predisposi/ione 
dei piani di risanamento e 
di triplicare le tariffe a ca
rico degli industriali per i 
quali opererà la proroga. 

Le Regioni cosa propon
gono? 

Le Regioni torneranno a 
riunirsi nei prossimi giorni 
e prenderanno nuovamente 
posizione. Ho ragione di ri
tenere comunque che la po
sizione delle Regioni non si 
discosterà da quella die 
hanno sempre sostenuto. 

Si può riassumerla? 
1) Dotare la Legge dei fi

nanziamenti pluriennali ne
cessari a garantire investi
menti per 5 6 mila miliardi: 

2) modificare la legge af
fidando a Regioni e Enti lo
cali il compito di fissare i 
tempi di adeguamento alle 
tabelle fissate dalla legge sul
la base di precisi piani di 
intervento da parte delle im
prese. 

I finanziamenti a chi do
vrebbero essere destinati? 

Alle imprese che hanno ne
cessità di sostegno finanzia
rio ed ai Comuni. 

Tu insisti sui finanziamen
ti. Questo vuol dire che fino 
ad oggi non è stato fatto 
nulla? 

Niente affatto. Ci sono at
tività produttive che si sono 
dotate di impianti di depu
razione e oggi sono allineati 
alla tabella C (nello stesso 
settore in cui altri non hanno 
fatto niente: questo significa* 
anche che, in certi casi, le 
accampate difficoltà finan
ziarie sono soltanto un alibi). 
Cosi i Comuni. In questi anni 
sono stati spesi centinaia di 
miliardi per costruire acque
dotti, impianti di depurazione 
e fognature. 

Eppure in questi giorni si 
fa un gran parlare delle 
inadempienze degli Enti lo
cali e della Regione. Cosa 
puoi dire? 

Quello che si sta facendo 
è un polverone interessato. 
Serve a coprire le responsa
bilità del Governo e di quanti 
producono inquinamento. 

Spiegati meglio. 
La campagna in corso mi

ra a mettere tutti sullo stes
so piano. E questo- non è 
giusto. I ritardi e i limiti 
degli Enti Locali e della Re
gione anche quando ci sono 
sono soprattutto la conse
guenza delle scelte fatte na 
zionalmente. Inoltre si na
sconde un dato molto sem
plice: che il rapporto tra in
quinamento proveniente da 
scarichi industriali e agricoli 
e scarichi civili nell'Arno e 
nel Serchio. per esempio, è ' 
di uno a cinque, uno a sei. 
Ciò significa che se le atti
vità produttive rispetteranno 
la legge si abbatterà l'inqui

namento fino a limiti del 
70ri. Insomma nessuno parla 
del problema di fondo clic 
è quello di produrre seiua 
inquinare. Su questo punto. 
fondamentale per una cor
retta politica di risanamento. 
si cerca di sorvolare. 

Concretamente in questo 
campo cosa hanno fatto le 
Regioni? 

Io non sono in grado di ri-
s|X)ndere a questa domanda. 
Posso dire però della Tosca
na che in genere, ingiusta» 
mente, viene citata tra le 
Regioni segnate in rósso. Eb
bene già oggi la Regione di
spone: 1) della mappa degli 
inquinamenti; 2) di due pro
getti per il risanamento e la 
utilizzazione delle risorse i-
driche che interessano 3 quar
ti del territorio toscano: il 
Piano Pilota per l'Arno e il 
Progetto Serchio: 3) di una 
legge organica per gli inter
venti nel settore, la legge 22. 

Puoi darci qualche cifra 
per quanto riguarda gli inter
venti finanziari? 

Certo. La Regione Toscana 
fino dal 1972. prima ancora 
che esistesse la legge Merli. 
ha fatto la scelta di dare 
la priorità, nel campo dei la
vori pubblici, alle opere igie
niche (soprattutto acquedotti 
e fognature, dighe e impian
ti di depurazione). Nel corso 
di 6-7 anni sono stati utiliz
zati in questi settori 150 mi
liardi. 

Puoi citare gli interventi 
più significativi? 

Sono molti. Mi limito quin
di a ricordare quelli in fase 
di realizzazione: sono gli im
pianti di Prato, della Val 
d'Elsa, di Arezzo, di Lucca. 
di Capannori e Porcari, di 
San Miniato, di Santa Croce. 
di Firenze e altri ancora ol
tre ai piccoli impianti rea
lizzati dai Comuni sul terri-

• torio. 

Con questi interventi quali 
ripercussioni positive si a-
vranno rispetto alla difesa 
della salute e dell'ambiente? 

Nell'80-81 avremo un ab
battimento dell'inquinamento 
in Toscana, a partire dai 
punti più caldi — zona del 
cuoio, area tessile, zona del
la carta e della ceramica. 
dal 50 air80rr —. 

Come mai allora nonostan
te questi interventi la situa
zione è ancora cosi difficile: 
non si può infatti dimenticare 
che durante l'estate è stata 
vietata la balneazione, che 
a S. Croce siamo arrivati 
ad una crisi assai acuta, che 
il L.I.P. di Firenze ha ripro
posto il tema dell'inquina
mento dell'Arno? 

A questo proposito credo 
sia giusto sottolineare prima 
di tutto che fino al 1976 1' 
Italia era priva di qualsiasi 
legislazione antinquinamento. 
Ciò ha voluto dire lasciare 
che l'Italia da paese agrico 
Io-industriale diventasse un 
paese industrializzato senza 
che i nostri governanti si 
preoccupassero minimamente 
delle conseguenze negative 
che questo processo provo
cava. Soprattutto del fatto 
che proprio i corsi d'acqua 

stavano diventando delle vere 
e proprie fogne destinate al 
mare. 

Oggi risanare questa situa
zione richiede tempo e mezzi. 
Ris|K>tto a questi due termini 
la 319 una punta di vellei
tarismo la contiene. 

Ma gli enti locali non hanno 
proprio nessuna responsabi
lità? 

Non dito questo. Certamen
te anche gli Enti locali han
no le loro responsabilità. Ma -
di segno diverso. Per esem
pio credo che in certi casi la 
realizzazione delle opere pro
grammate abbia tempi trop
po lunghi. Difficoltà e ritardi 
si manifestano anche nei ca
si in cui occorre decidere 
sui nuovi insediamenti pro
duttivi. 

Cosa vuoi dire? 
Prendiamo la zona del 

Cuoio. La struttura produtti
va è così iwlverizzata da ren
dere ancora più complicata 
l'opera di disinquinamento. 

Perciò si sono posti due 
problemi: lo spostamento del
ie attività produttive in una 
nuova zona industriale e la 
ricerca di nuove tecnologie 
e di nuovi sistemi di produ
zione in grado di evitare che 
si continuino a pagare costi 
sociali e ambientali altissimi 
come avviene attualmente. 

Ebbene nonostante l'urgen
za di risolvere questi pro
blemi ancora troppo scarsi 
sono i risultati. 

Questi problemi non do
vrebbero essere affrontati 
anche dal Progetto Cuoio? 

E' vero. Purtroppo però 
anche questa iniziativa sten
ta a decollare. Nei prossimi 
giorni penso che la stessa 
Regione dovrà fare uno sfor
zo per definire un preciso 
programma di lavoro per 
mandare avanti l'attività del 
Progetto. Resta comunque 
decisivo il ruolo degli enti 
locali rispetto ai problemi del
l'assetto del territorio e quel
lo delle imprese rispetto alla 
necessità di elevare l'attuale 
avello tecnologico. 

Mi pare tu abbia allargato 
il discorso. 

In effetti è cosi. Bisogna 
fare le fognature e gli im
pianti di depurazione, ma se 
vogliamo « produrre senza in
quinare > occorre fare qual
cosa di più e di più impor
tante. 

Prima di tutto bisogna su
perare la contraddizione tra 
sviluppo e difesa dell'am
biente. 

L'industria tipica toscana 
non ha massimizzato solo la 
produzione ma anche i pro
fitti. senza che la difesa del
la salute e dell'ambiente en
trassero mai. però, a fare 
parte dei costi di produzione. 
in questa direzione bisogna 
invece realizzare una svolta 
seria. 

Il programma di sviluppo 
approvato a luglio dal Con
siglio Regionale indica chia
ramente questa strada. 

Ma per raggiungere questi 
risultati basta la 319? 

No. la 319 va applicata e 
rispettata, su questo non de
vono esserci dubbi. Occorro
no però altre due cose fon
damentali: 

1) una linea di intervento 
ancorata alla politica indu
striale. alla prevenzione e si
curezza sociale, alla corretta 
utilizzazione del suolo: 

2) un movimento di massa 
capace di sostenere e im
porre questa politica. 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via della Sca
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via G. P. Orsini 27; Via di 
Brezzi 282; Interno Stazio
ne S. M. Novella; Via Starni-
ta 41; Piazza Isolotto 5; 

-Viale Calatafimi 6; Borgo-
gnissanti 40; Piazza delle 
Cure 2; Via Senese 206; Via 
G. P. Orsini 107: Viale Gui
doni 89; Via Calzainoli 7. 

R I C O R D A N D O FERNAN
D O BORGHESI 

Ad un mese dalla scompar
sa del compagno Fernando 
Borghesi, i comunisti d'Ol
trarno lo ricordano e sotto
scrivono 70 mila lire per la 
stampa comunista. Il 5 ago
sto è scomparso il compa
gno Fernando Borghesi, ave
va 75 anni, era figlio di ope
rai, cresciuto nella San Fre
diano popolare e antifasci
sta; a diciassette armi era 
già impegnato nella lotta 
contro il fascismo militando 
nelle file degli «Arditi del 
Popolo ». Arrestato per la 
prima volta nel 1938 e am
monito non cessò la sua at
tività cospirativa; nel 40 fu 
nuovamente arrestato e du
ramente seviziato tanto da 
dover essere ricoverato in 
ospedale. Condannato dal 
Tribunale Speciale a sei an
ni di galera, tonno in liber

tà nel 43, dopo la caduta 
del fascismo. L'8 settembre, 
ricercato dalla polizia, en
trò nella clandestinità e, do
po un periodo di attività con 
i gappisti fiorentini fu in
caricato di riorganizzare la 
formazione « Gino Bozzi a. 
operante in provincia di Pi
stoia, in qualità di Commis
sario Politico. Assolto il com
pito fino al momento in cui 
la formazione, ormai dive
nuta un'agguerrita brigata. 
fu raggiunta dagli anglo
americani, non esitò ad ar
ruolarsi come la maggior 
parte dei suoi partigiani nel
l'Armata di Liberazione. 

Tornato a Firenze, al ter
mine della guerra, continuò 
a portare il suo contributo 
al partito con l'attività, lo 
esempio e la modestia. 

C O N D O G L I A N Z E 
Edoardo e Franca La-

struccì, di Sesto Fiorentino, 
si uniscono al dolore del com
pagno Paolo Boagiani per la 
scomparsa del padre Rena
to. I compagai Edoardo e 
Franca nell'annuociare la 
triste notizia sottoscrivono 
ventimila lire per il nostro 
giornale. 

I L P A R T I T O 
E* stata convocata per que

sta sera, alle 21, presso i lo
cali della federazione comu

nista — Via Alamanni 41 — 
la riunione dei quartieri per 
un esame dei problemi col
legati alla espressione dei 
pareri sul progetto di ri
strutturazione proposto dal
l'Amministrazione comunale. 
Introdurrà il compagno Va-

j sco Biechi assessore al per-
| sonale. 

MOSTRA DEL BEST IAME 
B O V I N O 

Domani a Greve in Chian
ti si svolgerà la tradizicna-

| le Mostra-mercato del be-
• stiame bovino. Quest'amo 

la mostra assume un partico
lare valore: saranno infatti 
130 i capì presenti a testi
monianza delle concrete pos
sibilità di ripresa e di svi
luppo della nostra zootecnia. 

CAMBIA SEDE LA PI 
Gli uffici dell'assessorato 

alla Pubblica Istruziore si 
sono trasferiti in Via Ca
vour al 37. I nuovi numeri 
di telefono sono i seguenti: 
segreteria dell'assessorato 
287742 e 218568: capo sezione 
283124; segreteria della For
mazione Professionale 217411. 

Q U A R T I E R E 12 
Questa sera, e domani, al

le 21 si svolgerà presso la 
sede di Via Luna 16, la riu
nione del Consiglio di quar
tiere 12. Fra i temi all'ordi

ne del giorno verrà discus
sa la proposta di delibera
zione per organizzare un con
vegno sulle tossicodipenden
ze e una richiesta dì assem
blea pubblica su problemi e 
conseguenze deistituzionallz-
zazione ospedale psichiatri
co di San Salvi. 

CONTROLLARE I F U N G H I 
In merito ai recenti episo

di di avvelenamento da fun
ghi si ricorda che i Vigili 
Sanitari seno a disposizio
ne della cittadinanza per 
eseguire accertamenti sulla 
commestibilità dei funghi 
raccolti. Detto servizio vie
ne svolto presso il Mercato 
Ortofrutticolo di Novoli dal
le 5 alle 8 e presso l'Uffi
cio d'Igiene di Corso Tin
tori 29 dalle 12 alle 13,45. 

D I S E G N I D I LEONARDO 
Considerando l'enorme af

fluenza di pubblico, oltre 
250.000 visitatori, la Bibliote
ca Reale di Windsor ha con
cesso agli organizzatori del
la mostra «Discuoi Anato
mici di Lecoardo Da Vinci» 
(che si tiene a Palazzo Vec
chio) di prorogare l'esposizio
ne dì quattro giorni, fino al 
13 settembre. La mostra, è 
aperta tutti i giorni dalla • 
alle 19 e dalle t aite 13 
la domenica, 
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A Firenze e in tutta la regione in pieno svolgimento i festival dell'Unità 

Musica e dibattiti alle Cascine 
Confronto sull'energia a Pistoia 
Al festival fiorentino concerto di Alfredo Cohen e incontro con Miriam Mafai - All'iniziativa pi
stoiese intervengono Laura Conti e G. Battista Gerace - A Piombino discussione con gli operai 

Alle Cascine l'arflusso dei 
cittadini continua ininterrotto 
a conferma dei legami dei co
munisti con i diversi strati 
sociali e del ruolo ormai con
solidato che il festival provin
ciale dell'Unità assume nel
l'ambito delle manifestazioni 
e del grandi avvenimenti del
la città di Firenze. 

Anche oggi il programma ap
pare ricco e qualificato. Que
sto il .calendario completo 
delle iniziative odierne. 

Anna « A»: ore 21. teatro-
musica di Alfredo Cohen in 
« Gay Flay-Back d'Abruz
zo ». 

Parco: ore 20.30 Pallavolo 
ragazzi, maschile e femmi
nile. 

Arena « B »: ore 21. pre
sentazione del libro di Mirian 
Mafai « L'apprendistato del
la politica »; sarà presente 
l'autrice. 

Arena « Ci: ore 21. musi
ca classica, * Incontro con 
i fiati », musiche di .Mozart 
e Beethoven. 

Arena cinema: « Chi sta 
bussando alla mia jxirta » di 
Martin Scorse.se. 

Villaggio Internazionale: 
ore 21, tavola-rotonda « Stu
denti stranieri in Italia ». 
DOMANI 

Alle ore 10 parata teatrale 
per le strade di Firenze. 

Parco: ore 20,30, pallavolo 
ragazzi, maschile e femmi
nile. 

Spazio polivalente: ore 18. 
incontro con Paolo Pietran-
geli su « li linguaggio e la 
vita di due generazurii a 
confronto ». 

Arena «A»: ore 21, ballet-| 
to del Fronte Polisario. 

Arena « B »: ore 21 dibatti
to su « Il problema dei tra
sporti * con Lucio Libertini, 
del Comitato Centrale del 
PCI. 

Arena < C »: ore 21, musica 
temporanea di Daniele Lom
bardi al pianoforte. 

Arena cinema: ore 21.30 
«Dracula padre e figlio» di 
Edoardo Molinaro. 

Villaggio Internazionale: 
ore 21. tavola-rotonda su « Il 
Vietnam oggi ». 

Spazio polivalente Arci: in
contro aperto tra giornalisti 
e cittadinanza sul tema: 
«Droga: perché questa infor
mazione ». Partecipano Pino 

Bianco di Paese Sera, Ren
zo Cassigoli dell'Unità; Fran
cesco Colonna di Telelibera 
Firenze, Krinio Camannossi di 
Radio radicale: Piero Paoli 
della Nazione: Massimo Smu
raglia di Controradio. Il di
battito sarà preceduto ed in
tegrato dd alcuni documen
tari sul problema droga. 

Ricordiamo die all'interno 
del festival sono in vendita 
i biglietti per il concerto che 
Patti Smith terrà lunedì se
ra allo stadio comunale di 
Campo di Marte. Sempre al 
festival si ricevono le pre
notazioni per il treno specia
le organizzato dalla federa
zione comunista in occasione 

della giornata conclusiva del 
Festival Nazionale dell'Unità 
di Milano. 11 treno partirà 
da S. Maria Novella la mat
tina del 16 settembre alle 
ore 5,50. Il rientro è previsto 
a mezzanotte circa. 

Intanto nella provincia di 
Firenze proseguono le feste 
dei compagni della sezione 

A Pisa c'è anche 
lo «Spazio Potemkin» 

Potemkio e « spazio cinema »: due realtà 
nuove al festival provinciale dell'Unità ver
sione 1979 che si sta svolgendo in questi 
giorni al giardino Scotto di Pisa. Il primo. 
il Potemkin appare quest'anno per la prima 
volta in assoluto. Lo « spazio cinema' », pur 
non essendo la prima volta che nella ma
nifestazione della stampa comunista si 
proiettano film, è tuttavia una novità, segna 
un passo avanti nella capacità del festival 
di caratterizzarsi come momento di spet
tacolo, di divertimento e di intervento sui 
problemi culturali. Al Potemkin trasmette 
anche la radio del Festival, Radio 1. Mag
gio (94 megahertz della modulazione di fre
quenza) con programmi in diretta sugli 
spettacoli. Si tratta di uno spazio rivolto 
soprattutto ai giovani, sia nella scelta de
gli spettacoli, sia nella scelta del comples
sivo allestimento di questa parte del giar
dino. Un indirizzo che In questi giorni ha 
dimostrato di aver colto nel segno, facendo 
registrare una forte affluenza di spettatori. 

Nel sotterraneo della Fortezza, accurata
mente risistemato per garantirne la resa 
acustica, la Cooperativa ALFEA e l'ARCI 
di Pisa hanno allestito la sala delle proie
zioni. Ci sarà un « piatto ghiotto » per gli 
amanti del film: la pellicola di Straub 
a Dalla nube ella resistenza », in program
ma per l'ultima giornata, domenica 9 set
tembre. Dopo la proiezione si terrà un di
battito cui parteciperanno lo stesso regista 
Straub, il regista Huillet e gli attori del 
film. Questa proiezione può essere consi
derata una prima a tutti gli effetti in 
quanto « Dalla nube alla resistenza » è stato 
visto solo al festival di Cannes ed a quello 
di Venezia. Ora sarà la volta del Festival 
dell'Unità di Pisa. 

Un altro dibattito organizzato allo Spazio 
Cinema, fissato per sabato 8 settembre, si 
preannuncia di particolare interesse per la 
realtà pisana; è quello sul tema: « Il cinema 
e territorio », cui parteciperanno ammini
stratori pubblici ed operatori del settore. 

Girone, che per stasera alle 
21,30 ha in programma lo 
spettacolo di cabaret « Non 
vi mettete a ' spingere » del 
Collettivo Victor Jara. e del
le sezioni de La • Romola • 
Chlesanuova Val di • Pesa. 

Anche nelle altre province 
della Toscana proseguono le 
feste organizzate dai comu
nisti per la sottoscrizione al
la stampa del Pei.'Diamo di 
seguito il programma di al
cune feste in corso: nella 
splendida cornice delle mura 
medicee il festival organiz
zato ' dalla federazione di 
Grosseto, ha in programma 
per oggi alle 18 allo spazio 
donna un incontro su « La 
salute in fabbrica », alle 19 
alla sala Eden prosecuzione 
del torneo di briscola, alle 21 
al palco centrale spettacoli 
di canzoni popolari con il 
gruppo « Malvasia » e. sem
pre allo 21, allo spazio cine
ma proiezione del film 
« Grand Pri\ ». 

In piazza della Resistenza 
a Pistoia alle 17 giochi per 
bambini, e alle 21 al palco 
centrale rassegna di teatro 
e musica locali con il « Duo 
Ferretti e Zampini ». che pre
sentano « Canti tradizionali 
toscani», all'auditorium inve
ce. si terrà un dibattito su 
« Quale energia per quale ti
po di sviluppo? ». Vi parteci
peranno Laura Conti asses
sore alla regione Lombardia 
e il professor G. Battista Ge
race membro del comitato 
centrale del Pei. infine sem
pre alle 21 si svolgeranno 
le finali di dama. 

II festival dei compagni 
della federazione di Pisa, ha 
in programma alle 18 alle 
piccola arena un dibattito su 
« Energia, ambiente, qualità 
della vita ». alle 21 all'arena 
grande, spettacolo di caba
ret con Riccardo Marasco e 
infine, alle 21.30 proiezione 
del film * Ettore Fieramo-
sca ». / 

A Piombino alle 16.30 Tata 
di Ovada prosegue l'incontro 
con i bambini, alle 17.30 di
battito su « I comunisti e 
movimento sindacale » con il 
compagno Paolo Cantelli, dei-
la segreteria regionale del 
Pei e, alle 21 il gruppo caba
ret di Firenze di Guidelli pre
senta lo spettacolo « Cabaret-
tiamo? ». 

SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 

La vicenda discussa in consiglio comunale 
• — - . i i • • - • • • 

Nessuna spaccatura a Forte 
dei Marmi per la satira 

Un ordine del giorno votato da tutti i gruppi (la DC solo la prima 
parte) — Fiducia al comitato organizzatore — La rinuncia dei francesi 

Piombino vertenza sulla salute 

Acciaierie: i lavoratori 
chiedono più sicurezza 

Vogliono il convenzionamento con il consorzio 
socio-sanitario — Protesta al quartiere Cotone 

Senza colpi di scena si è 
concluso il Consiglio comuna
le ieri sera a Forte del Mar
mi. La tuia convocazione 
straordinaria fu richiesta ur
gentemente dal gruppo de
mocristiano per portare sul 
piano della discussione poli
tica l'Incidente avvenuto in 
occasione della preparazione 
della settima edizione del 
Premio di Satira Politica, in

cidente determinato dalla 
mancala partecipazione della 
rivista francese « Le Canard 
Enchainè » motivato attraver
so Una forte polemica nei 
confronti del giornale satiri
co ruì^o « Krokodil » presen
te atta manirestazlone. e 
in difesa di due grafici so
vietici dissidenti. Ovviamente 
questo incidente è stato 
trasformato strumentalmen
te dal gruppo democristiano 
in attacco alla giunta che. 
attraverso il debole operato 
del sindpco, avrebbe dimo 
strato eccessiva indifferenza 
«Ha vicenda. Comunque dopo 
una discussione abbastanza 
tranquilla, dopo la presenta
zione di un ordine del gior
no da parte del gruppo co

munista. dopo una sospensio
ne del consiglio decisa per 
dare possibilità al capigrup
po di arrivare ad una deci
sione unitaria, è stato pre
sentato un testo per metà 
votato all'unanimità e per 
metà, invece, accettato dalla 
sola maggioranza, avendo la 
DC presentato una propria 
mozione. 

Nella prima parte viene ri
badita la fiducia accorciata 
al comitato organizzatore per 
il suo operato e lo si invita 
a proseguire nella s ia attivi
tà di gestione del premio in 
piena e totale autonomia di 
scelte come fino ad ora è 
avvenuto, a Pur senÈa voler 
interferire nel merito delle 
scelte — prosegue l'ordine del 
giorno —. eseguite dal comi
tato si giudica come stimo
lante e culturalmente Valida 
l'idea di offrire alla valuta
zione critica del pubblico ita-

ì Mano materiale di confronto 
fra diverse espressioni cul
turali. Si ricorca inoltre la 
sua autonomia da ogni con
siderazione di opportunismo 
politico e di potere. Per que-

I sto il Consiglio comunale spe

ra che il Canard riconsideri 
la propria posizione mante
nendo cosi gli impegni as
sunti nei confronti della ma
nifestazione consentendo, con 
la sua presenza un vero con
fronto fra esperienze di di
versa natura ». Fin qui 11 te
sto approvato all'unanimità. 

La fine del documento non 
ha trovato consensi nella DC 
perchè « traspariva dalle ri
ghe un senso di incredulità 
sulla vera esistenza dèi dis
sidenti indicati dalla rivista 
francese » e « perchè non ve
nivano menzionati i nomi del 
due presunti dissidenti»; in
vece sul contenuto a detta 
del capogruppo de non ci sa
rebbe stato nulla da dire. 
Infatti l'ordine del giorno si 
concludeva affermando ti va
lore della libertà di espres
sione e di stampa come di
ritto inalienabile dei cittadi
ni ed esprimeva la solidarie
tà del consiglio verso tutti 
coloro che sono ostacolati da 
regimi e governi nell'eserci
zio di tale diritto. 

c. c. 

Il consiglio di rabbrica del
le Acciaierie di Piombino ha 
deciso di aprire una verten
za sui problemi della sicu
rezza in fabbrica, estendendo 
In tal modo l'iniziativa che 
nei giorni scorsi si 6 svilup
pata nel reparto Acciaierie 
SUI «caso » delle siviere trop
po cariche di acciaio. I de
legati di reparto — come pre
cisa un comunicato diffuso 
al termine della riunione che 
si è tenuta lunedi al Circolo 
Acciaierie — hanno anche in
dicato le linee generali .sulle 
quali a partire dai prossimi 
giorni, si svilupperà la di
scussione ira i lavoratori per 
arrivare alla definizione di 
una piattaforma organica. Al 
primo posto è stato colloca
to il problema del convenzio
namento dell'azienda con il 
Consorzio socio-sanitario per 
indagini specifiche sull'am
biente di lavoro, mentre do 
vrà essere avviato un con
fronto con la direzione sul 
ruolo delle strutture sanita
rie di fabbrica e sul funzio
namento dell'ente interno e 
il compito di curate gli aspet

ti della sicurezza. Dovrà i-
noltre essere fatto Uà censi

mento delle fonti di inquina
mento che possono arrecare 
danno al territorio e alla po
polazione. 
E* di questi giorni la prote
sta degli abitanti del quar
tiere Cotone per lo «spolve
rino » causilo dagli impianti 
delle Acciaierie. 

Venerdì 7 novembre, du
rante uno sciopero di due 
ore dichiarato dal consiglio 
di fabbrica, si terranno as
semblee in tutte le aree del
lo stabilimento per discutere 
questi ed altri aspetti del 
problema della sicurezza in
sieme ai lavoratori, definen
do proposte di intervento e 
priorità. Il consiglio di fab
brica si è anche occupato 
del problema specifico del re
parto acciaierie, respingendo 
in maniera decisa i provve
dimenti disciplinari (giorni di 
sospensione) assunti dalla 
azienda nei confronti dei no
ve lavoratori che si erano 
rifiutati di colare le siviere 
troppo piene. 

COMOMDI 
CHIÉSINA UZtANESÈ (PT) 

TEL. ( f f fe) 4121$ 
O l f t t l l O N E i T f t l fcCIAVELLI 

Questi sera f lnall i i lme 
centetae Nazionale 

Miss TIPO ITALIA 1979 
Camera L U C I A N O B R A N D I 

con la partecipatone di 
ROSSELLA C O M O , attrice 

V I N C E N Z O C A R P A N O 
produttore 

Eccezionale show di 
LINO BANFI 

Sire presente il pres dente 
de; Concorsi di M A S Europa 

e Miss Mondo 
conte V I L L E N E U V E 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

P. aOIMIMDlNl 
Via Faentina, 3t • Firanta 

Tal . 0 5 V « m j a 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
•Ite ore 12 

OIORNI FERIALI 

L/Vt£E£BWG&tt * 

PER LA PUBBLICITÀ «U I 

l'Unità1 
RIVOLGERAI 

ALLA 

FlRtNft - Vii Mirteili. 2 
Tt:tf. 217171-ai 144» 

ai SERtilO BERNAftOlNI 
TEMPO LitÉftO E CULTURA 
V i a » Kennedy - L i a * di Ca
rnai*™ • Te l . « 7 . 5 2 1 - « 7 . 1 4 4 

Il concerto di 

LUCIO DALLA 
è stato rinviato 

a data da stabilire. 

Eccezionale al I f l U U C I l l l l u u I I f l U 
Il nuovo capolavoro di FLORESTANO VANCINI 

che ha entusiasmato critica e pubblico di 
« VENEZIA CINEMA 79 * 

I l i A f ) . • • 'Jf 

• f .' I * ( ' 4 

iA| l | A ' » * . 

DRAMMA 
BORonrsi 

| | <MI i J M A»i ' *l\< ' AVA! 

CINEMA 
ARISTON -• • -
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 * *-
(Aria condì/ , e relrig.) 
I guerrieri della notte, diretto da Walter H i l l , 
technicolor con Michael Beck, Jamez Remar, 
Deborah Van Valkenburg. ( V M 18) 
( 1 7 , 3 0 , 1 9 , 2 0 , 20 .S5 . 2 2 , 4 5 ) 
A R L I C C H t N O 8 E X V M O V I f t 
via .del Bardi, 47 • Tel. 384.333 ; 
(Aria condiz. e relrig.) 

• Il f i lm che ha oscurato In America la lama 
di Deep Throat: Supersexy, con Harry Reems, 
Erica Eaton. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 , 1 0 , 2 0 , 3 5 . 2 2 , 4 5 ) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel . 212.320 
(Aria condiz. e relrig ) 
Una sfido mortale tra due carogne in uno 
spettacolo mozzallato, ttchntcolor: Tire In
crociato, con Charles Bronson, Rod Stelger, 
Jlll Ireland, Per tutti) 
( 1 6 . 1 5 , l è , 1 5 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . ' 
Rld. A G I S • •• ' 
CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 9 . 
Borgo degli All?lzl • Tel. 282.887 
Dentro di me, In technicolor, con Kay W i l 
liams. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(15,30. 17.20. 19.1Q, 20.53. 22.43) 
EDISON 
P'azza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condiz. e relrig.) 
Zomul 2 , di Ludo Fulel, In technicolor, con 
lan 'Cul loch , Tina Farrow, Rlehar Johnson e 
Olga Karletos. ( V M 18) 
( 1 7 . 3 0 , 1 9 . 1 5 . 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Aria condiz. e relrig.) 
La poliziotta della squadra del buoncostume, 
in technicolor, con Edwige Fenech, Alvaro V i 
tali, Lino Banii. Per tuttil 
( 1 7 , 3 0 . 19 .05 . 2 0 . 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flniguerra • Tel. 270.117 
(Aria condiz. e relrig.) 
Sexy manie di mia moglie, a colori, con Anna 
Fonsum, Andy Bark. 
(Rigorosamente vietato minori 18 inn i ) 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
O A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ar ia condiz. e relrig.) 
Avatanche Express, diretto da Mark Roson, 
in technicolor, con Robert Shaw, Lee Marvin, 
Linda Evans, Maxlmil l lan Shell e Mike Connors 
( 1 7 , 3 0 . 1 9 . 1 5 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
Capitan Roger* nel 2 5 . secolo, in technicolor, 
con Gii Gerard, Pamela Hensley e Erln Gray. 
Per tutt i ! 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 , 1 0 . 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 3 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.954 
« Prima » 
Un dramma borghese, diretto da Florestano 
Vancini. Technicolor, con Franco Nero, Dalila 
Di Lazzaro, Laura Wendel , Carlo Bagno. 
( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 1 0 . 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sasset t l • Tel . 214.068 
(Aria condiz. e relrig.) 
(Ap. 1 7 . 3 0 ) 
Hair, di Milos Forman. In technicolor panavi-
Sion, con lohn Savage. Treat Wil l iams, Beverly 
D'Angelo. Anie Golden Musiche di Galt 
Macdermot Per tutti l 
( 1 7 , 4 0 , 2 0 . 1 0 , 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 • 
(Ar ia condi i , e relrig.) 
(Ap . 1 6 ) 
I I riverente e divertente technicolor: Animai 
house, con Donald Sutherland. Vanna Bloom, 
John Vernon. ( V M 1 4 ) 
(U.s.: 2 2 . 4 0 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel . 272.474 
(Aria condiz. e relrig.) 
Un nuovo, sbalorditivo fi lm di fantascienza 
che da un mese trionfa a Mi lano. Technicolor: 
CU extraterrestri torneranno 
( 1 6 . 1 5 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibellina • Tel . 298.242 
L'avventura più spettacolare dal mare di ogni 
tempo, nuovo technicolor: L'inferno Sommerso, 
con Michael Calne, Telly Savalas, Sally Field 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel . 222.388 
(Ar ia condiz. e relrig.) 
(Ap . 1 6 ) 

A richiesta, il capolavoro scritto, diretto e 
interpretalo da Alexander Jodoroswsy: Et topo. 
Colori. ( V M 1 8 ) 
L 1 .300 ( A G I S 9 0 0 ) 
(U.s.: 2 2 . 4 5 ) 
A D R I A N O 
Via Romagnosi • Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

Tutti probabili assassini... E poi non ne r i 
mane nessuno, di Agetha Christie, technicolor, 
con Elke Sommar, Adolfo CHI . Por tutti l 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
ALOEBARAN 
Vìa P. Baracca 151 - TeL 110,007 
(Ar ia condir, e refr ia.) 
Dove « t i se II v i l le t ta non ce l'hai? A colori , 
con Renzo Montagna™, Paola Senatore, Alva
ro Vital i e Mar io Carotenuto. ( V M 14) 
( 1 7 . 3 0 . 1 9 . 1 3 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 0 ) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M del Popolo. 37 • Tel. 263.137 
Chiusura estivi 
ANDROMKDA 
Via Aretina, 62/r - Tel . 663.941 
(Ap . 1 5 . 1 0 ) 
I l pornonlntemane, technicolor, con Mon'que 
Vita. J . M . Dhcrmay. 
(Rigorosamente V M 18 anni) 
( 1 5 . 4 5 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . Ì 5 , 2 1 , 2 2 . 4 0 ) 
APOLLO 
Via Nazionale > Tel . 210049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Un famoso capolavoro technicolor: I l laureato, 
con Anne Bèncrolt. Ousiin Hot lmén 
( 1 5 , 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. A G I S 
O I A R O I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 * Tel. 68.10.509 
Bus 3, 8, 23. 31, 32, 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel . 587.700 
(Ap. 16) 
Pantera rosa, in technicolor, con Dat ia Nivén. 
Peter Seller», Capucine e Claudia Cardinale. 
Per tut t i ! 
Rid. A G I S 
COLUMBIA 
Via Faetiza * t e i . 212.178 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
h a r d core- Esperienza erotiche eli femmine, 
I colori, con Agatha Lis. Marisa Cortèi 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 
Via delia Fonderla • Te). 225.643 
(Ap . 1 6 ) 
G r e t t e - (Br i l lant ina) f In technicolor, con John 
Travolta, Olivia Newton John, Stockerd Chan-
ning, Ève Arden. Per tutti l , 
(U.s.: 2 2 , 4 5 ) 
EOLO 
Borgo B. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap . 16 ) 
Erotitololl la, sexy In technicolor, con Daniela 
Giordano, Pllar Valasquez, Anthony • Stellen. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) 
F I A M M A 
Via Pacinottl • .Tel. 50.401 
(Ap . 16) 
Sensazionale giallo di Damiano Damiani: lo ho 
paura. Technicplot, con Gian Maria Volonte, 
Mario Ador i . ( V M 1 4 ) 
( 1 6 . 18 ,15 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 0 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel . 660.240 
(Ar ia c o n d ì , e relrig.) 
(Ap . 16) 
Divertente technicolor di Giulio Montaldo: I l 
giocattolo, con Nino Manfredi e Mariane Jo-
bert. Per tutti l 
(U.s.: 2 2 , 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
(Ar ia condiz. e relrig.) 
(Ap. 16) 
I l giocattolo, a colori, con Nino Manlredi , 
Marlene Jobert. Per tutti l 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Dimenticare Venezia, di Franco Brinati . Tech
nicolor, con Mariangela Melato, Erland Joie-
phson, Eleonora Giorgi. ( V M 14) 
Platea L. 1 .700 
Rid. AGIS . ARCI . A C L I , ENDAS L, 1 .200 
( 1 7 , 2 0 , 1 9 .1 0 , 2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel . 50.706 

( A p . 16) 
Fantozzl. Technicolor, con Paolo Villaggio. 
Per tutt i ! 
I TAL IA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ar ia condiz. e relrig.) 
( A p . ore 10 antimeridiane) 
Quando l'amore è sensualità, colori con Ago
stina Belli, Gianni Macchia. ( V M 18) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 36G808 
(Ar ia condiz. e refrlg.) 
I l padrino, in technicolor, con Marion Brando 
e Al Pacino. Per tutti l 
( 1 5 , 3 0 . 18 .45 . 2 2 ) 
MARCONI 
Via Giannottl • Tel. 630.644 
Oggi riposo 
Domani: Yuppl du 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel . 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento di prime visioni. Eccezionale 
capolavoro a colori: I l cacciatore, con Robert 
De N'ro. ( V M 14) 
( 1 5 . 1 5 . 18 .30 . 2 2 ) 
IL PORTICO 
Via Caoo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap . 17 ) 
Avventuroso: L'Isola del dottor Moreau. Tech
nicolor, con Burt Lancaster. Michael York. 
Per tutti! (Riduzioni) 
(U.s. : 2 2 , 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel . 362.067 
(Ap. 16) 
I l genio, con Yves Montand, Agostina Belli, 
Claude Brasseur, Adolfo Celi. Comico, a co
lori. per tutt i . 
STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
( A p . 1 6 ) 
Western a colori di M . Hel lman: La sparatoria, 
con Jack Nicholson. Par tutti l 
(U.s.: 2 2 . 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel 226.196 
( A p . 1 6 ) 
Ciclo « Hollywood Babilonia » non tutto ma 
di tutto. Un grande western come i loro pro
tagonisti: Gl i ultimi giganti, con C. Heston e 
J. Coburn. Colori. 
(U.s.: 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
V a Pajminl - Tel. 480.879 
Mar i t i , di John Cassavetes, a colori, con John 
Cassavetes. Peter Falk a Ben Gazzara. Per tutti l 
( 1 6 . 17 .40 . 1 9 . 2 0 . 3 0 . 5 0 . 2 2 . 4 0 ) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F Vezzani (RIfredi) • Tel . 452.296 
Prossima apertura 
G I G L I O (Gallutto) 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Doppio delitto, con M . Mastroienni, U . An
d r e » , A . Belli . Per tutti l 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Chiusura estiva 
A R T I G I A N E L L I 
Oggi riposo 
CINEMA ASTRO 
Piazza 8 Simone 
Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
V Ì A Rlpoli. 213 (Badia a Ripoii) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo * Tel. 2Q.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via P Paftlettl. 36 • Tel. 469.177 
Chiusure estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Vedi rubrica estivi 
R O M I T O 
Via dPl ftornllo 
Domani: fexer rebeiljan 
NUOVO (OallUUo) 
Via 8 Francesco d'Assisi . Tel . 20450 
Oggi ripeso 
S M S . & QUI R ICO 
Vedi «rene estive ARCI 
8 P A 2 I O U N O 
Va del Sole. IO • Tel. 294.265 
Ch'uso 

ESTIVI A FIRENZE 
C H I A R D I L U N A E S T I V O 
Via Mnnt culi vèto Tel. 220.595 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Stuf i . stOria di truffa e di imbroglioni, con 
Adriano Célènlano, Ahthòny Ou'nn. Caputine. 
Technicolor. 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) 
F L O R I O A E S T I V O 

Via Pisana, im Tel. 700.130 
Domani: Pari a dispari, con T . H i l l . B. Spencer 

ARENE ESTIVE ARCI 
ARENA G I A R D I N O S.M.S! R I F R E D I 
Via V. Emanuele. 303 
Un f«Iili a colon: Cosla azzurra, con Alberto 
Sordi, Mylcne Demonget. 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
,Vla I I . Olullano. 374 • Tel. 431.480 

( A p . 2 1 , 3 0 • i l ripete II 1 . tempo) 
I l western: Appuntamento con l'oro, con R. 
Harris, Ann Turkel . 
R d . AGIS 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via 8. Andrea n Noverano iBus 34) 
Oggi riposo 

ARENA LA NAVE 
Via Villanmsjna, l i 
Oggi riposo 

ARENA S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 578 • Tel. 701 OJò 
Oggi riposo 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a ICma (Uus 21 32) 
Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI ) Viu S Romano. 1 • Tf> 
lelcno 697.264 
Ch'uso 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M Calcini (Campi Bisenzio) 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11 118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel . 040.083 
Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) Te
lefono 442.203 (BUS 28) 
Domali : Picnic and Hanglng Rock 

C . R . C . A N T E L L A 
Via Puliciano. 53 • Tel. 640 207 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave. 2 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Peter Fall; e Leo Grant in- Tenente Colombo 
riscatto per un uomo morto. Per tutti! 
(U.s.: 2 2 . 3 0 ) 

M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano Val di Pe=a) 
Oggi riposo 
SALESIANI 
Flgl'ne Valdarno 
Explosion. Colori 

CINEMA ROMA PERETOLA 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Gli amori impuri di Melody, con Melody 
O'Brysn ( V M 18) 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel. 216 253 
Chiuso 
NICCOLIN I 
Via Ricasoll - Tel. 213.282 
Chiuso 

T E A T R O IL L I D O 
Lungarno Ferrucci. 12 • Tel . 68.10530 
Tutte le. sere alle ore 2 1 , 3 0 : Giovanni Nan
nini e « Stenterello » nel: Medico per I o n a , 
di Mol ière. Riduzione e adattamento di Piero 
NencioI n i . Presentalo dalla Cooperativa Tea
trale il Fiorino Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo. scenografia di Guido Hugues, co
stumi di Donatella Torr i . Regia di Piero Nen-
ciolini. Prenotazioni teleloniche v>l botteghino 
del teatro. Te l . 6 8 1 0 5 3 0 . Spettacolo t u t u 
te sere escluso il lunedi. 
T E A T R O ESTIVO COLONNA 
Luneamo Ferrucci 
S T A G I O N E EST IVA 1 9 7 9 
Ghigo Masino e Tina Vinc' presentano: Citrulli 
alla rlscoaaa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome
nica olle ore 2 1 . 1 5 anche ss piove. Preno
tarsi al 6 8 1 0 5 5 0 Ingresso anche v a G Or
sini 3 2 , 
BUS: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL 'ATTORE 
Via Alfani, 84 - Tel. 215.543 
Chiuso 

S T A D I O COMUNALE 
Viale M. Fanti • Firenze 
Cornitelo Prov.Ie ARCI Radio 100 Fior 9 5 9 6 . 1 
M H Z , con la collaborazione del Comune di 
Firenze. Mercoledì 19 Settembre o-e 18 Joc 
Cocker Band, Ar io Guthrle Band, Richte Ha-
vens Band, Country Joe M t Donald, in le i 
ore di Concerto Ingresso L 3 0 0 0 Preven
dite: Firenze: Comitato Provinciale Arci , Via 
Ponte alle Mosse 6 i t Libreria Rinascita. Vie 
Alamanni 3 9 ; Cesa del Popolo X X V Apri le. 
V ie Bronzino 1 1 7 . EmDOti: Libreria Rinascita. 
V ia della Noce 3 Prato: Comitato Provinc'e-
le. Via Pomeria 6 1 : Radio Blu. Viale V . 
Veneto 7 . Arezzo: Com tato Provinciale A R C I . 
Piazza S. Jacopo 2 9 4 . Livorno: R a d o Flash. 
P lana Altias 3 7 . Siertas Comitato Provinciale 
A P R O . Via V i l le rot t i 6 7 . Grosseto: R a d o 
Città del Soie. C l a s s o Degli Zuavi 33 Car
rara! Radio Tele Toscane Nord. P zza Mat
teotti 10 . Lucca: Radio Democratica. Via del
la Polveriera 9 . Pistoia: Comitato Provinciale 
Arci , via 5. Andrea 2 6 Pisa- Comitato Pro
vinciate Arci, Borgo Saetto 5 2 : Radio Pi la 
Internaz'onale. Via C. Batl'sti 30 V i r a g g i o . 
Radio M i r e , Via Manin 3 
S T A D I O COMUNALE 
Viale Manfredo Fanti 
Campo di Marte 
Nell 'ambito dal festive! provincia!? d- l 'U t . tè . 
lunedi 10 settembre, concerto d : Patti Sm'th 
Group Ingresso L, 3 0 0 0 Prevendite: Firenze-
Comitato provinciale Are', vis Pónte alle Mos
se 6 1 ; L ibrerò Rinasc'ta. via Alamanni 3 § ; 
Festival provinciale Unità Cascine Empoli: !"-
brér'à v'a Dèlta Noce 3 Prato: cornitelo tJro-
yinclate Arci, via Pomeria 6 1 : Radio blu: via
le Vento 7. Arezzo: comitato provinciale Arci 
piazza S. Iacopo 294 L'vorno- Radio Città del 
Sole Ch'asso degli Zuavi 3 3 . Carrara: Rad o 
Tele-Toscana nord. Piazza Matteott i 10 Lucce-
Rad'O Demccrat ca. via Della Polveriera 9 
P.'slo'a- com tato oro»ìncia;e A 'c i . v'a 5. An
drea 26 P sa* com'lalo prò/'ne 9!e Arci, • a r 
go Sfretto 5 2 R;d -> Pisa Internazionale, vi» 
C Batt sti 3 0 V «reggo- Rrd-o Mare. »*» 
M a n n 3 

Rubriche i cura della SPI (Società p»r 
la pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
Martelli rt. « - Telefoni: S87-171 • «11.4*9 

Cinema in Toscana 
Pistoia 
Limi riposo 
Qte*#t Frankenstein junior 

Lucca 
Mifno i ) : Supersexy movies: e Fre

nesie erotiche di una ninfomane a 
Moderno: Patrick 
Astra: Duri a morire 
Pantera: Chiusura estiva 

Pisa 
Ar'rstoru La poliziotta della squa

dra del Buoncostume 
Astrai La liceale seduca I proles-

sorl 
Italia: Zombi 2 
Oétent S.O.S. Miami Atrpòrt 
Neett? Unico Indizio un anello di 

lume 
MhfMm Supersexy movie* • Dolly 

il tesso biondo • 

Carrara 
MattMlt Sexy eia* 

Livorno 
Grande: I g ganti del karaté 
Maeen-re: L'»ne!l6 matrimoniale 
Metroee>litan: La poliziotta dèlie 

Squadri dei Buoncostume 
Laccati: Supersexy movies: « I por

no desideri di una studentessa • 

Viareggio 
I guerrieri della notte 

t é a n : I l g i t td e il canarino 
to t * Oliver'» story 

Empoli 
La Parla: Oggi riposo 
Cristalle): La maledizióne di Damien 

Montecatini 
Rereeei Teatro: Ore 21.15. La du

chesse del ber Tabarin 
ItiirMat etardine- In nome del 

Papa Rè 
Ittetele* Un dramme borghése 
Afrlenet Ricordi II mio n»mi 

Editori Riuniti 
Miriam Mafai 

L'apprendistato della politica 
Le donne italiane -nel dopoguerra 

« La questione femminile ». pp 240. L 4 200 
Il molo svolto dalle donne nelle lolle operaie 
o contadine fieli Malia del dopoguerra. 
Su testimonianze dirette e documenti del tempo 
si ricostruisce una preziosa memoria storica 
del movimento femminile 

novità 

http://Scorse.se
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Esploso lunedì in provincia di Siena, solo ieri la notizia ufficiale 

Un Radicondoli 
Bilanci non troppo rosei per la città toscana 

soffione da 100 mila kilovapore 
Più di duemila metri di perforazione per trovare il « pozzo » — Nessuna 
certezza fino ad una settimana fa — Il grande valore di questa scoperta 

«Le prime rilevazioni 
lasciano ben sperare» 
Così commenta la nuova « scoperta » l'ingegner Berti, direttore 
generale del servizio minerario - Il soffione è stato « affogato » 

Due in un me.se: un buon 
risultato. 

Per due volte nel giro 
di poco tempo le trivelle 
del settore perforazioni 
dell'ENEL hanno fatto cen
tro nella vasta area geoter
mica che si estende a ca
vallo fra le tre province di 
Pisa. Grosseto e Siena. 

Il nuovo nato della fami
glia dei soffioni si chiama 
* Radicondoli 15 » ed i tec
nici l'hanno scovato a 
2.085 metri di profondità 
in una zona ritenuta ai 
margini del bacino tradi
zionale. 

Si trova infatti nel trian
golo tracciato dai tre co
muni di Montieri. Chiusdi-
no e Radicondoli. spostato 
leggermente in provincia di 
Grosseto. 

La punta della trivella 
ha incontrato il nuovo sof
fione già da una decina 
di giorni, ma per motivi 
tecnici, era stato deciso di 
« affogarlo ». 

Si tratta di una opera
zione necessaria per non 
danneggiare le attrezzatu

re di perforazione, già sot
topóste, a quelle profondi
tà, a temperature e pres
sioni enormi. 

Nel foro è stata gettata 
acqua fredda e la valvola 
di sfogo è stata chiusa. So
lo da un paio di giorni, do
po aver predis|M>sto la ne
cessaria attrezzatura, è sta
to deciso di riattivarlo e 
« il Radicondoli 15 » ha ri
preso ad erogare il fluido 
che fino ad ora si mantie
ne costante. 

L'importanza della nuo
va scoperta, ' è collegata 
con il precedente soffione 
« Tatto esplodere » sull'A-
miata, alcune settimane fa 
(il Piancastagnaio 2G), non 
dovrebbe tardare a mo
strarsi. Innanzi tutto la 
profondità alla quale è sta
to trovato il fluido: 2.800 
metri sull'Annata e 2.085 
a Radiconcoli. un livello 
dove fino a qualche tempo 
fa si credeva fosse impos
sibile l'esistenza dell'acqua 
e si prevedeva di incontra
re solo « rocce calde e sec
che ». le caratteristiche del 

fluido geotermico potreb
bero rivelarsi migliori di 
quelle dei soffioni tradizio
nali. questi ultimi portati 
alla luce da 600 700 metri 
di profondità. 

'< Si tratta di dati ancora 
tutti da verificare e da 
.studiare attentamente — 
commenta il direttore ge
nerale del servizio mine
rario. l'ingegner Berni — 
ma clie comunque lasciano 
ben sperare. 

Il vapore, proveniente 
da una zona più vicina al 
braciere dovrebbe risultare 
più puro. La scoperta — 
aggiunge — è senza dubbio 
assai interessante ». 

Il direttore del servizio 
minerario non intende sbi
lanciarsi in questa prima 
fase che richiederà ancora 
molto lavoro. 

Anche se taciuta, la se
greta speranza è di essere 
giunti ad un nuovo bacino 
geotermico, una nuova fon
te di energie situata pro
prio sotto il bacino attuale. 

a. I. 

A Viareggio si discute il piano distributivo 

Un negozio ogni 2 9 abitanti 

non è più servizio sociale 
La media nazionale è di uno a 67 - Popolazione estiva e 
problemi dell'anno - Le proposte del movimento sindacale 

VIAREGGIO - Dopo le po
lemiche sul « caso » Esse Lun
ga -— che hanno impegnato 
in ima discussione spesso di
storta e strumentale le forze 
economiche interessate e gli 
enti pubblici, stravolgendo an
che i termini di una questio
na così delicata quale è quella 
riguardante la rete distribu
tiva del commercio — si stan
no chiarendo tutte le posi
zioni. 

La segreteria della federa
zione provinciale dei lavora
tori del commercio Ila esami
nato dettagliatamente la situa
zione della distribuzione a 
Viareggio, partendo proprio 
dal caso dell'apertura della 
nuova filiale del grosso su
permarket. 

Su un punto si sofferma 
il documento sindacale: sulla 
necessità di approntare il più 
urgentemente possibile, una 
nuova politica commerciale 
che punti ad un ammoderna
mento della rete commerciale 
nel suo complesso, soprattutto 
quando si tratta di una città 
come Viareggio, dove il set
tore terziario privato rappre
senta il comparto di gran 
lunga più determinante nella 
economia cittadina. 

Il settore della distribuzione 
è caratterizzato oggi da un 
dato strutturale estremamente 
negativo se si pensa che in 
città abbiamo un negozio ogni 
29 abitanti mentre la media 
italiana è di 1 ogni 67. 

Questo trova una ragione
vole spiegazione in relazione 
«Ila triplicazione della popo
lazione che si ha nei due mesi 
estivi, ma perde ogni sostegno 

• quando durante rinverno i 
consumatori locali devono sop
portare il carico dei costi ag
giuntivi prodotti da tale ab
norme struttura di vendita. 

Responsabile di gran parte 
dj queste grosse disfunzioni 
pare essere, cosi come viene 
Indicato nel documento sinda
cale. il vecchio piano di ur
banistica commerciale appro
vato nel "74 e scaduto nel *78. 

A questo proposito c'è sta
ta una precisa presa di posi-

- zione della Amministrazione 
comunale di Viareggio che ha 
fatto il punto sullo stato di 

i attuazione del piano. 
Dal '78 infatti la gestione 

delio stesso prosegue per pro
roga. Comunque, con scaden
za in autunno, è prevista una 
revisione integrale del piano, 
revisione che sarà fatta te
nendo conto dei suggerimenti 
• delle istanze avanzate da 
lutti gli operatori del setto-
f t cosi come si sono andate 
ftuommando nei quattro ami 

di gestione operativa del 
piano. 

Partendo dal presupposto 
che la fallacità del piano tra
spare dal fatto che gran par
te delle previsioni in esso con
tenute non hanno poi trovato 
riscontro nella realtà (per 
esempio l'aumento della po
polazione residente che previ
sta per il 1978 in 61.000 unità, 
è ferma a 59.-152 abitanti da 
marzo de] '79) risulta neces
sario. prima di passare alla 
definizione del nuovo, com
piere una accurata indagine 
sociale, economica, demo
grafica che possa ' indicare 
per le sue linee generali, una 
tendenza di sviluppo attendi
bile almeno per un certo pe
riodo di anni. 

A questo proposito l'Ammi
nistrazione comunale ha prov
veduto a stipulare una conven
zione con il gruppo associato 
di pianificazione economica e 
commerciale, con l'intento di 
procedere alla formazione del 
piano dei pubblici esercizi, 
dando anche una regolamen
tazione motivata all'assegna
zione di nuove licenze. Tutto 
questo lavoro sarà inserito 
nel contesto più ampio del 
piano particolareggiato per 
gli insed lamenti economici. 
cosi come figura nella boz
za di bilancio *79. 

Questa indagine avrà inoltre 

a disposizione un campo di ri
cerca non comunale ma com-
prensoriale, interesserà cioè 
tutti i comuni del compren
sorio. 

Verranno compiute indagini 
sui consumi tramite rileva
zioni dirette su campioni di 
popolazione residente e turi
stica. 

La produttività dei pubblici 
esercizi sarà analizzata me
diante uno studio comparato 
della domanda e dell'offerta 
per la individuazione dei pa
rametri che saranno 'Utiliz
zati poi nella formulazione 
ultima del piano. Infine si 
passerà alla individuazione 
del modello di rete dei pub
blici esercizi. 

La fase operativa ha qu;ndi 
preso il via sul piano dell'in
dagine scientifica, che da sola 
però non può assicurare la 
migliore delle ipotesi. Il pia
no non dovrà essere elaborato 
nel chiuso delle stanze né do
vrà essere affidato ai risultati 
cl»e i calcolatori elettronici 
produrranno. 

La maggiore o minore ade
renza ai bisogni della città 
saranno determinate dalle 
partecipazioni e dal controllo 
delle associazioni e dei sin
goli operatori di tutte le fasi 
di stesura del piano. , 

Carla Colzi 

Porterà alla miniera di pirite 

Per la strada Follonica-
Campiano si decide oggi 
GROSSETO — Oggi pomerig
gio alle ore 17 a Massa Ma
rittima. promossa dall'Ammi
nistrazione provinciale, si ter
rà una riunione dj tutti i sin
daci del comprensorio delle 
colline Metallifere per esami
nare e decidere come utiliz
zare i dieci miliardi messi a 
disposizione per un primo in
tervento per l'ammoderna
mento della statale Follonica-
Campiano. dove ha sede la 
nuova miniera piritifera. con 
un bacino accertato tra i più 
ricchi d'Europa. 

Questa cifra, necessaria a 
realizzare il primo stralcio, 
di cui gli amministratori oggi, 
decideranno a quale tratto 
stradale dare priorità, rientra 
nell'ambito dei 453 miliar
di messi a disposizione dalla 
regione Toscana che da parte 
sua ha deciso di investirne 
dieci nella strada che collega 

Follonica con la «miniera 
della speranza ». 

Il convegno odierno prece
derà un incontro che si terrà 
a Firenze, tra gli enti locali, 
reeione e ANAS allo scopo di 
mettere in atto le azicni e 
gli orientamenti scaturiti. 

Questa notizia, che mette 
in risalto l'impegno degli enti 
locali e della regione per rea
lizzare parallelamente all'en
trata in attività della nuova 
unità produttiva, tutta una 
serie adeguata di infrastrut
ture. dovrebbe sollecitare un 
analogo impegno del governo 
per il ripristino della ferrovia 
Campiano-Scarlino. i , 

Nodo ferroviario e assetto 
viario adeguato, sono dunque 
obiettivi strettamente colle
gati che devono andare di 
pari passo con l'inizio dell'at
tività alla miniera di Cam-
piano. 

Un soffione boracifero 
della potenza di 80-100 
mila kilovapore è esploso 
lunedì ma solo ieri la no
tizia è trapelata divenen
do ufficiale, nel comune 
di Radicondoli, in provin
cia di Siena. 

Il nuovo soffione bora
cifero. denominato ' « Ra
dicondoli 15 » annuncia to 
da un forte boato, ha man
dato il suo vapore bianco 
a disperdersi nell'atmosfe
ra; è sgorgato da 2085 me
tri di profondità. In una 
zona di ricerca « sperimen
tale ». 

Infatt i , nell'area dove 1 
tecnici e gli operai del
l'ENEL hanno portato al
la luce questo soffione ero
gatore di energia, fino ad 
una set t imana fa (dal mo
mento In cui erano in cor
so le operazioni di perfo
razione e trivellazione si 
erano avuti segnali, con 
un boato sotterraneo, del
la presenza di energia en
dogena di vapore), non 
avrebbero scommesso una 
lira che il sottosuolo pre
scelto per la ricerca fos
se ricco di risorse endo
gene. 

Ma al di là delle carat
teristiche tecniche e po
tenziali reali, tu t te da ve
rificare di questo nuovo 
soffione (e i tecnici han
no provveduto a imbri
gliarlo facendo fuoriusci
re il vapore delle due boc
che laterali del «pozzo») 
il significato economi
co e sociale di questa 
« scoperta » è indubbio. 

Quando seppure in ma
niera tardiva e non sem
pre programmata si - con
duce avant i la ricerca, 
come appunto s ta facendo' 
l'ENEL nel triangolo 
Montieri - Chlusdino - Ra
dicondoli, dove si trova 
l'area endogena di Trava
le. i risultati non man
cano. 

Le prime reazioni sotto
lineano che ci si trova 
davanti ad un nuovo ba
cino endogeno, dopo quel
li già presenti a Travale e 
sulì 'Amiata. 

Un altro aspetto, di non 
secondaria importanza, pa
re essere quello, che fino 
ad ora. tut t i i soffioni ve
nuti in superficie, compre
so il «Travale 22» consi
derato uno t ra i più ric
chi del mondo, in grado 
di erogare energia suffi
ciente ad il luminare u n a 
città delle dimensioni di 
Pisa, esplodevano ema
nando il vapore quando 
le trivelle giungevano ad 
una profondità a t t es ta ta 
sui 600-700 metr i . 

Ed è in questi ulteriori 
1400 metri di profondità 
che i tecnici dell'ENEL 
sembrano intravedere la 
possibilità concreta di 
trovarsi davvero davant i 
ad un patrimonio inesau
ribile r imasto fino ad oggi 
inutilizzato, scarsamente 
valorizzato per mancanza 
di precisi or ientamenti di 
politica economica. 

Da anni , sempre inascol
ta t i , i comuni di Montie
ri, Chiusdino, Radicondo
li. insieme alle forze po
litiche e sociali, hanno sol
lecitato il governo e 
l'ENEL a intraprendere 
una seria e organica poli
tica di ricerca perchè nel 
territorio e nel suo sotto
suolo vi è una fonte di ric
chezza che sarebbe s t a to 
frutto di miopia economi
ca. e politica non utiliz
zare. 

L'obiettivo dello sfrutta
mento razionale e pieno 
di questa risorsa na tura le , 
è sempre s ta to al centro 
dell'iniziativa per porre 
termine al lento m a con
tinuo invecchiamento del
la ' popolazione, come di
mostrano i dat i s tat is t ici 
che collocano Montieri, al 
primo posto t ra i comuni 
del grossetano, per popo
lazione più anziana. 

Inoltre con la penuria di 
petrolio e la mancanza di 
serie iniziative governati
ve, proseguire nella ricer
ca, installare una centra
le nella zona in grado di 
erogare energia a tempi 
ragionevolmente brevi, cr
una necessità inderoga
bile. 

Paolo Ziviani 

Toremar: 
Lettera di 

Raugi 
L'assessore ai trasporti Di

no Raugi ha indirizzato alla 
direzione della Federlinea il 
seguente telegramma: «In re
lazione alle agitazioni in atto 
del personale delle linee Tore-
mar Ri invita a giungere solle
citamente ad un incontro del
le parti al fine di porre ter
mine alla grave situazione di 
disagio nei collegamenti con le 
isole dell'arcipelago toscano ». 

Areno: per il turismo è ora di 
togliersi gli occhiali da sole 

In ribasso le tre grandi manifestazioni: il Concorso polifonico, la Giostra del Saracino e la Fiera 
antiquaria - Di chi sono le responsabilità? - Difficoltà oggettive - Colloquio con il presidente dell'Ept 

AREZZO — Concorso Polifo
nico Internazionale, Giostra 
del Saracino. Fiera dell'anti
quariato: tre manifestazioni 
centrali per Arezzo, raccolte 
nello spazio di due settimane, 
a cavallo tra agosto e settem
bre. 

Classici richiami per i turi
sti e spunti per giornali radio 
e televisioni locali che posso
no dar fondo alla retorica del
la « città invasa dai turisti ». 

Ma è davvero così rosea la 
situazione aretina'.' Ormai sia
mo a settembre, l'estate in 
pratica è finita ed è quindi il 
momento di togliersi gli oc
chiali da sole e vedere un po' 
più chiaramente le cose. 

Due i problemi. Uno parti
colare: il valore ed il signifi
cato delle tre manifestazioni 
ricordate. Uno generale: la 
situazione del turismo ad Arez
zo. Vediamo il primo. 

Il trittico Polifonico. Fiera 
Antiquaria. Giostra ha avuto 
un brutto inizio e una pessima 
fine. Il concorso Polifonico In
temazionale ha ormai il fiato 
corto: tre primi premi non as
segnati. giudizio unanime sul
la qualità scadente di questa 
manifestazione. Qualcuno, con 
gli occhiali da sole molto scu
ri. ha perseverato nel dire che 
la colpa è del caso e della 
sfortuna. Della formula del 
concorso, degli organizzatori? 

Non sia mai detto. 
In queste occasioni la colpa 

muore sempre vergine, o non 
se la prende nessuno. Comun
que il concorso Polifonico ha 
imboccato le scale che lo por
tano alla cantina e non più 
alla terrazza. Questo significa 
perdita del valore internazio
nale della manifestazione are
tina e, vista la non proprio 
eccezionale vitalità dell'asso
ciazione Amici della Musica, 
sarebbe forse opportuno che 
le istituzioni cittadine si deci
dessero a riacchiappare per i 
capelli il Polifonico prima che 
la crisi, provocata dalla man
canza di aggiustamenti e in
novazioni. lo attanagli e lo ' 
porti a fondo. Fine questa non 
certo meritata. 

Sulla fiera antiquaria poco 
da dire. Una manifestazione 
che ottiene un successo di 
espositori e di pubblico cre
scente. Nelle prime edizioni 
occupava solo Piazza Grande: 
adesso quasi l'intero centro 
storico. Ed infine la Giostra 
del Saracino. Abbiamo parla
to ieri e c'è poco da aggiun
gere. 

Questa, considerata la ma
nifestazione dell'anno e ful
cro di maggior richiamo per 
i turisti, è stata in pratica 
abbandonata a se stessa. E 
l'edizione '79 ha messo a sin
tesi e decantato i processi de

generativi e di abbandono ma
turati in questi anni: teppisti 
che vestono panni medievali, 
magistrati incerti e soprattut
to un regolamento che ha del
l'incredibile. \ 
E" stato concepito dopo un 

lavoro di addirittura cinque 
anni nel 1974. Non consente 
al maestro di campo, alla ma
gistratura della giostra di 
prendere provvedimenti nei 
confronti dei quartieri che si 
rendono protagonisti di disor
dini: è l'autorizzazione non 
scritta a far saltare la giostra, 
data a quei quartieri che dopo 
la prima giostra si rendono 
conto dell'impossibilità di una 
loro vittoria. Un permesso che 
quest'anno il quartiere di Por
ta del Foro ha preso, gettan
do la giostra nel caos. 

E' un regolamento, sotto 
questo profilo, valido forse per 
il gioco delle bocce. Non certo 
per una manifestazione che 
sempre più spesso vede in 
campo carabinieri e pubblica 
sicurezza. Anche per la gio
stra del Saracino quindi., co
me per il polifonico e tra po
co forse anche per la fiera 
dell'Antiquariato, è necessario 
prendere provvedimenti, que
ste manifestazioni non posso
no essere lasciate a se stesse 
e sperando che le contraddi
zioni elle sorgono al loro in
terno vengano sanate automa

ticamente dal tempo. Pia illu
sione: il tempo le acuisce. La 
necessità di far presto è lega
ta anche al secondo problema 
ricordato all'inizio: queste ma
nifestazioni provocano la pun
ta massima del turismo ad 
Arezzo. E i non aretini, che 
quest'anno sono stati in piaz
za Grande per la Giostra, dif
ficilmente vi faranno ritor
no: e meglio vedere due pro
fessionisti su un ring che un 
centinaio di dilettanti ùi una 
piazza polverosa. 

E' necessario quindi tampo 
nare subito le falle che que
ste manifestazioni cominciano 
a mostrare 

Sgombrando il campo dalle 
illusioni e prendendo coscien
za della non rosea situazione. 

Arezzo è l'ultima provincia 
della Toscana in fatto di turi
smo. non ha né il mare né la 
montagna: ha solo la collina. 
una cosa cioè che hanno tutti. 
Simbolo e fulcro del turismo 
aretino è da sempre solo e 
soltanto Pier della Francesca. 

Arezzo è quindi attualmente 
solo una città di passaggio. 
Ma qualcosa si sta già muo
vendo. Grazie alle manifesta
zioni che abbiamo ricordato, 
grazie agli sforzi dell'Ente 
Provinciale per il Turismo. 
« Le caratteristiche della no
stra città, dice Vinay, presi
dente dell'EPT, non consen

tono il boom turistico, può 
esistere solo uno sviluppo gra
duale: ed i segni di questo, 
visibili nell'aumento delle pre
senze turistiche, ci sono già. 
Arezzo è un'ottima base di ap
poggio per visitare Cortona, 
Siena e la stessa Perugia.^Le 
condizioni per uno sviluppo 
turistico graduale e, chiara
mente non eccezionale, esisto
no. Si tratta di mettere a pun
to le manifesta/ioni di mag
gior richiamo e di offrire 
strutture ricettive più ade
guate. 

Ad Arezzo ad esempio non 
esistono strutture extra-alber
ghiere. Da anni si parla di un 
campeggio, ultimamente è sta
ta ventilata una -sua possibile 
collocazione: l'area dell'ex 
ospedale psichiatrico. 

Ma ancora nulla di concre
to. Lo stesso discorso vale per 
l'ostello, in città ne esiste uno 
piccolo e in condizioni pessi
me. 

E tornando ad Arezzo, un' 
altra questione e quella delle 
iniziative estive. Non ne esiste 
una. 

Cultura e spettacolo, scar
samente presenti in tutte le 
altre stagioni, d'estate scom
paiono del tutto. I problemi le
gati al turismo sono quindi 
tanti. 

Claudio Repek 

A Pistoia venti famiglie raggirate da un'immobiliare 

L'odissea di una cooperativa fantasma 
Il presidente, che tra l'altro ha aperto cantieri anche a Rosignano, ha ottenuto mutui con una faci
lità che fa sorgere non pochi sospetti -1 soci si sono conosciuti solamente all'atto della consegna 
della casa - Gli alloggi sono stati assegnati con un contratto di compravendita - La questione Galeno 

Sabato 
o domenica 

nuova 
Giostra 

del Saracino 
AREZZO — I quartieri 
diranno il loro si o no 
alla proposta del sindaco 
Ducei, che ha lanciato la 
classica ciambella di sal
vataggio alla Giostra del 
Saracino. 

Eccola: sabato o dome
nica far correre i due 
quartieri (Porta Santo 
Spirito e Porta Sant'An
drea) che tre giorni fa 
non hanno potuto effet
tuare la seconda carriera 
a causa dell'intemperan
za degli altri due. Porta 
Crucifera e Porta del 
Poro. 

Una giostra a due quin
di ed al vincitore la Lan
cia d'oro 1979. 

Una proposta da mol
ti giudicata l'ultima pro
va d'appello per il Sara
cino, pena la sua fine. 

Domenica scorsa, infat
ti, la corsa è stata rovi
nata da molti incidenti. 

PISTOIA — La storia della 
cooperativa « Galeno » fa par
te a sé nel panorama assai 
vasto del cooperativismo edi
lizio pistoiese. E' la dimo
strazione pratica di come si 
possa — ma solo fino ad un 
certo punto — inventare una 
cooperativa e giocare con i 
soldi dello Stato e del Co
mune, oltre che con quelli 
dei soci, che hanno letto la 
locandina sul giornale (giu
gno 1977) entrando « a far 
parte » della cooperativa. 

Il gioco è fatto: ottenuto il 
mutuo, si inizia a costruire 
nella zona di San Biagio due 
palazzine con venti alloggi. I 
materiali sono ottimi, la ditta 
costruttrice, dà tutte le ga
ranzie, si dice agli associati. 
Se poi ora (a costruzione av
venuta, anche se molte cose 
restano-da fare e i muratori 
sono spariti) - i , materiali 
proprio buoni non li si pos
sono definire; se certi muri 
non quadrano: se il conto del 
garage non torna (sono solo 
12), queste ed altre magagne 

"sono cose che bisognerebbe 
andare a domandare ai diri
genti della cooperativa Gale
no. Ma quello che sconcerta 
anche di più è che la Galeno 
ha solo l'aspetto della coope
rativa, ma agisce di fatto 
come una immobiliare. I so
ci, nonostante abbiano solle
citato spesso il presidente 
Minelli (fiorentino) a indire 
a più riprese le assemblee, si 
sono conosciuti solo alla 
consegna delle chiavi. Aveva
no contatti solo con il sinda
co revisore; il presidente non 

si era mai fatto vedere. 
Quando alcuni di essi riusci
rono a convocarsi fra loro, il 
consiglio di amministrazione 
non seppe rpagire in altro 
modo che con le minacce. 

Per qualcuno si parlò anche 
di espulsione. In questa si
tuazione parlare di bilanci 
(che fino al 1977 risultano 
« approvati » dall'assemblea) 
appare perfino ridicolo. 

Eppure devono essere giu
stificati i soldi del mutuo e 
le sovvenzioni dello Stato. 
Sono soldi di tutti e non è 
tollerabile che ci si speculi 
sopra. 

Il bilancio del 1978 non si è 
ancora visto, eppure doveva 
esstre pronto per legge ad 
aprile (con proroga di due 
mesi). All'atto finale, un'altra 
ma non l'ultima sorpresa: 
l'intraprendente cooperativa 
(che occorre considerare se
parata dai soci, perché ha 
fatto una vita- oggettivamente 
distaccata da loro chiede 4 
milioni di « revisione prezzi ». 
arrivando al ricatto dell'ulti
ma sponda o li dai o non ti 
diamo la casa). Qualcuno li 
dà. qualcuno contratta e paga 
meno, altri si rifiutano di ac
cettare quella che considera
no una estorsione (o per Io 
meno richiedono i bilanci e 
le giustificazioni di una simi
le richiesta). 

Orecchi che probabilmente 
si era pensato non dovessero 
sentire, sentono. Qualcosa. 
anzi parecchio, nella Galeno 
non funziona. E non funziona 
a Pistoia, come a Rosignano 

(dove la cooperativa ha u-
n'altra «succursale»). Tiran
do le somme: la procura in
daga; tutti i soci, compresi 
quelli di Rosignano, vengono 
interrogati dai carabinieri; la 
finanza - sequestra la docu
mentazione; gli istituti di 
credito bloccano il mutuo. 

C'è anche una denuncia 
dell'amministrazione comuna
le che prende a cuore gli 
interessi dei soci e che fra 
l'altro deve recuperare un 
credito di ben 29 milioni. Per 
ora però niente di concreto è 
stato fatto: si sa soltanto che 
la prefettura ha cancellato la 
Galeno dall'elenco delle coo
perative, perché le mancano i 
requisiti fondamentali. 
- Una mossa che sconcerta e 
che pone l'indice sulla lati
tanza degli organi dì control-

. lo. Molte cose debbono esse-

. re messe in chiaro a proposi
to della Galeno; ed e auspi
cabile — la parola spetta in 
tal senso alla Magistratura — 
che sia nominato un presi
dente dal Tribunale che vada 
a spulciare gli atti. Andando 
contro questa logica soluzio
ne non solo si faranno gli 
interessi del Minnelli. ma si 
rovesceranno sui soci tutte le 
responsabilità e gli oneri 
creati dalla cattiva ammini
strazione della Galeno. 

Comunque vadano le cose 
il terreno sotto i piedi del 
Minnelli è diventato franoso 
e ormai le sue mosse sono 
tutte dirette verso « la fuga ». 

C'è stato anche un tentati
vo di dichiarare il fallimento 
(manovrato e pretestuoso, 

ma è stato respinto). Ora ec
co l'ultimo coniglio che e-
sce fuori dal cilindro — 
il presidente ha convocato i 
soci per l'assegnazione defini
tiva. Qui si arriva veramente 
al= grottesco: scavalcando a 
pie pari la legge, si vuole con 
un contratto di compravendi
ta assegnare case di cui non 
si sa il prezzo, senza i con
trolli del genio civile, che 
non ha — non si sa come — 
alcun documento della coo
perativa e senza l'autorizza
zione ministeriale, prevista 
dal testo unico delle coopera
tive edilizie. Lasciamo pure 
"perdere quest'ultima ridicola 
proposta. Ma sull'esempio 
che è stato dato di cattiva 
amministrazione occorre che 
delle risposte siano date. Non 
soltanto per rendere giustizia 
a chi è colpito direttamente, 
ma anche perché non è pos
sibile permette che si spe
culi sulle case di edilizia po
polare. Se ci sono compia
centi strizzate d'occhio è be
ne che siano smascherate. 

Il Minnelli. che ottiene 
mutui con troppa facilità, ha 
avviato altri cantieri con lo 
stesso edificante concetto del
la cooperativa: ancora a Pi
stoia. a Rosignano e anche in 
Sicilia e in Sardegna. 

Che si chiamino Galeno o 
Previdente Prima e Previden
te Seconda, poco conta. 

Il ministero dovrebbe ri
solvere la questione Galeno e 
dare un'occhiatina anche più 
in là. 

Marzio Dolfi 

Lanciata una petizione popolare per fermare l'erosione 

SOS per il litorale eli Vada 

Un'immagine dell'erosione della spiaggia di Vada 

Il consiglio di quartiere di 
Vada ha lanciato una peti
zione popolare per salvare il 
litorale dall'erosione. E* or
mai noto che da Rosignano 
Solvay a Marina di Casta
gneto la spiaggia sta scom-
parendo.-

In proposito nel giugno 
scorso fu tenuto un convegno 
a Cecina organizzato dalla 
provincia di Livorno sulle va
rianti della linea di riva fra 
Punta Castighoncello e Ma
rina di Castagneto, nel cor
so del quale furono presentati 
studi compiuti da esperti, 
professori dell'Università di 
Firenze; nel convegno furono 
identificate alcune responsa
bilità e cause che hanno pro
dotto il fenomeno che sta 
progressivamente mangiando 
un tratto della costa livorne
se. in una zona dove il turi
smo assume valori di notevo
le rilevanza. ET da queste va
lutazioni che a Vada, la cit
tadina più interessata a'.l'e-
rosione. ha preso corpo l'ini
ziativa della petizione popo
lare. 

« Vogliamo salvare il lito
rale; occorre prendere dei 
provvedimenti immediati ». 
Questo è l'imperativo" con il 
quale termina ogni discorso 
sull'erosione che minaccia le 
attività economiche legate al 
turismo e che attacca anche 
la strada litoranea in loca
lità Gorette di Cecina. 

C'è questa situazione e per
tanto non si capisce perché il 
portavoce della società Sol
vay, commentando il conve
gno di Cecina, parla di con
vulsioni, di approfittare « del

l'occasione per lanciare mes
saggi politici e di lotta ». Un 
fatto è inconfutabile. le ero
sioni sul litorale vadese sono 
causate dalla costruzione di 
pannelli per la difesa delle 
opere portuali della Solvay. 
Questo lo hanno affermato 
gii studiosi. Nessuno disco
nosce che la società ha vo
luto dare un suo contributo 
di ricerca che approda a so
luzioni oppcste. Ebbene con
frontiamo le due conclusioni 
e discutiamone con chi ha 
predisposto gli studi e con i 
cittadini. 

E se la causa dell'erosione 
sono i pannelli che hanno 
ostacolato il normale deflus
so delie correnti marine, ora 
che la società ha costruito il 
pontile per lo scarico dell' 
etilene che si allunga in ma
re aperto per oltre 1.700 metri | 
e le navi scaricano il prodot- ! 
to nella parte terminale del- j 
la struttura portuale e quin
di in zona di pescaggio suf
ficiente. che funzione hanno 
ancora le opere a difesa del 
vecchio pontile? Se così è 
perché non vengono demoli
te? Il pericolo è reale e co! 
tempo l'erosione, se cammina 
al passo tenuto finora, mi-
nacccia di superare l'ultima 
duna costiera anche a sud 
del vecchio pontile, permet
tendo cosi al mare di dilaga
re fino alle abitazioni. 

Discutendo il fenomeno da 
ogni angolazione, emergono 
anche problemi relativi al 
danno economico patito e 
a quello ambientale e paesag
gistico. 

Chi lo pagherà? E se gli 

studi hanno precisato che 
responsabilità esistono anche 
da parte della Solvay. perché 
si deve insìstere nel mante
nimento delle cause che han
no provocato il danno? Non 
possiamo ora parlare di di
fesa delle strutture produt
tive, perché il piano di inve
stimenti della società belga 
che è già operante in al
cuni comparti del petrolchi
mico non ha nulla a che ve
dere con ciò che ha provo
cato l'erosione. E d'altra par
te, la costruzione del pannel
lo di Pietrabianca fu autoriz
zata a titolo sperimentale. 
Ma non soltanto la Solvay 
deve essere chiamata in cau
sa « in tutta questa azione 
— afferma il vicesindaco di 
Rosignano Danesin — preten
diamo che la parte di primo 
attore, per quanto riguarda 
i progetti, le contestazioni di 
responsabilità. la individua
zione di soluzioni, debba es
sere afridata allo Stato ed 
ai suoi organi periferici, pri
mi fra tutti la capitaneria 
di porto e il genio delle ope-

^re marittime. 
In questo rapporto — con-

tinna Danesin — indispen
sabile è la presenza delle 
istanze rappresentative de?li 
interessi delle popolazioni, co
muni. provincia e consigli 
di quartiere ». Occorre, per
tanto. guardare al futro ed 
in questa azione non vi d«ve 
essere ricercato alcun «livo
re » o « piacere di denigra
re *, ma andare alle radici 
del male. 

9. n. 
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Tre mostre documentarie 
in margine al convegno pisano 

L'incontro nella Toscana 
del 700 tra i «lumi» e 
la cultura delle riforme 

A Lucca, Pisa e Livorno, uno « spaccato » 
della cultura toscana seguendo l'attività editoriale 

La traduzione dell'Enciclopedia e le ricerche 
sullo sviluppo agricolo - Tra erudizione e riforma Voltaire • Rousseau in due stampe d'epoca 

Con le sue diciotto sezioni 
o classi di ricerca il 5. Con
gresso Internazionale sull'Il
luminismo. organizzato dall' 
Università di Pisa e svoltosi 
dal 24 agosto al 2 settembre, 
non lasciava molto tempo li
bero ai tanti e cosi " assorti
ti " ricercatori, studiosi, do
centi e studenti che vi par
tecipavano. 

Il giusto intendimento in
terdisciplinare ha permesso 
comunque di approfondire i 
temi e i problemi che a va
rio titolo afferiscono all'Il
luminismo e questo da pro
spettive nuove se non pro
prio inedite come il femmini
smo. l'antropologia, la socio
logia letteraria e senza mor
tificare linee di ricerca già 
accreditate soprattutto nel 
settore storico, economico e 
filosofico. Nei risicati spazi 
al relax dei congressisti un 
posto di rilievo poteva essere 
riservato -alla visita delle tre 
mostre bibliografiche orga
nizzate nell'ambito del conve
gno: la prima presso la Bi
blioteca Universitaria di Pi

sa. la seconda presso la La
bronica di Livorno ed infine 
la mostra di Palazzo Orsetti 
a Lucca (tutte e tre le mo
stre rimangono aperte fino 
al 14 settembre). 

Se il vantaglio degli argo
menti dibattuti è stato cosi 
ampio e solidamente inter
disciplinare. il tema delle tre 
mostre, saggiamente coordi
nate e intregantisi reciproca
mente. è stato ritagliato in 
un ambito cronologico e geo
grafico assai ristretto ed in
fatti il titolo complessivo del
le tre esposizioni è il seguen
te: « Editoria e riforme a 
Pisa. Livorno e Lucca 
nel '700 ». 

Già il titolo dunque mo
stra eloquentemente quella 
che è la linea di ricerca del
le tre mostre: presentare un 
quadro della cultura toscana 
nel cosiddetto « secolo dei 
lumi» seguendo gli sviluppi 

• dell'attività editoriale parti
colarmente ricca e spregiudi
cata in queste tre città 

Ognuna di esse in effetti 
si presentava alla metà del 

secolo XVIII con caratteri 
peculiari 

Pisa come sede di una 
Università sottoposta al si
sma nascosto ma sollecitante 
delle nuove idee d'oltralpe 
e che annoverava fra i suoi 
docenti studiosi, eruditi e ri
formatori come Tanucci. De 
Soria, Grandi, Frisi, Fro-
mond; Livorno che per tut
to il secolo, ma soprattutto 
a partire dagli anni cinquan
ta. può considerarsi un cen
tro importante oltre che di 
commerci anche di discussio
ni economiche e politiche 
che preludono appunto alla 
grande stagione della sua 
editoria, esercitata soprat
tutto negli anni sessanta e 
settanta ed infine Lucca che 
si caratterizza invece per i 
suoi ordinamenti statuali e 
per la sua autonomia politi
co-istituzionale, rispetto al
la granducale Toscana. 

L'editoria dunque svolse in 
questo contesto una funzio
ne essenziale, non soltanto 
nel dibattito delle idee, ma 

anche nella pura e sempli
ce diffusione della « meto
dologia » culturale illumini
stica: il monumento fonda
mentale a questo proposito 
è costituito proprio dalle pri
me due traduzioni italiane 
della Enciclopedia di Dide
rot e D'Alembert, ma edi
ta a Livorno in 33 volumi 
fra il 1770 e il "79 e l'altra 
a Lucca in 28 volumi fra 
il 1758 e il '76. Le mostre 
livornese e lucchese riporta
no alla luce attraverso una 
adeguata documentazione di 
archivio le varie fasi di tali 
imprese e, accanto a queste, 
i continui problemi e con
flitti di competenza affronta
ti da curatori e stampato
ri nei confronti della censu
ra ecclesiastica. 

Ma la testimonianza di 
questo importante evento e-
ditoriale risulta ancora , più 
chiara e storicamente leg
gibile se viene inserita nel 
più vasto quadro offerto dal 
complesso delle tre mostre 
toscane. 

La traduzione dell'Enci
clopedia come è naturale, 
non è una geniale proposta 
culturale isolata o slegata 
da un più generale e teso 
dibattito intellettuale, ma il 
frutto di esso, cioè di una 
tradizione di pensiero estre
mamente attenta alla solu
zione dei problemi dello svi
luppo economico e civile e 
quindi concretamente rifor
matrice. 

Soprattutto negli allesti
menti di Pisa e Livorno, ol
tre ai tosti degli illuministi 
francesi, si è avuto cura di 
porre in rilievo quelle opere 
italiane che intanto si ade
guarono all'illuminismo, in 
quanto piegarono l'ideologia 
ad una concreta tensione di 
riforma, tecnicamente ag
guerrita e politicamente pro
duttiva. Si vedano allora gli 
strumenti di una prelimina
re penetrazione delle nuove 
conoscenze della più laica 
tecnologia agricola e indu
striale. i dizionari, i giorna
li, i manuali, quindi i veri 

e propri strumenti del dibat
tito riformista: il Della mo
neta di Ferdinando Galiani 
che inaugura in Italia la di
scussione sui problemi mo
netari che troveranno am
pia eco anche in Toscana, 
soprattutto per opera del Ne
ri e del Gianni, le opere di 
tecnica e di economia agri
cola di Giovanni Targioni 
Tozzetti. di Saverio Manet-
ti. di Ferdinando Paoletti, 
di Sallustio Antonio Bandini, 
di Leonardo Ximenes. 

In questa sezione («Agri
coltura e sviluppo economi
co ») si può più chiaramente 
intendere la caratteristica 
precipua e storicamente ine
ludibile della cultura tosca
na settecentesca che di pari 
passo con una rinascita de
gli studi eruditi di antiqua
ria e di « evruscheria » af
frontava i grandi temi della 
trasformazione e dello svi
luppo delle attività produt
tive. 

Giuseppe Nicoletti 

Iniziano oggi i concerti alla chiesa di Santo Stefano 

Mozart convive con Schoenberg nei programmi Aidem 
Questa sera musiche di Rossini, Weber, Mozart e del direttore del concerto Zanettovich - Per il futuro è prevista 
la ripresa del « Beatus vir » e del « Gloria » di Vivaldi ed inoltre composizioni di Bach, Puccini, Haendel, Berio 

Iniziano stasera, con il 
concerto diretto da Daniele 
Zanettovich nella Chiesa di S. 
Stefano in Ponte Vecchio, gli 
Incontri con la musica orga
nizzati dall'AIDEM e giunti 
alla dodicesima edizione. Il 
ricco programma, che si arti
colerà in numerosi concerti e 
sinfonici e cameristici previ
sti da oggi 5 settembre al 30 
ottobre, ò stato presentato 
ieri nel corso di una confe
renza stampa a cui erano 
presenti, fra gli altri, l'asses
sore alla cultura del comune 
di Firenze Franco Camarlin
ghi, il direttore artistico del
l'associazione Giorgio Vanni, 
il direttore amministrativo 
Pietro Menichini ed il presi
dente Ennio di Nolfo. Come 
ha sottolineato Vanni, parec
chie sono le difficoltà che 
pesano sul processo di pro
grammazione. Innanzitutto 
c'è la necessità di ampliare 
l'organico dell'orchestra, in 
cui ancora numerosi sono i 
posti vacanti. 

Altro problema urgente è 
quello di trovare una sede 
definitiva e più adeguata per 
le manifestazioni: per questa 
edizione verranno mantenuti 
I luoghi dove si sono tradi
zionalmente svolti i ;.-oncerti 
(la Chiesa di S. Stefano in 

Ponte Vecchio, la Galleria 
dell'Accademia, il Cenacolo di 
S. Croce ed il Cappellone 
degli Spagnoli), spazi certo 
suggestivi ma quasi tutti af
flitti da un'acustica piuttosto 
infelice. 

Non mancano gli oneri e le 
difficoltà finanziarie, tuttavia 
il programma di questi <In-
contri con la musica 1979» è 
potuto andare in porto grazie 
al diretto intervento del Co
mune di Firenze. Un altro 
problema su cui Vanni si è 
soffermato è quello di riqua
lificare l'attività dell'orche
stra attraverso una pro
grammazione meditata, che 
non si muova per compar
timenti stagni. Per questo 
fatto si è preferito, sia per 
queste manifestazioni che per 
l'attività futura (che sarà a 
quel che pare un'attività a 
carattere prettamente promo
zionale e didattico, indirizza
ta verso le scuole ed imper
niata su alcuni problemi e 
tematiche della storia della 
musica, come il passaggio dal 
concerto grosso al concerto 
solistico) affidare l'orchestra 
dell'AIDEM a direttori giova-
alle prime armi che possano 
incrementarne il rendimento. 

Inoltre si cercherà di far 

uscire l'associazione dall'am
bito piuttosto ristretto in cui 
finora si è mossa collegando
la con altre manifestazioni, 
come, ad esempio, il Musicus 
Concentus, la cui collabora
zione è prevista per ben due 
concerti. 

Per i programmi futuri è 
prevista una ripresa del Bea
tus Vir e del Gloria di Vival
di presentati sotto la direzio
ne di Alfonso Borghese du
rante la scorsa Estate Fieso-
lana ed un'esecuzione del 
Concerto per la Notte di Na
tale di Luigi Dallapiccola. 

Segnaliamo alcuni tra gli 
appuntamenti più interessanti 
di questi Incontri 
Il programma che il giova
ne direttore Zanettovich pre
senta stasera è composto da 

pagine di Rossini. Mozart* 
Weber, oltre che della prima 
esecuzione assoluta di una 
composizione dello , stesso 
Zanettovich. 

Ricordiamo i concerti del
l'Accademia Corelliana (com
posta da Gabriella Armuzzi 
Romei. Margherita Gallini e 
Massimo Godoli) che presen
terà il 19 e il 23 settembre 
alcune sonate per violino, 
cembalo concertato e basso 
continuo di Bach; quello del 
trio di Trieste (26 settembre) 

Marcello Panni • Marzio Morgino in una pausa della lavorazione di « Histoire du soldat » 

con musiche di Haydn. 
Schumann e Ravel. quello del 
Quartetto Beethoven (5 ot
tobre) che presenterà, fra 
l'altro, due quartetti di 
Sciostakovic di rara esecu
zione: quello del duo piani

stico Maria Tipo-Alessandro 
Specchi (13 ottobre): quello 
delle pagine di musica con
temporanea; quello del mez
zosoprano Rosina Cavicchioli 
(6 ottobre) dedicato ad Otto
rino Respighi e quello del 

baritono Giancarlo Montane-
ro e del Gruppo Antidogma 
(30 ottobre), in cui si esegui
rà El Cimar ron di Hans 
Werner Henze. 

Alberfo Paloscia 

Ecco giorno per giorno concerti, musicisti, esecutori ed autori della rassegna 
Pubblichiamo di seguito cello, primo concerto di J- S. Croce Victor Pikaizen Hindemith. N- Castiglioni, • 9 K a H B ^ ^ ^ B H B B p | | ^ B ^ ^ H 

il programma completo dei Sebastian Bach. violino musiche di Nicolò M. Ravel. L. Janacek B ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L W ^ B ^ L ^ L ^ L ^ L ^ I 
Pubblichiamo di seguito 

il programma completo dei 
concerti dell'AIDEM: 

5, 7,9 settembre ore 21.15 
chiesa di S. Stefano al 
Ponte Vecchio, orchestra 
AIDEM di Firenze, diret
tore Daniele Zanettovich. 
musiche di L. Boccherini, 
G. Gounod. D. Zanettovich. 
C.M. Fon Weber. 

8 settembre ore 21.15 
complesso del Musicus con-
certus di Firenze direttore 
Marcello Panni. Antonio 
Bacchelli. Cristiano Rossi 
violino, musiche di A. Berg 
e A. Schonberg, galleria 
dell'accademia. 

12. 13. 14 settembre ore 
21.15 al Cenacolo della Ba
silica di S. Croce orchestra 
AIDEM di Firenze diretto
re Giorgio Mezzanotte, Ser
gej Blumln, tromba, mu
siche di G. Torelli, C. De
bussy, G. Fauré. F. J. 
Hajdn. 

19 settembre ore 21.15 
nella chiesa di S. Stefano 
»1 Ponte Vecchio l'Accade
mia corelliana. Gabriella 
Armuzzi,' Romei violino, 
Margherita Gallini cemba
l i Massimo Godoli violon

cello. primo concerto di J-
Sebastian Bach. 

23 settembre ore 21.15 
: nella chiesa di S. Stefano 
al Ponte Vecchio accade
mia corelliana secondo con
certo di Johann Sebastian 
Bach. 

26 settembre ore 21,15 
nella galleria dell'accade
mia Trio di Trieste. Dario 
De Rosa pianoforte. Rena
to Zanettovich violino. 
Amedeo Baldovino violon
cello. musiche di F. J. 
Hajdn. R. Schumann. M. 
Ravel. 

29 settembre ore 21.15 
nel cenacolo della Basili
ca di S. Croce Massimilia
no Damerini pianista, mu
siche di A. Scriabin. M. Ra
vel. K. Szjmanovvskl, A. 
Berg. 

3 ottobre ore 21.15 nella 
gallerìa dell'accademia 
Quartetto Beethoven Krjs-
sa Nicolaj Zabavnikov. 
violino. Fj odoro Drujl vio
la. Evghenij Altman vio
loncello. musiche di D. 
Sclostakovlch e L. Van 
Beethoven. 

6 ottobre ore 21.15 nel 
cenacolo della Basilica di 

S. Croce Victor Pikaizen 
violino musiche di Nicolò 
Paganini 

9 ottobre ore 21.15 nel 
cappellone degli spagnoli 
Maria Vittoria Romano. 
soprano. Marco Fumo, pia
noforte. musiche di R. 
Schumann e R. Strauss. 

13 ottobre ore 21,15 nel
la galleria dell'accademia 
duo pianistico Maria Tipo
Alessandro Specchi; per
cussionisti Giannino Fer
rari e Luciano Di Labio. 
Concerto in collaborazione 
con 11 Musicus Concertus. 
musiche di M. Ravel e B. 
Bartok. 

17 ottobre ore 21.15 nel 
cenacolo della Basilica di 
S. Croce duo Aldo Bennici. 
viola e Gabriella Barsottì. 
pianoforte, contralto Ada 
Finelll. Musiche di A. Gen-
tllucci, L. Berlo. S. Sciar
ono . B. Maderna, J. 
Brahms, R. Schumann. 

20 ottobre ore 21.15 nel
la galleria dell'Accademia 
Ensemble Garbarino, di
rettore solista Giuseppe 
Garbarino, soprano Liliana 
Poli, primo concerto: mu
siche di R. Mantiero. P. 

Hindemith. N- Castiglioni, 
M. Ravel. L. Janacek. 

23 ottobre ore 21,15 nella 
galleria dell'Accademia En
semble Garbarino secondo 
concerto musiche di: A. 
Verbern, H. Eisler, A. Berg, 
K. Welll. J. Strawinsky. 

26 ottobre ore 21.15 nel 
cappellone degli spagnoli 
Rosina Cavicchioli mezzo 
soprano, Roberto Cognaz-
zo pianoforte, musiche di 
Ottorino Respighi, nel cen
tenario della nascita. . 

30 ottobre ore 21,15 nella 
galleria dell'Accademia H. 
W. Henze, El. Cimarron. 
recital per 4 musicisti 
Giancarlo Montamaro ba
ritono, Gruppo Antidogma 
Antommario Semolini flau
to. Dora Fillppone chitar
ra. Daniele Callegari per
cussioni. 

I biglietti sono in vendi
ta a partire dal 1. settem
bre presso l'agenzia Glo-
bus di Piazza S. Trinità e 
presso l'Unlversal Turismo 
via degli Speziali, oppure 
a partire dalle ore'15 del 
giorno del concerto all'en
trata del locale dove av
viene la manifestazione. 

Giovani italiani, francesi e cecoslovacchi a Rosignano 

Ai raggi X l'antica 
arte della ceramica 

L'iniziativa legata al gemellaggio con Champigny Sur 
Marne e Pardubice — I ritrovamenti dell'età etrusca 

I l Trlt 41 Trieste 

« Dalle diciassette alle 
venti ci troviamo a San 
Gaetano >. 

E* un appuntamento 
giornaliero che francesi, 
cecoslovacchi e natural
mente Italiani si sono dati 
durante l'estate. 

Qualcuno ha pensato al 
soliti amatori della ar
cheologia. perché la locali
tà che dista un chilometro 
circa da Vada, si è posta 
all'attenzione per 1 suol 
ritrovamenti. Non è cosi. 
L'incontro è avvenuto per 
un approccio con un'altra 
arte, quella della ceramica. 

Molti sono stati i giova
ni, ed anche 1 meno giova
ni, che hanno confuso le 
loro lingue, dando vita ad] 
un corso diretto dal] 
maestro ceramista france" 
se Claude Poli, autore, fra 
l'altro, di una pubblicazio
ne sulle tecniche della ce
ramica edita a Parigi per 1 
tipi di Dessain et Torla. 

L'iniziativa è avvenuta 
nell'ambito delle pro
grammazioni culturali le
gate al gemellaggio di Ro
signano con le città di 
Champigny Sur Marne, un 
sobborgo di Parigi di circa 
sessanta mila abitanti, e di 
Pardubice in Cecoslovac
chia. 

I giovani partecipanti si 
raccolgono oggi nelle sale 
del consiglio di quartiere 
di Rosignano Solvay ovest. 

L'esperienza, oltre a va
lorizzare l'Incontro di gio
vani di tre paesi, dimostra 
come si possa vivere in 
armonia e capirsi al di là 
del limiti posti dalle fron
tiere. 

Anche se l'incontro è 
stato di breve durata, esso 
ha indicato come si possa 
divenire produttori di cul
tura anche a livelli popo
lari. 

La ceramica è un'arte le 
cui origini risalgono pro
babilmente al periodo neo
litico, quello più recente 
dell'età della pietra che 
durò da 6 a 3 mila anni 
a.C. 

Rosignano vanta, in ma
teria, una antichissima 
tradizione, lo ricorda il 
compagno Giuseppe Dane-
sin, assessore comunale al
la Pubblica istruzione, in
fatti i ritrovamenti archeo
logici dell'età etrusca e 
romana, hanno portato al
la luce, fra gli altri, anche 
oggetti costruiti con la 
creta. 

C*è forse, in questa ini
ziativa, la volontà di ri
pristinare una ideale con
tinuità con il passato. 

La ceramica è tra le ar
ti, appunto, una espressio
ne che ha corpo e sostan
za e molte volte utilità. 

Si pensi a ciò che oggi 
raccogliamo nei musei 
(come anfore, vasi, moni
li) che nell'antichità erano 
strumenti usati nella vita 
di tutti i giorni. 

La lavorazione della ce
ramica col tempo si perfe
zionò nella stilizzazione 
geometrica, nell'impiego di 
colori e nella finezza del 
disegno. 

In Cina si manifestò con 
una infinità di scuole e 
stili. Anche in Italia ha 
raggiunto notevole perfe
zione sin dal I secolo a.C. 
con 1 famosi vasi aretini. 
Certo a San Gaetano non 
si sono raggiunte vette 
simili, però, accanto a ri
produzioni di oggetti già 
esistenti, troviamo crea
zioni originali e artistiche. 

Ci dice il maestro Poli 
che i giovani con i quali 
ha lavorato, hanno impa
rato l'uso del tornio, la 
cottura dei pezzi in forni 
elettrici ed a legna, 1 si
stemi per dare la cera, l'u
so di tecniche che fanno 
divenire nera la creta qua
si da confonderla con il 
bucchero usato nell'anti
chità. 

Gli italiani che hanno 
t vissuto questa esperienza, 

non la considerano un fat
to limitato ad una vacanza 
diversa, per riempire le o-
re di un pomeriggio d'e
state. Vogliono continuare 
a studiare ed a praticare 
quest'arte. 

L'Amministrazione co
munale di Rosignano ha 
predisposto nel castello di 
Rosignano marittimo, sede 
del museo, alcuni locali 
dove i neofiti di un'arte 
tanto antica continueranno 
le loro esperienze e forse 
potranno confrontare 1 lo
ro progressi di nuovo il 
prossimo anno con 1 gio
vani di Champigny e di 
Pardubice. 

Giovanni Nannini 

Oggetti in ceramica prodotti a San Gaetano 

Un convegno a San Gimignano 

Da «On the road» 
allo scambio fra 
culture diverse 

Organizzato dall'EFIL, la Federazione 
europea per l'educazione interculturale 
Un centro internazionale permanente 

On the road. Era un 
po' lo slogan della beat 
generation, un modo di vi
ta all'insegna del viaggio, 
sulla strada appunto. 

I giovani viaggiano, a-
mano conoscere posti e 
genti nuove. 

C'è chi lo fa da solo. • 
sacco a pelo in spalla, in 
autostop, chi attraverso i 
canali tradizionali delle a-
genzie e dei tour organiz
zati. 

Ma qualcuno, e ci rife
riamo all'organizzazione 
Intercultura, dice che i 
giovani viaggiano ma non 
conoscono, perché si avvi
cinano a popoli e culture 
completamente diversi con 
gli stessi strumenti che 
usano per avvicinarsi a 
popoli e culture loro omo
genee. 

Insomma si viaggia tan-
' to grazie all'accorciamen-

. to delle distanze. 
Ma cosa fanno, come 

vivono, cosa pensano, che 
problemi hanno gli « al
tri », i « diversi » (o co
me venivano chiamati gli 
stranieri al tempo della 
Roma imperiale, i « bar
bari ») non lo sappiamo 
né siamo in grado, con i 
nostri parametri culturali. 
di saperlo. 

Allora qualcuno, e con-
- Unuiamo a riferirci a 

quelli di Intercultura, ha 
pensato di trovare strade 
nuove per conoscersi tra 
popoli diversi, per incon
trarsi non solo fra perso
ne e barbare» ma anche 
fra culture « barbare ». 

Spiegare esattamente 
che cosa intendano a In
tercultura per «mescola
re » genti e tradizioni di
verse non è cosa sempli
ce. Per farlo è necessa
rio spiegare prima cosa è 
questa pluricitata Inter
cultura. 

Che è poi una organiz
zazione di volontari (700 
per l'esattezza) sparsi un 
po' per tutta Italia, che 
aderisce all'EFIL. la fe
derazione europea per la 
educazione interculturale. 

Stiamo parlando di una 
federazione fra organismi 
di 23 paesi europei che si 
occupano in prevalenza di 

youth-mobylity: un giova
ne belga va in Africa, 
mettiamo in Madagascar e 
un giovane di quel paese 
va in Polonia, che a sua 
volta manda un proprio 
ragazzo in Olanda e cosi 
ria. 

Ecco, più o meno l'EFTL 
è questo. Ma accanto a 
questa attività. l'EFIL. 
che ha sede a Bruxelles. 
svolge anche compiti di 
ricerca, informazione edu
cazione e formazione sui 
temi degli scambi cultu
rali. Qui in Italia per 
«empio si invitano gli in
segnanti di scuole supe
riori a portare i propri 
studenti in paesi esteri 
per imparare le lingue dal 
vivo. 

L'ultima iniziativa del-
l'EFIL, e della sua rap
presentante italiana. In
tercultura. è un convegno 
di studi internazionali su 
«Scambi giovanili ed edu
cazione » che si è aperto 
domenica al palazzo del 
Municipio di San Gimigna
no e che si concluderà sa
bato. 

Un particolare interes
sante è rappresentato dal
la scelta di San Gimigna
no per questo seminario: 
nella torrita cittadina to
scana dovrebbe sorgere 
tra non molto, un centro 
stabile interculturale pro
mosso. in collaborazione 
con Intercultura, dalla Re
gione Toscana, dai Comu
ni della Valdelsa e dalla 
Università di Siena. 

Un centro che. almeno 
nei progetti prevede ade
guate strutture: ostello. 
biblioteche, alberghi e sale 
per convegni. 

Intanto a San Gimigna
no, in attesa del centro. 
si discute, presenti i rap
presentanti e gli speciali
sti di molti paesi del mon
do. di questo scambio in
ternazionale di giovani « 
di culture. Da questo con
vegno ne scaturiranno al
tri. 

Un tentativo di spander
si a macchia d'olio, degno, 
tutto sommato, della mas
sima stima 

Daniele Pugliese 
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Regione: PC e alleati calpestano regolamento e democrazia 

Indecente: Consiglio ancora rinviato 
f ^a>^ 

Si è impedito che il consesso discutesse e votasse il programma e la lista per la giunta presen
tata dal PCI - Sono nove mesi che continua questo «ballétto» e che la Campania è senza governo 

Crisi Italcantieri: stasera 
se ne discute ai Comune 

Intanto il ministro Franco Evangelisti si defila: è saltato così l'in
contro che doveva tenersi ieri mattina - L'assemblea dei lavoratori 

Un'ora di sciopero, Ieri 
mattina, dalle 9 alle 10 in 
piazza Terme a Castellamma
re. I 2.200 lavoratori dell'Hai-
cantieri hanno effettuato un 
blocco stradale e si sono 
riuniti in assemblea. 

Il futuro della storica 
fabbrica navalmeccanica scot
ta assai: il 10 settembre do
vrebbe . scattare il provvedi
mento di cassa integrazione 
deciso unilateralmente dalla 
direzione aziendale per 300 
lavoratori, ai quali si aggiun
gerebbero altri 150 entro ot
tobre, fino a raggiungere 
quota 1.200 per il 1980. 

Alle pressanti e preoccupa
te richieste di spiegazioni da 
parte del sindacato e del 
consiglio di fabbrica, l'Ital-
cantieri ha risposto picche:-
nessun commento, insomma. 
Il 10 settembre partiranno le 

Corse speciali 
di aliscafi per 

il « Baby Pool » 
Corse speciali — con gli ali

scafi dell'Alilauro — sono 
state istituite dal Baby Pool 
per consentire, al termine di 
ogni sfilata, il rientro in cit
tà. 

Come è noto, la rassegna 
della Moda-Mare per bambi
ni. si svolgerà sabato e do
menica prossimi, all'Europa 
Palace di Anacapri. 

L'organizzazione del Baby 
Pool rende altresì noto che 
sono già stati predisposti gli 
accordi necessari perché, se 
non fossero sufficienti le cor
se speciali già istituite, ven
gano immessi in servizio tra 
Capri e Napoli altri aliscafi. 

lettere, punto e basta. • " 
L'unica cosa certa è che ' 

col varo dell'« Aurelia », l'ul
timo traghetto in costruzione, 
il 13 del mese, le commesse 
sono completamente finite. 

Lo stesso presidente dell'I-
talcantierl, Vittorio Fanfani. 
l'ha detto fuori dai denti, nel 
recente convegno di Trieste 
sulla cantieristica; 

Naturalmente non dello 
stesso parere si dichiarano i 
lavoratori e i compagni del 

. sindacato e della FLM: « Par
lare dell'incombente crisi del
la cantieristica somiglia tanto 
alla scoperta dell'uovo di Co
lombo. Le difficoltà sono ar-v 
cinote, ma il problema che ci 
poniamo noi, a differenza del 
padronato pubblico e privato. 
è di trovare la strada miglio
re per uscirne presto e be
ne ». 

I comunisti della Campa
nia, per esempio, hanno da 
tempo formulato proposte 
chiare per favorire il supe
ramento dell'impasse. In una 
recente mozione presentata 
alla Regione dai compagni 
consiglieri Di Maio, Imbria
co, Visca e Del Rio sono e-
lencati una serie di punti 
(dalla rapida definizione di 
un piano stralcio per il set
tore, a quella di un pacchetto 
di commesse per i vari can
tieri navali, alla riqualifica
zione del credito) che non 
ammettono alibi. 

Per questa sera è convoca
to, in seduta straordinaria, 
anche il consiglio comunale 
di Castellammare. E il mi
nistro della Marina mercanti
le Franco Evangelisti che fa? 
Per ora si defila, visto che 
l'incontro promesso proprio 
per ieri mattina con sindaca
listi e lavoratori è saltato, 
non si sa bene perché 

Intanto sono sempre 1 co
munisti a « tirare », per ora, 
la battaglia in difesa della 
fabbrica. Il compagno Gerar
do Chiaromonte ha infatti 
subito chiesto che il provve
dimento di cassa integrazione 
sia bloccato, in attesa di 
chiarimenti. Per il 10 set
tembre è poi in programma 
una manifestazione nazionale 
a Castellammare sui proble
mi della cantieristica, pro
mossa dal nostro partito. 

Aeroporto: 
la FIPAC-CGIL 

critica il 
ministro Preti 

Ferma condanna della FI
PAC-CGIL par la decisione 
del ministro Preti di affidare 
a privati la gestione dei ser
vizi aeroportuali di Capodi-
chino. 

Come abbiamo denunciato 
ieri, infatti, proprio ora che 
sta per essere costituita una 
società pubblica il ministero 
ai Trasporti lia pubblicato un 
avviso di licitazione privata. 

« Con un atto che vorreb
be essere di semplice ed or
dinaria amministrazione — si 
legge in un documento della 
FIPAC-CGIL — il ministro 
dei Trasporti e la direzione 
generale dell'aviazione civile 
hanno innescato un meccani
smo che non potrà non rice
vere adeguate risposte in ter
mini di lotta dura ». 

Il rinvio regna sovrano sul 
Consiglio regionale della 
Campania. Lo strapotere del
la DC e l'accondiscendenza 
degli altri partiti al prolun
garsi di una ingovernabilità 
che dura ormai da 9 mesi, 
fanno pensare che solo un 
intervento dal basso, una ve
ra e propria « spallata » del 
movimento democratico, può 
sbloccare una situazione che 
è giunta al limite dell'Inde
cente. 

Ieri sera il Consiglio re
gionale. con :i voto di DC, 
PSDI. PRI, PLI e di tre dei 
cinque consiglieri socialisti 

(Palmini centrarlo, Pavia 
astenuto) ha rinviato al 12 
il Consiglio, di ben otto gior
ni. Una soluzione, contro la 
quale ha votato il PCI (e 
che il PCI ha fatto di tut
to per scongiurare) che cal
pesta abbondantemente il re
golamento, lo statuto, la cre
dibilità dell'istituto regiona
le. gli stessi cardini del si
stema democratico. 

Ieri, infatti, non era una 
seduta qualsiasi. Ieri biso
gnava discutere e votare la 
lista per l'elezione della giun
ta formalmente presentata 
dal PCI, Come è noto i co
munisti hanno preso quest' 
iniziativa per costringere le 
altre forze politiche a pren
dere una decisione, a dire 
si o no, a portare dinanzi 
alla opinione pubblica, in 
Consiglio regionale, i pro
pri dissensi ed i propri ac
cordi. 

E invece i democristiani, 
subito dopo le dichiarazioni 
programmatiche di Nicola 
Imbriaco, il compagno indi
cato come presidente dell'e
secutivo nella lista presenta
ta dai comunisti, il demo
cristiano De Feo ha chiesto 
il rinvio; perché — ha mo
tivato — si stanno svolgendo 
delle trattative, potrebbero 
raggiungere un risultato e 
cosi via, secondo la litania 
che si trascina di settimana 
in settimana da nove mesi 
e che sta portando il Con
siglio regionale della Campa
nia sull'orlo dello scioglimen
to. 

Qui — dopo la proposta 
de — è cominciato il solito. 
inverecondo « balletto » del
le responsabilità — giusta

mente e duramente stigma
tizzato dai compagni Gomez 
e Del Rio. I socialdemocra
tici — attraverso Ingala — 
hanno biasimato la tattica 
del rinvio, ma poi l'hanno ac
cettato. Anzi è stato lo stes
so Ingala a proporre la da
ta, ben lontana, del 12. I li
berali hanno biasimato il 
rinvio e poi l'hanno accetta
to. I repubblicani, che non 
hanno parlato, l'avevano bia
simato in un comunicato 
stampa e poi l'hanno accet
tato. Tutti con la motivazio
ne che attendevano la deci
sione del PSI. 

Per i socialisti, che poche 
ore prima, in un comunicato, 
avevano affermato la propria 
opposizione alla « persisten
te e inaccettabile proposta 
della DC diretta a costituire 
una maggioranza per adesio
ne degli altri partiti alle sue 
decisioni di alleanze ». « sen
za avvertire la necessità di 
un rapporto positivo con i 
partiti della sinistra », ha 
parlato Acocella. 

Il suo intervento ncn è 
stato un esempio di chiarez-. 
za. Ma ha confermato l'op
posizione socialista ad ogni 
ipotesi centrista, e ad ogni 
aggregazione successiva in
torno all'ipotesi centrista. 
Fatto sta. che alla fine an
che Acocella ha accettato il 
rinvio — con l'atteggiamen
to di chi lo subisce — per 
consentire alla DC di chia
rire le proprie posizioni. 

L'unico partito — insieme 
a DP — che è stato estraneo 
al « balletto » è stato pro
prio il PCI. Anzi, il Consiglio 
di ieri non si sarebbe nem
meno riunito se i comunisti 
non avessero presentato la 
lista e se non ne avessero 
imposto la convocazione. Im
briaco ha spiegato ampiamen
te il senso di questa inizia
tiva. I comunisti si fanno ca
rico della drammatica crisi 
della Regione Campania: del 
rischio che il suo già fragi
lissimo tessuto sociale, civile 
e produttivo possa addirittu
ra sfasciarsi in assenza di 
ogni direzione, di un gover
no che governi. 

Se ne sono fatti carico du
rante l'esperienza di parte
cipazione alla maggioranza 
d'intesa dalla quale sono do
vuti uscire quando fu chiaro 

che l'esecutivo distruggeva 
ogni mattina la tela di Pe
nelope che In Consiglio e 
nelle commissioni i comuni
sti contribuivano a tessere. 
Se ne sono fatti carico quan
do hanno detto a chiare let
tere che sarebbero stati al
l'opposizione di - ogni giunta 
che li escludesse perché que
sta giunta non avrebbe po
tuto fare davvero gli inte
ressi delle popolazioni cam
pane; ' e che pure la loro 
opposizione sarebbe stata co
struttiva, ccn una mentalità, 
di governo, tesa a risolvere 
i problemi e non a lasciarli 
incancrenire. 

Se ne sono fatti carico fi
nanche quando si sono di
chiarati disponibili a parte
cipare a una giunta, seppure 
di minoranza, che affrontas
se i problemi più scottanti 
e portasse il Consiglio alla 
fine normale della legislatu
ra. Niente di tutto questo è 
stato accettato. Né però le 
altre forze politiche. DC in 
testa, sono state capaci in 9 
mesi di indicare un'alterna
tiva. Di più: sono stati i co
munisti. ieri, a presentare 
per bocca di Imbriaco un 
programma serio, conciso, 
fatto per non perdere quelle 
risorse finanziarie e quelle 
energie umane che la Cam
pania ha e con le quali si 
potrebbe intervenire seria
mente in settori decisivi qua
li la sanità, il lavoro, l'agri
coltura, la casa, i servizi ci
vili. 

Si rischia di perdere cen
tinaia di milioni; se lo può 
permettere la Campania? E 
c'è il rischio, incombente. 
dello scioglimento di un Con
siglio che si dimostra inca
pace di darsi un governo; an
che qui, se lo può permettere 
la Campania? Tanto senso 
di responsabilità non trova 
però alcun riscontro. Che ef
ficacia può avere questo at
teggiamento dei comunisti se 
gli altri continuano a fug
gire. se si rifiutano persino 
di discutere e di votare quel
la giunta e quel programma, 
come se il Parlamento si ri
fiutasse di discutere e di vo
tare un governo? E" ormai 
chiaro che a questo stato di 
cose, in ogni modo, bisogna 
mettere fine. 

a.p. 

Nasce a S. Antonio Abate unti vertenza dei lavoratori conservieri 

In lotta contro la camorra e il sottosviluppo 
Nelle fabbriche dei pelati numerosi incidenti sul lavoro e repressione antisindacale — Il pomodoro finisce al 
macero gli industriali non investono i molti miliardi ottenuti dalla CEE — Le tangenti pagate ai « caporali » 

La scena è ambientata nel
l'asettica infermeria dell'Alfa-
sud, la più chiacchierata e 
complicata industria europea. 
Protagonisti un centinaio 
d'operai, tutti del reparto 
carrozzeria. 

Di buon mattino, in fila 
indiana, si presentano al me
dico di guardia accusando un 
forte mal di testa. E al sani
tario che chiedeva spiegazioni 
per questa improvvisa epi
demia hanno risposto che « il 
mal di testa era dovuto al 
fatto che ormai gli stipendi 
non bastano più per vivere e 
che ' non sanno più come 
scervellarsi per fare quadrare 
il bilancio ». 

Così il « Roma » di ieri 
(annunciando la notizia in 
prima pagina) descriveva uno 
sconcertante episodio di mi 
croconflittualità che si sareb 
be verificato nello stabili
mento di Pomigliano. La sto
ria ha offerto l'occasione al 
«Roma » per rilanciare la 
campagna contro il compor
tamento degli operai di Po
migliano e contro l'atteggia
mento — giudicato troppo 
debole — del sindacato. 

Il quotidiano ex-laurino, 
però, questa colta è incorso 
in un clamoroso infortunio 

Il «Roma» e 
l'Alfasud : 
emicrania o 

allucinazioni ? 
La storiella del mal di testa, 
infatti, è del tutto injondata; 
inventata di sana pianta. 
Tanto l'amministratore dele
gato Lugo che la direzione 
aziendale dell'Alfasud ieri 
pomeriggio hanno smentito la 
notizia. « L'episodio — ha 
detto l'azienda — non ha al
cun fondamento. Nei registri 
dell'infermeria non risulta 
nessun caso di quelli descrit
ti dal quotidiano. Le visite 
effettuate in questi giorni so
no di "routine" ». 

Un'analoga smentita è ve
nuta dal consiglio di fabbri
ca. Che dire allora di questa 
vicenda7 E' chiaro che quan
do si parta dell'Alfasud — e 

i m particolare quando se ne 

vuol parlare male — ci si 
ritiene in diritto di usare tut
te le argomentazioni, anche 
le più false e pretestuose. Si 
ricade insomma nello scanda
lismo, senza affrontare nel 
profondo i problemi (e nes
suno nega che ce ne siano) 
che assillano la più grande 
fabbrica della Campania. 

A chi giova allora esaspe
rare gli animi alla vigilia di 
un autunno che si presenta 
particolarmente difficile per 
tutti i lavoratori del gruppo 
Alfa? Proprio ieri, e proprio 
in una lettera al « Roma ». il 
presidente dell'Alfa Romeo 
Ettore Massacesi, elencava i 
« nodi » dello stabilimento di 
Pomigliano. Nei prossimi 
giorni i comunisti delVAlfa
sud presenteranno le loro i-
niziative per avviare il risa
namento produttivo e il ri
lancio della fabbrica. 

Se si vuole assicurare un 
futuro alVAlfasud, dunque, il 
terreno è quello del confron
to. della « sfida » produttiva. 
Il sensazionalismo (ricordale 
i • delegati di rispetto *?) fa 
il gioco di chi. con l'Alfasud. 
vuol dimostrare che nel Mez
zogiorno è impossibile far 
sorgere un'industria sana e 
produttiva. 

S. ANTONIO ABATE — E' 
mancato poco che si trasfor
masse nell'ennesimo omicidio 
bianco. L'incidente è avvenu
to di notte, il 31 agosto scor
so, ma la notizia è venuta 
fuori soltanto ieri. Una ra
gazza di 19 anni. Rosa Ga
lizia. ha avuto tutte e due 
le gambe maciullate dagli in
granaggi di una macchina di 
un'industria conserviera di 
S. Antonio Abate. «La Goti
ca». nella quale lavorava ap
pena da dieci giorni insieme 
alla madre. Ora è in ospeda
le. ricoverata in gravi con
dizioni. 

Questa «disgrazia» è l'ul
tima di un'impressionante se
rie di casi — molto spesso 
neppure denunciati — che si 
stanno verificando in questi 
giorni nelle decine e decine 
di aziende conserviere dell'A-
gro-Nocerinc-Sarnese. Mentre 
tonnellate di pomodori fini
scono al macero nei centri 
AIMA. gli operai si giocano 
la salute inscatolando pelati 
con macchine antiquate 

Appena una settimana fa 
in un'altra fabbrica di S. An
tonio Abate, la SPAC, due 
operaie hanno avuto le dita 
tranciate dalle lamiere. 

«Si va in fabbrica senza 
nessuna cautela. Il lavoro è 

massacrante: i ritmi bestiali. 
Il padrone cerca di sfruttare 
gli operai fino in fondo. LT-
spettorato del Lavoro dorme: 
è assente su questo come su 
tanti altri problemi» denun
cia la FILI A. il sindacato uni
tario dei lavoratori dell'indu
stria alimentare. 

La ragazza che ha avuto 
le gambe stritolate è ora ri
coverata in un lettino del 
S. Leonardo di Castellamma
re. Ha il volto pallidissimo: 
parla con voce fioca: «era 
di sera tardi; lavoravo ad 
una macchina (la chiamano 
il "verme") per il concen
trato di pomodoro; aveva un 
lato completamente scoperto. 
Ho messo un piede in fallo 
negli ingranaggi. Ho sentito 
la lamiera fredda entrare 
nella carne viva. E' uscito 
tanto sangue, ma non sono 
svenuta. E' passato più di 
mezz'ora prima che mi libe
rassero. Hanno dovuto chia
mare un meccanico da fuori. 
perchè in fabbrica non c'era. 
I medici mi hanno detto che 
ora sono fuori pericolo». 

Rosa Galizia studia per di
ventare segretaria d'azienda. 
Viene da Serino. 

«Di notte le operaie non 
possono lavorare. La legge lo 
vieta — accuse la FILIA — 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO -

Oggi mercoledì 5 settembre 
1979. Onomastico: Lorenzo 
(domani Umberto). 

BRIC A BRAC 
HA RIAPERTO 

La redazione di «Bric-a-
brac» (piazza Principe Um
berto. 29. tei. 260798) ha ria
perto per ricevere le Inser
zioni gratuite dei lettori. L' 
orario di apertura è: 9*30-13 
e 16-19.30 Nelle altre ore fun
ziona la segreteria telefoni
ca. 

La redazione del periodico 
i di piccola pubblicità gratui-
! ta comunica, inoltre, che a 
• causa della massiccia affluen

za di annunci anche durante 
j le ferie, l'uscita del prossimo 
I numero è anticipata a vener-
! di 7 settembre. II numero 
I successivo sarà in edicola ve-
| nerdi 21 settembre. 

; CULLA 
I 

j La casa del compagni Gino 
' Cammardella e Anna Maria 
j Crispo è stata allietata dalla 

nascita del primogenito. Giu
liano. Al neonato, ai felici gè-

l nitori e al nonno. Mario, gli 
auguri dei comunisti dell' 
Unipol. e dell'Unità. 

Rina il settimanale 
aperto al confronto critico 

S O I rorxgnatom una molteplicità 
-•- ** di direzioni 
I d attento ai fatti del domo 

i NUOVI ORARI 
I C.T.P. 

Il consorzio Trasporti Pub
blici (ex TPN) comunica che 
a partire da ieri è stato ri
pristinato l'orario Invernale 
dell'autolinea Ceilole - Baia 
Domizia - Mondragone - Poz
zuoli • Napoli. 

) Pertanto risulta soppresso 
il passaggo degli autobus per 
Baia Murena, mentre reste
ranno in vigore anche nel pe
riodo invernale - le seguenti 
partenze: da Napoli per Baia 
Domizie Nord (parco Svede-

i se): ore 5,15 giornaliera; ore 
10,30 giornaliera; ore 12,30 fe
riale; ore 18.00 giornaliera. 

Da Baia Domizia Nord 
parco Svedese) per Napoli: 
ore 6,20 feriale; ore 8.05 gior
naliera; ore 13.35 giornalie
ra; ore 15,20 feriale. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.na 
S. Caterina a Chìa'«. 76 (t*!«(ono 
421428; 418592) : AVVOCATA-
MONTECALVAKIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 421840; 5. GIUSEPPE 

, PORTO: rampa S. Giovanni Meg-
I gore, 12 (tal. 206813) ; STELLA-

S. CARLO: via S. Agostino degli 
Scalzi. 61 (tei. 342160: 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli. 84 (tei. 454424; 
291945; 441686 ) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella. 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via Moer-
ghen. IO (tei. 360081; 377062; 
361741) ; ARENELLA: via G. Gi
gante. 244 (tei. 243415; 243624; 
366847; 242010: FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei. 616321; 
624801) : BAGNOLI: vìa Enea. 20 
(tei. 7602568) : POSILLIPO: via 
Posillipo. 272 (te!. 7690444) ; 
M I ANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tatari. 16 
(te!. 7406058; 7406370) ; POC-
GIOREALE: via Nuova Poggioreale. 
82 (tei. 7595355; 7594930) ; S. 
GIOVANNI A TEDUCCIO: p.zza G. 
Paciehelli (tei. 7520606; 7523089; 
7528822) ; BARRA: corso Sirena, 
305 (tei. 7520246) ; PONTICEL
L I : via Napoli, 95 (tei. 7562032) ; 
SECONDIGLIANO: p.zza Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544983: 7541834) : 
S. PIETRO A PATIERNO: piazza G. 
Guarino, 3 (tei. 7382451) ; SOC-
CAVCh piazza Giovanni X X I I I (te-
lef. 7382451) ; PIANURA: piaz
za Municipio. 6 (tei 7261961; 
7264240) : CHIAIANO: via Na
poli. 40 (te!. 7403303; 7405250) . 

LUTTI 
E' deceduto all'età di 78 armi 

il compagno Crescenzo Volo, iscrit
to al nostro partito fin dal 1945. 
Ai figli ed ai familiari tutti giun
gano le più sentite condog'-onrp 
dei comunisti di S Vitaliano e del
la redazione dell'Uniti. 

E' deceduto il compagno Ni
no Frasca. Alla famiglia giun
gano le condoglianze dei com
pagni delle sezioni «Che 
Guevara » e « Guido Rossa » 
di Traiano. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rhrìera: Via Car
ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; Via 
Margellina 148 S. Giuseppe-S. 
Ferdinando: Via Roma 348. Avvo
cata: Piazza Dante 7 1 . Mercato-
Pedino: Corso Garibaldi 11 . S. 
Lorenzo • Vicari* - Pofjioreole: 
Corso Lucci 5; Calata Ponte Caso-
nova 30. Stella-S. Cario Arano: 
Via Foria 2 0 1 ; Via Materdei 72; 
Corso Garibaldi. Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vowero Annali»: Via 
L. Giordano 144: Via Mertian- 33; 
Via D. Fontana 37; Via S. Martini 
80. Fuor fri otta: Piazza Marcanto
nio Colonna 2 1 . toccavo: Via Epo-
meo 154. Poowoli: Corso Umberto 
47. 

NUMERI UTILI 
Guardia med.ca: servizio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telelono 31.10 32 (cen
tralino vìgili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per ti tra
sporto di maiali infettivi telefono 
44 *3 44 II servizio * permanente. 

Guard.a pediatria: il serviz o 
funziona presso le condotte me-

i diche. 

queste donne di Serino sono 
soggette ai " caporali **: paga
no una tangente di 2.500 lire 
al giorno per il trasporto e 
non sono le uniche». 

La fabbrica sotto accusa, 
« La Gotica », è la più gros
sa di S. Antonio Abate: ha 
più di mille dipendenti e la
vora 24 ore su 24. Nei giorni 
caldi della crisi del pomodo
ro, quando si giunse alla ria
pertura dei centri AIMA. gli 
industriali dell'ANICAV ac
cusarono i contadini: loro, 
gli imprenditori, invece, — 
diceva l'ANICAV — avevano 
fatto di tutto per impedire 
la distruzione dell'aoro ros
so ». A S. Antonio Abate, tut
tavia. si tocca con mano 
quanto sia basso il livello del-
l'indusctria di trasformazione 
agricola. Sebbene nel *78 i 
padroni abbiano intascato de
cine e decine di miliardi di 
contribuiti CEE. lo stato del
le fabbriche non è per nulla 
migliorato: macchinari vec
chi, scarsamente competitivi. 
spesso pericolosi 

Che fine hanno fatto i fi
nanziamenti della Comunità 
Europea? Se quest'anno le in
dustrie non sono state in gra
do di assorbire la superpro
duzione di pomodori, lo si de
ve anche all'incapacità delle 
imprese di avviare una diver
sificazione produttiva. Su 186 
aziende esìstenti in Campa
nia. la stragrande maggioran
za lavora solo pochi mesi ai-
ranno. 

II sindacato ha lanciato in 
questi giorni una vertenza 
per Io sviluppo e l'occupazio
ne nel settore agro-industriale. 
Per la fine di settembre è 
previsto anche un primo 
grosso sciopero. In tutte le 
fabbriche, infatti, sono in 
corso assemblee di base e le 
elezioni dei delegati sinda
cali. I padroni stanno rea
gendo con la repressione. Al-
l'ALIVECO — per esempio — 
l'azienda ha proclamato la 
«serrata» subito dopo un'as
semblea; alla Benvenuto due 
operai sono stati licenziati; 
alla cooperativa (di comodo) 
S. Maria alcuni camorristi 
hanno minacciato 1 diri
genti sindacali; alla SPAC il 
padrone in persona. Abagna-
ie. uno dei «boss» di S. An
tonio Abate, ha tentato di 
intimorire 1 dipendenti che 
hanno però reagito sciope
rando. 

«Il sindacato è in forte 
espansione — sostengono nel
la nuova sede della FILIA — 
i giovani innanzitutto ci dan
no una mano. Pomodori di
strutti dai bulldozer e operai 
sfruttati nelle fabbriche so
no entrambi la conseguenza 
di una realtà agricola e in
dustriale arretrata. La nostra 
sfida ai padroni è sul terre
no dello «viluppo produt
tivo*. 

I. V. 

L'ATAN allungo i tempi per il libero percorso ai pensionati 

fl^-8 
I pensionati costretti a fare la fi la davanti agli sportelli 

Su 4000 tessere richieste 
consegnate solo duecento 

L'agevolazione per i pensionati INPS fu deliberata nove mesi fa dal
l'amministrazione comunale: ma l'azienda di trasporto gioca al rinvio 

L'odissea dei pensionati napoletani che 
hanno diritto alla tessera di libera circo
lazione su tutte le linee dell'ATAN non 
accenna a finire. Altri contrattempi, altri 
velati boicottaggi dell'azienda di trasporto, 
continuano a mettere i bastoni tra le ruote 
alla rapida e completa attuazione di que
sta sacrosanta agevolazione per i cittadini 
più anziani, deliberata già nove mesi fa 
dall'amministrazione del Comune di Napoli. 

Un provvedimento che stabilisce il libero 
percorso per i pensionati INPS, che al '78 
risultano percepire una pensione nco supe
riore al tetto di 1 milione e mezzo e un 
reddito annuo comunque non superiore a 
tale cifra. In un primo momento l'ATAN 
si era già opposta alla cosa dichiarandosi 
disposta a concedere corse gratis, ma solo 
per due linee urbane. Fu la lotta dei pen
sionati, che occuparono simbolicamente alla 
fine di luglio i locali della direzione azien
dale, a convincere l'ATAN a tornare sui 
suoi passi. 

Adesso, altre lungaggini. I minimi pen-
sicciisticl col '79 sono stati, infatti, rialzati. 
Dunque, tutti coloro che hanno presen
tato la documentazione INPS relativa a 
quest'anno rischiavano di restare fuori. Mil
le e trecento persone, per l'esattezza si sono 
trovate in tali condizioni. Cosa ha fatto, 
allora, l'intellighenzia burocratica azienda: 
le? Ha spedito una lettera di convocazione 
agli interessati, invitandoli a presentarsi in 
direzione, ma senza spiegare il perché. 

Davvero una strana cortesia, visto che 
centinaia di ignari vecchietti sono stati co
stretti a un incredibile pellegrinaggio dai 
più svariati quartieri di Napoli alla sede 

dell'ATAN di Fuorigrotta, solo per sentirsi 
gentilmente comunicare che i documenti 
del '79 non dimostrano niente. Insomma. 
l'ennesima bella trovata per complicare le 
cose. 

Ma non è tutto. Un'altra cavillosa diatriba 
l dirigenti dell'azienda di trasporto hanno 
avuto la faccia tosta di impiantarla sulla 
questione degli assegni familiari. C'è voluto 
il bello e il buono per convincerli che 1 pre
detti assegni non pesano sul reddito e, dun
que, non finiscono per elevarlo oltre il tetto 
massimo previsto dalla delibera comunale. 
In ogni caso, anche quest'altro alibi è ser
vito per perdere ancora del tempo. 

Agli sportelli degli uffici ATAN, dov'è pos
sibile presentare le domande (nella Galleria 
Museo e in direzione) la sente che si ac
calca in lunghe file è comprensibilmente 
sempre più impaziente: «Siamo vecchi — 
dice qualcuno iranico — ce la faremo a 
campare fino al giorno in cui si decideranno 
a darci questa benedetta tessera? ». E un 
altro: « Avevano promesso di farci viaggia
re gratis per la città. E invece, tra tutti 
questi ccntrattempi, Napoli ce la stiamo gi
rando a piedi avanti e indietro ». 

*Patto sta che l'ATAN è riuscita finora 
nel suo intento. Solo una piccola parte di 
coloro che percepiscono la pensione sociale 
hanno ' ottenuto la tessera. Duecento per
sone in tutto, su quattromila domande com
plessivamente, a tutt'oggi, presentate. E, na
turalmente. la lista d'attesa è destinata 
velocemente a crescere. 

p . ITI* 

Riunione nella « 167» di Secondigliano 

In sezione a discutere 
sul saggio di Berlinguer 

In un dibattito non rituale le riflessioni e i commenti dei compagni • Le 
conclusioni di Geremicca - Una grande esigenza di partecipazione 

Il primo a parlare è un 
compagno iscritto dal '48. 
Catalano: «Vorrei sapere 
solo una cosa: se il PCI 
ha ancora bisogno della 
classe operaia », dice tra 
l'ironico e il polemico. Lo 
segue a ruota un altro 
della e vecchia guardia ». 
Fellico: «Non sono un in-
teiletuale o un burocrate 
del Partito — premette. 
— Ma mi sa tanto che do
po quest'ultima batosta 
elettorale dobbiamo darci 
uno scossone... ». 

Ecco come si discute in 
una sezione del PCI del
l'ultimo articolo di Berlin
guer: senza peli sulla lin
gua. senza reti di prote
zione. come si dice: ma 
anche con un linguaggio 
non più tutto « nostro ». 
tutto « interno ». Nel salo
ne della sezione « Li Cau
si ». nella « 167 » di Secon
digliano, ci sono una qua 
rantina di compagni su 160 
iscritti. Alle pareti, tra le 
immagini di Marx. Lenin. 
Gramsci e Togliatti, an 
che quella — recentissima 
— di Pertini. con tanto di 
basco e pipa. Un omaggio 
al presidente socialista. 
ma anche un segno spon
taneo di apertura, di di
sponibilità. 
• Mentre il dibattito va 

avanti il compagno Gere
micca. a cui spetterà l'ul
timo intervento, continua 
a prendere appunti su fo
gli che poi dissemina sul 
tavolo. Annota frasi, com
menti, ma anche impres
sioni sue, che svilupperà 
nelle conclusioni. Su un fo
glio c'è scritto a stampa
tello: «Questa richiesta di 
una maggiore presenza an
che fisica dei dirigenti 
nelle sezioni va sottolinea
ta... ». ed infatti sono in 
molti a sollecitarla. Con 
uguale insistenza viene 
fuori una forte esigenza di 
partecipazione alle scelte 
e alle decisioni del Par
tito. 

La stessa « Unità » vìe 

ne continuamente tirata in 
ballo ed invitata a dare 
più spazio — sulle sue pa
gine — alla vita delle se
zioni, alle lotte dei quar
tieri. Tutti sintomi di una 
tensione politica e di una 
rcerca sulla linea e sulla 
strategia che certo non si 
è affievolita con il pas
saggio all'opposizione del 
PCI. C'è voglia di discute
re. di chiarirsi, di sapere 
cosa fare, dove puntare. 
Lo avverte anche Gere
micca. «Tutti noi — dice 
— siamo nel vivo di una 
riflessione strategica tan
to più importante quanto 
più si avvicina, per l'insie
me delle forze democrati
che e del movimento ope 
raio, il problema di una 
nuova direzione politica 
del Paese ». 

Una riflessione che l'ar
ticolo di Berlinguer ha 
avuto modo dì rilanciare 
— e ad un livello alto — 
« dentro » e « fuori » il 
Partito. 

« Sull'editoriale di "Ri
nascita" — dice Ciro Espo
sito. segretario della se
zione — si può esstTe d'ac
cordo o no: ma è indiscu
tibile che nella riproposi 
zione del compromesso 
storico con ' ampi strati 
della società è insito un 
ambizioso progetto di tra
sformazione ». E' una im
postazione largamente con 
divisa, 

« Il compromesso tra 
"quanto" e "perché" pro
durre — dice ad .esempio 
Puccinino — non può ri
manere dentro una logica 
capitalistica; ma deve 
puntare ad un mutamento 
radicale delle cose». 

«Proprio per questo — 
gli risponde* la compagna 
Pelliccio — ci poniamo la 
prospettiva di un ruolo 
attivo, di direzione, da 
parte della classe operaia : 
sia dentro la fabbrica sia 
nella società ». Nel sus
seguirsi degli interventi — 
una quindicina in tutto — 

la riflessione si spezzetta 
e si arricchisce contempo
raneamente. Altri temi 
vengono messi in discus
sione. Quello delle alleanze 
è il più unificante. Prima 
o poi lo affrontano tutti. 

Ardente e Sarracino. an
che se con sfumature di
verse, Io pongono in que
sti termini: il compromes
so nel '46 portò a imme
diati e concreti risultati, 
la Costituzione ad esempio. 
Ma ora tutto è più compli
cato. Per lo meno ci so
no trent'anni di malgover
no e di clientelismi. In
somma: come allearsi con 
« questa » DC? Come riu
scire a neutralizzare le 
spinte più retrive? Altri, 
come Maddaluno e Nigriel-
lo, arrivano alla stessa 
conclusione partendo dalla 
esperienza di questi ulti
mi tre anni, dalla parte
cipazione alla maggioran
za di governo e dalla 
slealtà dello scudocrociato. 

Preoccupazioni serie, non 
avventate, ma che non 
possono rimanere separa
te da una riflessione sul 
legame profondo tra DC 
e vasti strati della socie
tà. A questo, alla necessi
tà di accrescere e irrobu
stire il sistema di alleanze 
attorno alla classe ope
raia, accenna Geremicca 

«Non a caso — aggiun
ge — in tutto l'articolo di 
Berlinguer si parla di un 
compromesso tra strati so
ciali anche diversi ma che 
possono avere, in una cer
ta fase di transizione. 
obiettivi comuni. E solo 
nelle ultime righe — ag
giunge — si parla del par
tito democristiano per por
re alcuni interrogativi di 
fondo ». 

Quando Geremicca fini
sce di parlare mancano 
pochi minuti alla mezza
notte. La riunione è anda
ta avanti per più di tre 
ore filate. 

Marco Demarco 
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Salerno: Saranno effettuate oggi in tutti i cantieri della citta 

Due ore di sciopero degli edili 
per l'apertura del S. Leonardo 

. « • , i « f i 

L'iniziativa di lotta decisa al termine di un attivo di tutti i consigli di fabbrica - Altre due ore sa
ranno effettuate dopodomani in tutte le aziende cittadine - Perché c'è il blocco delle opere pubbliche 

Così sabato, con canti e baili, la popolazione di Sapri ha festeg giato il e varo i della struttura sanitaria 

Ospedale di Bisaccia: centinaia 
di cittadini firmano la petizione 
In poche ore il comitato di 

lotta per l'apertura dell'* o 
^pedale scandalo » di Bisaccia 
ha raccolto quasi 600 firme 
per l'apertura del nosocomio. 

La petizione sottoscritta dai 
cittadini di Bisaccia è com
posta di due parti: una ri
guarda la petizione popolare, 
comune per tutti le località 
campane dove esistono strut
ture non ancora aperte, la 
seconda è uno spaccato della 
-situazione locale. 

I lavori dell'ospedale di Bi
saccia sono iniziati nel 1963 
(ma il progetto risaliva a due 
anni prima) e le strutture 
murarie sono pronte da al 
meno due anni. Il nosocomio 
è dotato di impianti tecnolo 
giti fissi ed è stato dotato di 
tutti i servizi essenziali al 
suo funzionamento: luce, ac
qua. fi;«ie eccetera. 

L'ospedale è dotato anche 
di un consiglio di ammini

strazione che è stato insediato 
nel gennaio del 1978. Fino ad 
oggi i consiglieri dell'ente 
ospedaliero di Bisaccia sono 
riusciti a strappare alla giun
ta regionale: 

1) L'approvazione definitiva 
della pianta organica. 

1 2) L'approvazione del' pro
getto di completamento per i 
lavori di recensioni, per la 
costruzione del parcheggio. 
per la sistemazione dei giar
dini e per piccole modifiche 
funzionali. 

3) Un finanziamento di 30 
milioni come fondo per, il bi
lancio ordinario. . 
' 4) Un finanziamento di 300 
milioni come anticipazione 
per l'acquisto delle attrezza-

. ture. 
Ma nonostante questi risul

tati (frutto di continue pres 
sioni — ben diciotto sono 
stati gli incentri in questi ul
timi mesi — del consiglio di 

amministrazione) molto resta 
da fare. 

La Regione infatti deve an
cora provvedere al finanzia
mento completo di un mi
liardo e trecentocinquanta 
milioni che serve per l'ac
quisto di' tutte le attrezzature 

' necessarie al nosocomio; "al 
finanziamento delle somme 
necessarie per la gestione 
ordinaria del bilancio; deve 
provvedere allo snellimento 
di tutte le pratiche per ab
breviare al massimo tutte le 
procedure per l'espletamento 
dei concorsi per dotare d-
pcrsonale U complesso. ' ' 

Insomma i ritardi della 
giunta regionale accumulati 
sono enormi. E sono tanto 
più gravi in quanto, per ef-
Tetto dell'inflazione, le som-' 
me necessarie stanziate due 
anni fa per acquistare le at-
trez7afùre sono lorgamente in
sufficienti. - -• •> > 

Il totale dei posti letto del
l'ospedale di Bisaccia per ef
fetto del cambiamento delle 
leggi sugli ospedali, avrà 170 
posti letto . invece dei 248 
previsti. 

La firma — infine — della 
petizione popolare non è an
cora terminata. Il comitato 
di lotta dell'ospedale di Bi
saccia. infatti, ha deciso di 
rilanciare la lotta con una 
serie di manifestazioni e in 
quella occasione altre ' centi
naia di firme si aggiungeran
no a quelle già prese. 

E il carattere unitario della 
petizione dimostra che attor
no al problema degli ospedali 
— ma più in generale attorno 

" a quello della riforma sanita
ria — si va creando una va
sta ' mobilitazione di popolo 
che non vuole più sopportare 
ritardi o manovre dilatorie 
nell'apertura delle strutture. 

SALERNO — Mentre nei die
ci comuni sede degli ospeda
li-scandalo si intensifica l'ini
ziativa dei comitati di lotta 
che chiedono l'apertura dei 
nosocomi, si è svolto ieri, nel 
salone dell'amministvazione 
provinciale di Salerno, l'atti
vo dei consigli di fabbrica e 
di cantiere della città: all'or
dine del giorno la questione 

| dell'ospedale « S. Leonardo ». 
J Sono state decise due sca

denze di lotta: la prima è 
quella del 5, la faeconda quel
la del 7 settembre. Il 5 set
tembre ci saranno due ore di 
sciopero m tutta la zona del
la città, effettuate dagli edili 
in concomitanza con il varo 
della perizia di variante che 
interessa l'ospedale « S. Leo-
naido»; il 7. poi data dell'in
contro a Roma tra sindacato 
e ministero dei Lavori Pub 
blici. tutte le fabbriche della 
città effettueranno un'ora di 
sciopero. 

Ma la prospettiva per ciò 
che riguarda le iniziative di 
moblilltazione dei lavoratori 
sulla vertenza del « S. Leo
nardo», presenta un calenda
rio ben più congruo. Si an
drà al più presto ad un atti
vo degli edili sulle questioni 
che riguardano il blocco delle 
opere pubbliche. Queste in
fatti. non solo nel compren
sorio di Salerno ma in tutta 
la provincia, o si sono ferma
te a lavori già iniziati o invece 

non hanno mai preso il via: 
ciò per inghippi burocratici o 
per i blocchi dei finanzia
menti. In tutto c'ò jn-an car
te. se non la totalità, delle 
respons-bilità sono della Re
pione ed in particolare della 
DC. ti 

': Le proposte del sindacato 
unitario a prooos'to della si
tuazione che cosi è venuta a 
crearsi riguardnno non solo 
la questione del completa 
mento o della messa in moto 
della costruzione di opere 
pubbliche m» anche il oro-
b^mfl dell" edilizia abitativa. 
Per 1"8 settembre il sindaco. 
il de Clarizia ha oromesso ai 
s'ndarati un Iwontro: i sin
dacati l'attendono e comun-
oue la fed<"""ionp un'*irh ci 
tiene a sottolineare che una 
riDr**s« dall'edilizia non è 
po.csible attraverso la lottlz-
7&rQnp coivo w ' a . " sacco 
urbanistico della città, le 11-
CTTp COncsep fl x5'Otr(rIf> pit
to il rie»Ho degli imprendito
ri privati. 

Lo svilunoo della edilizia 
putativa d°ve muoversi in 
direzione d°T comprensorio 
ridilo Vj»iio ripli'Ti-no e s fon
do moduli ''he d'^no alla fìt
ta un v ' t o rnmnlptnrripnte 
div°"io. intanto '1 s'ndflrato 
l i n e a r l o hfl riV">'';tr> *»VIA al 
rjin nrpeto 1° ditta n i m i d o . 
p""»r>9Hat.*.r»«i { f a l l , ) ( .Qet«-i i7?nnp 
( f A l l ' n c n o d a l P rfaVP l lM1 '77 f» rp 
t«» i - r r i ! r ioH « j l /Mmì l a v " — ì r P ^ i -
dui . Il» rocca intPo*ra7>Artp n a r 
TV*1 H n ^ n n H ù * ^ $ lovo*** pWP 
S»Y»/»O»O io rìm^nsono da ef
fettuare. • 

Fabrizio Feo 

Resta do stabilire il calendario delle altre manifestazioni 

Questi i primi spettacoli 
per la «Piedigrotta 1979» 

Domani nel cortile di Palazzo Reale rappresentazione di « Re Mida » 
di Rea — Martedì undici debutta in prima nazionale «La Festa di 
Piedigrotta» di R. Viviani per la regia del bravo Roberto De Simone 

E" stato reso noto un pri 
mo calendario delle manife
stazioni previste nel quadro 
di e Piedi^roUa-ScUembre. A 
Napoli 1979 > ed organizzate 
dalla R6gù»ne. dalla Provin
cia. dal comune di Napoli e 
dallEPT. 
DOMANI ;.llc ore 19 nella Ba 
silica di Piedigrotta si svol
gerà un rito in memoria dei 
musicisti e dei pceti napole 
tani. Alle 21. sempre domani 
la compagnia « Teatro in 
Piazza > iicl cortile di Palaz
zo Reale, presenterà « Re 
Mida > di Rea (questo spetta 
colo verrà replicato dal gior
no 7 fino al giorno 10). 
VENERDÌ' 7 settembre alle 
21. presso il Palazzetto dello 

Sport, le * Allegre Maschere > 
presenteranno « Tre voci per 
due storie d'amore * (che ver
rà replicato l'8 e il 9). Sem
pre alle 2! di venerdì al pa
diglione pompeiano della Vil
la Comunale verrà inaugura
ta la mostra e La canzone 
napoletana* Documenti e te
stimonianze >. La mostra re
sterà aperta dalle 17 alle 22. 
SABATO 8 alle 22 fuochi ar 
tificiali sparati da Mergelli-
na e dalla batteria spagnola 
di Castel Dell'Oro. Sempre 
sabato, alle 19. alla Floridia-
na la compagnia < A. Jarry > 
dei Sanlella presenterà « Va
rieté. varice > che verrà re-
p'icato nei giorni 9 e 10 
DOMENICA f, alle 10. ad 

Edenlandia concorso tradizio
nale « Vestitini di carta > ri
servato ai bambini: alle 21 
spettacolo di canzoni napole
tane (cassa armonica della 
Villa Comunale) con Aurelio 
Fierro. 
MARTEDÌ' 11 settembre al 
Maschio Angioino alle 21 e La 
festa di Piedigrotta > di Raf
faele Viviani con la regia di 
Roberto De Simone (repli
che fino al 19 settembre). 
MERCOLEDÌ' 12. alle 17. ad 
Edenlandia spettacolo per i 
bambini di B. M. Varriale. 

Restano ancora da stabili
re date e giorni per gli altri 
spettacoli che si svolgeran
no nel mese* di settembre e 
di ottobre. 

Protesta dell'Associazione Librai 
» i . . . . . . . . . 

Se i Comuni non pagano 
niente libri di testo 

Ancora inevase le cedole dello scorso anno - Solo 
nove amministrazioni su 84 hanno fornito fino
ra rassicurazione del pagamento del debito 

L'inizio, ormai prossimo, 
dell'anno scolastico si prean
nuncia quantomai agitato. 
Grossi problemi si presente
ranno, innanzitutto, per i li- ( 
bri di testo se l'attuale si
tuazione non subirà modifi
che in tempi brevi. 

I librai napoletani e della 
provincia, ma anche quelli 
della provincia di Caserta so
no, infatti, decisi a non for
nire i libri di testo agli stu
denti che usufruiscono delle 
cedole librarie, poiché sono 
ancora in attesa del paga
mento. da parte dei Comuni. 
delle forniture dello scorso 
anno. , , 

Alla grave ' decisione l'As
sociazione Librai è giunta do
po innumerevoli tentativi di 
ottenere dai Comuni il pa
gamento delle spettanze. Èn- ' 

Per «Estate Giovani» 
ultima di «...Siddharta?» 

a S. Maria La Nova 
Ultima replica questa sera 

alle 21 nel cortile di Santa 
Maria La Nova di «Siddhar-
ta? » proposto, per la rasse
gna «Estate Giovani», orga
nizzata dalla provincia, dal 
gruppo • La Gabbia ». 

Ieri in un appartamento di Sorrento f-

Sequestrati marijuana e hascisc 
Arrestati 4 giovani fumatori 

K; f i partito^ 
IN FEDERAZIONE 

Alle 18,30 riunione del grup 
pò consiliare alia provincia. 
COMITATI DIRETTIVI 

A Cappella Cengiani aì'.e 
10 sull'organizzazione della 
Festa dell'Unità con Ber-
cioux: a Casoria alle 19 con 
Ve adri. 

Quindici giovani (tra cui 
6 ragazze) sono stati fermati 
ieri a Sorrento. Quattro sono 
stati successivamente arre
stati. Molto probabilmente è 
stata una soffiata quella che 
ha .spinto la compagnia dei 
carab.nieri di Sorrento, con 
a capo il capitano Riccio a 
fare un'irruzione in un ap 
partamento di Corso Italia 
271 a Sorrento, dove i gio 
vani erano intenti a fumare 
hashish ' e mariujana. L'ap 
partamento appartiene a una 
famiglia di milanesi che è 
partita lasciando il figlio ven

tunenne. Aldo Zennaro. a con
tinuare le vacanze. 

I giovani avevano prepa
rato l'atmosfera per una mi
gliore fumata saturando l'am
biente di incenso. Essi sono 
stati evidentemente sorpresi 
perchè quando le forze del
l'ordine sono arrivate erano 
ancora intenti a fumare. Nel
l'appartamento sono stati se
questrati ottanta grammi di 
hashish, duecento di mariuja
na e trenta spinelli. I cara
binieri affermano che altri 
e spini » sono stati gettati al 
loro arrivo dal balcone 

Sono state sequestrate an
che diverse pipe fra le quali 
anche alcuni e narghHlè ». u-
sate per fumare le sostanze 
stupefacenti. Oltre al figlio 
dei padroni di casa, che è 
stato imputato di agevola
mento doloso di droga, sono 
stati arrestati Stefano Ric
cio, venti anni, studente di 

' Sorrento: Paolo Falascone. 
{ venti anni, di Milano; Genna-
I ro Rotoli, ventunenne, di Sor-
! rento per induzione all'uso 

di droga. Gli altri giovani 
invece sono stati identificati 

I e rilasciati. 

pure, non bisogna dimenti
carlo. i fondi dello Stato (per 
le scuole elementari) e quelli 
della Regione (per le scuole 
medie e superiori) sono stati 
elargiti e giacciono ingiusti
ficatamente nelle casse del
le diverse amministrazioni co
munali rispettivamente fin 
dal novembre "78 e dal gen
naio 79. Solo il Comune di 
Napoli ha finora provveduto 
ai diversi pagamenti. 

Le altre amministrazioni 
hanno fatto finora « orecchio 
da mercante» nonostante le 
diverse sollecitazioni dei li
brai che si sono concretizza
te anche in una diffida lega
le e in un esposto (nel giù- ' 
gno scorso) alla Procura del
la Repubblica. In esso veni

vano segnalate le inadempien
ze compiute dai Comuni, di 
tale gravità da non esclude
re veri e propri illeciti pe
nali. C'è anche da aggiunge
re che l'Associazione Librai 
ha cercato di cautelarsi per 
quanto riguarda le prossime 
forniture. 

Nel luglio scorso, infatti. 
tutti i Cornimi della provin
cia hanno ricevuto una let
tera in cui veniva richiesto 
l'impegno tassativo per il pa
gamento entro 30 giorni dal
la data di presentazione del
le « cedole librarle » relative 
al nuovo anno scolastico, e 
in cui. veniva anche preci
sato che nel caso di manca
to riscontro le librerie non 
avrebbero effettuato In quel 
Comuni la fornitura dei libri. 

Solo pochissimi Comuni (9 
su 84) hanno fornito le as
sicurazioni richieste Gli al
tri non hanno risposto. ET 
evidente, a questo punto, che 
si profila il blocco totale del
le forniture con grave danno 
della popolazione scolastica. 

. Le manifestazioni proseguiranno fino a domenica 16 

^ . Salerno : inizia 
oggi il festival 

dell' «Unità » 

FESTIVAL PROVINCIALE DE L'UNITA 
:>Ai..G -iìvlO ó »'.:• Sfc HbMBRL 7j,UJNGOMAFtt: TRES11 

Stasera due film — Intanto conti
nua la costruzione del « Villaggio » 

SALERNO — Mentre sul 
lungomare della città decine 
e decine di compagni conti
nuano l'opera di costruzione 
del « Villaggio », oggi — con 
due proiezioni — comincia il 
festival provinciale deH'«Uni-
tà» di Salerno. 

Il primo film in program
ma è « E* difficile morire » 
del regista Umberto Silva: 
si tratta di una prima asso
luta per tutta la . Campania 
che sarà proiettata alle 17,30 
nel cinema-teatro «Augusteo». 
La seconda pellicola è «Fron
te del porto ». di Elia Knzan, 
che rientra nella rassegna 
cinematografica « La classe 
operaia nell'immaginario a-
mericuno >. una delle tre die 
si svolgeranno durante il Ee
stivai. Il film sarà proiettato 
sempre nel cinema - teatro 
t AuKiisteo » con ini/.io alle 
ore 21. 

Gli inviti per assistere a 
queste due proiezioni — co
me a tutte le altre pellicole 
inserite nelle altre due ras
segne in programma e agli 
spettacoli musicali e teatrali 
che si terranno nell'ambito 
del festival — possono essere 

ritirati presso la federazione 
provinciale del PCI di Sa
lerno. 
' II festival della stampa co

munista entrerà nel vivo a 
partire da domenica, quan
do sarà inaugurato il < Vil
laggio » ancora in costruzio
ne sul lungomare. Decine di 
compagni, come detto, sono 
al lavoro e le prime strutture 
sono già state montate. Si 
tratta di un'opera difficile — 
vi**-1 l'estensione eh» avrà il 
i Villaggio » del festival — 
per realizzare la quale sono 
impegnate vere e proprie 
i squadre > di lavoro delle 
aliali fanno parte compagni 
delle sezioni della città e 
della provincia. 

Basti pensare che per la 
costruzione di stands e mo 
stre saranno impiegati 1300 
metri di tubi metallici. 8000 
metri quadrati di tavole di 
legno e centinaia di metri 
di cavi e fili elettrici. Pro
prio per quanto riguarda la 
organizzazione interna al «vil
laggio!. poi, si è svolta l'al
tra sera nella federazione co
munista una riunione opera

tiva alla quale hanno parte
cipato decine e decine di 
compagni: sono stati stabiliti 
i turni per il funzionamento 
degli stands e per i servizi 
d'ordine. 

In città c'è naturalmente 
grande attesa per le manife
stazioni politiche, musicali, 

teatrali e cinematografiche 
clie si terranno nell'ambito 
del festival. Tra gli appurt-

•' lamenti più attesi — oltre, 
naturalmente, alle rassegne 
cinematografiche — il concer
to che terrà il batterista 
jazz Elvio Jones, nello sta
dio « Vestuti » sabato alle 21. 

Capua: si tratta della brucella, infettivo anche per gli uomini 

Microbi nel latte : un caseificio 
sospende il ritiro del prodotto 

La scoperta effettuata dagli organi sanitari di controllo - La brucellosi deve essere stata 
contratta da diversi capi - In corso indagini per accertare la portata del fenomeno 

CASERTA — Un caseificio, 
lo « Stella » di Capua, rifiuta 
il quantitativo di latte che 
giornalmente alcune decine 
di produttori gli consegnano. 
Alle rimostranze dei produt
tori i proprietari del casei
ficio in questione avrebbero 
ribattuto che nei latticini gli 
organi di ccntrollo sanitari 
avrebbero riscontrato la bru
cella, un microbo che è la 
causa di una malattia che 
coloisce gli animali: la bru
cellosi. 
• Una notizia, questa, che a 

prima vista sembra di nes
sun rilievo e che. invece, ad 
un'analisi più approfondita 
squarcia il velo, la nebbia 
che avvolge il mondo della 
produzione alimentare, ed m 
particolare II latte ed i suoi 
derivati. Difatti questo mi
crobo non è innocuo: esso 
s: può trasmettere agli uo
mini tramite il latte — non 
sottoposto a processo di pa-
storizzazione e ossia al trat
tamento ad una temoeratu-
ra di 60 gradi — che gli 
procura una malattia nota 
come « febbre maltese ». 

Insomma nei soggetti col
piti si manifesta un fasti
dioso stato influenzale che 
può durare più settimane e 
sui bambini in tenera età. 
poi, il microbo può avere an
che effetti più gravi. Solo il 
trattamento con un forte an
tibiotico. la tritacillna, ha ra
gione della brucella che. pe
rò, rimane una malattia den
sa di rischi anche perché è 
contagiosa. Da oui deriva la 
necessità, recepita nella no
stra leeistazione. di un fer
reo controllo sulle produzio
ni alimentari e sul latte. 
• Tutte le stalle difatti devo
no dotarsi di un certificato 
di indennità da brucellosi ri
lasciato dall'istituto del ve
terinario provinciale su rela
zione di quelli comunali, do
po che agli animali è stato 
praticato il vaccino atto ad 
imoedire fi contagio. E il 
fatto è estremamente impor
tante oerché oer gli anima
li coloiti dalla brucella, a 
differenza degli uomini, non 
c'è nessun rimedio tranne 
l'abbattimento del capo che 
ha contratto la malattia. Il 
vaccino, dunque, ^ r gli ani
mali è una misura di ordine 
preventivo: orbene pare che 
il controllò da parte degli 
organi sanitari competenti 
lasci molto a desiderare, con 
rischi che sono facilmente 
immaginabili per la salute 
pubblica e per cui il fatto 
avvenuto allo «Stella» non 
è che la classica punta di un 
iceberg sommerso. 

Certo: c'è chi sussurra in 
giro che dietro l'episodio ve
rificatosi in questo caseificio 
ci siano ben altre questioni: 
e cioè che I proprietari a-
vrebbero trovato questa «so
luzione » per fronteggiare 
difficoltà di ordine economi
co. Insomma la brucellosi 
rome alibi per un'eventuale 
chiusura: da qui il rifiuto 
del latte. Comunque, a par
te la vicenda di onesto ca
seificio. fi-caso solleva pro
blemi d'ordine più generale 
che hanno una stretta atti
nenza con il modo in cui si 
produrdno «li alimenti e sui 
rmtrolli che vengono effet
tuati. 

Su tutta la vicenda comun
que è in corso .un'indagine 
per accertare la portata del 
fenomeno e le eventuali re
sponsabilità. 

Mario Bologna 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• e Nashville > (RItz) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (V.» Paisiello Claudio -

T . l . 377 057) 
Dimenticar* Vtntzia di F. Bru
siti DR ' ( V M 14) 

ACACIA (Tel 370.871) 
Ch'usura estiva 

ALCYONE (Via Loinenaco, S -
Tel. 41S.6S0) 
Chiusura estiva • 

AMBASCIATORI (Via Crlfpì, 23 • 
Tel. 6S3 12S) 
Amanti miei 

ARlb lON i l e i 377.352) 
Scacco matto a Scottano Yard, 
P. Falk - G 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 
Uragano tuli* lermude l'ultimo 
SOS 

AUCUSTEO (Piazza Doee d'Ao-
•ta Tal. 415.361) 
Fantasmi di D. Coscarclli 

CORSO (Cono Martdiowalo - Te
lefono 339.911) . 
Milano odia, la politi» non può 
sparare, con T. Milian - DR 
( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria -
Tel. 411 134) 
Tutti probabili mulini, con G. 
E. Sommer 

EMPIRE (Via P Giordani) 
I mcrriori della netto 

EXCEL&IOR (Via Milaoo • Tela
rono 2 M . 4 7 » ) 
Chiusura «stiva 

F IAMMA (Via C Pernio. 4 f • 
Teletoee 41 C S M ) 
Zombi e. 2 . con O. Kerletos • 
DR ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filaneieri, « • 
Tel. 417.437) 

^ • - * » - — » » - • - - ~ 

waptran nwiwCK 
FIORENTINI (Via R. «Vecce. 9 -

Taf. 31t) .4t3) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Calala -
Taf. 418.880) 
I cuirtiobbaaèteri di S. Leda, 
con M. Merole - A 

ODEON (Piana Ptedreretta, 12 -
Tal. M7.JCO) 

Chiusura estiva 
ROXV (Tei. 343.149) 

Copitae) Hartodc 
SANTA LUCIA (Vìa S. Loria, « 9 

Tel. 415-572) 
Chiusura estiva 

. PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ( V M A a i a l U • Tetere-
eo 819.923) 
aPOfaM *J*aflffÌ* 

A D R I A N O i l e i . 3 1 3 . M S ) 
I 3 detroeeraaiea* draae, con 
B. Le* • A 

ALLE GINESTRE (Piana tea Vt-
taH Tel « ICSOS) 
L'amico acawaacìala. con E. 
Gould - G 

AMERICA (Via Tito AeeMiai. 2 -
Tal. 2 4 8 3 8 2 ) 
M.A.S.H., con D. Suthtrland -
SA 

ARCOBALENO (Vìa C Carelli. 1 -
Tel 377.583) ^ 

LA ItCaMM aWÉvw I prvfos9#ri 
ARCO ( V a Aianaaaiu Peone, 4 

Tel. 224 784) 

AVION (Viete deeli Attreaeutt 
Tel. 74 19.2*4) 
L'avveateriere deeti abitai, con 
S. Boyd - A 

BERNINI (Via BenMat. 113 Te
letoee 377 1 0 9 ) . 
I I trionfo dei 10 fjadiateri 

CORALLO (Piana G. 8. V k e • 
• Tel. 444 OOO) ' 

Piò torte di Braca le* 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
tono 377.527) 
Un americano a Parigi, con G. 
Kelly - M 

EDEN (Via G. Santalice • Tela
rono 322.774) 
Ctvusura estiva 
I peccati di una giovane moglie 

- di campagna, con P. Fabian - S 
( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Patrick, con R. Helpmann - A 
( V M 14) 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela. 250 
Tel. 291.309) 
I I furore della Cina colpisce an
cora, con B. Lee • A 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Pornoninf ornane 

PLA2A (Via Kerbaker, 2 •' Tele
fono 370 S19) 
Il cacciatore, con R. De Nira -
DR (VM 14) 

TITANUs (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matrucci, 69 • 

Tel. 680.266) 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

ASTRA 
La liceale, con G. Guida • S 
( V M 18) 

AZALEA (Via Cornane. 23 - Te
lefono 619.260) 
Moses wine detective, con R. 
Dreyfuss - SA 

BELLINI (Via Conte A Ruvo, 16 • 
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16 30 18 19 301 

Tormrrv, con gli Who • M 

LA PERLA 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

MODERNISSIMO Tel. 310.062 
Quella strana ragazza cene abita 
in fondo al viale, con J. Foster 
DR (VM 18) 

PIERROl (Via A.C. De Mais. 58 
> Tel. 756.78.02) 

Chiusura estiva 
POSILLIPO (Via Posillipe - Tele

fono 769 47.41) 
Grazie a Dio è venerdì, con D. 
Summer - M 

QUADRIFOGLIO (Viale Cevallee-
«eri Tel 616.925) 
I l professionista, con J. Ce-
burn - 5 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 16 -
Tel. 377.937) 

5 dita di violenza, con Wano 
Ping - A 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto, 121 - Miano, Na
poli Tel. 740.44.81) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo f i * 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSV (Via P. De Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 
No duei: una coppia, con J. 
Thulin - DR 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Distretto 13 le brigete della 
morte, di G. Carperrter • DR 
( V M 14) 

MICRO D'ESSAY (Via del Chio
stro - Tel. 321339) 
I l fantasma del palcosceake, 
con P. Williams - SA ( V M 14) 

NUOVO (Via Moatecahrerio, 18 
Tel. 412.410) 
Riposo 

NO (Via Sant» Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attività 

RITZ (Via Passina. 55 - Telale. 
no 218.510) 
Nashville, di R. Altmen - SA 

SPOT CINECLUB (Via M . Rata, 9 
Vomero) 

COMITATO PROVINCIALE ARCI 
RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 

in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ora 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

JOE COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY JOE MC DONALD 

INGRESSO L. 3.000 

L/l-EiroEaWGGWE * - ò 
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PALERMO - Lo torbida vicenda dell'assessore repubblicano 

Caso Cardillo :; ma 
è davvero 

«un 
* » « f ( * ' i ' ' 

Si vuole chiudere in fretta la squallida storia, ma essa 
svela il pesante discredito del centro sinistra siciliano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Caso Cardillo: 
ma è davvero « un fatto per
sonale» quello che ha porta
to alle forzate dimissioni del
l'assessore regionale repub
blicano ai Lavori Pubblici? A 
Palazzo d'Orleans, sede della \ 
presidenza della Regione, si 
vorrebbe, a quanto pare, chiu
dere la vicenda affidando l'in
terim dei Lavori Pubblici al 
presidente Mattarella. in vi
sta di una richiesta di sem
plice « rimpasto ». Ma. in real
tà, alla ripresa politica (Sala 
d'Ercole riapre il prossimo 26 
settembre e il gruppo del PCI 
ha già presentato una circo
stanziata interpellanza all'ARS 
sulla vicenda) 
>«La grave, scandalosa vi
cenda » di Cardillo non è in
fatti — rileva la segreteria 
regionale del Partito comuni
sta in un comunicato — che 
« l'ultimo episodio di malcostu
me, espressione di un decadi
mento più complessivo del go
verno regionale ». Basti pen
sare — si ricorda — al fatto 
che « in occasione dì ripetute 
iniziative del PCI volte alla 
moralizzazione della vita pub
blica siciliana ». a Cardillo, 
così come ad altri assessori 
è stata sempre espressa « for
male solidarietà » dai partiti 
che formano il governo. 

Lo squallido episodio non 
fa altro che siglare, in
somma, una ben protetta e 
quantomai resistibile ascesa 
dell'assessore repubblicano ad
detto ad un ramo tra i più 
importanti dell'amministrazio
ne regionale. Tutto ciò richia

ma a problemi politici ben 
più generali: la segreteria del 
PCI ricorda infatti come i 
comunisti siciliani siano usci
ti dalla maggioranza^regionale 
e passati all'opposizione anche 
« per la mancata svolta nella 
pratica di governo che si sa
rebbe potuta realizzare con la 
riforma della Regione. Infatti 
la riforma della Regione, la 
modifica radicale dei mecca
nismi amministrativi, cosi co
me la istituzione dei liberi 
consorzi, non sono state rea
lizzate, violando gli , impegni 
del - governo, • proprio perché 
sarebbero strumenti capaci di 
aprire il governo della Regio
ne ad un maggior controllo 
popolare, di rompere cemen
tati sodalizi politico mafiosi 
nel mondo degli appalti e 
clientele legate ai mille rivoli 
della spesa pubblica ». 

La conclusione è che « non 
basta quindi soltanto un ri
cambio di -uomini screditati 
nella giunta di un governo im
mobilizzato dalla mancanza 
di respiro politico». 

Di fronte all'addensarsi di 
rinnovati e aggravati proces
si di crisi economica, di di
soccupazione nelle città e nel
le campagne, di fronte a pro
cessi di distacco dalle istitu
zioni democratiche di settori 
di opinione pubblica, occorre 
realizzare — conclude la se
greteria siciliana del PCI — 
una svolta nei programmi. 
nella loro pratica attuazione. 
nei rapporti tra le forze po
litiche. che porti ad una nuo
va tensione morale e ad una 
forte e autorevole direzione 
politica della Regione. 

Ben scarsi, intanto, gli svi
luppi della vicenda sul piano 
della cronaca: l'ex assessore 
Cardillo ha formalizzato, do
po un incontro con Mattarel
la. le proprie dimissioni con 
una lettera indirizzata al pre
sidente dalla Regione. In es
sa, l'esponente repubblicano 
addebiterebbe tutto ad un im
precisato « deplorevole equivo
co». E fa cenno alle impres
sioni ricevute dal suo partito 
e dallo stesso presidente del
la Regione, sostenendo di aver 
deciso di abbandonare l'incari
co governativo per «-evitare 
ripercussioni negative sulla 
giunta regionale e sul PRI ». 

Precisazioni che non fanno 
altro clie infittire la ridda di 
ipotesi e di illazioni sulla vi
cenda che ha come protagoni
sta l'esponente repubblicano: 
il presidente della Regione do
vrebbe rispondere alla riaper
tura dell'assemblea alle circo
stanziate domande rivoltegli 
da un'interpellanza comunista, 
primo firmatario il compagno 
Gioacchino Vizzini, capogrup
po all'ARS. 

Il gruppo comunista chiede 
di sapere, in sostanza, quale 
sia la provenienza della vali
getta piena di milioni con la 
quale viaggiava Cardillo: tan
ta disponibilità di denaro de
riva, forse, — viene chiesto 
nell'interpellanza — dalla ca
rica « pubblica ricoperta dall' 
assessore? E quali provvedi
menti ha adottato il governo 
regionale per giungere ad un 
rigoroso accertamento della 
verità? 

v. va. 

Cosenza: i prezzi 
ancora in aumento 

; Drammatico episodio a Francavilla a Mare 

Muore nell'ufficio del sindaco 
occupato per avere una casa 

E' una donna di 55 anni con il marito che aveva deciso 
questa forma di protesta - La loro abitazione era crollata 

Dal corrispondente 
PESCARA — E' morta chiusa dentro l'Ufficio del sindaco eh* aveva e occupato* perché 
senza casa. Questa è l'amara conclusione della storia, una delle tante, di una famiglia senza 
casa; e la storia è molto breve. Il 6 luglio scorso a Francavilla al Mare, in provincia di 
Chieti. « improvvisamente » crolla tutta un'ala di una palazzina di via Duca degli Abruzzi, 
parte alta della cittadina, parte povera. L'unica famiglia che vi abitava, lui Giacomo La 
Selva, 35 anni, lei Ida Paolini. 52 anni. « aliar mata da sinistri scricchiolii * fa appena in tem

po a salvarsi. 
Sciagura a naturale, im

provvisa e senza colpe » si 
dirà; chi paga comunque è 
la famiglia La Selva, che si 
ritrova senza casa e per la 
quale comincia l'inesorabile 
attesa impotente di chi in un 
modo o nell'altro, e sempre 
senza colpa, rimane senza un 
tetto. Sbocco di questa im
potenza per i più sfortunati 
è quasi sempre, stante la sor
dità degli enti pubblici, il fat
to clamoroso, 1* occupazione 
cioè di un edificio pubblico. 
unica alternativa al finire 
letteralmente in mezzo ad 
una strada. 

Cosi fa la famiglia La Sel
va, che il 24 agosto, si instal
la nel municipio di Franca
villa decisa a rimanerci fino 
alla soluzione del proprio pro
blema. Nella amara vicenda 
di Giacomo e Ida La Selva 
si innescano a questo punto 
eventi che trasformano in 
tragedia il loro dramma; Ida, 
convalescente da un inter
vento chirurgico, e colta da 
improvviso malore, e suo ma
rito si trova nella assolute, 
impossibilità materiale di far
la soccorrere, perché si ac
corge di essere chiuso all'in
terno dell'ufficio « occupato ». 

Finalmente con estremo ri
tardo il trasporto all'ospeda
le. ma a questo punto inutil
mente: a Ida La Selva viene 
riscontrata una peritonite in 
fase avanzata e dopo poche 
ore muore. 

Tutto questo per un allog
gio in una cittadina dove ab
bondano ville e villette libe
re nove mesi all'anno, appar
tamenti in affitto solo per i 
lucrosissimi mesi estivi, do
ve il mercato degli alloggi 
non esiste e esistono invece 
case vuote tenute di «riser
va» dalle immobiliari che 
cercano sicuri compratori, e 
le autorità locali sanno solo 
lamentare 1* mancanza di 
mezzi e di poteri. Un'ultima 
domanda: chi ha trasforma
to l'occupazione della fami
glia La Selva in vero e pro
prio sequestro ? 

s. m. 

COSENZA — A Cosenza i 
prezzi dei generi di prima 
necessità continuano ad au
mentare in maniera preoccu
pante ed indiscriminata. Nei 
mesi di luglio e agosto in 
pratica è aumentato tutto: 
carne, latte, pasta, zucchero. 
frutta e verdure, caffè, olio 
di semi e d'oliva, formaggi. 
Per non parlare poi dell'ab
bigliamento e delle scarpe, i 
cui prezzi stanno salendo alle 
stelle. 

Da lunedi intanto una nuo
va mazzata si è abbattuta sui 
consumatori in seguito al
l'entrata in vigore del nuovo 
listino prezzi nei bar. In base 
al listino «ritoccato» la clas
sica tazzina di caffè è passa
ta da 200 a 250 lire, il bic
chiere di latte bianco da 200 
a 300 lire, il caffè freddo da 
250 a 300 lire. Aumenti di 50. 
100 e 150 lire hanno subito 
anche liquori, bibite, pastic
ceria. -

Dopo l'iniziativa del nostro 
partito, che ha chiesto una 
serie di misure adeguate a 
contenere gli aumenti dei 

prezzi e a combattere qual
siasi fenomeno di speculazio
ne. sull'argomento è interve
nuta la confederazione pro
vinciale CGIL, CISL. UIL. 

«Gli aumenti dei prezzi — 
si legge nel manifesto dei 
sindacati — colpiscono in 
maniera diretta î  ceti meno 
abbienti e il Mezzogiorno in 
particolare, dove il livello dei 
redditi è più basso, inserendo 
una spirale inflattiva di e-
strema pericolosità. 

«In questa situazione il go
verno ed il padronato — pro
segue il documento — ripro
pongono il tentativo di colpi
re la scala mobile ed il pote
re di acquisto dei lavoratori, 
la ristrutturazione ed il de
centramento produttvo. l'ipo
tesi di utilizzo delle risorse 
del Mezzogiorno. 

«Governo. Regione, enti lo
cali — conclude il manifesto 
— devono assumere perciò e 
subito provvedimenti adegua
ti alla gravità della situazio
ne. Il movimento dei lavora
tori da parte sua intende in
calzare in questa direzione». 

L'Aquila: per il nuovo ospedale 
il PCI sollecita un'inchiesta 

L'AQUILA— n gruppo consi
liare comunista ha presentato 
ieri alla presidenza del Con
siglio regionale la richiesta dì 
istituzione di una commis
sione d'inchiesta sulla ormai 
nota vicenda della costruzio
ne del nuovo ospedale civile 
regionale. La richiesta porta 
la firma del capogruppo 
Franco Cicerone e del.segre-
tario regionale del PCI. Luigi 
Sandirocco. 

Con l'istituzione della 
commissione sì potrà forse e 
finalmente, fare luce su una 
vicenda oscura, nella quale 
sono stati coinvolti oltre che 
alcuni noti funzionari di im
portanti enti pubblici locali. 
un importante dirigente sin
dacale. Si ricorderanno le ac-
cuse rivolte a quest'ultimo e 
ai pubblici funzionari di es
sersi serviti dei mezzi e dei 
materiali della , impresa Pa

scali (l'impresa appaltatrice) 
per fini propri. 

A fianco di questa vicenda 
c'è poi quella altrettanto nota 
degli operai occupati nella 
costruzione dell'ospedale. La 
loro odissea continua a quesi 
tre mesi dall'interruzione dei 
lavori da parte dell'impresa. 
Da quando l'imprenditore si 
è stabilito in Libia nessuna 
iniziativa è stata presa per 
l'affidamento dell'appalto a 
un'altra impresa. In questo 
modo i lavoratori sono anco
ra «sospesi», non si fa luce 
sulle vicende di corruzione di 
cui abbiamo parlato sopra, i 
lavori rimangono bloccati a 
danno di tutta la comunità 
per la quale il nuovo ospeda
le è diventato un servìzio in
dispensabile. La richiesta del 
gruppo consiliare comunista 
va proprio nel senso di ri
stabilire chiarezza nella 
complessa vicenda. 

• Tt>mbe antiche risalenti 
ad alcuni secoli, sono sta
te rinvenute a Vibo Valen
tia, in via Papilla. TI ritro
vamento è avvenuto ad ope
ra degli operai di una im
presa appaltatrice della nuo
va rete idrica cittadina. Fun
zionari della Sovrintenden-
za alle antichità, che hanno 
disposto l'immediata sospen
sione dei lavori di scavo, ri
tengono possa trattarsi di 
una grande necropoli. 

Sorprendente iniziativa ì-V, 

Denunciati nove 
operai della Monti 
di Montesilvano 

Le comunicazioni giudiziarie per 
lo sciopero del 23 agosto scorso 

Dal corrispondente 
PESCARA — Nove lavo
ratori, di cui ben 7 de-

. legati dei Consìglio di fab
brica dello stabilimento di 
Montesilvano ddla confe
zione Monti d'Abruzzo, so
no stati raggiunti da co
municazioni giudiziarie e 
da ordini di comparizio
ne emessi dal sostituto 
procuratore della repub
blica di Pescara. Oronzo. 

Tusio De Juliis. Nevio 
Alberico. Enrico Marinuc-
ci. Norma Catena. Gian
carlo D'Andrea. Giuliano 
Colazilli, Mario Fusilli, 
Emidio Candeloro e Maria 
Ridolfi, sono stati incri
minati per « interruzione 
di un pubblico ufficio o 
servizio pubblico o di un 
servizio di pubblica neces
sità » reati ipotizzati nel
l'art. aio del codice pena
le che prevede la reclu
sione da uno a cinque an-

. ni. L'iniziativa della ma
gistratura fa riferimento 
ai fatti del 23 agosto 
scorso. 

Quel giorno la protesta 
dei lavoratori della Mon
ti di Montesilvano contro 
il provvedimento di messa 
in cassa integrazione per 
112 di essi, decisione pre
sa dalla direzione della 
azienda durante U periodo 
di ferie, e contro i ritardi 
e le mancanze del governo 
nell'affrontare i problemi 

dell'azienda, sfociò in una 
occupazione della linea 
ferroviaria Pescara-Anco
na all'altezza di Montesil
vano. Anche il traffico au
tomobilistico sulla paralle
la statale Adriatica subì 
un'interruzione. Tutto si 
svolse e si concluse senza -
incidenti, massima fu la 
comprensione e addirittu
ra la partecipazione degli 
automobilisti e dei citta- ' 
dini, encomiabile il com
portamento e il « servizio » 
delle forze dell'ordine. La 
inaspettata e sorprendente 
iniziativa appare chiara
mente intimidatoria; al
l'indomani di un accordo 
raggiunto faticosamente. 
che pur nei suoi limiti che 
impongono una continua 
vigilanza, costituisce tutta
via . una - base importante 
per il futuro di tanti lavo- \ 
ratori della azienda tessi
le abruzzese. 

Meno sorpresa per i no
mi dei lavoratori presi di 
mira, si tratta dei sinda
calisti e lavoratori sem
pre in prima linea nelle 
lotte di questi anni, sono 
nomi che compaiono in 
calce in tutti i documenti 
ufficiali, verbali di incon
tro e accordi, che segna
no le tappe di nove anni 
di lotta, accanto a firme . 
di ministri e sottosegreta
ri. nomi di prestigiosi di
rigenti operai. 

Arrestati venerdì ad Alba Adriatica 

I due terroristi 
fanno parte di un 
nucleo regionale? 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Sono state in
viate a Roma le armi trovate 
in possesso dei due terroristi-
rapinatori presi venerdì ad 
Alba Adriatica dopo l'assalto 
alla filiale della Cassa di 
Risparmio di Mosciano S. 
Angelo presso Teramo. 

L'interesse è concentrato 
sull'esito della perizia che 
verrà effettuato sul ' fucile 
Remington a pallettoni con la 
canna .segata, arma dello 
stesso tipo di quella usata 
per uccidere a Roma il co
lonnello dei carabinieri Anto
nio Varisco. L'interesse degli 
inquirenti, inoltre si va con
centrando su Fernando Cesa-
roni. già classificato fra i 
fiancheggiatori delle Brigate 
rosse, poi «inquadrato» tra 
gli appartenenti a Prima Li
nea: fuggito all'arresto circa 
un anno fa nel corso di una 
operazione di polizia in via 
della Giuliana a Roma, e da 
allora scomparso dalla circo
lazione. Un suo interrogatorio 
deve averne accresciuto l'im
portanza. 

Due novità sembrano avva
lorare questa impressione: da 
un lato la partecipazione alle 
indagini dei carabinieri del 
nucleo speciale del generale 
Dalla Chiesa e dall'altro la 
decisione del sostituto procu
ratore generale di Roma. 
Domenico Sica, di interroga
re personalmente il prigio
niero. che dovrebbe essere 
trasferito in un carcere spe
ciale. Un'ipotesi nient'affatto 
azzardata tende ad avvalorare 
la tesi secondo la quale tra 
le Marche e l'Abruzzo si sa
rebbe insediato un nucleo di 
terroristi-rapinatori, costituito 
in massima parie da tutti 
quelli che con Fernando Ce-

saroni riuscirono a sfuggire 
all'operazione - di via » della 
Giuliana, con il compito pre
ciso di procurare fondi per 
la «lotta armata». Sarebbero 
opera di questo gruppo le 
rapine in banche della zona. 
quattro in meno di un mese 
e mezzo e tutte con il mede
simo stile: filiali in piccoli 
centri, sicurezza e decisione 
nell'esecuzione, volto scoper
to e facile fuga. 

Nessuna novità invece per 
quanto riguarda le due donne 
e il terzo uomo sfuggiti alla 
cattura, né della 127 special 
rapinata, armi alla mano e 
minacce («se parli sapremo 
raggiungerti e colpirti ovun
que») ad un commerciante di 
Roseto. 

Fino a questo momento il 
terzetto e la macchina, tipo 
«sport» piuttosto vistosa e 
non molto diffusa, sembrano 
essersi volatilizzati. Anche 
questo particolare sembre
rebbe confermare l'esistenza 
nella zona di una base sicura. 

Sandro Marinacci 

In Abruzzo muore 
contadino 

per leptospirosi 
PESCARA — Un agricoltore 
di Canzano. in provincia di 
Teramo. Lino Roscioli. 49 an
ni, sposato e padre di tre fi
gli. è morto per aver sempli
cemente immerso una mano 
in un piccolo canaletto di ir
rigazione dei campi nei pres
si del fiume Vomano. ' < 

La vicenda trova un imme
diato collegamento alla re
cente " morte del produttore 
romano Buffardi. !a causa è la 
stessa, una grave forma di 
leptospirosi. ' .«• . . . - . 

Assemblea pei manente davanti alla Carbosulcls 

«I corsi per minatori 
o continueremo la lotta» 

Nostro servizio 
CARBONIA — Nei pozzi di 
Serucl, attorno alla battaglia 
dei giovani disoccupati, si svi
luppa un'ampia solidarietà da 
parte delel popolazioni e del
le amministrazioni sulcitane. 
All'assemblea permanente in 
corso davanti al cancello del
la Carbosulcls, ieri sono in
tervenuti anche il presidente 
del comprensorio, compagno 
Armando Conglu, 1 rappresen
tanti sindacali e i consigli di 
fabbrica della zona. Motivo 
dominante di tutto il dibatti
to: 11 grave atteggiamento 
della Regione che. facendo 
slittare la data di avvio del 
corsi, rischia di aggravare e 
rendere drammatico il disagio 
dei govani disoccupati. 

Amministratori - e consigli 
di fabbrica hanno espresso la 
solidarietà ai giovani disoccu
pati. La battaglia per i corsi 
— hanno detto — non è che 
una fase di tutta la vertenza 
per la riapertura delle minie
re di carbone. Solo col rilan
cio e lo sviluppo del settore 
si potrà dare piena risposta 
alle domande di occupazione 
si possono risolvere i dram
matici problemi della zona. 

I giovani disoccupati, atten
dati davanti alle miniere del
le Carbosulcls. continuano in
tanto a dar vita a iniziative 
spontanee di lotta. Si susse
guono dibattiti e incontri con 
i lavoratori. 

«Ancora una volta — de
nunciano i disoccupati — sla
mo davanti a uno scandalo-
so caso di inefficienza del go
verno regionale. Nonostante 
11 Consiglio regionale abbia 
stanziato quasi dodici miliar
di per il settore minerario, 
rischiamo di vedere spesa so
lo una esigua parte di que
sta cifra. La DC continua a 
perdere tempo per riuscire a 
formare una giunta regiona
le di proprio gradimento, ed 
intanto i problemi si aggrava
no drammaticamente ». 

Dure accuse all'operato del
la Giunta regionale vengono 
mosse anche dalle forze poli. 
tiche di sinistra e dalle orga
nizzazioni sindacali. Il sena
tore comunista del Sulcisl-
glesiente, compagno Daverio 
Giovannetti, sottolinea: «La 
ripartizione dei fondi attuata 
dalla Regione in materia di 
intervento minerario, e so
prattutto ì ritardi nella pro
grammazione dei corsi per gli 
allievi minatori, che dovreb
bero operare nel settore car
bonifero, dimostra una volta 
di più la incapacità della 
Giunta regionale nell'attuare 
il programma complessivo di 
ristrutturazione previsto dal
l'articolo 14 della legge na
zionale 268 e approvato dal
l'Assemblea sarda». 

« Il ritardo della Giunta 
— prosegue il compagno Gio
vannetti — è tanto più gra
ve se si tiene conto della mo
bilitazione dei lavoratori del 
settore e dei giovani interes
sati a una nuova occupazio
ne. La Giunta sarda è tanto 
più responsabile se si pensa 
che il programma presentato 
dairENI al ministero delle 
Partecipazioni statali contie
ne significative aperture alle 
esigenze della Sardegna. In
vece di spingere per l'imme
diata approvazione del pro
gramma da parte del CIPI e 
per la sua attuazione, .la 
Giunta regionale asseconda le 
manovre ritardatricì di quel
le forze che ancora intendo
no sabotare la creazione nel
la nostra isola di una moder
na base rnineraria-metallurgl-
ca-manifatturiera-energetlca». 

Si attende ora che la Giun
ta regionale dia una risposta 
alle numerose sollecitazioni 
mosse' dalle forze politiche. 
dai sindacati, dai consigli di 
fabbrica e dai giovani disoc
cupati. 

« Finché non vedremo muo
versi qualcosa di concreto, 
continueremo la nostra lot
ta»: hanno ribadito i gio
vani attendati davanti alla 
miniera, 

Va avanti intanto la ma
nifestazione di protesta, co
minciata due giorni fa con 
un corteo delle leghe dei dì-
soccupati che da Carbonia è 
giunto fino ai pozzi di Seru-
ci. I giovani sono sempre riu
niti in assemblea permanen
te. assieme ai consigli di fab
brica. Si discute di eventuali 
nuove forme di lotta, se i ri
tardi della Regione non sa
ranno colmati. Come si vede. 
la battaglia è ad oltranza. 

Una vecchia miniera abbandonata d«l Sulcls 

I giovani 
impegnati a 
sconfiggere 
le manovre 
ritardatricì 
e l'inefficienza 
del governo 
della Sardegna 
Solidarietà con 
i disoccupati 
Una fase della 
vertenza per la 
riapertura delle 
miniere di carbone 

Dopo la nuova ondata di sequestri in Sardegna 

;* «< Paolo Branca 

Polemiche sul banditismo 
(e psicosi da banditismo) 
Una lèttera di precisazione a « La Nuo
va Sardegna» da parte di Scalfari 

» T 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Banditismo e psicosi del banditismo. Ogni feno
meno delinquenziale che abbia radici nella realtà di vaste 
zone, rischia sempre di creare psicosi e allarmismo. Persino 
Scalfari si è fatto portatore di questi atteggiamenti negativi 
con l'ormai famosa domanda al ministro dell'interno onorevole 
Rognoni sulle possibilità dell'impiego dell'esercito per com
battere i bandjti sardi. ' •" ' • -

E' vero che il direttore di e Repubblica », in una lettera di 
precisazione a e La nuova Sardegna», giustifica il . suo ope
rato con una definizione neutra e notarile della propria pro
fessionalità. Scalfari però non può cavarsela dicendo t h e 
«sono buone domande quelle che esprimono le curiosità in 
qualche strato consistente della pubblica opinione». Da un 
giornalista come lui ci si aspetterebbe un impegno e uno sforzo 
di comprensione ben più elevati. 

Un incidente sul lavoro dunque? Non sembrerebbe, tenendo 
conto della parte finale della lettera al quotidiano sassarese. 
Il direttore di « Repubblica ». infatti, rilancia l'idea delle « ma
novre militari » per esorcizzare l'azione dei banditi. Scalfari 
pone queste domande:- « Le regioni sul cui territorio si svol
gono manovre militari debbono subire il fatto come una umi
liazione? Perché? E dove si dovrebbero fare le suddette ma
novre se non sul territorio nazionale? E' vergognoso ospitare 
in "campo d'arma" con qualche migliaio di giovani italiani 
di vent'anni? Perché? Il Friuli e il Veneto dove manovre del 
genere avvengono in continuazione, sono da considerare ter
ritori coloniali? Oppure manovre lecite in Veneto motivo di 
umiliazione in Sardegna? Perché? ». 

Inoltre c'è il problema dei trasporti 
Tralasciando le manovre militari (e non solo di ragazzi 

italiani di vent'anni. trasportati talvolta.con costosi voli char
ter), che avvengono regolarmente in Sardegna da anni, e non 
menzionando i pescatori o i contadini mitragliati per errore, 
oppure gli aerei che cadono sulle spiagge e le bombe sgan
ciate sui centri abitati durante regolari « prove » Nato, si 
potrebbe rispondere a Scalfari che qui esiste il grosso pro
blema dei trasporti. Infatti, una piccola differenza tra il Ve
neto e la Sardegna è costituita dal fatto che il semplice 
trasferimento di altri contingenti di truppe nazionali — oltre 
ad intasare ulteriormente il già carente sistema dei collega
menti tra l'isola e il continente — comporterebbe un costo 
aggiuntivo difficilmente valutabile. 

Accanto alla psicosi alimentata dal «suggeritore naziona
le». si diffonde purtroppo l'allarmismo. Luigi Cornaglia, vice 
direttore del CIS (Credito industriale sardo), su « l'Unione 
sarda» attribuisce alla nuova ondata di sequestri, a pochi 
giorni dalla loro attuazione, la diminuzione netta delle ri
chieste di credito agevolato per impiantare nuove fabbriche 
in Sardegna. Come si può diagnosticare con tanta leggerezza. 
accostando due fenomeni che richiedono ben altri strumenti 
e tempi di indagine conoscitiva? 

Certo, il banditismo si combatte anche con il dibattito 
e le proposte culturali, le più articolate e varie per orienta
mento: a condizione, però, che si rispetti sempre la serietà di 
intenti e la fondatezza scientifica. Non ci serve né alimen
tare la psicosi allarmistica, né dare spazio a strumentalizza
zioni. sempre politiche, assai dannose. Occorre grande respon
sabilità ed impegno da parte di tutti. Perciò pubblichiamo 
volentieri il contributo di Vindice Ribichesu. giornalista che 
conosce da tempo i problemi del banditismo, attualmente di
rettore di « Sardegna autonomia ». • la rivista del Consiglio 
regionale sardo. 

A proposito di uno e speciale » televisivo sulla mafia siciliana 

Le superficiali «incursioni» dell'inviato TV 
PALERMO — Motivetti we
stern; scorci rapidi di in
quadrature riprese da mac
chine in corsa, come in un 
film americano di gangsters 
E poi una serie indifferenzia
ta di volti e di nomi di 
commissari, colonnelli, guar
die e banditi uccisi Gente 
comune quasi aggredita per 
la strada dall'intervistatore: 
«E* mafioso quello lì tanto 
citato nei rapporti dei cara
binieri?^ «Non so bene» Op
pure: «è tutta una mentali
tà da cambiare* 

Questo — e poco altro — 
crediamo • sia rimasto nella 
.memoria del telespettatore di 
oltrestretto del pur bene 

informato speciale televisivo 
dedicato domenica alTomici-
dio del vice questore paler
mitano Boris Giuliano ed aUa 
catena dei 43 morti ammaz
zati e dei 19 «scomparsi» per 
«lupara bianca» di quesVan-
no. Si dirà che bisogna ac
contentarsi, perchè tale è 
ormai la confezione quasi 
obbligata che i settimanali in 
carta patinata hanno imposto 
per ogni discorso suUa mafia 
siciliana 
Le conseguenze, però, sul 

piano del «messaggio» politi
co che arriva via etere in 
migliaia di case sono preoc
cupanti: la Sicilia? E* — o no 
— la terra deWomcrtà*. 

sembra essere il senso di 
tanti «servizi» giornalistici 
La conclusione implicita: 
come vogliamo allora che 
questo popolo si scrolli di 
dosso la malapianta mafiosa? 

Salvo poi dover spiegare 
f perchè, anche in TV. nessun 
accenno?) su quale concreto 
supporto di interessi parassi
tari, legami oscuri e conni
venze poggi in realtà a si
stema di potere mafioso, ra
mificato e tentacolare, capace 
di gestire i più svariati ra
cket* criminali e di colleganti 
con la «Tmltinazionale delTe-
roina», imponendo tutto at
torno un clima di tenore 

Allora: perchè qualcosa ri

manga, comunque, dopo l'in
cursione del solito inviato tv, 
interroghiamoci più nel pro
fondo sui perchè e sulle te
rapie. Rileggendo, magari, la 
relazione inaugurale dell'anno 
giudiziario svolta a gennaio 
dal Procuratore generale 
Giovanni Pizzillo 

Dietro V'acutizzarsi delYof-
fensiva mafiosa — aveva det
to in sostanza il magistrato. 
e nelle prime file ad ascolta
re quel discorso erano, tra 
gli altri, a vice questore Giu
liano e il giornalista Francese 
che di li a poco sarebbero 
caduti vittime di quella onda
ta di violenza — c'è Vinqui
namento di tanti uffici pub 

blici, per il gioco degli appal
ti, delle grandi opere, del
l'acqua, dei consorzi di boni
fica. . . 
Perchè il governo non ha 

mai posto in discussione, al
lora, davanti alle Camere le 
conclusioni della commissio
ne parlan»ntare antimafia? 
si era chiesto, polemicamen
te a magistrato. «E noi, uf
fici giudiziari, carabinieri e 
polizia, — aveva concluso — 
siamo stati lasciati presso
ché « soli » ad operare con 
strumenti sempre più arrug
giniti ». 

v. va. 

Al centro 
delle cause 

CAGLIARI — L'ho già 
scritto in altre occasio
ni, ma penso che sia an
cora attuale: la vera ma
lattia endemica della Sar
degna non è la malaria, 
ma la sua incapacità a 
farsi capire. La proposta 
di inviare l'esercito nel
l'isola o di dare corso a 
« manovre militari » per 
spaventare i sequestrato
ri, denuncia un atteggia
mento di insufficienza e 
di superficialità di certa 
parte della cultura na
zionale nei confronti del
la Sardegna che non è 
nuova, ma che si rite
neva superata. Denuncia 
anche un fondo psicolo
gico inconsapevolmente 
razzistico che riecheggia 
le teorie di Lombroso e 
Niceforo: questi sardi so
no dei «delinquenti natu
rali » che bisogna reprime
re con la forza. 

Devo precisare che se 
ritenessi che l'uso dell' 
esercito fosse produttivo 
di • effetti positivi non 
avrei importanti obiezio
ni da opporre, ma sono 
convinto che non servi
rebbe a niente. Anzi In
nesterebbe un processo di 
ulteriore disgregazione so-

jciale, con l'effetto che l 
criminali potrebbero infi
ne • apparire come degli 
angeli vendicatori di una 
serie di inadempienze nel 
confronti della Sardegna. 

Questa prevedibile e 
prevista recrudescenza del 
banditismo — che certo 
ha degli elementi di no
vità, come è naturale per
ché si evolve la società e 
la situazione socioecono
mica — trova le sue radi
ci nei problemi che sono 
stati già analizzati dalla 
Commissione parlamenta
re di inchiesta che ha ela
borato risposte concrete 
e. fatto non secondario, 
in modo unitario. 

E non si dica che il pro
blema sardo è un bubbo
ne apparso all'improvviso. 
che si può resecare col 
bisturi della forza e con 
un po' di dolore per V 
ammalato (di qui il sug. 
gerimento dell'esercito). 
ma è l'affiorare, in una 
zona particolarmente cri
tica proprio per la sua 
marginalità, di mali che 
sono di tutta le. comuni
tà nazionale e che atten-

. gono soprattutto al modo 
.di operare degli organi 
dello stato e delle loro 
articolazioni. 

La commissione parla
mentare di inchiesta ave
va infatti parlato di re
gione e di amministrazio
ne statale modello, aveva 
sottolineato la necessita 
di riformare i rapporti 
istituzionali esistenti tra 
centro e periferia, tra ma
gistratura e polizia, ave
va auspicato la riforma 
del codici, aveva indivi
duato nella crisi economi
ca 0 «brodo di coltura» 
in cui nascono "e cresco
no i germi di questo tipo 
di criminalità. 

Nell'Immediato occorre 
anche reprimere, questo 
è certo. Ma se non si va 
al centro della causa pri
ma — che è sociale, cul
turale e politica, e che 
risiede nelle desertiche 
aree agro pastorali — il 
fenomeno ciclicamente si 
ripeterà. -

Vindice Ribichesu 
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Messi in evidenze all'apertura di «Agri Umbria 7 9 » gli elementi positivi del settore 

Più prodotti e più occupati: 
l'agricoltura umbra «marcia» 

, * * * * 1 * • 

In un anno la produzione lorda è passata da 120 a 134 miliardi, l'occupazione 
da 39 a 45 mila unità - Integrazione con altri settori e impulso alla ricerca 

Assisi 

La posizione 
del PCI 

sulla crisi 
comunale 

ASSISI — Il compagno Ma
riano Borgognoni capogruppo 
comunista al Comune di As
sisi sulla crisi politica del 
Comune ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « As
sisi sta vivendo una delle fa
si più' lunghe e tortuose del
le proprie ricorrenti crisi 
ammmiarative. Ciò sta pro
vocando un forte malessere 
tra i cittadini col conseguen
te rischio di un ulteriore lo
goramento dell'immagine del
le istituzioni democratiche: 
un vuoto di risposta ai pro
blemi complessi di una città 
e di un intero territorio; un 
rallentamento dell'operati
vità degli enti compr.ensona-
li di cui sono testimonianza 
le interpellanze volte a sol
lecitare una rapida soluzio
ne della crisi assisata pre
sentato dai nostri gruppi con
siliari negli altri comuni del
la Valle Umbra nord; un pe
sante disagio per quelle cen
tinaia di famiglie che han
no presentato richieste di 
concessioni edilizie, non an
cora esaminate, poste di fron
te al bivio della rassegnazio
ne o dell'abusivismo; una 
inefficienza dei servizi essen
ziali durante il periodo esti
vo caratterizzato da un ecce
zionale boom turistico lascia
to ad una caotica spontanei
tà; una paralisi delle inizia
tive amministrative a medio 
termine tra cui emerge per 
importanza la realizzazione 
della variante generale al 
PRG che attraverso un am
pio processo partecipativo, 
dovrebbe definire un rinno
vato assetto del territorio nel 
quadro della politica com-
prensoriale ». 

Queste ed altre ragioni ri
guardanti il risanamento e 
lo sviluppo del territorio mar
ciscono mentre continuano a 
fasi alterne incentri e trat
tative tra DC, PRI, PSDI e 
PSI sui cui contenuti alla 
gronde maggioranza dèi cit
tadini non è dato sapere. 

I comunisti sostengono che 
questa situazione vergognosa 
anche per il metodo chiuso 
e verticistico che la contrad
distingue debba essere subi
to superata. Tutte le ini
ziative da noi intraprese com
presa l'occupazione del Co
mune. erano volte a stabi
lire i termini di un confron
to chiaro, pubblico, e che per
ciò avvenisse nelle sedi isti
tuzionali proprie, in primo 
luogo nel Consiglio comuna
le. A questo proposito è n.̂ stra 
ferma intenzione far rispet
tare l'accordo assunto da tut
te le forze politiche di con
vocare il Consiglio comunale 
non oltre i primi giorni di 
settembre. 

A proposito invece dei più 
recenti sviluppi della situa
zione politica i comunisti 
ritengono: 1) che non siano 
chiari i contenuti program
matici su cui DC. PRI. PSI 
e PSDI sono in trattativa; 
2) che il fallimento della pro
posta di affidare ad un so
cialista la guida dell'ammini
strazione (proposta rispetto 
alla quale non abbiamo tar
dato a cogliere la novità, sen
za che questo volesse signi
ficare mutamento delia no
stra collocazione consiliare) 
ribadisce l'atteggiamento ar
rogante della DC e di chi, 
come il PRI, ne accetta e. 
di fatto, ne sostiene il predo
minio. Il fallimento di que
sta proposta dovrebbe al
tresì consigliare i compagni 
socialisti a tenere in più 
ferina considerazione la pri
maria esigenza dell'unità del
la sinistra: 3) che tuttavia 
in questa composizione del 
Consiglio comunale continua
no ad esistere tutte le possi
bilità per scenziurare una so
luzione commissariale. 

Le forze che hanno posto 
e accettato la pregiudiziale 
nei confronti del PCI hanno 
il dovere e la possibilità di 
dare una soluzione alla cri
si: 4) che il nostro atteggia
mento nei confronti delle 
maggioranze che potranno co
stituirsi senza la nostra pre
senza sarà posto in relazio
ne alle soluzioni che esse da
ranno ai problemi della co
munità. fermo restando il fat
to che nei confronti di qual
siasi soluzione che non ci 
veda direttamente presenti 
nella gestione amministrativa 
la nostra collocazione non po
trà che essere all'opposizione. 

Lutto 
Si è spento ieri all'ospedale 

d. Ci merino, all'età di 76 an
ni. il compagno Feltre Bartcc-
ci Fondatore del Partito co
munista a Macerata e figura 
sindacale di primo piano per 
decenni, fu perseguitato ed 
esiliato dal fascismo. Garibal-
d.no in Spagna, Bartocci fu 
comandante partigiano nelle 
zone del Maceratese. In omag
gio alla sua lunga militanza 
sindacale la camera ardente 
è stata allestita presso la Ca
mera del lavoro provinciale 
di Macerata. 

La redazione marchigiana 
de l'Unita. IANPI. la Direzio
ne nazionale ed il Comitato 
r^g.onale del PCI si unisco
no al cordoglio di quanti, 
compagni e am'ci lo conobbe 
ro e stimarono. 

PERUGIA. — Lo sviluppo 
dell'agricoltura in Umbria 
continua a viaggiare su tassi 
di incremento superiori a 
quelli nazionali: la produzio
ne lorda vendibile (a prezzi 
contanti 1970) è passata dai 
120 miliardi del 1977 ai 134 
miliardi del 1978; il valore 
aggiunto è passato dall'indi
ce 100 del 1970 a 126. 

Sul piano dell'occupazione, 
il forte incremento degli ad
detti verificatosi nel 1977 (si 
passò allora da 39 mila a 45 
mila unità» è stato sostanziai 
mente confermato, facendo 
registrare ^anzi una ulteriore 
spinta in avanti, dalle cifre 
del 1978: si parla, anche se 
si tratta di dati da inter
pretare con una certa cautela 
soprattutto in relazione a'Ia 
crisi occupazionale dell'indu
stria, di 47 mila unità. 

Questi, in sintesi, gli ele
menti più significativi del 
quadro complessivo delì'agri-
oo'tura in Umbria ricordati 
dal presidente della giunta 
regionale umbra, H compagno 
Germano Marri. in occasione 
della inaugurazione di « Agri 
Umbria '79 » la 11. settima
na dell'agricoltura umbra che 
si sta svolgendo in questi 
giorni a Bastia. 

In sostanza, ha detto Mar-
ri. l'agricoltura umbra è ca
ratterizzata da una serie di 
fenomeni pos'tlvl: oltre al
l'incremento della produzione 
lorda vendibile e dell'occupa
zione, si assiste ad uno svi
luppo dell'imprenditorie alla 
massiccia crescita di alcuni 
comoarti produttivi come la 
zootecnia, all'aumento delle 
rese unitarie di alcune col-

! tivazioni al di sopra dei va
lori medi nazionali, allo svi 

; luppo della cooperazlone, al 
j confortante andamento pro

duttivo della prima azienda 
j cooperativa a partecipazione 

pubblica (quella di Nocera 
I Umbra) delle 4 previste. 
I "Ma segnali incoraggianti. 
! ha tenuto a sottolineare Mar-
1 ri, non mancano neanche nel 
I settore • forestale: l'aumento 

della quantità di legname da 
lavoro fornita dalla superfi
cie boscata regionale e al 
tempo stesso, grazie al servi
zio di prevenzione regionale. 
la diminuzione desìi incendi 
boschivi. Sono tutti aspetti 
positivi, ha detto ancora Mar-
rl. anche se non privi di con
traddizione che testimoniano 
del forte imoegno della regio
ne nel ?ettore .primario e che 
ormai la strada intrapresa è 
stabile. 

Quali prospettive dunque 
per l'agricoltura umbra e 
quali impegni, a conclusione 
ormai della seconda legislatu
ra regionale, per gli anni '80? 
Continueremo — ha afferma
to il presidente della giunta 
regionale — nel nostro sforzo 
per un nuovo modo di pro
durre in agricoltura che fac
cia leva su una maggiore ca
pacità di accumulazione, su 
una più elevata produttività, 
su una più ampia base pro
duttiva. 

Su auesta strada ci hanno 
sostenuto — ha ricordato 
Germano Marri — con gran
de imoegno i " produttori, gli 
allevatori e i • lavoratori. 
Adesso ci troviamo di fronte 
ad altre importanti ecaden

ze. Marri ha posto poi l'ac
cento sulla necessità che ven
gano risolti alcuni nodi fon
damentali della politica agrì
cola: fra questi la rinegozia
zione della politica della 
CEE, con un maggiore equi
librio tra politica delle strut
ture e politica dei prezzi, e 
una Impostazione adeguata 
della politica agricola nazio
nale. 

« Il rilancio dell'agricoltura. 
ha sostenuto Germano Mar-
ri. non può essere affidato 
solo ad un generico aumento 
degli Investimenti e alla po-
llt'ca dei salari come era pre
visto dal piano Pandolfi. Oc
corre al contrarlo un ouadro 
programmatico complessivo 
e l'integrazione dell'agricol
tura con altri settori (indu
strii e' lavori pubblici) ». 

Marri ha insistito inoltre 
sulla necessità di uno svi
luppo della ricerca, di una 
corretta politica energetica, 
di una utilizzazione delle ri
sorse delle aree interne. In
tanto, fra breve, la giunta 
regionale predisporrà — ne 
ha dato notizia lo stesso pre
sidente Marri — un proget
to di legee oreanica sui pro
blemi dell'inauinamento e 
della salvaguardia dell'am
biente, che integri la lee?e 
Merli, i cui interventi sono 
stati ancora una volta rin
viati. in ouesto settore, la re
gione umbra, ha detto Mar-
ri, intende produrre uno sfor
zo continuo di «grandi di
mensioni » attraverso la col
laborazione con enti e azien
de pubbliche e private che 
operano sul terreno della di
fesa dell'ambiente. 

Si poteva evitare la tragedia nel silos di Fossombrone 

Si indaga sulle cause che hanno 
provocato il tremendo scoppio 

Ieri pomeriggio i funerali dei due operai morti - Restano stazionarie le condizioni dei feriti - Il 
Consorzio agrario è stretto in uno spazio troppo esiguo- Manca ogni misura di prevenzione 

Speciali permessi di pesca 
per zone di mare jugoslave 

PESARO — Sono salpati ieri mattina dal porto di Fano 19 pesche
recci, muniti di uno speciale permesso di pesca rilasciato dalle autorità 
jugoslave per la zona di mare circostante le isole di Premuda. 

Il provvedimento slavo (valido fino al 31 dicembre) ha in qualche 
modo sbloccato una difficile situazione che si era fatta via via sempre 
più tesa, a seguito dei numerosi sequestri di imbarcazioni italiane ope
rate dalle motovedette slave nelle ultime settimane. 

Dalla misura che va considerata di carattere straordinario, sono ri
maste escluse 15 imbarcazioni, poiché queste superavano i 350 cavalli 
r>< potenza complessiva. 

Nella marineria fanese, che assieme a quella anconitana e di 5. Be
nedetto del Tronto contribuisce notevolmente nel dare peso al settore 
economico e commerciate marchigiano, ' regna comunque un certo mal
contento: il provvedimento preso non solo ha escluso una parte consi
stente di natanti, ma resta pur sempre una misura di carattere episodico 

Commozione, interrogativi, dubbi dopo i luttuosi fatti di sabato 

Come la gente discute della tragedia di Jesi 
Alcune critiche alla legge che avvia lo smantell amento dei manicomi - In una conferenza stampa 
il sindaco mette in guardia dall'attaccare le importanti conquiste di civiltà degli ultimi anni 

JESI — L'uccisicne del bri
gadiere dei carabinieri Dia-
schi "e il ferimento 'dell'ap
puntato Antinori, continua
no ad essere al centro dei 
commettiti della gente. An
che ieri, davanti ai manife
sti a lutto, si seno formati 
capannelli di persene, mas
saie. pensionati, lavoratori. 
che commentavano l'accadu
to. Ma ancora ncn ci si ren
de bene cento di come può 
essere accaduta una simile 
tragedia. 

Poteva essere evitata la 
morte di un giovane padre 
di famiglia? Doveva essere 
guardato eco maggior atten
zione il folle autore dell'omi
cidio? I medici hanno fatto 
tutto quanto spettava loro? 
Le risposte a questi inter
rogativi seno le più dispa
rate. Alcuni sollevano dubbi, 
avanzano critiche verso la 
« legge », che consente ad 
individui, «che possrno es
sere pericolosi, di girare li-
b°ra mente». 

Proprio per approfondire 
a'ri'ni problemi emergenti 
nel'.'oo'ninne pubblica, il 
sindaco Cascia ha indetto 
ieri mattina una conferen
za stampa, che ha avuto co
me argomento principale la 
lesrge 180 (sulla liberalizza
zione degli ospedali psichia
trici) e la sua attuazione 
nel territorio. 

« Tn ouesti giorni di com-
mo7'rr»p — ha detto il com
pagno Cascia — abbiamo av

vertito momenti pericolosi: 
la nostra preoccupazione 
maggiore è quella di evita
re che ciò che è stato con
quistato nelle coscienze fac
cia un balzo indietro». Il 
riferimento a tutto il lavoro 
sviluppato dalla amministra
zione comunale, dalle equi
pe socio-psicc-pedagogiche 
della Provincia per l'inseri
mento degli handicappati 
nella società, è ovvio. , 

Nei servizi comunali sono 
stati inseriti, oltre al Cia-
rimboli, autore del folle ge
sto, altri 4 handicappati, ed 
uno dei sintomi cui accen

nava il. sindaco è proprio 
l'isolamento in cui questi 
sono venuti a "trovarsi,"'do
po i tragici fatti di sabato. 
Certo, anche i cittadini han
no il diritto di sentirsi ed 
essere protetti, e ci si pene 
il problema della adeguatez
za del servizio territoriale e 
provinciale alle necessità del 
territorio. 
'«Secondo noi — ha af

fermato il sindaco — questo 
è ancora insufficiente e più 
volte lo abbiamo fatto pre
sente alla Provincia, cui è 
stato chiesto proprio in que
sti giorni un incentro per 

una verifica globale. Una si
tuazione determinata dalla 
scarsità 'del personale; dalla" 
mancanza di alloggi da adi
bire ad appartamenti protet
ti ,o comunità terapeutiche, 
visto che, la legge 180 stabili
sce che i degenti degli, ospe
dali psichiatrici debbano es
sere dimessi ». 

Ma la difficoltà di reperi
re alloggi in affitto è comu
ne ncn soltanto agli enti 
pubblici, ma anche ai priva
ti e ciò porta al discorso 
della modifica della stessa 
legge. «L'cn. Cericni (do — 
ha continuato il compagno 

Cascia — ha chiesto in una 
interrogazione presentata al 
parlamento' di' eliminare le 
aperrazioni delta legge 180. 
E' possibile questo? Io so
stengo che prima di tutto bi
sogna attuarla completamen
te e per questo occorrono in
nanzitutto impegno, parteci
pazione. coinvclgimento di 
tutta la popolazione». 

Nel pomeriggio di ieri si 
sono anche svolti i funerali 
del brigadiere Diaschi, per il 
quale la giunta presenterà 
utva delibera al consiglio co
munale per un riconoscimen
to al valor civile. 

Forze politiche e sindacati per le acciaierie «Terni» 
TERNI — Dopo la tregua estiva, i pro
blemi della «Terni» tornano ad es
sere al centro dell'attenzione del mo
vimento sindacale e delle forze politi
che. Ieri si è discusso delle prospet
tive dell'azienda nel corso di un in
contro tra i rappresentanti delle sezio
ni di fabbrica delle forze politiche. Alla 
riunione hanno partecipato Matteucci 
per il PCI, Mancini del PSI, Giraldi 
del PR, Venanzuola del PRI. Sabatini 
delle ACLI. 

La discussione si è incentrata sul 
documento presentato dalla Finsider 
oer le seconde lavorazioni, uno dei com
parti produttivi sul cui futuro grava 

vano le incognite più pesanti. In un 
comunicato emesso al termine dello 
scambio di vedute si parla di a forti 
preoccupazioni ». 

Si è inoltre concordato un calenda
rio di iniziative, che prevede incontri 
tra le forze politiche e l'esecutivo del 
consiglio di fabbrica e una riunione 
pubblica da tenere, entro la fine del 
mese, alla Sala XX Settembre. 

Sempre Ieri mattina si è anche riu
nito l'esecutivo del consiglio di fab
brica in vista di due importanti sca
denze. La ripresa delle attività sin
dacali vede infatti la FLM nazionale 

impegnata nella discussione del piano 
Finsider per le seconde lavorazióni e 
sulle prospettive della produzione degli 
acciai specialL Oggi stesso si riunisce 
il coordinamento nazionale degli ac
ciai speciali nella sede della FLM, men
tre per domani è prevista la riunione 
del coordinamento nazionale delle se
conde lavorazioni. 

L'esecutivo del consiglio di fabbrica 
della «Temi» aveva già preso posizio
ne sul piano Finsider per le seconde 
lavorazioni nel mese di luglio con un 
proprio documento. Da allora, durante 
il mese di agosto, è rimasto tutto pa
ralizzato e non ci sono state novità. 

TERNI - Lettera aperta dell'ARCI provinciale sui problemi dell'associazionismo 

«Sopravvivere ormai non basta più» 
Sottolineata l'esigenza di un maggior impegno da parte degli Enti locali soprattutto per nuovi «spazii 

Dalla nostra redazione 
i 

TERNI — Quello degli spazi 
nei quali incontrarsi discute- J 
re, programmare iniziative , 
culturali, sportive e ricreative j 
è un problema del quale an- | 
che in passato si è molto • 
di.scu.soo. 

Dell'argomento torna ora a 
occuparsi la segreteria pro
vinciale dell'ARCI con un 
proprio documento nel quale 
sono contenute alcune sotto
lineature. La prima riguarda 
l'importanza che assume 
questo problema in coinci
denza con «la crisi della so
cietà. la disgregazione, l'e
marginazione di larghe fasce 

. giovanili dei processi produt
tivi, la ricerca di nuovi valo
ri». Nei documento — al qua
le è stata data la forma ók 
«lettera aperta agli Enti loca
li, alla Provincia, alle forze 
politiche, alle associazioni 
Endas, Acli, Aics, Libertas, 
Capit, CSI per un nuovo ruo
lo dell'associazionismo nella 
società — si rileva «l'esigenza 
sempre più forte a Temi di 
costruire nuovi spazi di vita 
culturale e associativa». 

Il discorso riguarda anche 
il modo di funzionare delle 
associazioni e le difficoltà 
chee:se incontrano «Po sono 
oggi associazioni come la 

nostra — si chiede ad un 
certo punto la segreteria del
l'Arci — impegnarsi nel vivo 
dei problemi della società se 
lottano spesso, solo e co
munque, per la sopravvivenza 
nelle enormi difficoltà eco
nomiche che incontrano?» 

Subito dopo si aggiunge: 
«Quanóo alla fine del mese si 
debbono pagare affitti pauro
si per le sedi sociali» diventa 
difficile svolgere 11 ruolo che 
alle associazioni compete. 
Cosa fare? I comuni debbono 
— risponde l'Arci — sempre 
più provvedere alla realizza
zione di autentici centri as
sociativi, ovvero spazi per le 
nuove emergenti forme di as
sociazionismo dei cittadini». 
Si riconosce che in questi 
anni c'è stato «un impegno 
da parte degli enti locali per 
la creazione di una rete no
tevole di strutture culturali e 
sportive», adesso occorre pe
rò «un nuovo e più avanzato 
impegno» e «concretezza». 
Viene fatto qualche esempio: 
«si è parlato — è scritto nel
la lettera aperta della segre
teria dell'Arci — nei mesi 
scorsi ài un centro sociale a 
palazzo Mariani. Nella co
struzione e gestione si deb
bono creare però adeguati 
rapporti con le istanze gio
vanili e II movimento asso
ciativo. 

L'Arci avanza poi un'altra 
proposta, quella di realizzare 

«uno spazio per l'associazio- ] 
nismo», da mettere a disposi- i 
zione di tutte le organizza- i 
zioni interessate. Viene anche • 
specificato il posto dove pò- j 
terìo realizzare. «L'ex orfa
notrofio Guglielmi — si spe
cifica — è proprio da demo
lire come vuole il piano rego
latore? Oppure può essere 
destinato solo a scuola come 
l'amministrazione comunale 
sembra stia decidendo? Non 
può diventare invece uno 
spazio per l'associazionismo, 
per noi e per tutte le altre 
realtà associative che a Terni 
operano? 

Un centro associativo rea
lizzato nei pressi di un'area 
verde e di un centro cultura
le come quelli previsti dal 
piano particolareggiato di 
corso Del Popolo, può diven
tare un vero polmone, per un 
diverso respiro per la vita 
della città». Il nodo che viene 
posto è quello di un nuovo 
rapporto tra associazioni cul
turali ed enti locali, anche 
perchè «allo scioglimento del
l'Enel non è seguita sia a 
livello nazionale che regionale 
una legislazione di sostegno 
alle associazioni per - poter 
rispondere alla domanda di 
partecipazione e organizza
zione che la società esprime». 
Da questa considerazione la 

richiesta rivolta agli enti lo
cali di essere essi stessi «i 
protagonisti della crescita 
dell'associazionismo». Da par
te sua l'amministrazione co
munale di Temi ha annuncia
to proprio in questi giorni di 
aver ottenuto la concessione 
ci mutui per 300 milioni per 

la sistemazione di sedi poli
valenti, di 300 milioni per la 
sistemazione delle sedi dei 
consigli di circoscrizione di 
Borgo Rivo, Marmore. Rocca 
S. Zenone. Bcccaporco. Va
lenza, di 500 milioni per il 
primo stralcio dei lavori a 
palazzo Mazzancolli. 

COMITATO PROVINCIALE ARCI 
RADIO 1_00 FIORI 95 - 96,4 MHZ 

in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

JOE COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
RICHIE HAYENS BAND 
COUNTRY JOE MC DONALD 

INGRESSO l. 3.000 

FOSSOMBRONE — La ma
gistratura sta indagando sul
le cause del tremendo scop
pio che ha distrutto l'altro 
Ieri un grande magazzino del 
Consorzio agricolo di Fossom
brone. provocando la morte di 
due operai ed il ferimento di 
altri tre. Il più grave dei fe
riti, Alfredo Imbimbo, all'o
spedale di Fossombrone. ha 
trascorso una notte relativa
mente tranquilla. I sanitari 
hanno fiducia di strapparlo 
dalle sofferenze prodotte dal 
grave trauma cranico. E' sta
to reperito a Pescara inoltre 
il ouinto uomo che le forze 
dell'ordine hanno continuato 
a cercare ieri per tutta la cit
tà subito dopo la tragedia. 
L'uomo in preda ad un grave 
choc, era riuscito a ripren
dere il treno ed a tornare a 
Pescara. 

La vicenda sembra avvolta 
in uno strano mistero: gli uni
ci testimoni della sc'agura so
no morti e nulla per il mo
mento DUO permettere l'una 
o l'altra Ipotesi. Si sa che 
una delle vittime, il guardia
no del Consorzio. Valerlano 
Bonifazi. avev*a il compito di 
isolare la corrente elettrica, 
cioè di staccare la miccia che 
avrebbe fatto esplodere sen
za ombra di dubbio quella 
enorme Quantità di sostanza 
chimica disinfettante. E' stata 
veramente staccata la cor
rente? L'interruttore per ovvie 
ragioni è situato fuori del 
magazzino contenitore, è nel
l'ala che ospita eli uffici e il 
magazzino vendite. 

Bonifazi. poco prima di es
sere travolto dalle macerie, 
era andato aerli uffici, aveva 
scambiato due parole con il di
rettore. Alfonso Buruni. « Due 
minuti dopo, appena Valeria-
no è usc'to dal mio ufficio — 
dice il direttore — ho sentito 
il boato tremendo. Ho pesa
to subito al magazzino Sape
vo che erano in corso le ope
razioni di disinfestazione ». 

I ouattro dpila sauadra soe-
cializzata di Pescara (lavora
no per conto della ditta di 
annoiti Campione) stavano 
chiudendo l'ultimo foro d°l 
capannone. Avevano irrorato 
sr" oltra 30 mila auintali di 
prono con una sostanza, il 
« Ganosan ». orodotta da una 
agenda di Bolosma e distri
buita in molte reeioni italiane 
-La miscela micidiale — i la-
'Vóratofi'operanO' con mascrw»-
re antleas — è composta di 
fumanti , cloroeteno. carbo
nio tetra cloruro. Una sostan
za altamente tossica. che si 
presenta allo stato Hou'do. ma 
crrdensa in «ras appena a con
tetto con l'aria. 

« Lavoriamo da decine di 
anni con onesta ditta — di
ce ancora il direttore — ma 
non è ma? accaduto nulla ». 
Pino pl''altro ieri: l'esplosio
ne. che ha terrorizzato l'inte
ro paese, ha ucc'so due uomi
ni e provocato più di un mi
liardo di d"nni. Il capanno
ne. circa 2 500 metri auadrati. 
aveva aorte e finestre sigil
late. Gli onerai sufflavano il 
?»•* con un lunre tubo c^e 
ciglia autocisterna giueeva fin 
dentro, attraverso una serie 
di tvechettoni protetti d« e r 
ta. Rott^ la carta dell'ultimo. 
10 tffmn'o distruttivo. 

perché? I vecchi sieilli ap
posti p'i» porte parlino ch'a
ro: « Pericolo di morte, non 
avvicinarsi ». F. stuarda caso 
l'»nico modo pe»- proteggersi 
da eventuali disastri. era 
di far fare lì giiuTdia a cìn-
one uomini del Consorzio. ntti 
dî oi eiorni pericolosi che se
guivano normalmente le oos-
ra7'oni di d'sinf«,stB7ione (ta
li onen»'«onÌ avvengono una 
volta all'anno). 

I giornali ieri parlavano, 
tra le ipotesi, di una scintil
la partita dal motorino che 
aziona la pompa. E* possibile? 
11 vice comandante dei vi
gili del fuoco. Cascio, che se
gue i lavori di rimozione 
(stanno operando dieci uomi
ni e ne avranno almeno per 
una settimana) non si sbi
lancia molto: « Forse; tutto 
è possibile quando si maneg
giano materiali tanto perico
losi ». E aggiunge: « Si è par
lato di una quantità eccessi
va di grano. Ma si tratta di 
un gas molto pesante i cui 
effetti sarebbero stati al con
trario attutiti dalla quantità 
di merce. Neppure prenderei 
in considerazione un eventua
le sbalzo della pressione in
terna allo stabilimento. In tal 
caso infatti non si sarebbe 
prodotta la fiammata ». Il 
fuoco invece c'è stato, ha bru
ciato per qualche minuto la 
parte superiore dell'ammasso 
di grano, poi non ha trovato 
altro materiale infiammabile 
e si è spento. 

Camminiamo tra le mace
rie. C'è il sindaco, compagno 
Romagnoli (il Comune ha 
stanziato un milione per le fa
miglie delle due vittime), ci 
sono i lavoratori che senza 
sosta azionano ruspe e ca
mion. Grano buono, di un bel 
colore arancio chiaro, sparso 
per terra tra la polvere e i 
calcinacci smozzicati. Den
tro, sopra gli uffici, abita la 
famiglia del Bonifazi. Si ascol
tano i lamenti della moglie. 
stretta ai tre figlioli. Aveva 
tre figli anche l'altra vitti
ma, Gabriele Pomposo di Pe
scara. Ieri pomerìggio ci so
no stati i funerali. Bonifazi 
è stato sepolto a Fratterosa. 
il suo paese di origine. 

II Consorzio (una filiale del 
Consorzio provinciale) è stret
to in mezzo ad uno spaaio 
troppo esiguo. Nel raggio del 
cerchio che ha mille metri di 
diametro, c'è questa struttu 
ra della Federconsorzi. il su
percarcere famoso, la stazio
ne ferroviaria, il palazzetto 
dello sport, un complesso di 
scuole e il parco pubblico. Di-

ce il sindaco: « Il piano rego
latore prevedeva di collocare 
il magazzino granario fuori 
del centro abitato, In mezzo 
al più importanti servizi so
ciali. Stesso discorso anche 
per il carcere. La popolazione 
e sempre sotto tensione. Si do
vrà pur trovare una soluzione 
migliore ». 

Adesso, dopo l'esplosione, 11 
nuovo magazzino non sarà più 

collocato li, stretto Ira 1 silos 
e gli uffici. I quesiti si affol
lano nei discorsi della gente: 
ci volevano due morti per ri
solvere questo problema? Non 
ci sono sostanze meno perico
lose per uccidere i parassiti 
del grano? Perché, Infine. 1' 
assenza totale di misure di 
prevenzione? 

Leila Marzoli 

Ascoli: denunciato anche 

il legale di Giacomini 
Dopo quella notificata all'avv. Mario Quinto 
sono otto, finora, le comunicazioni giudiziarie 

ASCOLI PICENO — Sempre 
più clamorosi gli sviluppi 
delle indagini intraprese dalia 
procura della Repubblica di 
Ascoli Piceno sui presunti il
leciti urbanistici in riferi
mento soprattutto all'iter di 
approvazione di due piani 
particolareggiati esecutivi, 
quelli di San Gaetano-Brec-
ciarolo e di Monterocco. 

Il procuratore della Re
pubblica dr. Mario Mandrelli 
ha fatto notificare infatti l'ot
tava comunicazione giudizia
ria, questa volta nei confron
ti dell'avvocato Mario Quinto, 
il legale dello stesso ingegner 
Giacomini che ha già ricevu
to per conto suo ben due 
comunicazioni giudiziarie per 
truffa aggravata e concussio
ne. Per l'avvocato Quinto si 
tratterebbe invece di «con
corso in concussione». Questa 
improvvisa svolta delle inda
gini ha quasi del sensazionale 
se si pensa che fu proprio 
l'avvocato Quinto a difendere 
l'ingegner Giacomini quando 
quest'ultimo ricevette la pri
ma comunicazione giudizia
ria. 

Nei giorni scorsi non si 
escludeva che del reato di 
concussione potessero ri
spondere a titolo di concorso 
anche le persone che non ri
vestissero . la figura di pub-. 
blico ufficiale. CosF in effetti 
è stato. Ribadiamo, però, an
cora una volta che la comu
nicazione giudiziaria non si
gnifica colpevolezza certa, 
quella della procura della 
Repubblica ascolana è solo la 
prima fase dell'inchiesta che 
non possiamo dire sia pro
prio chiusa. 

In merito a questa inchie
sta c'è da dire che i due 
tecnici che avevano denuncia
to l'ing. Giacomini per truffa 
si sono costituiti parte civile 
per i danni economici e mo
rali subiti dalle attività che 
Giacomini, ufficialmente an
cora loro socio, pare portasse 
avanti autonomamente. 

Nel frattempo quasi tutte 
le forze politiche ascolane 
hanno preso posizione su 
questa poco qualificante sto
ria dei due piani particola
reggiati. Tutte, in sostanza 
anche i due partiti che vedo
no coinvolti loro rappresen
tanti, la De e il Psi, auspica
no che venga fatta piena luce 
sui fatti. Ricordiamo che 
l'indagine aveva preso avvio 
da una interrogazione fatta 
dai rappresentanti comunisti 
in seno alla comunità mon
tana del Tronto relativa al 
pagamento di una parcella 
professionale fatta dai rap
presentanti comunisti insieme 
alla comunità del Tronto. 

I riflessi di questa vicenda 
non potevano che ripercuo
tersi sull'attività dell'ammi
nistrazione comunale e sulla 
giunta di centro destra 
DC-PSDI (la DC — che da 
sempre ha amministrato A-
scoli Piceno — come si sa. 
vede tra ,1 protagonisti del
l'inchiesta due suoi autorevo
li esponenti, Miozzi e Cuccul-
II). Ebbene, le condizioni di 
stallo, di fermo che già c'e
rano per insipienza e incapa
cità innate in questa giunta, 
si sono ulteriormente aggra
vate. Si brilla per una assen
za totale, per un silenzio as
soluto. 

Dibattito sulla città 

al Festival di Ancona 
Domande e risposte tra cittadini e membri della 
Giunta -1 temi politici e i problemi locali discussi 

ANCONA — A poco più di 
un mese dalla sua formazio
ne, la nuova Giunta comu
nale dorica conferma la vo
lontà di incontrarsi con la 
gente. Lo ha fatto e lo farà 
con una lunga serie di riu
nioni e di assemblee popola
ri; intende farlo anche sfrut
tando altri momenti di con
fronto, meno istituzionali ma 
altrettanto efficaci. 

Il Festival provinciale de 
l'Unità in corso alla Citta
della, è una di queste possi
bilità: il dibattito di lunedi 
sera è stato certamente me
no teso di qualche assemblea 
popolare, ma non per que
sto meno interessante. Al ta
volo dei partecipanti: il sin
daco Monina, repubblicano; 
il vice sindaco compagno Bol-
drini; gli assessori Frettozzi 
e Pacetti comunisti. Mascino 
e Del Mastro socialisti, Bri-
sighelli socialdemocratico. La 
composizione politica dell'at
tuale giunta (PCI-PSI-PSDI-
PRI con l'appoggio estemo 
della sinistra indipendente), 

• indubbiamente atipica rispet
to alle attuali convergenze 
nazionali, non poteva non es
sere al centro del dibattito. 

Ad un compagno che sol
leva dubbi sui rapporti di 
forze all'interno del governo 
cittadine, rispondeva il com
pagno Boldrini: «Al di là 
di appunti marginali, il fatto 
politico qualificante è che at
torno a un preciso e circo
stanziato documento - pro
grammatico si sia raggiunto 
un vasto accordo politico, che 
è ben più della ricerca di 
un minimo comun denomina
tore. Fra di noi — continua 
Boldrini — rispetto alle que
stioni politiche generali, vi 
sono-diversità notevoli. L'im
portante però è che nella no
stra città si sia riusciti a 
rompere definitivamente ogni 
barriera pregiudiziale nei 

confronti del PCI e ad af
fermare contemporaneamen
te una logica di governo col
legiale della città ». 

Nel corso del dibattito, i 
numerosi interventi hanno 
sollevato una serie di altre 
tematiche: dalla scuola all'ur
banistica. dai lavori pubblici 
al problemi sanitari. Parti
colare spazio, negli interventi 
come nelle repliche degli as
sessori. hanno trovato le due 
questioni strettamente legate, 
dei giovani e della droga. 

« Qualità della vita e inizia
tiva sociale — ha detto l'as
sessore alla- Sanità, Del Ma
stro — sono due questioni 
centrali di ogni forza che cer
chi di operare concretamen
te per il progresso della so
cietà. Come Giunta comunale 
— ha proseguito — stiamo 
già operando e. nel contem
po, stiamo studiando anche 
alcune misure e iniziative ca
paci di alleggerire nel futuro 
una realtà "droga" che si 
fa sempre più pesante an
che ad Ancona ». 

Sullo stesso registro anche 
l'intervento del socialdemo
cratico Brisighelli, quando ha 
ricordato il valore di una con
cezione dello sport di massa 
come momento di incontro 
non agonistico. 

Un filone politico dell'ini
ziativa comunque ha permea
to soprattutto il dibattito: 
quello della partecipazione 
democratica dei cittadini al
la gestione della città. Ne ha 
parlato la compagna Marzo-
li. segretaria della Federa
zione del PCI, introducendo 
il dibattito, ne hanno parla
to gii intervenuti e gli am
ministratori. Ad esempio. 
quando si è discusso della 
necessità di un modo nuovo 
di inserire i consigli di cir
coscrizione nella gestione del
la politica urbanistica. In ge
nerale si è voluto sottolinea
re — Io ha detto iì vice sin
daco — la volontà della Giun
ta di «sedere in un incon
tro permanente con la cit
tà». 

Il lungo dibattito si è con
cluso con l'intervento del sin
daco Monina, il quale, com
piendo un'ampia panoramica 
dei più grossi problemi della 
città (centro storico, porto. 
cantiere, pesca, prezzi), ha 
sottolineato ancora una volta 
« la necessità di una unità 
di intenti e di iniziativa fra 
le forze politiche, la più va
sta possibile ». 

• Nel corso del festival de 
l'Unità si svolgerà questa se
ra al Parco della Cittadella 
alle ore 13, nell'area dibatti
ti, un incontro sul tema: 
«La questione cattolica nel
le Tesi approvate al XV Con
gresso nazionale del PCI». 
Interverrà anche l'onorevole 
Raniero La Valle della sini
stra indipendente. 

http://di.scu.soo

